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MONDO ANTICO. 

— É ^ l ~T » ^ ^ mi ^ 

L I B R O II. 

• > 
ASIA. 

CAPITOLO I. 

/ 

BESCRXZIOZCS BKirBRAtK. 

$. 1. Stalo naturale. 

1 . JOesTKNsioits'B conwisi. L* é la parte 
più vasta dell' antico continente , di cui appena un 
quarto «era conosciuto agli antichi. 11 veneziano 
Marco Polo fu il primo , che nel XlV secolo ne . 
additò agli Europei la vera estensione , ma 1’ Asià 
iioreale ed orientale non ci è nota , che da po(j^ 
anni : cosicché si può dire , che abbiamo conosciu« v 
te prima 1' America e la Columbia e poi 1’ Asia. 

Giacer Asia tra i gradi a3ad oriente e 
occidente del meridiano di Parigi , e tra il e « ^ 
parallelo. La sua maggior lunghezza , a contarla in di. 
rezione obliqua tra l'istmo di'Suez elo stretto di Bah* 
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ring , « di 6 , 5 oo BÙglia ; e verso il 3 o parallelo di ^ 
l Suez a Nankin è di 447 *^ miglia. La larghezza mag- 
giore tra il capo più meridionale di Malacca e quel- 
lo di Cevero-Vostochnoi nell’ oceano Artico è di 
4 , 5 oo miglia La superficie del solo continente , j 
senza comprendervi le is ole , si fa ascendere a circa 
11,758,000 miglia quadre. ' . 

L’ Asia è terminata a settentrione dall' oceano 
Artico o Glaeiale , ed è divisa dall’ America verso 
oriente dallo stretto di Bchring. I suoi confini ad 
oriente sono formati dall' oceaiih Pacifico. Segue 
quindi r oceano Indiano a mezzogiorno. Verso libec- 
cio il golfó Arabico o sia mar Posso e l’ istmo di 
Suez la separano dall' Africa. D.illa parte di ponen- 
te il Mediterraneo , la catena det'Oaucaso , il Ca- 
spio , il fiume Tirai o Jaik ed i monti Tirali forma- 
no la naturale e distinta separazione dell’ Asia dall’ 
£uropa (1). 

■ , 2. Coste e mjkj. L’ Asia , come si è deUo , vien 
jcinla da tre Vasti mari , cioè dal Glaciale , dal Pa- 
cifko e ,dair Indiano. L’ oceano Glaciale ne bagna 
■jìe coste settentrionali e si stende dalla nuova Zem- 

(1) Fedi la Deserhione generale dell' Europa 
neh 1. tomo. .Malte Bruii, Precis de la Geogr. uni- 
^av^rselle Paris vece del limilg 

^iaro ed ^.appariscente da noi fissato’ del Caucaso^ 
tnette'per confine dell' sìa da questa parte i due 
oscuri fiumi Manitch e Ruma , per la ragione , 

■thè se le acque del Caspio e della Palude Meotide 
potessero esser confuse , lo sarebbero pel letto di 
questi fiumi. 
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Lia fino allo stretto di Behring cLe 'divìde l'Asia 
daH America, e che ha a5 miglia- di Tàr'ghezza. Qot« 
vi si vede lo spetlacoKf» sor prèndente di que’ nioMi 
di ghiaccio , thè' presentano tfento: fin-nic bizzaVVa'l, 
di cui abbinino * parlato nella dusc^ìriOne- generala 
•dell’ Europa. Aggiungeremo qui solairiente, che'^noa 
pochi credono questo mare molto ristretto"» e chii>« 
so verso il polo o da isole , o pure dalle terre scono-* 
scinte dell’ America settentrional*-'*Del resto qnesto 
-inare inospitale , noti éSsendo' pe”|ell navigabile», 
non lasceri fórse ni ai appagale la curiosità' umumi 
su tale oggetto.' La- nuova- ‘Siberia', 'recefatemenle 
scoperta , si può dire «he siai 4ióta dt”solo nome. 
Le coste settentriei)aK ' conainciaMA- dallo stretto di 
■Wqygiifs e termiha'ho al capo iOrirfntoIe nello stre»- 
fó di Bdiving. Una penisola"' incontro alla Nuova 
Zeinlda vi forma il golfo' di- Kamn ad occidente 
T altro -di Oby a levante. Progrediscono poi le dòs'te 
-verso borea fino al capo Cev»rO-Vosft)chuoi, prdliftt- 
•gandosi iii fine- uostantemente’ verso oriente. r 
L oceano Paritico-’o' sia 11 grande Oceano too-* 
«a 1 Asia- a levante. Le coste orientali dell’ Asia si 
estendono dal capo Orientale fino al capo Romita', 
che forma la punta più meridionale Mella penistola di 
1 Malacca ; ed in tutto questo lungo- spazio tengono 
nina direzione sempre meridionale .inclinando (JUaL 
che poco a ponente. Oltre t dne nominati oa^i mo* 
rity notarsi il capo Lopatka, il più meridionale! del- 
U^mUhatcha, La patte piu wU««triouale deM’ o«««* 




Afii ' 

. no tra lo ftretto fiebrìng al nord e la catene del* 
le isole Aleuti a mezzogiorno, e tra i due contineoti 
, deir Atta « dell’ America , ba il nome di mare di 
Kamtehatoba * . perché posto a levante della peni* i 
t sola di tal nome,o comeialtri il dicono , di bacino 
di Bebriog. Qui merita osservarsi il golfo di Ana- 
•dir. A ponente della detta penisola vedesi un gran 
-golfo o per meglio dire un mare mediterraneo , 
«bisso dalla catena delle itole Kurili , detto mare 
.Ai Oltotsk o dì Lanka. Segue a mezzogiorno il 
jmare scoperto da Laperousé tra la grande iso- 
:Ja Cboka e la .Mancuria , cui egli dette l' im- 
proprio nomò di Manica di Tartaria. Lo stretto 
dettO: di Laperouse divide la soprammentovata isola 
dall' altra di Matsmai , ebe è 1' antica terra di Jesso. 
J?roscguendosi verso mezzogiorno vedesi il mare del 
iGiappone (ra le itole di questo nome e la penisola 
deila Corea ; quindi il mar Giallo , gran golfo tra 
la. Corea e la Cina ; e finalmente il mare della Ci* 
aa , che si estende ad oriente di quel famoso impe* 
ro fino alle ìsole 'Filippine, di Bornio e Suma* 
tra. Esso forma i due notabili golfi di Tonchin • : 

di Siam. „ . y ' ’ • 

L’ oceano Indiano é al qiezzodl dell' Asié , e da 
un lato si stende lsn«:o le costo dell' Africa fino al 
capo di Buona Speranza , e dall’ altro lungo quelle 
deU’ Australia , aprendosi a settentrione della No* 
lasia una comunicazione col ' grande oceano P.a* 
difice a traverse dall’ arcipelago ocetnlco e de’duf. 


I 



Dk. : d by Google 



i 

V 


ili 

i 

«'• 

H) 

!• 

IS 

>1 

re 

il 


0* 


Q- 


to * 
le 


). 


Il 


Stato siTimiLE f 

stretti della Sonda e di Malacca. Le (oste Ailatìclis 
da questa parte si, estendono dallo stretto di Ma1ac« 
ca fino all’ istmo di Suez , e formano , come nell’ 
Europa , tre penisole. In mezzo alle due penisole 
più meridionali vedesi il mare del Bengala , tante 
impropriamente chiamato grifo : in esso si scarica 
il Gange. Dopo il capo Comorìno le costo risalgo- 
no verso Borea , quindi si dirigono nuovamente ver- 
so mezzogiorno , segnando un immensa circonferen- 
za , che , chiude il mare di Oman. Il golfo Persico 
comunica con questo mare per mezzo dello stretto 
dì Ormus , ed è come un prolungamento della gran 
vallata dell* Eufrate. Finalmente la penisola Araba 
stende il capo Ras-el-Gat e corre a restringere 1’ entra- 
ta dell' ultimo braccio delP oceano Indiano , o sìa 
del golfo Arabico detto pure mar Rosso. Comincia 
questo dallo stretto di Babel-Mandeb e termina a 
settentrione coll* istmo di Suez formato da una lin- 
gua di terra bassa e sabbiosa. Singolare è la forma 
di questo mare , posto in mezzo a due catene di 
monti , onde non riceve alcun fiume. 

Il Mediterraneo finalmente tocca 1* Asia a po- 
nente. Le coste asiatiche si stendono da questa par- 
te dall' istmo di Suez fino ad Iskuriah sul mar Ne- 
ro cingendo tutta la Turchia Asiatica , e formando 
culle coste opposte dell' Europa 1’ Arcipelago , la 
Propontide ed il Ponte Eusino cogli stretti de' Dar- 
danelli e di Costantinopoli. Il mare di Azof , giu- 
sta i confini da noi fissati, è totalmente europeo. 
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Tifiti questi mari 'inlènù , scbliene lìón ugua- 
gliassero in estensione e figura quelli ■ della" nostra 
Europa , penetrano però e diversificano 'il littorale 
asiatico^ toolto ’ di più / ebe non accade’ ueir '-ilfri- 
ca , nella Ccdnnibia' ed' ancin; nclT America', ed han- 
no dovuto ' non poco contribuire all’ antica^ ciiilt& 
di questa parte della terra. > i • > 

3'. Cliuà , SVOLO s montjgns. -La riiaggiór pari 
t« di questo gran continente è situata nella iSona 
temperata, una piccola porzione nella s^ha tòrrida , 
•d una anche piò piccola nella fi'igida.'^? dlCbòistanj' 
xe fisiche péi'ò , che esamineremo , e'steii'dnno ’so-t 
pra quasi la ‘metà di esso' 1’ influenza del fred- 
do polare: Per avere un’-idea- de* tanti ‘ contrap- 
posti climi dell' Asia sarà bene distinguerla' in cin- 
que gran regioni seguendo la dispositione 

delle sue montagne , dalle quali ju-incipalmetate una 
tai varietà deriva. ^ 

• ■ La regione fisica ^ ebe più di tutte ricbiama'l- 
attenzione , è quella centrale prominenza dell’ Asia; 
detta da BuiTuu plateau della Tarlarla j e' die più 
esattamente sì dovrebbe chiamare rialto’ ctnlrule del- 
l'Asia. E desso un ammasso -dì nude montagne ^ 
d’immense rupi, e di pianure elevate, donde sor- 
gono i fiumi principali dell’ Asia. Si può riguardare 
come il nucleo di tutte le montagne asiatiche e forse 
di Quelle di ambì i continenti ; ed è principalmente 
racchiuso tra due gran catene di monti , cha si sten- 
dono da ponente a levante , cioè da quelli di Tibet' 
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c da' iiion(i Altàici, olire delle'altre che la cingono 
a levaaté. ed a ponente. In inezzo a queste étformi 
catene vedesi il vasto deserto di Cobi 0 * dì Scia- 
IDO ^ che forse è la pianura più elevata del globo. 
Queste catene formano!' il più vasta sìste'flid’ de* -tiion« 
ti dell’ universo. La loro altezza' si- cred<e'ifit''già'' Cor> ^ 
rispondente alle loro immense moli { ma Wébb ,intÀ 
piegalo da ingegniere geografo al Bengala' Jiii uhithà^ 
melile misurata 1’ elevazione della montagna Bràìica,' 
a setleiìtriouc di Nepaul ed apparteneiitb* àìla ifatena 
di IlUnmalaya, ed lia trovato ciuf (’ Intialaà di njr nir^ 
piedi, sul livello del. mare. Sarebbe qtiesta la monta-* 
gna,|iiù alta del globo, di qoellé' finóra t' mitu^ 
rate. SeGondo lui ve ne sono altre <dfe haAéo'dlè 
au a a5 mila piedi di elevazione.!' -Eìsse adutjqed' . 
tolgono il primato alle Andi , che 'ipaMaruM) pe# 
le più I alte della terra. È naturale 1 il ^sep|!oriVl ' 
clic il freddo in questa regione ' centrale' siavi a^« 
^ssiiuo, e le terre aride e di rado fertili. "Le fef 
guenti quattro ‘ regioni sono p« cosi- difio tppog> 
giale a qi^esta prima,- che ne -viene ad ’eB>0r ducesse 
circondata. •- -• 

La sccoud.i regione dell' Asia abbraccia l' India, 
inclinata verso mezzogiorno , c garentita da’ venti- 
boreali dalle vaste catene^ del ^Tibet , le quali ford 
mano una doppia e forse tripla fila di monti, frd 
le quali pare chiaro che sieno le rime più sublimi del 
globo. Esse formano que’ baluardi , che chindÌDino e 
sostengono a. mezzogiorno il gran rialto ' centrale.- 
In questa seconda regione il terreno vi è fertilissimoi. 


/ 
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r aria è calda ed il piesc laaflSato da molti be’ fia« 
fii. La posizione delle, sue montagne meridionali , 
che .vi fonuano una doppia catena, lungo i due mari 
dell.’ Indpstan , e la costante direzione de* venti vi 
producono stagioni opposte scAto la stessa la^tudine» 

, Coulrapposla a questa é la regione dell’ Asia 
settentrionale , tutta intiera inclinata verso il polo 
artico : regione quasi tutta sterile e freddissima , do- 
ve non si respira giammai la dolcezza de’ venti del 
tropico* Una immensa catena di monti chiude que- 
sta vasta regione dal 58 6no al 108 gr. di longiUn* 
dine or. , e quindi con direzione meno regolare si 
prolunga lino all' estremità della penisola del K.amt- 
chatcba , che traversa secondo la legge da noi in- 
dicata ne' preliminari , cioè nella direzione del mag^ 
gior prolungamento delle terre. Questi monti , che 
sostengono dal lato boreale il gran rialto centrale , 
formano due catene parallele , che hanno le cime 
più elevate presso a poco ti-a 1’ 80 e 100 gr. di 
long, dove sono i monti Bogdo ed Aitai. i 

La regione orientale contiene la Cina ed i paesi 
che le stanno a settentrione. I monti Siolki ed altre - 

catene poco conosciute sostengono e chiudono il ^ 

rialto centrale da questa .parte. Varie diramazioni 1 
di monti ■ si stendono verso levante e rendono il 
terreno nel generale elevato , e molto più nella 
parte settentrionale , che h • perciò la più fredda di 
quante ve ne sono sotto uguali latitudini. La Cina 
ha un esposizione presso che tutta orientale^, ha 
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temperato fl clima , ed il terreno bagnato da gran- 
dissimi fiumi. In poca distanza dal continente vi à 
osserva una lunga catena d isole volcanicbe t carat- 
tere che hanno pure varie penisole vicine. 

L’ ultima regione è 1’ Asia occidentale ■, cioè la 
Persia , V Arabia , la Turchia asiatica ed i paesi 
verso il Caucaso. Essa è il contrapposto della prè- 
eedcnle , essendo T Asia orientale generalmente umi- 
da , nebbiosa e tempestosa , e questi secca , arida 
con venti costanti e' sereni. La catena di Belur-Tag 
che separa la Gran Bucheria ed il Turchestau dalla 
Piccola Bucheria sostiene all' occidente il rialto cen- 
trale. A settentrione la Songaria forma come un , 
rialto separato dal centrale ; e molte catene di mon- 
ti e molti rialti traversando tal regione in diverse di- 
rezioni , specialmente a mezzogiorno , producono 
gran varietà di climi e di terreni. Nella parte me-^ 
ridionale di ‘questa ' regione sono i monti Tauro, 
che si possono considerare come formanti un siste- 
ma a parte , che -abbraccia pure la catena del Cau-' 
caso a settentrione e quella del Libano a mezzogiorno» 
Malgrado che fossero assai imperfette e confuse 
le notizie che abbiamo (opra le catene centrali del- 
l'Asia, il breve cenno, ché- abbiamo dato sulle sue re- 
gioni fisiche ci potrà ajutare a comprendere con 
qualche esattezza lo stato naturale di qupsto continen- 
te,edi principali tratti che lo caratterizzano. Esso pre- 
lenta nel centro il singolare aspetto di un immen- 
so piano , appoggiato da tutti 'i lati sopra catcv 
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Aie lungliUsime di monti , che gli formano com* 
una -corona intorno. Alt-ri piani a forma di scaglioni 
e chiusi da montagne più basse circondano il' piano 
cautraie , formando varie successive serie, interrot- 
te qualche volta da pendenze locali e tutte prov- 
vedute delle loro pai-ticolati valli e montagne. Fi- 
HÌilmeiite verso'-ii mare si trovano. gi*an pianilre-bas» 
se e poco elevate sul livello del mare , come quelle 
deir Europa.' Tali sono la Vasta pianura lungo -il 
niar> Glaciale -, ■!' allrà verso le foci del Gange ) 
quelle dell' Arabia, e della Mesopotania ec. L’Asia 
adunque meno degli altri continenti racchiude di 
. quelle basse pianure , esposte ad esser coperte dalle 
acque dell' Oceano , ove queste si elevassero al di 
■opra del lor livello; ; .i -i. ! 

Da siffatta configurazione di terreno deriva H. 
vedervisi tanti laghi senza scolo , e qiie' Cumi che 
pascono e.ahuojono nello stesso i. deserto ; e quindi 
^ure nasce il passaggio subitaneo da un freddo ri- 
goroso ed un caldo eccessivo , ' allorché dalle alte 
montagne si- scende alle sottoposte pianure , ad onta 
■che di poco siasi cangiata la latitudine. La stessa 
conformazione di terreno -produca ' quo’ venti rego- 
lari , che reguano fino .nall’ interno dell'Asia, e là 
regolarità delle stagioni , per esservi -il terreno pia- 
no anche sulle montagne;- ' ' — t > ' 

11 freddo è sempre maggiore nell' Asia setten- 
trionale , e misura che sotto la stessa latitudine si 
va verso levante. Lo stesso abbiaaso notato dell’ £u« 
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rapa. Ciò può> derivare dalla scarsezza sempre mag- 
giore di aLitalori c di coltivazioni , che si trova in- 
iiolfrandosi verso oriente , dal mar Glaciale coperto 
sempre di una folla e fredda nebbia , dalle foreste 
che occupano gran tjratti di terreno ~ e finalmente 
dall’ immenso ammasso delle monragne dell’ Asia 
centrale , e dalla lunga loro pendenza ed esposizio- 
ne verso borea. . j »rv 

L’ Asia , specialmente orientale, contiene moltis- 
simi vulcani che saranno rammentati nelle descrizio- 
ni particolari. 

4. Fiumi. Abbiamo altre volle notato , ebe il 
sistema idrografico de’ fiumi è relativo alla disposi- 
zione delle montagne e del terreno. I gran, fiumi 
dell’ Asia sorgono tutti da <jucila prominenza , cb* 
ne doniin,a il centro , ed hanno da 1000 a igoo mi- 
glia di corso. I principali fiumi , clic traversano la 
regione meridionale e si scaricano nell' oceano in- 
diano , sono il Mcnam-kom o fiume di Cambodia, il 
Mcinan , i fiumi del Pogù e di Ava, il Burramputer, 
il Gange e 1 ’ Indo. La regione settentrionale è ba- 
gnata dall’ Oby , dal Jenisey e dalla Lena. Corrono 
verso levante a traverso della regione orientale 1’ 
Amur o Sagaiien , 1 ’ Hoang-bo ed il Kian-ku o Yang_ 
tse-kiang , fiumi che co’ tre precedenti sono i pii 
grandi dell’ Asia. Finalmente il fiume principale , 
che passa per la regione occidentale , è il famo- 
so Eufrate. 

5 . Lagbi.^ n continente asiatico , essendo vastis- 
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simo , poco interrotto da mari e coperto di lun§ 
catene di raonti , dee coìilcnere nel suo illtemo gi 
-volumi di acquo. In falli qui è il p’ù gran lago • 
mondo , cioè il mar Caspio. Esso ha 600 miglia 
lunghezza e circa ijo di larghezza con una sup< 
ficie di olire a ^{’OOo miglia quadrate, o sieno 3i 
miriarnelri. 11 suo livello sì vuole di So ed ani 
più piedi inferiore a quello dell' Oceano e del n 
Nero. Pare chiaro che in tempi non antichissi 
siasi molto più esteso verso le pianure di Astrak 
e verso seHtentrione , ed in fatti da questa parte 
trovano deserti ricoperti di areue salmastre , in < 
veggonsi le stesse conchiglie che trovanti nel fon 
di esso mare ; ma non pare che del pari sia poli 
giungere al mare di Azof da un lato , e 0no < 
Arai dall' altro. Siffatte supposizioni bene 'spe 
mostrano l' ingegno *degli autori , ma di rado 
realità de' fatti. In quanto all' Arai è desso diviso < 
Caspio per mezzo di terre assai elevate. Si è 
osservato , che la prominenza centrale dell’ Asia 
cinta di successivi scaglioni. Nel più basso è il ( 
•pio , più elevato è quello dove è 1' Arai , ed as 
di più 1’ altro che contiene il Palkati. Il Caspio f 
ma il fondo di un bacino , che accoglie le acq 
delle alture di Walday , degli Tirali , de’ Belur , ■ 
Gaur e del Caucaso. Dopo il Caspio il lago più cc 
•iderabile è I* Arai , che ha lyo miglia di lunghe: 
e 65 di larghezza , e quindi il Baikal , che ne- 
980 di limjjhezza , ma oon più che 3o di larghezz 
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Merita qui notarsi che mollissimi laghi dì que- 
sto vasto continente sono salati , e che tali sóno . 
quelli che vanno privi di uno shocco. Le acque ar- 
restate in un terreno impregnato di sale , per la 
decomposizione di questo , deggìono secondo le ap- 
parenze divenir salmastre ; e la disposizione delle 
montagne dell' Asia centrale debbe rendervi comuni 
i laghi senza scolo , e per conseguenza salati. 

6 . Desekti. L’ Asia presenta gran ti-alti di tcr^ 

Te spogliate di ogni vegetazione , o prive almeno 
di alberi. Vastissimi sono quelli di Cubi e di Scia- 
mo sul rialto dell’ Asia centrale. La Russia asia- 
tica e la Tataria indipendente ne hanno varii di 
non piccola estensione , a’ quali i Russi danno i)^ 
nome dì steppi. 11 più gran deserto ,dell’ Asia me- 
ridiopale è quello di Nedged nell’ Arabia , di cui si 
può riguardare come una continuazione il deserto^ 
di Siria tra il Libano e 1’ Eufrate. La Persia e 1* 
Afganistan hanno i loro non piccioli deserti ; e nel-' 
r India ve ne ha uno vastissimo a sinistra dell' Indo 
detto di ,Agi°tcre. Nelle descrizioni particolari ne 
daremo . un più distinto ragguaglio. 

7 . PaoDOTT/- Se si tiri una linea lungo il Caucaso, 
intorno al Caspio, per le montagne settentrionali della 
Persia in direzione di Cascemira , a traverso del 
Tibet, e quindi verso nord-est &no al settentrione deU' 
la Cerea , si avrà un limite generale del caldo e del 
freddo , come da' prodotti dell’ Asia. 11 riso ed il 
sono fU alinuati principali degli abitanti po^ 
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sii a tttezzoglorno 4i questa linea , il miglio e 1' or*' 
zo di quelli che sono a settentrione. Il frumento si 
trova ne' luoghi prossimi a questa linea.' A Setten* 
trione di essa appena si conosce T' agricoltura , e' 
scarsi sono i prodotti vegetabili j ma niente uguaglia 
al mondo il pregio e la ricchezza de' suoi prodotti del« 
la parte meridionale. Essa supera tutti gli altri 
paesi pel gusto delicato de’ suoi frulli , per le quali- 
tà odorifere e balsanliche delle sue piante , per le 
sue spezierie , per le sue gomme e vernici , per le 
virtù salutifere delle s le droghe, per la quantità,' 
varietà c valore delle sue pietre preziose , 'per la 
ricchezza de' suoi metalli , per la bellezza della sua 
dcla e del suo cotone , per la varietà de' suoi ani-- 
mali. I diamanti , ì,cotoni , le fine raossoline , le 
preziose tessiture di Cascemira , il reobarbaro , il tè^ 
il muschio , il caffè , 1’ ebano e varii altri legni pre- 
ziosi , sono gli oggetti più ricercati dagli Europei' 
fra le ricche produzioni dell' Asia. Nelle descrizio- 
ni particolari saranno meglio dilucidati tutti questi 
oggett;. , . • 


• 5* n. Stato politico. ■ i 

't ? * 

i. .DiritiosB, Nel trattare degli stati , ne’ quali 
è divisa r Asia , seguiremo un ordine puramente 
geografico , e cominceremo dalia Cina cioè del 
primo ^impero del monde pes; popolazione. Ecco 1* 
or^nf con cui ^questi stati saranno da'noi allogat*- 
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Impero Cinese 
Jlussia asiatica 


dataria indipendente . 

Turchia asiatica 

Arabia 

Persia 

indostan o India occidentale 
India orientale 
Giappone ' 

Le isole , comunemente contate tra le asiaticlio 
e peste trà gli oceani Indiano e Pacifico , faranno 
parte della nostra terza dÌTÌsione del globo , o sia 
del Mondò marittimo. La descrizione delle altre 
ìsole avrà luògo tra quelle divisióni accennate, delle 
quali saranno o dipendenti o contigue. 

2 . PopoLÀzionà. Vi è chi porta la popolazione 
dell’ Asia a 58o milioni : calcolo in cui vi è molta 
esagerazione. Mancandosi di dati positivi , nulla si 
può asserire con sicurezza."' Ne* nòstri preliminari ^ 
per non discostarci troppo dall' opinìoile comune , 
1’ abbiamo supposta ^di 385 milioni 5 ma evvi qual- 
che ragione da credere che anche i 385 milioni sie^ 
no un eccesso. La civiltà e 1’ industria poco avan- 
zata 'nella maggior parte dell’ Asi4 , la poligamia ed 
il dispotismo , che vi sono comuni , le terre ingra- 
te o incuUe che occupano più' di due terzi dell* 
stia superficie , non possono certamente promettere 
una 'gran popolazione. Nell’ articolo della Cina ve- 
dremo quanto sia dubbiosa la stessa tanto decantata 
CeogT, T. III. a 
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popolazione di quell’ impero. Ammessp il numera 
'di aLiUnti di sopra riferito nell’ Asia, se qiiesli si 
ripartiscono sopra la sua superficie di ii,j58,ooo 
miglia quadre, si troveranno circa 3a persone per 
miglio quadro, numero che non si trova in verun 
altro continente ali’ infuori dell'Europa. , 

3. NàZTOtu £ t/A'oi;£..In questa difficile ricerca 
CI limiteremo alle più jjf^nerali classificazioni , non 
comportando ancora^ nostrq^ piano le minute divi* 
sioni. Nell’Asia settentrionale trovasi la razza piltire, 
comune al nord dell’ Europa , ma mollo più estesa 
nell’ Asia , che in quest’ ultima. L’ eccessivo freddo 
imprime una certa .'degenerazione a questi popoli. 

I principali tra essi sono i Samojedi , che abitano 
sulla Pctchlora nella Russia europea c nelle vicinanze 
dello stretto' di Waigatz. Gli Ostiarhi dell’ Ohy-, e' 
tutti gli altri popoli che abitano a sellentripne de^ 
rialto centrale dell’ Asia ed occupano le sterminate 
valji p bacidi dell’ Oby , dell’ Irlisch , del Jenisei 
e dell'Angara sono Samojedi di origjns , come lo 
mostra r analogia della lingua. 

A levante e. ponente degli Urali incontransi i 
Cheremissi e Volìaki misti con Talari ed altre tribù, 
quali tutti parlano lingue die non hanno verun. 
rapporto tra di loro , e che più o meno ne hanno 
con quella de’ Finnii , i quali in altri tempi hanno 
abitate queste contrade. Tai popoli misti , che 
»i cerca legare 'a siffatta comune origine , sono i Per- 
nii S* Biarmii ed i Siriani del govcruo di Arcangelo, 
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Clhercmissf dulie sponde della Volga e di Gas«n , i 
Vogali e gli Ostiacln della pi'ovincia di ToboUk, j 
Votiachi di Casan , i Morduioi che slatino, sull’ Occa 
li sulla Volga ne’ governi di Casan e di Oreinburg, 
ed altri. La lìngua tatara o iigura domina |ra tulle 
queste popolazioni (,'• e tion vi-si trovano che poche 
yoci finniu. Non dee far meravìglia di vedere sotto 
la stessa denominazione di OsHachi popoli appar- 
tenenti a diverse razze , imperciocché questa parola 
in lìngua tatrfTa significa straniero, ed equivale al 
barbaro de’ Greci e de’ Latini. 

NeMa parte grecale dell’ .^ia trovatisi diverse 
razze , che parlano lingue diverse ^ molte delle qu|i4 
hanno somiglianza con quelle del continqAté. oppo- 
sto del nuovo mondo. Tali sono certe' 'fcihù di 
Ostiach! sulle sponde del Jeitissei , i Jacuti del bas- 
so bacino della Lena venso il mare Glaciale j. che 
parlano una lingua mista di uguro , di tunguso e di 
mongolia , i Jucaghirl più verso greco che sembra- 
no Tatari degenerati, i Guchi a levante de’ prccet» 
denti ed all' estremiti grecale dclF Àsia^ che sono 
i più somiglianti , come i più vicini a’ selvaggi del- 
la costa maestrale deli’ America. A mèzzogiorno de* 
Cuebi sono i Coriachi , che confinano co' Camcadali; 
a màIgra4o che questi due ultimi popoli nella confi- 
gurazione. fisica e ne’ costumi abbiano della somiglianr 
za, dilTeriscono radicalmente nelle lingue che parlano. 
1 Camcadali si sono propagati a mezzogiorno nelle 

isole Curili , ma in quelle più a mezzogiorno di 

* 
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questo arcipelago si cominciano a trovare gli Ainott 
che si fanno rimarcare pel lo^ corpo peloso , per 
la loro folta • nera Barba e pe’ loro lunghi capelli. 
£ssi sono più numerosi nell' isola di lesso , e se*, 
condo le apparenze sono i veri, indigeni del Giap* 
pone , respinti poi verso, settent;rH>ne da’ conquista- 
tori venuti dalla Gina. * r> ^ 

I popoli di razza tatara si trovano 'nella grais 
vallata dell' irtisch e del T oboi , 6umi cbe si perde* 
no nell' Obi , in tutta la Tataria indipendente , nelle 
vallate dell’ Urei e del Don, a settentrione del Cau- 
caso e nella Crimea. Si dividono in due gran fami- 
gUe, de’ Tatari settentrionali e meridionali. 1 setten- 
trionali , cbe sono i Tatari proprii, formano più na- 
zioni o tribù , quali sono i Nogai della Crimea e 
del Cuban , i T atari di Casan , i Basiani o Chechi 
del Caucaso , i Cumuebi del Caspio , i Trucumani 
del Daghistan e dello Sebirvan , ed i .Cumani pres- 
to il 'fiume Clima tra il Càspio ed il golfo di Azof. 
Da questi ultimi derivano probabilmente i Cosacchi, 
malgrado cbe la loro lingua sia la slava. Tra ì Ta_ 
tiri settentrionali vanno pure compresi i Mecherai- 
chi e Basebirì' a mezzogiorno degli Urali , i Garacab- 
pacbi presso 1’ Arai e del Turchestan , i Cbirgnisi , 
ed i Turani de’ fiumi Ural , Tobol e Tom, e 'del- 
lo àteppo di Baraba. La seconda gran famiglia de' 
Tatari meridionali abbraccia i Turchi o Turani de’ 
,Persiani abitanti del' Turchestan , gli Uguri de* 
Ppgdo, che abitano nel paese tra H&mi c 
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Turfan nella Mongolia , i Turcumani , che'dallà 
loro primitiva sede tra il Caspio e 1* Arai si sonò 
sparsi vicino Astrakan , al sùd del Caucaso , nell* 
Armenia , nell’ Asia minore ed in Siria , i Tatari 
Usbechi , i Bucariani e finalmente i Caramani , fon» 
datori di un principato detto Caràm'ania nell* Asin 
minore soggiogato poscia da’ Turchi , 'che si sono 
successivamente sparsi in Asia, in Europa ed in Afri- 
'ca. 11 turco sembra lo stipite primitivo di tutti i 
dialetti tatari , il più puro ’Ue’ quali è quello del- 
la Crimea. 

I Mogolli formarib una delle più grandi t-azzc 
del genere umano , e sono gli Unni degli antichi. 
Se ne possono fare due gran 'divisioni. A’ Mogolli 
propriamente detti appartengono i Calcas al nord 
del deserto di Sciamo , gli Ortus presso il gran mir- 
ro cinese , ed i Calmucchi o gli Eleuti , che con 
Tarii nomi occupano la provincia cinese di Chen-si, 
il Sifan , le vicinanze del lago 'di Kokonor e dd 
Tibet, e parte della Piccola Bucberia, ^ella Són- 
'garia , del Turchestan e del paese de’ Chirguisi. 
A’ Calmucchi appartengono pure i tlerbeti ed i Tòr- 
'goti ambi sulla Volga, ma gli ultimi nel i^^t émi- 
'grarono in massa e si ritirarono presso il gran murò 
della Cina ; e finalmentir i Burlati , detti BrutskrSa’ 
'Russi a mezzogiorno e levante del lago Baikal , cbò 
‘sono i pm , deformi di tutti i Mogolli e sono pur 
sudditi della Russia. Nella secónda divisione de’ 
^ogiolU comprendiamo tutte quelle tribù ’al'noi^ 
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de’ Mogolli propri! , disperse nel bacino delia Le- 
na, alle sorgenti del Jeiiissei , lungo la catena Altaica 
ed altrove , e poste in inez/.o ad altre Iviliù o ta- 
tare o samojede , colle «jiiali spesso si sono confuse , 
come deve esser avvenuto de’ Jacuti e Jucagkirì, dc^ 
quali abbiamo di sopra parlato. . ^ ^ 

A greco e levante de’ Mogolli trovansi i Man- 
curi , la lingua de’ quali è diffusa pel vasto impero 
Cinese. I Maiicuri hanno la loro principale sede 
nella sterminata valle o sia bacino dell' Aniur dettò 
pure Segalien. Alla stessa razza appartengono'! Ta- 
guri , che abitano la Dauria cinese e la provincia 
russa di Nertschinsk , i Tongusi , che stanno tra 
il Vitim e l' Aldam ambedue grossi influenti della 
Xiena , ed i Lamuli a ponente del mare "di Okotsk, 
ì quali sono misti co’ Mogolli. Le varie lingue e 
dialetti parlati da’ popoli mogolli e mancuri forrnà- 
no come im anello di legame fra le lingue monosil- 
labe e polisillabe , avendo le parole dell’ una e del- 
V altra specie. ^ . 

I popoli finora passati in rassegna ocenpanò 
tutta la Russia-asiatica , la Mancuria , la Mogollia'’, 
la così detta Tataria cmose , la Talaria indipen- 
dente e le pianure a s"éttentrione del Caucaso nell' 
ìluropa. Sono popoli pastori o cacciatori , ebe han- 
no una civiltà imperfetta. 'Ben diversi sono i popoli, 
de’ quali ci resta a parlare , ebe hanno una civiltà 
ìion meno antica che perfezionata. ' * 

Nella parte sud-est dell’ Asi*^ si trovano i por 
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poli die parlano lingue quasi monosillalie , e die 
formano grandi . e numerose nazioni. Queste lingue 
sembrano di tdlte le più anticbe , ma sono pure le 
più inàperfette. Parlano tali lingue i Cinesi , i 
Coreani , i 'i’ibetani e gli abitanti della peniso- 
la orientale dell’ India , cbe sembrano tutti ap- 
partenere alla stessa razza ed avere una comune 
origine. Le lingue de' Coreani , de’ Tibetani e de’ 
Siamesi , hanno non poca analogia col cinese. La 
lingua giapponese per contrario è polisillab-a e non 
somiglia a nessuna lingua conosciuta. Il bali o U 
lingua sacra de’ Siamesi i una lingua morta , rite- 
nuta pc’ libri e per la religione, e pare die sia la lin- 
gua madre delle lingue viventi, parlate dalle nazioni 
cbe abitano la penisola orientale delle Indie , meno 
cbe dagl’ indigeni Peignani , die parlano una lìngtia 
madre o almeno di origine ignota. 

I Malesi della penisola di Malacca , nè per con- 
formazione fisica , nè per la 'lingua, somigliano alla 
gran classe de’ popoli sopramentovati. La loro lin- 
gua è polisillaba, cd è una delle più diffuse sul glo- 
bo , essendo sparsa per gran parte del mondo ma- 
rittimo , ed anche sulla costa di MalaLàr. 

Gli abitanti dell’ Indostan si possono considerare 
come appartenenti, ad una stessa razza , poiché i 
molti dialetti che vi si parlano derivano tutti dal 
sanscrit , o sia lingua sacra , oggi adoperata soia- 
ménte nei libri. Questa lingua passa per sonora e 
Ttcchissima , e si vuole cbe da essa desivi il bali 
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H cin^oUse o sia la lingua degl' indigeni di Cejlan 
semLra partecipare del bali e del sanscrit , ma ne' 
libri sacri si usa il bali. 

In mezzo a queste grandi nazioni incivilite del 
mezzogiorno ed oriente dell' Asia si trovano varie tri* 
din selvagge poco numerose , relegate nelle montagne 
o in luoghi di difCcile accesso , e diverse totalmente 
<da' popoli , in mezzo a' quali vivono , pe' lineamenti 
fisici, pe’ costumi , e per la lingua. Sono questi gli 
avanzi degli antichi abitatori indigeni , scacciati dal* 
le loro sedi dagli attuali dominatori '^in un’ epoga 
I «;be ci è sconosciuta.- 

A ponente degl' Indiani iucontransi gli Afgani 
o Fatani , che si suppongono originarii delle mon- 
tagne a ponente dell' Indo. Essi dominano nella 
parte orientale della Persia e nella maestrale delV 
Indostan. I Seichi sbno un popolo misto cogli Afgani. 

1 Persiani formano una razza distinta , che sem- 
bra indigena , ma dominata da’ Turchi ed altri Ta- 
tari. I Tadgichi sono gli antichi abitatoci delia Per- 
nia e della gran Buchcria o sia Battriana fino Balkh, 
e da per tutto si distinguono per la loro industria 
« per la loro più perfetta agricoltura da' Turcoma- 
iii , Usbechi ed Afgani loro dominatori. Lo Zend 
ced il pehlfi ,'che sono le lingue sacre de’ Guebri o 
Parsi , pare che sieno gli antichi dialetti de' Feniani 
.e de’ Medi. La lingua attuale persiana è formata da 
^uu miscuglio di antico persiano e di arabo introdoV 
tovi nel VII secolo. '■ 
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I popoli della Turchia ' asiatica e dell'Arahi^ 
Tengono considerati come ckscendenti di unsi stessa 
razza , che è stata denominata, semitica. Si fanno Jii 
questa razza tre divisioni principali, degli Ararne! al 
settentrione, de’ Cananei al centro e d^gli Arahi al 
mezzogiorno. All' arameo o sia^ nord semitico ap* 
"partengono il caldeo, ancora parlato in varii distret* 
ti del Diarhekir , ed il siriaco che si parla nella 
Mesopotamia , nelle Valli del Libano, presso Dama- 
sco. U siriaco è pure la lingua sacra de? Maroniti. 
11 medio semitico o cananeo , era parlato nel paese 
di Canaan , da cui derivano molti dialetti oggi esi- 
stenti , quali sono il fenicio , il filisteo , il punico , 
r antico ebraico.* X’ ebreo rabinico'o 'moderno. è fa 
lingua dotta studiata attualmente dagli Ebrei culli 
di tutti i paesi. Il sùd-semitico O sia arabo parlato 
nell’ Arabia è la lingua sacra di tutte le nazioni che 
professano T islamismo. Le montagne di queste re- 
gioni , come accade da per tutto , celano de’ popoli 
indigeni diversi da quelli delle pianure. In questo 
numero sono gli Armeni e vari! popoli che abitano 
le vallate del Caucaso. 

4 . GorBRNO. Dovunque si trovano stabiliti gran- 
di imperi , poligamia e schiavitù , ivi mette radici • 
si assoda il despotismo. Più difficilmente può queslo 
prender piede in que' paesi , Ove la religione inter- 
dice la poligamia e la schiavitù, li despotismo può 
dirsi naturalizzato nelP Asia meridionale ; né le ultime 
memorie ci mostrano , che in questa parti del mdn4^ 
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vi si» stalo mai fatto alcun tentativo, onde stabilire un 
gov'Tno che deviasse per poco dal potere assoluto- 
I popoli, divenuti timidi e schiavi, rend ono facili le 
conquiste ed i cangiamenti di padrone. Nella Cinq, 
dove non si conosce nè schiavitù , nè poligamia , il 
dispotismo ha dovilo alTeltare forme regolari e pa- 
terne , che gli danno l’aspetto di una mon archili 
regolare. Le regioni elevate è settentrionali sonò 
abitate da popoli meno culli , ma più indipendenti. 
Essi sono conosciuti sotto il nome generale di Tatari 
da’ moderni e di Sciti dagli antichi. Hanno essi più 
volte conquistala 1’ Asia , e 1’ Europa. Oggi dopo 
tante emigrazioni , questo semenzajo di nazioni seni- 
bra esaurito , se pure Hon cresca • nel silenzio per 
nuove invasiòni. 

^ e * 

5. ReIjIGions. In questa parte del_ mondo este- 
sissima vi è la religione maomettana, che domina 
principalmente nelle parti occidentali , ma di assai 
più diffusi vi sono lo scamanismo , il hramismo ed 
il hitddismo , che sono seguiti nelle regioni centrali, 
^meridionali ed orientali dell’ Asia , cioè ne’ paesi 
]>iù popolati. Iti molto minor numero vi sono' i cri- 
stiani appartenenti a varie sette. La chiesa greca vi 
j^ha piu seguaci ; essa lentamente si va dilatando nel- 
. r Asia boreale , ed è numerosa nella Turchia. Delle 
religioni meno estese sarà fatta menzione nelle de- 
scrizioni p^articolari. Nel generale si dee dire, che 
le antiche religioni , forse pure nella loro origine , 
sono poi per gl’ interessi particolari divenute super- 
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stìoni noD meno ridicole che orribili : nuovo moti- 
vo , perchè le virtù degli abitanti sieno degenerate 
o in- debolezza di animo o in ferocia. 

6. CiritTj'. L' Asia è la parte del mondo piijl 
anticamente popolata , e quella dove in un' epoca 
più remota ba preso piede la civiltà. Essa si può ri- 
guardare conie la culla del genere umano , e come 
là madre feconda di nazioni e d' iftiperi potenti. Di 
qSesti ne sussiste ancora presso di noi viva la me- 
moria , cancellata dall’ ignoranza e dalla' schiavitù 
presso i nazionali, tia civiltà era stata’ portata al 
più alto grado nell' Asia occidentale , dove oggi so- 
no l’Arabia e gl’imperi Turco e Persiano, e da 
questi paesi hanno avuto origine i nostri sistemi di 
filosofia , i nostri eodici di morale , le nostre reli- 
giose credenze : ma presentenSente tulio vi respirà 
squallore , oppressione , stupida barbarie. La poli- 
gamia, che avvilisce i legami di famiglia , e che pri- 
vando di ogni considerazione al sesso toglie ogni in- 
canto all’ esistenza , il despotismo , che fa rapida- 
mente sparire ogni energia ed ogni nobile sentimen- 
to , le superstiziose religioni, che hanno santificatà 
r abiezione dell’ uomo , sono le principali cause del 
presente avvilimento di questi popoli. 

Oggi i paesi più cuhi dell’ Asia sono la Cina ed 
il Giappone , fa'inosi ancoìra per la loro, remota an- 
tichità ; ma parlando di questi stati vedremo quanto 
sieno essi inferiori agli europei. Gl’ Indiani , ad «c- 
Cèziotie di qualche piccola nazione , . semltrano fattii 
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-per la servitù , non avendo nè coraggio , nè enéi> 
fpa. La nccliezza del suolo ha promossa la mollezza 
e r indolenza , come queste ban "favorito in 
iempa le invasioni stranière. La loro decantata col- 
tura , anche de’ tempi antichi , -è da tenersi -per una 
delle esagerazioni non insolite degli scrittori. L» 
letteratura di tutte queste regioni non ha potuto 
shai spiegare voli sublimi , coinè in Europa. La 
parte più coltivata è la morale, quella però che si 
limita alla vita domestica e privata. Nella poesia ha 
sempre regnato un gusto falso ed ampolloso. Non 
osando gli séhla vi Orientali manifestare le grandi ve- 
rità , han dovuto celarle sotto il velo delle allegorie 
;e delle favole , che hanno sempre avuto voga nel- 
r oriente. 

I popoli del nord dell’ Asia hanno un carattere 
•fisico e morale tutto diverso ; vi si trova coraggio , 
lealtà , amore d’ indipendenza ; nlà non vi si co- 
naoscono hè scienze , nè belle arti , nè lusso. L'a na- 
-tùra stessa del suolo pare che abbia destinato i Si- 
■berii alla caccia , gli abitanti del rialto centrale deh 
l’Asia alla -pastorizia , ed'i vili popoli del mezzd- 
Igiorno ad esser preda di quelli de’ paesi freddi. 

Il' Asia adunque fu nessuna sua 'parte presenta, 
■come r Europa , la libertà e la civiltà’’ riunite 
nella stessa nazione. Il ritorno regblare delle stagio- 
ni ed una specie d’immobilità nella natura influisce 
sul carattere morale di questi popoli con una uni- 
Sforine ùxoditkuioQc. Quindi aiei^ altera l’ iofàfl- 
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c^ile indiistria cinese , la servile indolenza Indiana, 
r indomabile carattere dell’ Àrabo , la vita pastorale 
ed errante de’ Tatari, de’ Calmucchi e de’ Mot^olU. 

• 

c A p I T a L o n. 

IMPERO cinese. 

^^^entre l’ impeso della Cina nel secolo passato ve- 
niva esteso* sopra gran parte di quelle immense re- 
gioni , disegnate da’ geografi col nome improprio di 
Tartaria, i Russi nello stesso tempo spingevano le 
loro conquiste ^ nella Siberia : e cosi due imperi , 
posti a due parti estreme della terra , divennero 
confinanti per lo spazio di 2600 miglia. Contempo- 
raneamente il dominio de’ Cinesi dilatossi sopra le 
vaste regioni del Tibet , e giunse colle sue frontie- 
re fino all’ Indostan. Cosi questo impero viene oggi 
ad avere più di 3 , 100 miglia di lunghezza , a con- 
tarla da Cashgar nella piccola Bucheria fino alle foci 
del fiume Amur , e 2000 nella sua maggior larghez- 
za dalle montagne di Sayansk al sud del lago di 
Baikal fino alla punta più meridionale della Cina 
propria. La sua superficie si può calcolare di circa 
3 ^ 5 o ,000 miglia quadrate. A settentrione confina 
colla Russia Asiatica , dalla quale è divisa pe’ mont^ 
Altaici , di Sayansk e di Dauria , sebbene da quest’ 
ultima parte l’ impero Russo siasi dilatato fino alla 
spppda dell’ Amur ; a ponente col lago Palkad q 
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Balkash e co’ monti Alak e Belar , lermini dhrisosii 
colla vera Tataria ; a méziogiorno cp’ monti Gar- 
row , che lo dividono dall’ Indostan , coll' impero 
de’ Birmani co’ piccoli regni di Laos e di Tonkln 
e col mare .della Cina 5 e a4 oriente col grande O- 
ceano, il quale*né bagna oltre a 3 m. miglia di coste. 

Descriveremo questo vasto *imper9 sotto due di- 
visioni principali. Nella prima parleremo della Citta 
propria. Daremo ..all^ seconda il njbme di Domimi 
de’ Cinesi. ' 

A R T I C O. L Q I. 

CiHA rabraiA. . 

§. I. Stato naturale. 

, 1 . JEsTessious b confini. La Cina propria h^ 
1145 miglia da settentrione a mezzogiorno,. 884 da 
levante a ponente, ed oltre ad i, 160,000 miglia 
quadrate.* A settentrione è divisa dalla Mogollia e 
dalla Mancuria per mezzo di quel famoso muro , 
che oggi cade in ruina, c che si prolunga per lo spa- 
zio di i,aoo miglia a traverso di pianure *di profo^ 
de valli e di alte montagne. Il mar Giallo la divide 
dalla Corea a levante , il mar della Cina la limita a 
levante e mezzogiorno, ed il regno di Tunkin o 
sia dèli’ An-Nam , settentrionale , l’impero de’. Bir-' 
mani j il Tibet ed il Sifaa la termin$mo ad occiden^. 


N,—- 
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•' 2 . Ciiuj. Tie provìncìe softentrionali eJ occi- 
dentali* hanno un clima molto più freddo dèlie contra- 
de dell’ Enropa poste alla stessa latitudine , per la 
TÌcinanza‘ della gran catena delle montagne dell’ Asm 
centrale. A Pekino , che per la vicinanza del mare 
deve avere un clima più dolce dello provincie che 
gH stanno a ponente, gela tutti i giorui in decembre, 
gennajo e febbrajo , e spesso ancora in novembre e 
marzo ; e pure è posto quasi alla stessa latitudine 
di Madrid. Nelle provincie marittime il . clima è più ' 
temperato , ed è caldissimo nelle meridionali , dove 
il termometro sale a 3a gr. di Reaumttr. Con tanta 
diversità di climi non vi è pianta che non possa 
prosperare in alcuno de’ tanti climi cinesi. Il mare 
della Cina è soggetto a pericolose procelle , e le 
trombe marine vi si mostrano in un modo spaven- 
tevole : esse si fanno sentire anche dentro terra. 

3. Suolo* SD jgmicoltdkj. Il terreno vi è tanto 
vario quanto i climi , e per conseguenza i prodotti. 
Molte sue terre nell’ interno sono in gran parte sterili. 
lì' agricoltura cinese ha sorpreso tutti i viaggiatori. ’ 
f iinperadore dà l’esempio del rispetto per quest' 
arte nutrice degli uomini , maneggiando egli stesso 
1' aratro in una festa solenne. La maniera come 
sono coltivate le pendici delle montagne , l’ irriga- 
zione , r liso de’ concimi , il profitto die si sa ri-' 
cavare da’ terreni secondo le loro qualità , gli itru- 
nsenti agrai'ii , tutto vi è in certo modo perfetto. Le 
c%s'e de' contadini spàrse per le campagne , mentre ^ 
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contribuiscono alla floridezza dell’ agrìcoltnfa , Vi 
accrescono là bellezza e la varietà. In queste casa 
non si veggono nè porte, nè serrature, cioè.nes- 
I sona precauzione condro le bestie selvagge ed i la- 
dri. Il riso è r oggetto primario dell' agricoltura : 
ne’ paesi troppo freddi o troppo secchi è supplito 
dai frumento. Le patate , i navoni , le cipolle , 1* 
fave , e sopratutto una speeie di cavolo bianco , 
sono le piante piu generalmente coltivate. Le terre 
non si lasciano mai in riposo , nè si tengono a pra- 
to^ , supplendo abbondantemente al fieno per gli ani- 
mali le fave e la paglia delle biade : essi perciò 
sono allevati nelle stalle. Ma la coltivazione de' giar- 
dini e degli alberi da frutto non ^ del pari ben in- 
tesa presso i Cinesi. I loro frutti sono scarsi e poco 
saporosi, non conoscono l’ innesto, non ritraggono vi* 
no dalle loro uve , e secondo' alcuni non coltivano le 
olive. L’ industria cinese , tutta abituale , non ha 
saputo che migliorare le sole piante , che ^vea ri- 
cevute dalla natura. ÌTra le droghe, che portano 
gran profitto al commercio cinese , tiene il primo_ 
luogo il tè. Vi è 1' albero della canfora , quello ebe^ 
di il sego ( croton sebiferum ) , un altro che produ- 
ce r eccellente vernice cinese , il liete!, 1’ ìndaco , H 
cotone , ed il morus papyfera , che serve a fare stof- 
fe 'e carta. Finalmente tra i più bei prodotti della 
Cuna nomineremo 1’ albero deli’ aloe , adoprato pei* 
diversi usi , il bambù , la canna da zucchero , >!. 

ginseng , la cui radice è pregiata par le sue qualità 
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,CQtrol>or«nU , la galaaga , la salsaparilta , il reobàrba. 
IO eCf sebbene questi tre ultimi sieao propriamente 
prodotti del Tibet e della Mongollia. 

' 4^ Montjgus. La Cina è traversata da .varie ca> 
tene di monti , ma.xi mancano m di esse esatte re» 
laaiopi. Dalla carta di Arrnwsmith apparisce , che 
una queste catene parte dalle ntontagne centrali 
deU' A|SÌa .fs si dirige verso levante , separando *i ba> 

* clniv de' due gran fiumi Yan*tsc>Kiatig e Hon- 
Kùng. Due altre catene piu meridionali sembrano 
protendersi da oriente ad .occideate , ed essere ann 
nnnti/iuazioiie delle enoripi catene del Trbct. Que* 
•te nltimè sona come, tagliate <o legate da altre > che 
procedono da settentrione a mezzogiorno > ' e che 
formano delle tre prpvincie di Se-tebuen ^ dà/Hui»> 
qiian e di Kiang-si tifi ^UKcessivi scaglioni ^.itscl se*' 
tondo e nel terzo de' quali si trovano ii duo prinos* 
pali l^bi Cina. Abitano none, montagne più 

interne de* popoli selvaggi y cbn i Cinesiit.non lian 
potuta domare: il 'che può indicare dfe son dess* 
ad elevate e di difficile accesso. 

5. FiaMt ■ ìiuifivwosi e grandi'] sono 

filimi della Cinat ed i prÌMiipali seno V Hoang-lio ed 
il Kian-ku, detto pure Yan-tse-ICiang. iH primo, che 
ba anche d nome di fiume Gialle per lesahbie chn 
trascina ^di ^1 colore, nasce' nel paese de'Càlinuc^ 
ehi , e , dopo un corso tortnoaissimo di i8So migliu^ 
•à perde nel aar Giallo ed il secando, detto’ pur^ 
Httoio .Turchisq, ba origine) nelle' moaUgno dalTibe^ 
«rs^.T. UI- 3 
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▼« a scaricani ^ mìgUa a metzogiornó ' del {MV> 
«adente, avendo pereorio uno 'spazio poco'qiàggltf* 
re. Questi gran 6 ami , «ho Soho tra i primi ^ dii 
mondo , nascono nel gran rialto centrale Meli’ Asia 
M non molta distehza, quindi si allontanano ^er O]^- 
]>08te dirazioni , e nuovamente si ravvicinano pritha 
di scaricarsi ne} mare. Essi accolgono aTtrl fiumi', 
che hanno fine a Son miglia di corso ^ « 'cM non ^ 
sono indieriori al nostro Reno o Elba. L' Hon>Kìatte 
d uri altro 'gran fiume, che dopo percórse 6 So 
glia mette foce, a mezzodì nel golfo di Cantdd. ldr 
ime bagnate da quésti fiumi,' e l’ iramèiìrà pìanò^ 
ira intermedia tra i due primi , sóirii le piu flrrti'Ii 
dell' impero. Le acque nella Cina sono ‘'generalmente 
«attive, dal che'é derivato l^bsO di bere il té.' 

Una delle cose piò melraviglioSe deAa Ciba' é la 
aaaniera , oon coi Sono congiunti i' fiuttf per mez- 
ko di 'Canali, 1 ' enumerazione' de' qustli 'pOHereb* 
bc ' all' infinito. Basta 'notare , cbe ogni provittcià ha 
il tuo canale principale' coit altri Secondari! ,'"cbe 
conducono a quasi Urite le città e-villaggt. I canali 
principali hanno le «ponde^ gu«rdille''^da argini dì 
Ipietra , e maltiaaimi pearti.' Ma'pifi 'di 

tutti à merdvi^iosé' il ‘gran caigilri^’itnperiàlé',^ il 
^Usle attravèraa i dUc ^an fihnfi iìoiit-Éo fi K.ian'* 
ku , e si stende pèrnio spAsio 'di 'pm I di ^, 4 <ri> iiii^ 

flia da Pckino.a CantoA. f i *i. ca ' - . ó 

iuaaii LaiOinà'ha uni' grds ^quantità* A 
poste intaressa saperne r'homi. -sQueHfi 
. iU . X s J.; 
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(li. Tong>tiag-hoit fwHa pr«viocia- di Hoa-<|ttang ha 
circa aoo ihiglia di circoli féri^naa. Dopo di queato r 
più considerabili tono quelli di Poyaùg-hiHi e gli» 
altri a settentrione c mezxògiomo di Naokidi. t r«i 
7. JmMJU. Nella Cina si trorano tutti 'i no« 

. stri animali^ domestici , non escluso il buiroló si ma il 
cavalli ed i cammelli vi sono piccoli , come piò» 
grossi vi sono i, porci. Gli elefanti abitano nelle' 
p.irti meridionali , i rinoceronti si veggbno' nelle pefi 
ludi delle prov|ncie occidenUli. Non vi si trova ili 
leone , ma (bensì, la tigre, la lonza, 1’ orsó , il cin-l 
ghiaie, .^animale del miiscliio e varie spt>cie di 
•scimmie, fra le ajtre il gihbnn o sia la scimmia daU 
le liinph^ il(, bertuccione , e la simia sii-' 

vonas , cbg .imitp.i, gesti e fino il ridere degli uo-t 
ittj’ni. La Gna.qba pure cervi ,, daini , conigli, 
■volpi ed altri r,aniiaali che non sappiamo. Abbon» 
dantissimo ij‘ volatile domestico, specialmeute> 
le anitre, e tra i più begli uccelli dome$|jù. soAsn 
da contare il fagiano e la farchetola. Que’ pesci do- 
rati , che npi conservinmo ne’ vaM di cristallo o nel- 
le peschiere , sono origiaarii della Cina , donde li 
portarono infJSritiopa gl' Inglesi. 1 - . 

: 8. La Cina abbonda .di 'niiuiere'' dì ar*l 

gente ,-fiiin nonne ne ià : uso.^ L'oro si. estm« prin-^ 
cipalmente 'dalie 'sabbie ebei tcascinano» i. finii, il 
ferro ed il. inencurio tono i metalli più comuni, «. 
lo stagno j.edjl piombo i più rari. Un metallo prò-.' 
prie dolla,..CÌB#,^f .U bifeniigj, c^e ,«À. «ifod* ' uaa mi-% 
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atnn aatord*^ £ znno.c di lWo. Vi À {>are tanè 
•pecie di rame &iaiicò detto pttang', che i Cinesi 
mescolano col tuteuag e con un quinto di argento, 
per renderlo piò tenero. Il rame giallo '?iène«do-> 
pento per fare la piccioli moneta che ha corso! nel- 
r impero , non usandosi per essa nè oro , nè argen-^ l 
to. .La Cina ha pure granite , poi4do lazzolita , 
dilupro , ct>iste]Io' di rocca , calamita' ed altre specie 
di tnioeralt. Il carrbon' fossile ri è in abbondanza ; 
esso viene pestato impastato coll* aeqtra , ridotto a 
forma di mattoni e seccato. Pare chè noti ri si tro- 
vi sale fossile , a cui ei supplisce col mat4nè. Final- 
mente mentoveremo' le tre sostanae 7' che i Cinesi 
fanno entrare nella composizione della lOrO porcel- 
lana , cioè il 'pettirtsè', il kaolino ' ed '{l"chè'lae. Bi- 
sogna però avverlivev che gli E uropA nòn' possono 
avere che una superficiale idea delle’ mrnèralbgia de' 
Cinesi , la qOaie ti dee credere db stessi pece 
oonosciuta. '• 

■: 1. , Il V .1 . } i, il ‘ 1 .1. j.i . , . . 

' 5', M‘ «yinto poi/h'ce. ' '-i'' ■ ’ ■ 

1 . PóroLJzioNs. i \krìè e contraNÌdittorie sono 
le relazioni de* viaggiatóri snllà popelasioile deUa 
Canai ed il -più -si» gelare ai è che tastei contraddi- 
sioni sodo tutte spacciate per autentiche. Nei se- 
oondo il nostro costume ‘ci atterremo' alla'inodia tra 
le ealrcme, e contale principio la soia 'Cina avrebbe 
almene •ifiemilioai dì ahiUnti : numero in se stesse 
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■pto(ìigio4o , sebza che tì sia hifegno ricorrere tll' 
esagerazione (a). 

a^ GorxMno. Sul goremo cinese si sono profu- 
se Iodi esagerate e sarcasmi ingiOsti. Ciò è avvenuto, 
perchè esso in Origine patriarcale, dopo di esser dive- 
nuto dispotico ha ritenute tutte le forme relative ài 
suo stato primitivo. H Sovrano nou dovea ésse- 
Te che il padre comune de’ suoi popoli , e 1’ ob- 
■hcdicnzd cieca ed il rispetto terso tutte le periono 
in carica erano la base , su di cui poggiava il gò- 
Terno. Si volitano far regnare insieme , come 1’ h« 
osservato 'Montesquieu , le leggi ed il despoUsmo ; 
ma questo ultimo piu attivò ha poi' presa la superió^ 
rilà. Dopo che i Mancuri hanno conquistata la Gin» 


sono state conservate le istituzioni antiche , ma A 
stato aggravato il peso del despotismo. L’ imperatore 
s intitolà figlio sacro del cielo , unico governatore 
della terra , e gran padre del stio popolo : egli è 
anzi adorato che rispettato da’ suoi sudditi. I suoi 
agenti Civili e militari , che f Portoghesi hanno chia- 
mati mandarini y sono divisi in nove classi 'diverse , 


(n) Supponendosi che la Cina abbia il n^terio» 
*o numero di 333 milioni di abitanti y che le dà 
Mjkjrtiset y ti avrebbero circa a 88 personé pér 
miglio gmadrato : . cosa impossibile in un paese y che 
i in gran parte montuoso y che tiene non, paioli 
hmtti di terre totalmente sterili y ohe ha mola anima- 
ti feroci y e che finalmente nelle sue parti boreali ha 
t$n clima freddo r pcteó allo per una ricca vegetatione. 



ed h^nno un potiìrei illùniiato ; com,« ijuello. del ■*> 
^vrano. Essi sono tutti uniti a calcare aul popolo, sic- 
^c«tne il potei'e imperiale pi:eme. sulle loro tc«t^^ Tut- 
to ci^ de»e dar 1' aspetto di una .conpiuU tiranuMi 
^«1 governo. Del resto la prodigiosa popoLasione della 
(Cina, 1 ^^ perfetione. dell’ agricoltura , lo stato agia- 
^to e non del^ tutto infelice del popolo ,j la» roeravi- 
gliosa polizia sconosciuta a tutte le altre contrade 
^dell oriente , e mantenuta colla vigilanza e co' pre- 
cetti di una morale anche più mera vigi iosa , la lun- 
^ga esistenza dell’ iinpero mostrano , che il governo 
cinese , ad onta de' suoi vizii , uon merita tulli que’ 
rimproveri , ond' è caricato da tanti scrittori , cui 
^ fa paura il solo nome di governo assoluto. 

^ _ 3 . Fjiijszk. Nel viaggio di Makartuey si cal- 

colauo le rondile di questo impero per poco meno 
^di aoo milioni di, once di argento , che fanno presso 
I a poco ijì) milioni do't,nostrì ducati. Ogni provincia, 
dopo aver pagato gli ulEziali civili e militari , e tul- 
te^ le .spese ordinarie. -e straordinarie, manda il d* 
piu al tesoro imperiale di Pekiiio. Questo di più d* 
tutte le provincie nel IJ91 ascese a circa milioni. 
E però da notare che molte gravezze si pagano in 

■ gen^i ^ che spesso s* impongono secondo le urgenze 
.dell^j contribuzioni straordinarie j che ^ finanzieri, 
-.Mino pressò s poso- da per tutto , vi sono còrrotr. 

■ tissimi ed oppressorii- ■ . r * f ^ 

4 - Aumjtj. Si pretende che T armata cinese sia 
totaposta di un nùlioas di fanti e di .do^poo cavai» 
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V', DÌM»ero elw « 'potrebbe forse ridurre alla meti^ 
Una gran parte, di .questa truppa è di Mancuri , tra 
i quali sono scelti i principali uflìziaH. La cavalleria 
si serve con mirabile destreata dell arco , e la fan« 
teria è armata in gran parte di una semplice spada. 
Non si fa gran caso della disciplina e della bravura 
di questa truppa i, la cui forza consiste nel solo nu« 
mero ; e si è detto ebe !io,ooo soldati europei ba* 
sterebbero per dissiparla. La marina militare della 
Cina non merita esser nè pure mentovaU , essendo» 
vi ancora nell’ infanzia la navigazione j malgrado cha 
da più secoli vi si conosces.se la bussola. 

* 5. Rbugiosb. Lo scamanismo sì vuole che sia la 
religione più antica della Cina. Esso ammette un au- 
tore supremo con molte altre divinità subalterne di 
gran potenza , che presiedono a’ regni , alle città , ^ 
alle montague , a’ fiumi ec. Ma come il popolo ama 
poco le idee astratte , verso 1 anno 65 di Gesù Cristo 
vi prese piede la religione di Fo , sparsavi dagl In» 
diani , quale ancb’ essa ammette più divinità subal- 
terne f ma è accompagnata da pratiche superstizio- 
sissime , tanto analoghe al carattere vile e pusilla- 
nimo degli abitanti. Singolare à 1’ uso de’ Cinesi di 
mangiare , prender te e rinfreschi ne loro tempii. H 
Cinese non intraprende alcun affare senza consulta- 
re queste divinità , e senza pagare i suoi sacerdoti 
detti botisi f che 'sonovi in un numero prodigioso. 
Questa è oggi la religiona piu estesa nella Cina. Fra 
)t antiche setta della Gn* fi à quella di Confucio-, 
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cbe è una specie di stoiciu&n, • V àltMidi LacnXiiinv 
•he ba qualche somiglianxa colla jdeUrìna fli Epièuro^ 
«d^ahifamlue profesaano ;Uaa ipecie di' puro teisnioiXa 
eeiigiebe dell' imperatore^ e de' Mancuts è quella dei 
Lama. Si' trovano pure nella Cina pochi Ci'istiani.y 
• quali' in Pekino solait>ente hanno qaaljcbc chiesa. 

■ <. . (>.'<7òsrvsr/. 1 CinesPsone £ mediocre statura, 
hailna .viso largo , occhi piccoli , naso ^ ciu'to , bara 
ha .poco folla , colorito giallognolo^ .A~ molti tratti 
si conoscono -per disceudeuti della gran xarza nio- 
folla.'- Singolari sono le loro idee sulla, bellezza* 
una douna una è bella , se non quando ha gli. oc- 
chi 1in{dcciolilL, le labbra gonfiate, e sopra tutto i piedi 
piacioiisslmi^ ]' uomo più grasso agii oCcbi.doro è il pii 
hello ) i gtaRili ed i letterati non si tagliano, mai le 
unghie eC. Mollissime contracldizioiii sono Siate scrii* 
la aul Carattere morale de' Cinesi. <Gò nasce , perchè 
i- viaggiatovi giudicano órdinariamènie 'deh carattere 
delle nazioni da quello de' pochi iuifividui che l^n- 
, no tenltatn. Pare potersi asserire che i Cinesi sieno 
di ttit indole dolce e pacifica , come para alTabili e 
civili. L' educazione cinese c.oasisle iutta ih una eie* 
Ok òhhedienza ed in riti e cerimonie , che in cigni 
|iasso ricordano il rispetlo dovuto ad una ciatsf'sn: 
jnstiore. La rapacità osservata dftgli europei pud 
•tare ebe non sia una qualità fcaonle> come la vea 
aalità «he passa pd visie dominante de' magtaÒ’ati. 1 
«iecbi si distinguono per, In poltrons^ia , Jasckhuloti 
jM hohAccisre dst'lar* domhslici'^ d la pi^ <-p«l 



Stato toutico 4^ 

fudictume. Nel generale posseggono 1 Cinesi tutti i 
TÌzu<e>tHtte le virtù di un popolo schiavo ^ indu« 
strioso ed anunollito da una lunga coltura. Sopra 
questi dati si avrù una giusta esliuiaziosie dui loro 
carattere morale. . << 

l'Le case sono di mattoni , e più comunemente 
di legna : hanno un sol piauo , e con poche deco- 
razioni. 11 vestimento Bel generale consiste in una 
aimarra con maniche largo e con una cintura di 
aeta. Nell' inverno lutti portano pellicce c dalle pel- 
li di pecora a quelle di armelliuo , secondo le coa- 
disioni. Si coprono con un picciolo capp^c a forma 
d’ imbuto. La legge fissa incolore de’ Vestimenti dell* 
varie classi. L’ imperatore ed i principi della iamiglia 
imperiale hanno soli il dritto di adoperar* il gialla. 
Le donne fanno tutti i lavori sia per allevara i ba- 
chi da ^eta , sia per filare il cotone , sia por leMere. 

il"CÌbo',del popolo i il riso bollito , ' o legumi 
c radici* tagliate in pezxi e- fritte. Nel generale la 
cucina cinese manca 'di nettezza. La tavola , >sn cui 
si mangia, ha un piede di altezza , c si sede intera 
no od essa sul pavimento. La bevanda ordinaria è 
il té-, i Cinesi non fanno uso di liqnori inebrianti i 
ai di cibi riscaldanti. •• • ‘ • 

‘ I matrimouii si contraggono colla sola volontà 
de' genitóri , senza che gli sposi solansenta si vegga* 
■a. Non' sì usano doli , e lo spose è ansi ebbligat* 
e £ia de’ donativi a’ parenti della sposa. Le- leggi 
.^•rideUono la poligamia «d 11 ripndie a’ soli grandi^ 
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eri a’ «nendarini. Il sesso vi é tenuto in una -speci» 
di schiavitù -, ed il contadino attacca all' aritro -col 
tno aiino la saa mos^lie. In nessuna occasione spe- 
lano i Cinesi tanta pompa , quanta ne' loro funera» 
li. I morti sono seppelliti fuon dell'abitato, de 
loro tombe, decorate di'trofm ‘e di ornamenti, 
sono con somma' cura visitate e conservate. Ibcplor» 
del latto è il bianco. , i ,i' ìT 

< j.. CaL‘tv»>d. Senza credere a quella remota an«. ^ 

tkbità , cHe si vuole attribuire' a questo .impero ,( 
che in realtà non ha potuto di molto i.preeedere la; 
nascita di . G. G , dobbiamo confessaro', che i Cinesi 
aleno da p'an tempo pervenuti ad un allo grado di 
civiltà..; Btu-le cognizioni sono p»ressò di essi rimaste 
a mezzo osmi no , arrestate, per qehnto ne pare., 
dal cacattore della loro lingua e forse più dalla ti* 
rannido delle abitudini e , dalla politica «del ’ loro 
governo. La -lingua cinese passai per laipiù’SMigolare 
del mondo ; poiché n«>n , ba che poche centinaia di 
suoni o parole diverse monosillabo, ognuna delle qua* 
li secóndo -lei-dUTerenti pronuAcie ha intorno c cin-* 
quanta ;varii significati. Hanno una scrittura isirabo» 
bea composta di cicca. 80,000 caratteri o lettore dio 
verse , di cut non si trova traccia , die in questo 
remota orientale regione dell' Asia. L' applicazione 
a. questi caratteri deve per necessità ' assorbire graa 
parte dd oorso.de’ loro studii. Col mezzo di qn^ta 
lingua ,T innacessibile per cos^ dire al comune dello 
paaion^ si.maotàeoa il.drspottfmo jetterato iklla Ci«n| 
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«b*; è 1’ latromento di fui il serve il governo.. &so 
non può dare oaiWa al .sovrano , perchè 1' impera* 
tore solo .dopo un osante, riceve nuovi individu) nel- 
la cla.sse de’ letterati , .ne scaccia a suo arbitrio quel- 
li che vi sono, e può cambiare fino la figura ed il 
*ignificato de’ caratteri. Que.sU letterati-, <he noi cbia- 
miamo mandarini , >, formano <nella Cina una classo 
privilegiala, che -'sola può avere , gl’ impieghi lutti 
dello state. I figli de’ più alti impiegati , se trascu- 
rano i loro studi! , ricadono ncdl’ oscurità <e nella 
povertà. Privo della facoltà di formami nuovi pen- 
sieri , il, Cinese deve essere in una infanzia . perpe- 
tua di spirilo. I grandi interessi, del genere umano 
sono estranei a’ Cinesi ; nè lo spettacolo meraviglio- 
so della natura fa nascere tra essi quelle ardite ri- 
cerche , nelle quali .e si sublimano e, si confondono 
gli europei. La morale forma il grande della scienza 
cinese ; ma si occupa troppo di riti e. di cerimonie 
ridicole. Oltre a ciò uno studio esclusivo doveva 
reuder generale nella nazione quella mancanza di 
giudizio -e. di sentimento, che noi osserviamo ne’ puri 
Dostrh matematici , teologi ,, grammatici. Prima . che 
,vi fossero . andati gli Europei, nella CinS nop.$i co- 
noscevano affatto le matematiche e le arti che- ne 
derivano. Ideile arti ,* dove si richiede genio i 
.Cinesi, non han , fatto progressi, ma meravigliosa,.^ 
la loro industria in varie manifatture , nella coslrv 
zionc] delle strade e de’ canali , nell’ appiaqamcnip 
. tqi.onUfne. q^neUo operazioni pgciqole^j i^ss c^-? 
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*««#•▼• 11 » |ninM degli Eiirapeì la pplvea* da oaA^ 
w>tie ^>ufta apecie di- stampa' e la bussola» <. i ■■ n . 
- (. HjmtrjtTVnE m commbmciq. Le tnanifiittarC 

rirtMi tono estesissime , isè Tanno prive di -gusto è 
di elegaOsa. La carta è formata colla scorsa di al» 
-beri e col cotone , ma A iiifariot% alla noatra< Bel* 
lisslsac aeiio It staffe di seta, principalmente per la 
lèg^raCM t a più di tutto è celebre la .poaceUana ^ 
eba gli’Eiiropai banno nguagliata pel atateriale 'ìc 
Éuptrata pel diaegtio. La Ùìt» co’ auai numerèsi' po- 
poli pastori dell’ Asia centrale , " che le aònO o 'sud- 
diti o tHbntarii colla atta florida agricoltura > eo* 
anoi peSOoaiSaimi mari e fiumi , Colle ano itainiere , 
eòlie aue matlifattare sufficienti al bisogno , colle 
sue strade 0 Canali navigabili , che agevolano' ‘la ’cit^- 
colatione intorlla delle suo HccbezSe, forma per cosi 
dire uA mondo a pacte. Sepat-ata per 1’ oceano e pcC e- 
normi catene di monti dalle altre contrade del globo, 
non ha bisognò degli altri popoli , e sembra tolle- 
rare anzi ebe ricercare il commercio che è solleci- 
tato dagli stranieri. Ecco petebè immenso ‘0 il com- 
verdo intecno della Gna , ma picciola còsa ' è I' 
esterno , quando ai riflette alla vastitO e ricchezza 
daU* impero. Oggi ebe gli Europei fatino anch’ essi 
la' porcellana éd hanno migliorate le loro ntanìfaltn- 
Ve di aéfa, fi principale articolo di estrazione consiste 
'nel tO. Nel ifiotì fnrotiQ estratti 4^ milioni di fibre di 
té, ‘de’ quali i3 dagli Americani , uno da' Danesi 
éd il ristor dagRlDglcsh'Si pid i» milioBi'tfilibbr# 
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di tuccliero » it m. pezre <K nau^iine-, 3 milioni di 
libre (li tuUnag , rame, borace, allume, argento vi* 
vi> , porcellana , vernici e qualche altfo oggetto- 
Tali mercanzie furono estratto da 8o navi inglesi , 
3q americane e 3 danesi. Queste navi immisero nel- 
la Cina 36 milioni di libro di riso , cotone , panni 
e stoiTc , pellicce , vetri , legno di sandal e vari* 
droghe ed aromi. Gli Spagauoli di Manilla caricano 
pure tele e nankine nel porto Bmoiiy della provin», 
eia di FoU'Kien. La estrazioni superanti le imniia'* 
sioni furon pagale con 3,38o,ooo piastra: laonde 
Cina non assorbisce quel numarario che ai creda 
dair Europa. 

$. III. Topografia. 

t. D/r/s/oivr. ' La ' Cina è divisa in i9 gra»' 
pVoviùcie , alcune delle quali hanno una popolazio- 
ne uguale a quella de' noatri gran regni. S) preten-, 
d« che esse contengano •■44<>o ritti murate , e eh*' 
tra queste moltissime posseggano una popolazion*' 
superiore alle capitali de' nòstri regni. La topogra- 
fia che piu di ogni altra parte della geografia ri- 
«diiede' notisie minute ed esatte, non può occup.arci 
a lungo 'parlando della Cina, paese che conosciamo 
o^ per tq^zzo di viaggiatori e di anibasciatori , che ne 
haniio vodufco. U corta « qualche strada maestra (>) , . 

. - >>. . .. . V. . . 

* 

(i) Marita qui notarsi la singolare contraihii- 
Siene tra^ le relaziuai delle due ultime ambascerie /«• 


<» ^ nep:&x[anti ob^Iigutl a'fémars! Iil q>iàlcÌie's^» 
Iwr^ di città , o di missionarìi annniràtori creduli 
ed esageranti. — , 

, a. pMortsciE, La 'jiìù settentrionale delle pro- 
vincic cinesi è PETCHELl a ihezzogiorno. del grap 
nàro.'È poco fertile e scarseggia diiegna, ma' è ric- 
ca di' carbon fossile. Il grano è il suo ' p« ódotto' 

■ princi^tale.'ìn essa è posta’Pac-a/wo capitale di tnfto 
r impelo' ^ ’resSdenzit ordinbifia dell’ imperatòré. Ha- 

- lof. (**l I* '■ f . il . M tà , t 

g^si Ufi lyf)* e del *8i6. ' tfrjcwrojr relai»re delia 
Pfima anumrau^tie della politica <lel 

gouerno cinese , de' costumi , delle istiluxioni cifili , 
de' precetti morali , dell' Online che regna in lutto T 
impero ; ci dice che 'là Cina non era che un immen- 
so 'giardino", che i contadini eran vestiti di seta , che 
il. lusso sorpassava ogni i^ea^ che poteva darsene. 
JUa quale metamorfosi i avvenuta in anni 1 Elus 
nel 1816 ha trovato nella Cina, 'un popolo sudicio 
chias.ioso malvàggio , i barbari dell’oriente. orVi’-'* 
hiU daspoHtmo « maraler in massime, furberia, baiset-i-. 
za , -iniquità in prqiica. Stsupitoii vide, una ^ fotta 
Immensa di popolo nelle città , nci/e strade maestre , 
sopra i fiumi'. Ellis non' vide che città mediocri ,* 
terreni inculli, spopolatiitne interna. Jl pr,imo dice' 
che non vi è nobiltà , ereditaria , il secando afferma 
che sì. In somma contn^ddizione in tatto , anrhe^ 
nelle minime cose. La prima ambasceria ben accolta 
espresse con officiose ed 'esàgtriUe Ibdi là'iità rico-‘ 
moscenza i la seconda, scacciaéa\ dalla Csnn per non* 
essersi vfduta prestare al K.o-tou ( prostrazione di 
tutto il corpo sulla terra avanti V imperatore ) accom- 
pagnata da satelliti e dall' indignazione di.tutlk la 
Cina > si vendicò con ingiurie. Ed ecco cerne spessm* 
sono scritti i viaggi « i« storia. 
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%0 miglia di. ciixonferenza , ed è divida iu dtic eitUr 
la dnuse e la tatari o per meglio dire tuanevria. 
In qtK-sta ultima è il palazso imperiale, uguale esso 
solo ad uua cHti , cd abitato da’ coatigiaiiì # da graa 
numero di .artieri al servizio dell' imperatore. Ne* 
mobiliasi trova quanto di più magnifico a,, di piò 
raro offre l’Asia e 1 * Europa v «la facciata . tutta 
risplendu di dorature , pitture ««vernici. Im menai 
sono i suoi^gji^rdini, pieni j^, botidM^^n di coIUmì 
di canali 5 di laghi , di palazzi dtflizioù. Le muru 
della cilli hanno da So cubiti; „di gitezia , onde 
la sua veduta ue >i«,*nu a^ e-sscr nascosta. Le strade 
sono ncllq più parte, larghe • diritte ^ ma le case 
assai bai^e dauoo^ alla gitt^J^ aria di mesebiniti. 1 
tempii non hanno veruna magniti^eBfii A • I*** questi 
vi. è ana chiesa greca pe’ .Russi ^ed un’ altra cattoli'* 
ca. Vi jsi , trova pure un' eccadt^i^ di scienze , uU 
osservgtorio , varie éorli 4* giustizia e he’ giardiui 
di p.isseggio, ornati di fotrtune^ laghi, canali, pa* 

«giglioni.;, Alcpni .dannosa. ,f|uesta,eepiUle tfle eiilion^ 

di abitanti ; ma le ,sug .ettensipnej If sue case nè> 
a^e nè ftivale, i suoi giardini deggioq9;il.4nMico mau-'< 
CO far^ credere ^df du«-;.t^i minoro, quel numero'.., dtl 
mezzogiorpo, di Peclùnq.vvedesi la .pitti, di Pao~U»g^^ 
fou (>.)*; npUa. quale risiede U viceré della, previa** 

• ! ’ i. • '<i '<1 
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eìfe. P^a per «piesta città la stratta ^ ntaestHi c^0 
dalla' vapttale dell' impero conduce alla pròribcia di' 
Chan-si. Essa traveda uli paese piano ‘ è ben cblti-s 
Vaio, ed ha 1’ aria anti di un luojo' di'ntércato che 
di una' strada: tanto è grande e continuo li numero 
de^pàMaggreri , delle carrette, ddle bestie da soma 
A metcogidTno del golfo di PetcheK vedeSi la 
pfotinc^a di'SCHANTON' sterile in se strusa, nia'reSa 
|eH!ile>d:^' irrigatione. È' traversata "dàl 'banale' im~ 
peritle. 'Una spedo di baio da seti si 'attacéa 'per 
le campagne a’ frutici Cd 'égli arboscèlli , *■ é ^li *'àbJ- 
tàati neVacrolgono ima ièta gi-osstdahii' 'ùt'a forte. 
i»a capitalo 'dudiiiata pHr lii'sna St‘ta 

di àua hiéidl bianChesza.''1!felÌa citti di 'ÌT/o*seou> 
Aie* BacquéCodfUétb."' - < um-, ..r:--. f r i-.- - ^ 

* ‘ Fertile e rièch’d la proirindt dì KIÀNG-TiAìf,' 

dorè ' sboccano'* * niare ' ’f dne gran 'fiuAii •'Hoàng* 
bo 0 Yang-tse>ltìàttg.' ¥i si' raccoglie il' té ' ver- 
de ed il cotone, gladio tiotrsiceio col qnalo Si fab- 
bricano le téle conbsdMie' in Europa col’ nome 
£ noMAioe/Gii abitanti 'passano ciilti della' 

(Sna. JVianém-saÉ'H;apitaié ‘Id ‘ein Una 'volta *' di 'taft< 
la Cina. Ragioni di stato ' obSltgarono ‘posda gl’iin^ 
paratori di a vvictnaiSi alle *^fontlere detta Afaneurìa**, 

• di frsàar le sedo^ a Pechinor H palaszo ianperialé 
In bruciato da' Mancuri nel i^5. Le cose più no- 
tabili di questa vasta citti sono le toc nìagnidche 
porte c qualche filo ^mpì° * uiio de’ contiene 
la famosa terre di porceUana , nvestila di VVùd 
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di Tarli colori , sulla quale si sale per ?84 gradini. 
Agli angoli (li ciascuno de’ suoi nove plani sono so- 
spese delle campane senza numero , clic agitate dal 
vento rendono un suono argentino. Nankin passa 
per la città dotta della Cina , ed ha molte hibliolc- 
che , e la principale accademia di medicina. Le sue 
stofTe di seta, tanto lisce che fiorate, sono le migliori 
della Cina. Se le dà un milione di abitanti , nume- 
ro che le viene da, altri contrastato. A scirocco di 
Kankin vedesi Sou-tcheou~/ou , sede- della vohiHà , 
e legislatrice del buon gusto cinese. Ivi sono le 
scuole de’ comici e de’ dansatori , ivi le più belle 
donne , ivi i più ricchi poltroni. 

Più a mezzogiorno anche sul mare è la provin- 
cia di TSCHE-RIANG, piccola si, ma ricca per le sue 
seterie , pel suo riso , per le sue canne da zucche- 
ro. La capitale Hang~tcheu-fou è una delle princi- 
pali dell' impero , a cui colla solita liberalità sì di 
un milione di abitanti. È come il centro del cotn- 
mercio della Qna , essendo posta tra il canale im- 
periale, ed il fiume Tchiang, e nel mezzo quasi di 
/tutto il littorale cinese. Altre città di primo ordine 
sono Ning-po-Jbu p Chao-hing-fou. La prima com- 
mercia con Siam, con Batavia e coh Giappone, 

La provincia di FOU-KIEN è in una situazionq 
favorevole alla pesca , alla navigazione ed al com- 
mercio , ed à una delle più ricche dell’ impero. Il 
principale prodotto è il tè verde, e fra i suoi deli- 
ziosi frutti distinguonsi gli aranci. Fou-tcheou-foa 
G$ogr. T. UI. 4 
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sua capitale è famosa pel suo commercio , pe' suoi 
letterati , e pel suo meraviglioso ponte di pietre di 
cento archi , che traversa il picciol golfo sul quale 
giace. Dipendente di questa provincia é la grande 
c bella isola Tai-ouan detta Formosa dagli Europei. 

I Cinesi ne scacciarono gli Olandesi nel 1661 , come 
questi ne aveano espulsi i Portoghesi. Una catena 
di monti divide l'isola, in due parti, una abitata 
da Cinesi , 1 ’ altra dai nazionali mezzo selvaggi. L’ 
isola è fertilissima ed ha per capitale Tai-ouau gran- 
de e bella città con un porto cd una fortezza. 

La più meridionale delle provincie cinesi « 
quella di QUAN-TON, eh’ è fertilissima in ogni ge- 
nere di prodotti. Singolare è 1 ' albero che trovasi 
in questa provìncia , chiamato da’ Portoghesi legno 
di ferro , perchè di fatti gli rassomiglia pel colore ^ 
per la durezza e pel peso. La capitale Quap-tcheon- 
fon , che noi chiamiamo Cantpn , è una delle più 
opulenti e più popolate della Cina , ed è la sola , 
in cui sia permesso agli Europei di trafficare. Un 
gran numero degli abitanti , che si fanno ascendere 
a 35 o m. , vivono sopra le barche. In un' isola del 
golfo di Canton vedesi Macao , .città con un prato 
data a' Portoghesi in tempo della loro potenza , ed 
oggi del tutto decaduta. Vi abitano da 12 m.. perso- 
ne, cd evvi una guarnigione dì qualche centìnajo di 
negri. In un antro formato da alcuni scogli presso la 
città si vuole che Camoens . avesse composto la sua 
Lusiade. Un inglese abitante di Macao hh rinehiu- 
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SO nel suo giardino questo asilo dell’ infortunio • 
del genio. Vicino Macao sono le isole de Ladroni 
abitate da pirati ; e presso la punta più meridionale 
della provincia vedesi Y \tdy\A . Ha^nam , die ba da 
g5oo miglia quadre^ di superGcie. L’ aria n’ è malsa- 
na e pessima 1’ acqua, ma ha ricchi prodotti , spè" 
cialmente di legni preziosi e di p(A'le.‘ Gli abitatati 
vivono in una specie d’ indipendenza. • 

La provincia KIANG-SI ha molti laghi e 6umi 
abbondanti di trote , di sermoni e di stoilóni. Vi 
si fabbrica vino di riso , e belle stoffe e porcellana, 
la quale è la migliore della Cina. Nan-tchang-fou è 
la capitale. A King- le-chiag , che è contata per un 
borgo , danno i missionarii^ un milione di abitanti : 
è rinomata per la sua porcellana. * 

Nel centro della Cina trovasi la vasta provincia 
di HOU-QUANG , traversata dal Yang-tse-kiang , 
e chiamata per la sua fertilità il granajo dell’'impeto’ 
La capitale Von-lchang-fou è la più centrale della 
Cina , ed ba una circonferenza uguale presso a po- 
co a quella di Parigi. Vi si fabbrica una gran quan- 
tità di carta di bambù. 

. A settentrione della precedente è la provincia 
di HO-NAN , qualificata come il giardino della 
Cina per la dolcezza del clima e per la fertilità del- 
le terre. La capitale Cai-song-fou sul fiume Honan 
è una delle città piu ricche e popolate dell’ impero. 
Nella città di Ting-fon-hien vedesi una torre , dove 
Tchou-kong , che viveva 'circa mille anni prima di 
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G. Cristo , osserraTS gli astri. A qnest’ nomo famó* 
so attribuiscono pure i Gnesi l' invenzione delia 
bussola. 

La provincia di SCHAN-Sl è Una delle più pic- 
cole della Cina , separata dalla Mongollia pel gran 
muro. Ha ricchi prodotti c dà gran quantità di uva, 
che i Cinesi convertono in passola , non usando 
cavarne vino. Tui-ynen-fou sua capitale era altre 
volte più riguardevole f perchè vi risiedevano i prin- 
cipi della famiglia imperiale. Vi si fa gran commer- 
cio di lavori di ferro , e vi si fabbricano de’ tappeti 
alla turca. La città ha 8 miglia di pcrimcU'o. 

SCHEN-SI è la provincia più grande 'dell’ im- 
pero , e gli abitanti iif sopo i più ben formati ed 
i più valorosi. La capitale Sì-ngan-Jbu è una del- 
le più ^andi e più belle della Cina. Scavandosi i 
fondamenti di una casa nel i685 fu trovata una la- 
pide in caratteri cinesi e con parole siriache, dalla 
quale si rileva che il cristianesimo fu introdotto nel- 
la Cina da’ Ncstoriani nel VII- secolo : e di fatti_ a’ 
tbmpi di Marco Polo essi vi possedevano varie chiese. 

A mezzogiorno della precedente è 1’ altra gran 
provincia di SE-TCHIJEN Lagnata e fertilizzata dal 
Yang-tse-kiang. La capitale Tching-iou-fou , quan- 
tunque minata nel 1646 per le guerre civili , è an- 
cora popolatissima e di gran traliìco : è in una de- 
liziosissima situazione. 

Piu a mezzogiorno è la provincia di KOEI- 
TCHEOU >. le cui inaccessibili montagne kaano fa- 
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▼orilo r indipendenza di varie popolazioni. Gl’ im- 
peratori vi tengono grossi presidii. La provincia 4 
poco fertile , e la capitale Koei-yang~fou è una pic- 
cola città. 

QUANG-SI non è contata fra le più popolate 
provincie della Cina , ma dà gran quantità di riso. 
La capitale Quei~ling-fou giace sul fiume Età.. 

A ponente delle due precedenti trovasi 1’ ultima 
provincia di YUN-NAN confinante co’ Birmani e con 
An-nam o sia Tunchino. E ima delle più ricche 
dell' impero , ed è inaffiata da molti fiumi. La na- 
zione , che vi dominava in altri tempi chiamavasi 
Lo-lo , ed era governata da varii sovrani. La capi- 
tale Yun-ndn-fou è posta sulle sponde di un gran 
lago ,e fabrica i più be’ tappeti della Cina. 

A R T I C O L O IL 

Domihii de’ cihesi. 

5 . I. Slato naturale. 

I. Eisteusiovs b coprisi. Col nome di Domioii 
de' Cinesi comprendiamo tutti i paesi o sudditi o tri- 
'bularii della Cina. Questi sono il Tibet, la piccola 
Bucheria , la Calmuchia , la Mongollia , la Mancu- 
ria , la Corea e 1’ arcipelago di Lieu-kieu. Si esten- 
dono tali paesi per più di 3 mila miglia da levante 
a ponente tra ) gr. 68 e i38.3u’ di long, e per ,i5oo 
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da settentrione a piezzogioriio tra L paralleli 26. c 
61. 3 o'. La superGcic di tutto questo immenso ter- 
ritorio è di 2,600,000 miglia quadre. 

CutiÀ. Sebbene sotto le stesse latitudini del- 
la Fi •ancia , della Spagna e dell’ Africa boreale , 
baimo queste regioni un clima mollo più rigido di 
que’ paesi , per effetto del suolo elevato e delle 
enormi catene di monti coperti di neve. Nel Tibet 
a 3 o gradi di latitudine si ha nell’ inverno un fred- 
do asciutto ed acuto quanto nelle nostre Alpi ; c 
Laperousc trovò in agosto le coste della Mancuria 
coperte di neve. 

3 . Svolo e psodotti. Singolare è il suolo di 
queste cpntrade , formato in gran parte da c|ueH’ 
immenso rialto dell’ Asiaj centrale , soprd del quale 
sono accumulali altri monti , c vi si veggono i vasti 
deserti di Sciamo e di Cubi quasi del lutto jitivi di 
acqua e di erba. Ma questa regione così interessante ci 
è poco nota, onde poterne dare un ragguaglio esatto 
de’ suoi prodotti de’ tre regni. La ìMancuria, la Corea 
ed il Tibet sono fuori della zona dell’ Asia centra- 
le ^ ma la prima per la sua latitudine, e per le sue 
alte catene di montagne non può avere la fertilità 
ed i prodotti delle due ultime regioni. Nella Corea 
più che nel Tibet 1 ' agricoltura " vi è esercitata con 
intelligenza ; e qualche poco anche nella piccola Bu- 
eberia, ma in tutto il resto gli abitanti vivono gene- 
ralmente di pastorizia e di caccia. 

4 - Momuans. Nella descrizione generale dell**- 
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Asia si é data quella idea delle montagne di questi 
paesi , cbe pjermettono le imperfette notizie cbe se 
ne hanno. -ÌÌ un gran danno cbe siffatte montagne , 
le quali potrebbero dare di grandi lumi, anche sul- 
la vera teoria della terra non sieno state esaminate 
da dotti naturalisti. Forse nessuna parte' del globo 
inerita più di questa di richiamare gli sguardi de' 
geologi. Diremo qui solamente che la gran catena 
che costeggia la Mancui'ia , e cbe secondo ogni pro- 
babilità si prolunga per la Corea , sia totalmente 
staccata dalle catene centrali dell' Asia. In quanto 
alle montagne del Tibet, le catene del sud e dell' 
est sembrano curvarsi a foggia di mezza luna dalle 
sorgenti del Gange fino alle frontiere di Assara , 
aprendosi al sud-est. Si danno varii nomi per indi- 
care la catena meridionale , ma pare cbe sia da pre- 
ferirsi a tutti quello d’ Himmalaya. In questa cate- 
na è la montagna Bianca, la più alta conosciuta. TjC 
apparenze dicono che anche più elevate debbano es- 
sere le montagne più prossime al rialto centrale ; e 
se la misura rapportata di Webb è esatta , quale 
prodigiosa elevazione non avranno que' monti interni? 

5. Fiumi s ljobi. Il carattere della maggior 
parte di queste terre elevate , piane e chiuse da 
monti deve produrvi laghi senza sbocco, e fiumi cbe 
si perdono ne’ deserti. U fiume principale è 1’ Amnr 
detto pure Segalien-oula , uno de’ più grandi del 
mondo. 11 suo corso è di circa i6oo miglia. Chia- 
juasi sul prìncipio O dou o Kerlon. Si perde nel mare 
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di Okotsk , dopo aver accolto il gran fiume Songa'* 
ri. Profondo , pjacide , senza scogli e Lasssi fondi 
non presenterebbe ostacoli alla più estesa navigazione. ' 
Vani altri gran fiumi nascono nella parte setten- 
trionale de' Dominii Cinesi e passano nella Russia 
,n£Ìatlca , dove ne sarà parlato. Sul gran rialto cen- 
trale meritano notarsi 1’ Ili o Cangu , ebe si perde 
nel lago Falcati , ed il Hyarkan che gettasi nel lago 
liop. Nelle monfagne del Tibet nascono tutti i 
grandi fiumi delia Cina e delle Indie , <^uali sono 1’ 
Hoan-bo , il Kiankii , i grandi fiumi delia penisola 
orientale delle Indie , il Gange e l' Indo. Fra questi 
il Sampu o Beibamputre si trattiene più a lungo 
nel Tibet , che traversa per 8fio miglia da ponente 
a scirocco , e quindi torcendo a libeccio , dòpo al- 
tre 340 miglia di corso va a coufoiidei'si culla foce 
del Gange. 

Molti grandi laghi occupano il piano centrale 
deir Asia , e gl’ intervalli tra' le diverse catene di 
monti ebe lo circondano. Nella parte maestrale sul 
rialto della Songaria vedesi il gran lago Falcati det- 
to pure Tengbis e Balklascb il quale ba lao mi- 
glia di lunghezza da settentrione a mezzogiorno. Es- 
so accoglie molti fiumi , ma non emette le sue ac- 
que. A levante del medesimo tra i grandi e piccio- 
li Altaici è il lago Zaisam , il quale riceve con al- 
tri fiumi r Irtiscb , die uscendo dal lago si fa stra- , 
da a traverso de’ piccoli Altaici per la Russia Asia- 
. tica. Più a mezzogiorno nel deserto di Colti é 4 ' 
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lago Lop , elle riceve molti fiumi , m» fdi esso ,»i 
lianDO poche notizie.^ Tra il Tiliet e la Cina è il 
lago di Kokonor, che forma il fondo di un partico- 
lare bacino lutto cinto di monti. Nel Tibet il lago 
più grande è il Terkiri lungo 70 miglia e ..largo aa. 
Al sud di Lassa vedesi 1' ^Itro detto Jamdro , che 
è un singolare scherzo della natura , poiché forma 
una fascia quasi circolare larga da cinque miglia in- 
torno- ad un’ isola di 3o miglia di diametro. 

6 . Aiumàli. Interessantissima è la zoologia di 
queste contrade. Vi si trovano quasi tulli i nòstri 
anipiali domestici nello stato selvaggio , quali sono 
il cavallo , il cammello , 1’ asino , il Lue , 1’ ar'gali 
o sia li pecora selvaggia , la capVa. Vi si vede er- 
rante a truppe una specie media tra il cavallo e 
r asino , che Pallas chiama lagiUai o emione. Nelle 
parli più settentrionali si vede anche la renna , e 
■verso mezzogiorno la gran bestia. Vi si trova pure 
lo stambecco , il camoscio , il saiga , il Kevcl , il 
cinghiale , r orso bruno e nero, il tasso, la lince 
Lianca , la volpe nera , il gatto selvaggio , la lon- 
za , 1’ armellino , la martora , il zibellino , la lon- 
tra , la marmotta , lo scojattolo rigato e varii altri 
a noi del tutto sconosciuti. Particolare è la varietà, 
che vi si osserva de’ buoi , detti jrach , i quali han- 
no un pelo folto , fino e lungo un palmo , ed una 
lunghissima coda di pelo lucido. Ma il piu singola- 
re è r animale del muschio , che’ nella forma del 
corpo samigUa aI porco : il solo aaaschio dentro 
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una vescichetta dell’ umbclico conserva il vero mu- 
schio. Nel Tibet meritano particolarmente notarsi 
le capre, tanto rinomate pel loro pelo. Le pecore 
di questa regione si distinguono per avere lesta e 
gambe nere, ed il corpo di altro colore. I suoi ca- 
‘ va|ti sono piccioli , ma arditi e dillflcili a domarsi. 

’j. Minerali. Tutte le apparenze fanno crede- 
re , che la mineralogia ne sia varia e ricca , ma non 
^ci è nota. Solamente sappiamo , che vi debbono es- 
sere molle miniere di argento e di oro. H nome 
di Altaici suona monti di oro , e negli antichi sepol- 
cri de’ Mogolli tvovansi istromenli di oro e di fer— 
' ro. Nel paese de Mogolli pare che vi debbano es* 
ser miniere di stagno. Sappiamo ancora che nella Pic- 
cola Bucheria e nel Tibet l’oro è trascinato da’ fiumi. 
In quest’ ultima regione si trova pure piombo , ra- 
me, mercurio, sale, ed un minerale che le è, parti- 
colare, cioè il lineai, che si 'adopera nelle saldatu- 
re e per fare più facilmente squagliare 1’ oro. Ec- 
co a che si riducono le nostre notizie sopra i te- 
sori mineralogici di queste vaste contrade. 

\ 5 . II. Sialo politico. ' 

». PopoLÀZioifE. È ben difficile dare un calco- 
lo approssimante al vero della popolazione di que- 
ste contrade , ebe sì poco ci sono conosciute. 
Pare soltanto che si possa asserire che in mezzo a 
tanti vasti deserti e pianure infeconde , a tanti mon- 
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li e rupi sterili , in un clima freddissimo e con po- 
ca industria al più vi possano vivere ao milioni 'di 
abitanti. Alcune relazioni de’ viaggiatori danno al 
solo Tibet 33 milioni di anime, numero non meno 
esagerato o sospetto de’ 333 che si attribuiscono al- 
la Cina, È da credere che tali calcoli sieno fondati 
sopra il rispetto misterioso , che gli orientali hanno 
pel numero 3. 

2 . Gorsiìffo. L’ antico governo di questi popoli 
era una monarchia mista di aristocrazia ed anche 
di democrazia. Vasti imperi vi si sono formati a di- 
verse epoche , ma non hanno potuto essere di lun- 
ga durata con popoli in gran parte pastori. Queste 
regioni , che di tempo in tempo hanno ricoperto 
r Europa e 1’ Asia di sciami innumerabili di guer- 
rieri , sono al presente come esaurite , nè danno 
di che temere , non solamente per la superiorità 
della tattica europea , ma ancora per esser divisi gli 
interessi di tutte queste varie tribù , e per es?er te- 
nute in freno da’ due potenti imperi Cinese e Rus- 
so. Oggi la Mane uria dipende direttamente dagl’im- 
peratori cinesi. N ella Mogollia meridionale i capi 
o Khan sono intieramente sottomessi alla Cina , cui 
'pagano un annuo tributojma que'de'Mogolli detti Kal- 
lias esigono per contrario un leggiero salario , perchè 
guardano le frontiere dell’ impero. Presso i Calmuc- 
chi vi è una specie di governo feudale ; i piccioli 
Khan dipendono da un gran Khan , e questo 'dall’ 
' itnperittote (niuàt h» picctok Sueberìa parq 
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(governata <la Mandarini Cinesi. II Tiliet lia un go- 
verno teocratico, essendo soggetto al gran lama. Il 
lama però nominava un governatore temporale del- 
lo tipa. Le controversie insorte tra i lami gialli e 
rossi fecero mischiare negli affari del Tihet gl’ im- 
peratori della Cina, i quali accordando una pia pro- 
tezione al lama giallo fecero restare il Tihet nella 
loro dipendenza ; ed oggi invece del lipa , essi vi 
spediscono un principe governatore. Vi sono nel 
Tihet vari! altri piccioli principi , tra i cjnali il 
daeb di Boutan sembra essere uno dc’più potenti. La 
Corea finalmente e le isole Lieu-Kieu hanno de’ re 
vassalli dell’ impero Cinese. Quello, di Corea è fnolto 
potente , governa dispoticamente , e tiene una nu- 
merosa , se non formidabile forza armata. I Coresi 
per difendersi da’ Mancuri aveano costruito a set- 
tentrione della loro penisola un muro simile a quel- 
lo della Cina , ma oggi va pur esso in mina. 

3. Reugiosb. Lo scamamismo è la religione 
più diffusa in queste contrade. Nella piccola Buche- 
ria solamente la religi one dominante è la maomet- 
tana. Nel Tibet domina il lamismo, che si deve te- 
nere per più recente dello scamamismo , e forse 
non <è che un misaugllo di cristianesimo e di prati- 
che superstiziose dell’ antica religione. Si hanno si- 
cure prove , die una volta il nestorlanismo sia- stato 
diffuso nell' interno dell’ Asia. In ogni modo si deve 
riguardare il lamismo come una diramazione dello 
«camamismo. Si vuole che il primo luogo , in citi 
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i dogmi di questa religione furono adottair , fosse 
Stato il TiLet , c elle por tal ragione sia divenuta 
la sede del gran lama o del capo della religione. I 
lamisli pretendono , che la divinità sussista elei na- 
niente in questo ponfc6ce sovrano sotto le differcn* 
ti persone , iiélle quali si degna suecessivameute d’ in- 
carnarsi , ond’ è die il graiilama è venerato come 
una divinità vivente : se ne raccolgono fino gU 

escreirtenti per farne reliquie. Egli lia nella sua spiri- 
tuale dipendenza una gran quantità di gilonghi o sieno 
monaci che vivono nel celibato , e molli conventi di 
ambi i sessi. Il Tibet è il luogo sacro per gli orientali, 
ove si va in pellegrinaggio a folla. I riti e le ceri- 
monie di tal religione dilferiscono essenzialmente da 
que’ degl’ Indiani. Si radunano i Tibetani nelle loro 
cappelle , ed ivi cantano a coro , come presso i 
cristiani. I Calmuccbi , i Mojolli , i Mancuri o 
molti Cinesi ancora sono lamisti , e questa è la re- 
ligione deir imperatore. 

4" Costumi s coltusj. Di tutte le nazioni, che 
occupano le vaste contrade , che qui descriviamo, i 
Coresi e gli abitanti di Lieu-Kieu si possono chiamare 
come i più inciviliti. Presso di essi la lingua , la lette- 
ratura e la religioni' sono ad un di presso le stesse che 
nella Cina. I costumi de' Coresi somigliano ancora in 
gran parte quelli de'Gnesi,sc non che quelli passano per 
più corrotti e per più fini neH’inganiiare. Oppressi da 
secoli sotto un giogo straniero il carattere è dive- 
nuto doppiamente servile. Del resto sono di un ca- 



6» i^OMISTI ClJTESI 

ratiere dolce , ed amano la musica ed il tallo. X 
cadaveri de’ loro grandi spesso restano guardati in 
una bara per tre anni prima di seppellirsi. I Core« 
si rendono schiavi gl’ infelici che naufragano sulle 
loro coste. 

I Mancuri o Mancusi si possono considerare dopo 
questi come i più inciviliti dell’ impero Cinese, sopra 
tutto dopo la conquista da essi fatta della Cina. In 
falli oggi vestono alla moda de’ Cinesi , ed i miglio- 
ri libri di questi sono sfati U'adotti in lingua man- 
cura. Il personale de’ Mancuri è più robusto di quel- ' : 
lo de’ Cinesi , ma la fìsonoinia ne è meno espressi- , 

va. I Mancuri appartengono a quella gran ruzza , I 

cui i Russi danno il nome di Tongusi , ma i na- 
zionali si qualificano con quello di Oven. Essi invasero 
la Cina nel XII secolo. Spogliati da’ Mongolli ritoi'- 
narono nelle loro alpestri montagne , dalle quali 
di nuovo uscirono nel i64o sotto il nome di Man- 
curi per riconquistare la Cina , chef serba per essi 
odio ed obbedienza. 

I Mogolli hanno statura bassa , colorito bru- 
no ros.'iiccio , vista acutissima-, pronta intelligenza. 

Sono docili , ospitali , benefici , attivi , voluttuosi. 
Felice è il loro temperamento ; sempre contenti eJ I 
allegri , sempre disposti al risp , giammai pensiero- 
si , giammai maliacouici ; perchè non hanno , ,dice 
Suhalde , nè inimici a temere , nè uomini possenti 
cui far la corte , nè affari scabrosi a trattare. La 
caccia e varii esercizii formano la loro occupazione. 
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Le donne, che sono gioviali ed allegre, ed esercitano 
tutte le arti d' industria. Si maritano di buon' ora , 
ed hanno la loro porzione di animali , rbc portano 
ili dote. Le raandre de' Mogolli sono composte di 
cavalli , di cammelli , di vacche , di pecore c ui 
capre. La poligamia , quantuuijue permessa , vi è 
rara. Vi\rono sotto tende, le quali sono provvedute 
'di tutti gli utensili necessarii ; e non è raro vedere 
quelle de' nobili parate di scia col pavimento rico* 
perlo di tappeti , e fornite di vasi di argento e di 
porcellana. Il loro cibo è carne , latte , legumi ed 
erbe. Preferiscono la carue cd il latte della giumen- 
ta a quelli delle vacche. L'ordinaria bevanda è I' 
acqua , e qualche volta fanno uso dell’ acqiiavita e 
dell' idromele. Spesso cangiano dimora , andando 
nella state verso tramontana, e nell'inverno verso 
mezzogiorno . Gii armenti , le donne , i ragazzi , 
gli uomini maturi si dividono allora , formando una 
ben ordinata processione chiusa da giovaucltc , che 
cantano allegre cd armoniche canzoni. I divertimen- 
ti di queste erranti tribù consistono nelle corse a 
cavallo , nelle quali si distinguono anche le giova- 
nette , nella lotta , nel tirare all’ arco , nella pan- 
tomima , nelle canzoni , nel giuoco degli scacchi. 
Ogni tribù , cui si dà il nome d’ imak ha un capo 
ed un maestro di scuola , o per meglio dire di mo^ 
rale. I Mogolli sono meno superstiziosi de' Calmuc- 
chi , ed hanno un culto esterno più apparente , poi- 
ché elevano da' tempii , formati qualche volta di 
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pietre, n loro alfabeto lia 98 caratteri. Tengotìo tltl 
co lme <li leggi , che punisce 1^ na.aggior parte de* 
delitti con ammende. Colui che negasse del latte ad 
Un viaggiatore sarebbe punito coll’ ammenda di un 
montone. Ammette questo codice' la pruova del fuo- 
co ed il gmramento di un superiore per salvare l'in- 
nocenza di un inferiore. 

I Calmucchi , che sono un ramo de’ Mogolli , 
hanno costumi presso a poco simili. I sensi dell' odo- 
ralo, della vista e dell’ udito superano presso questi 
popoli ogni idea, che formar se ne potrebbe un europeo. 
Odorano il fumo di un accampamento , sentono il 
trotto di un cavallo , distinguono nelle loro immenso 
pianure degli oggetti picciolìssìmi ad enormi distanze. 
Sono socievoli, amano regalarsi scambievolmente, ed' il 
loro più grato piacere è di mangiare in compagnia 
degli amici le loro provisioni. La caccia , la custo- 
dia degli armenti , la costruzione delle tende forma- 
' no la lóro occupazione. Le donne fanno tutto il re- 
sto. 1 Cinesi cercano piegare questi popoli all' agri- 
coltura , ma lasciando stare 1’ abitudine , la qualità 
arida ' del suolo non offre' gran compenso a’ tra- 
vagli ebe essa richiede. 1‘ Calmucchi hanno tre clas- 
si , la nobiltà o sieno gli Ossi' bianchi , il popo- 
lo o sieno gli Ossi neri ed i gallong o sieno sacer- 
doti. Le donne delle due prime classi si distinguo- 
no co’ nomi di carne bianca e carne nera. 1 preti 
hanno la massima" influenza in tutti gli affari , e ri- 
scaoloao un tributo dal loro credulo gregge , Uoo* 
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'Vivono nell’ abbondanza. . Deggiono gnardàrc il’^ 
celibato ; ma -quando viaggiano dividono il letto coU' 
le loro ospiti*, nè sono alieni'dal frequente viaggiare.- 
I Calmucchi hanno i loro poemi conservati colla tra-' 
dizione orale, ed usano due generi" di” scrittura , la 
mogolla composta di 44 lettere e '*'1’ indiana impic-'’ 
jata nelle cose magiche. * ' t 

Nella .Pieoola Bucheria .l'hiia 'ti'W' popolo , che si 
vuole diverso da’ Tatari e da’ Calmu'cchi. Esso è de- 
dicato a- varie arti ed al commet'cro , ad' esercitare 
il quale si porta- fino alla Cina , air^Indóstan , alla 
Persia ed alla Siberia. I Bucariani' sono_ sprezzati 
da’ Tatari , percliè .non abili al mestiere delle armi. 
Hanno le abitazioni fabbricate ordinariamente di pie- 
tra , con mobili pe|; lo più travagliati alla Cina. La 
carne secca è il loro principale alimento , ed il té 
la bevanda più generale. Si comprano le donne , ed 
un, padre provveduto di belle figlie non manca di 
divenir ricco. Questo paese era stalo soggiogato da’ 
Calmucchi , allorché i Calmucchi stessi Io farono 
• da’ Cinesi. ’ 

. Il viaggiatore Turner ci descrive i Tibetani per 
un popolo dolce ed amabile , e di robusta comples^ 
sione. I matrimonii si contraggono col mutuo con- 
senso senza formalità , e con questo stesso consenso 
si sciolgono : in tal caso però gli sposi non posso- 
no pas.sare a nuove nozze. ■•Invece della poligamia , 
tanto generale nel levante , trovasi qui stabilita la 
pobandrià. .<11 fratello primogeuitò ha il dritto di 
Geog. Tom. 11. 5 
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vcegliersi U moglie ^ ma essa diviene comune a tut* 
tì i fratelli qualunque ne sia il numero. 'Vi si ha 
^ gran rispetto ,pe' sacerdoti. Il corpo de) gran Lama 
d c^Fcrvato een gelosa cura dopo la, morte. I ca* 
daveri de’ preti inferiori sono bruciati , e le ceneri 
«spilo conservate dentro certe statuette ; quelli degli 
altri profani sono gettati all’ aria aperta. Pare che 
la civiltà de’ Tibetani sia molto 'innoltrata ; ma la 
loro letteratura si r&ggira principalmente sopra og* 
getti del culto , ed i gilongìU o sienp monaci rice- 
vono solamente un' educazione regolare. Siccome que- 
sti popoli, del pari ebe i Cinesi, non saprebbero par-' 
lare senza ')’ ajiito de' gesti e di figure disegnate sul- ‘ 
la sabbia , cosi oscurissimi sono i loro libri. Danno 
il nome di ucAen a’ caratteri , d^’ quali fanno uso 
per le opere impresse , * e quello «di min a’ caratteri 
ebe adoprano nell' ordinaria corrispondenza : e gli 

lini e gli altri sono lettere alfabetiche » che 'le ab- 
breviature fanno rassomigli.'ire ad una scrittura a sil- 
labe. L’ anno tibetano è lupare , ed il mese è di 
39 giorni. 

Aktt e cosr.vEScro. Da quello che si è detto 
è facile rilevare che le arti di questi popoli debbo- 
no essere relative a’ loro scarsi bisogni. I Calmuc- 
chi ed i Mogolli lavorano da loro stessi ' le .loro 
tende colle fenestre che le adornano. Le donne 
preparano le pelli con maravigliosa abiliti e fanno 
con esse ogni sorte di utensili. Fanno pure stoffe di 
cotone c di lana « ed anche carta. Gli uomini lavo- 
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ìrano U maggior parte delle loro armi. I Coreai han- 
no quasi tutte le arti della Cina e fabbricano col 
cotone una carta forte e bianchissima , fanno carte 
dipinte , stoffe di cotone e tele di lino finissime. 
Nel Tibet si lavorano pauni di. lana' e scialli fatti' 
con quel superbo pelo di capre , di cui abbiamo 
parlato t come pure armi da fuoco , polvere, da can-. 
none , carta di scorza di albero ed idoli di metallo. 
11 commercio principale è colla Cina , donde rica- 
Tauo quasi tutti i loro Oggetti di lusso. Il Tibet spe- 
disce alla Cina oro, diamanti ^ pelli di agnelli , mu-~ 
schio , pannr di lana ;> e riceve tè e lavori dell’ in- 
dustria cinese. Per mezzo dèlie 'caravane de' Buca- 
riani , e qualche poco de’ Mogolli , si esercita tutto 
lo scarso commercio di queste contrade. I Coresi 
però fanno molto traffico colla Cina e col Gìap- 
pone'i dove portano seta cruda , ‘ cotone , ginseng , 
carta e tela, ma 'non tono in relazione alcuna co- 
gli europei. . ^ 
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Nel dare la topografiit queste 
lento ititeressantì e tanto poco conosciute regioni 
cominceremo dall’arcipelago di Lieu^liicu, quindi pat- 
lercmo della Coree , della Mancuria e delle isole 
cine , poi de’ popoli che abitano il rialto centrale 
deir Asia , e finalmente descrìveremo il Tibeti 
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se pvònnncic de' viaggiatori ,'«ono chiamate qneste ^ 
ÌM>le Ll£U*KIEU , Lew-chew, Loo-choo ^ Lequeyt»^* 
Formano una spcoie-di catena o meglio .una serie 
di piccioli arcipelaghi tra il Giappone e Fusola For* 
mosa. Il gruppo settentrionale fa parte delF in^erel 
Giappbnese. Nel mezzo è il gruppo principale coll’'' 
isola Lew-che-yv di tutte la più grande. Più a mez^r 
zogiorno sono due gruppi d’isole dette 
semah. Le lettere edificanti ci hanno dato'le'primo^ 
notìzie di' queste ìsole. Brougliton in 'appresso , i e< 
Mac-lcod nel 1816 le hanno visiUte.i Estrarremo.<k^ 
quest' ultimo la nostra Lreve descrizione» Sono que-> 
ste isole in numero di' 36 . >La principaie'Lew>nche*R- 
harSo miglia di lunghezza e ao di: Wgbezna, In es--. 
sa è>la capitale Kinl-ching a 26 gr. ,diilat. e lay dt-i 
lotfg. or. da Greeimìch. Cinque miglia da essa di^ 
stante è la città di Naporkiang couriua^peiib ioKuiei 
to di un -doppio molovo «rgiue ..«Ikìs/o^ùtlit UOifiue 
me, da cui è formato. Niente uguaglia .jia^beJleJilf^ 
del clima e del terreno di queste isole fortunate. Le 
campagne sono sparseci; itbìtd^Ùan^. L’arancio, il _ 
banano , 1’ arbusto del tè, il riso , le canne di zuc- 
chero sono i- prodotti -più con<>|ciuU»,t.;yv”.><^o^(’^ce 
ibene 1' agricoltura e ,r.irrigazion9 ,1; e,.ttt^Ot.|>re|^{l^t 
un lusso incrediliile.tii vegetazjope.iJ^ay^Uì^ 

-che^ i porci e gli altri animidi,vi eohoabei 
4«7jytìi piccioli che nel .vicino coi^Ultcìtlg' Ing)<^ 
si si'Ibdi&ó moHiinmo degli ahit«|ijÌlt« cheiqirglb^ . 

Tizzhno fòt L« 
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Wo (lorìa rimonta- ad ua tempo molto anteriore al-X 
la nascita di G. C. Nel 6o5 furono invasi da’ Cine-i 
si, e fu questa la prima loro ‘ comunicazione coi» 
altri popoliv i Cinesi li trovarono nello slesw -gra^ 
do di civiltà , ^lie hanno presente ! ed allora la 
nostra Europa era del tutto barbara. Senibsa che 
il dolce e franco loro antico carattere sia stato opu 
presso dalle stucchevoli cerimonie e riti cinesi. Han> 
no Riordini di ilcdiilta. Semplice ed elefante è.. U 
loro maniera di vestirsi e di aoconclaisi la testa. 
Briigiaiio i cadaveri, e ne conservano le ceneri den» 
tro urno.vt La loro lingua è dolce ed armoniosa- II 
re è tributario della-- Cina , ma non pare ebe vi re- 
gnino le maniere dispotiche di quell' impero- 

3, CoaEj. Forma la COREA una penisola a 
mezzogiorno della Mancuria , grande presso a poco 
quanto l' Italia , e posta ad uua latitudine di poco più 
meridionale. La sua‘luugbezza-è di 54o miglia e di 2 Q 0 
la maggior larghezza. Malgrado il rigore del clima, .il 
suolo è fertile e ben coltivato, spccialmenb: nelle' par- 
ti meridionali. Un albero simile alla palma dà una gom- 
ma, cui unita la vernice rende aria di doratura. Ne’ nu- 
merosi fiumi della Corea si trova il Kaiman , specie 
,di coccodrillo lungo da 3o a piedi. .La' Corea- è 
divisa in otto provincie , le quali si dice che con- 
tengano 4o grandi città , che hanno lo stesso aspet- 
to delle, città cinesi.1 La capitale £ing~Jci- tao. , 
posta nel centro della penisola e residenza' del re. 
fuetto giaada. la ogni, anno ambascutori con nutrì- 


J>oMimi emui 

!kuto a PeJdno \ dov« venfono accolti con fkstosa 
alterigia. Le cotte occidentali 'c meridionali dellit 
Corea $ 01^0 circondate .d.' itole,, elle non- meritano. 
alteozioDe , te non cIjC quella di ^velpaért è famo- 
M pe’ naufragi! che vi aìccadono., 

4- Mjscuku. Alla MANCLKIA si di pure il 
nome di Tongusia e di Paese di Amar, n comun 
ne de’ Geograd area chiamato Tartaria , che con 
più proprieti ti deve dire Tstarii-, a tutta l’Asia 
horeale j quindi U Mancuria e l’ intiero rialto cen- 
trale deli’ Asia era designato coli’ improprio nome 
di Tatana finese. È chiusa la Mancuria' tra i monti 
Siolki ed altre catene sconosciute a ponente , il ma- 
re del Giappone a levante, ì monti Yahlonnoi e 
Stanovoi a settentrione , e la Cina' c la Corea a mez- 
zogiorno. Forma quasi tutta intiera un sol bacino , 
che abbraccia la maggior parte 'del corso dell* Amur 
, • e de’ suoi influenti. L’elevazione del suolo', il gran 
numero di boschi e le alte montagne vi rendono 
gl' inverni lunghi e rigidi. I snoi prodotti più sin- 
golari seno il ginseng, il reobarharo e le perle ehe 
si trovano ne’ suoi €umi. $e le di una superficie di 
">• miglia quadre ; ma gli abitanti in gran par- 
te popoli pastori e pescatori di^cilmente saranno, 
più di due milioni. 1 più potenti di questi popoli 
sono i Manciiri conquistatori della' Cina. La Bfam 
curia forma un gran governo rimasto sotto l' immè-i 
dista autoritl degl* imperatori Cinesi. Vien esso snd-. 
4;TÌsq ntlle dne provine» di F^ntien o ifaó-tow^ 

1 
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a mez^ogiorao e- Ji Afan-chou' siili' Amur. Ma ia 
^s*e non si trovano nè' 'citti' 'popolose , nè agrico'<* 
tura. , Ella è cosa sorprendente il vedere deser- 
to un bel paese a sufGrieuza fertile sulle frontie- 
re della Cina ,i dove 1’ eccesso della popolazio- 
ne ha perpetuato 1’ infanticidio. Nella prov^cia 
di Fyntien vcdesi Moukden detta da’ Cinesi Schin- 
yang , la sola, città che nàeriti riguardo, ma più 
per essere stata la residenza degli ultimi sovrani 
incucuri e pel poema del saggio Kien-long, che per 
la sua reale importanza. Vi si vede il mausoleo di 
Kuiichi concpiistatore della Cina e capo della fami- 
glia che altiulmeutu vi regna. L’ alu-a città che s^ 
può mentovare in questa.. provincia è Leuo-yang. Al- 
la provincia di Manchou si dà per capitale ITenden, . 
ma di essa s’ ignora finora la precisa situazione. La 
parte orientale e settentfionale della Mancuria è 
abitata da tribù nomadi. La coiiquista della Cina , 
dove sono passate ad. abitare le migliori famiglie, ha 
ruinato questo paese. . 

Ad oriente/ della Mancuria e della cosi detta 
Manica di Tataria veggoosi due grandi isole, una 
detta Segalien o Còca 1' altra iltiliimai , Jeiso e 
Chica. Lo stretto tra queste isole dal nome del suo 
scopritore è chiantato stretto di .Laperouse. L' isola 
Segalien , cosi detta da’ Russi , perchè incontro al- 
le foci del fiume di tal nóme , non ha meno di 4do 
migUa di lungiMszza e circa Ilo dì larghezza media. 
L' iatemo è montuoso e boscoso, piano però u« è il 
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liUoralc cd atto alla coltura. Laperotue loda la dol- 
cezza e r intelligenza degli' abitanti , i quali "TÌvona 
col prodotto della loro pesca e della loro caccia. 
Broiigbton e 1’ ultimo viaggiatore russo Krusenstem 
credono die Segalien sia anzi una penisola che un' 
isoli^ 1 Giapponesi , che danho a questa isola il no- 
me di K.irafuto , si sono da poco impadroniti della 
sua parte meridionale. Di Chica o sia lesso sarà par- 
lato all’ articolo, del Giapp,one.- 

' 5. Asij CESTRjLB. Sotto tal nome comprendia- 
mo la Mogollia , la Calmucliia e la piccola Buche- 
ria. Questi paesi abbracciano tutto il rialto centrale 
deir Asia. Gli antichi' ne conoscevano appena una 
piccola porzione , che denominavano Scizia al di 
li delC Iniaus. Gran parte di queste regioni è occu - 
pala dai vasto deserto di Cobi o di Sciamo , ohe 
ha più di i4oo miglia di lunghezza , in mezzo al 
quale il ]>aese di Hamil , di Lop e qualche altra 
fertile oasU ne interrompono per poco la spaven- 
tevole monotonia. 

■ Xia MOGOLLIA propria, o secondo altri scrivo- 
no la Moagollia , è pósta tra la Russia Asiatica , la 
Manruria., la Ciiia «d i monti Bògdo. Il deserto di 
Sciamo ne occupa le parti meridionali. L’ Hoang-ho 
traversa a mezzogiorno queste regioni , la Selinga e 
j I’ Orchon portano le loro acque nel lago Baikal ver” 

so settentrione ^ cd il Kérlon e 1’ Onori concorro- 
no a formare il inagniGco fiume Amùr. Verso le- 
vante, c uìl centro molti piccoli fiumi si perdono 
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nella sabbia. I Mogolli gialli o Scharra errano nel- 
la parte boreale , ed i Mogolli Kaìkas o neri stan- 
no al nord del gran deserto. Essi non hanno città 
che meritassero tal nome. Incerta è la situazione 
della stessa famosa Kara-korum antica residenza de- 
gli imperatori mongoli!. Essa doveva esser quello 
che è oggi Kyra residenza del viceré cinese: 1 tem- 
pii e le abitazioni del viceré e de-’ sacerdoti sono di 
legno , . e tutto il resto consiste in tende. Non è 
meraviglia perciò che le città spariscano senza rima- 
nerne vermi vestigio. L* imperatore della Cina ha 
un vasto palazzo di estate con immensi giardini a 
Zhe-holl , dove ricevette 1 ’ ambasceria inglese dd 
1793. La città però non consiste che in una gran-^ 
de' unione di capanne. Questi popoli , che oggi 
compariscono avviliti - sotto il giogo ' cinese , han- 
no figurato tra i conquistatori sotto Gengis-kan • 
Tamerlano.' ‘ - • ^ 

. ' La CALMUCHIA occupa la parte occidentale 
dell’Asia' centrale, ed ' è separata dalla Mogòllw 
pe' monti Eogdo. Essa tocca la Cina a levante e la 
Tataria a ponente , giunge alle frontiere della Sibe- 
ria- a settentrione', e confonde i suoi limiti a mez- 
zogiorno col Tibet.' I Calmucchi si possono consh> 
derare 'come i Mongoli! .occidentali. Essi nel XVH 
secolh conquistarono la Piccola Bucheria , e si fece- ' 
ro temere da’ Russi’ e da’ Cinesi , ■ ma • la guerra ci- 
vile .póse termine alla loro gloria ed alla loro gran- 
dezza. Dal 1759 in poi 1 Caluucchi soa 
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liuti sudditi .d«Ila Ciua. L» topografia della. Calmu* 
cliia è poco coousciuta agli Europei. Eccd presso a 
poco a che ti riducono le Ootiaie che abbiamo di 
ti vaste contrade-. Il paese dove sorge l’ Irtisclr è 
uno. de' più .fi'eddi dell' antico continente per la sua 
elevazione , quantunque alla stessa latitudine di Pa- 
rigi. Lo stesso è da dire della pianura che circonda 
il lago Zaizan. Là Songaria forma un rialto tra la 
catena di Clag >o Dlutag , e di Alak , in mezzo al 
quale sono varii laghi , i e fra essi quelloi grandissi- 
mo di Falcati. A mezzogiorno . delia Sqngaria situa 
d' Anville gli Oiguri o Igwri, antichi progenitori de- 
gli Ungheri , paese una volta anianalo dall' agricol- 
tura e dal commercio. La civiltà degli Oiguri pre- 
cede di due secoli la nascita . di Gesù Cristo. 11 pae- 
se di Turfan è. al settentrione- del /lago poco cono- 
cciuto di Lop. La città) di Turfan è frequentata da' 
mercadanli che trafBcano tra la Persia e la Cina. 
L’ HamiV o è una provincia in mezzo a de- 

serti , abbastanza fertile e popolata'. Gli abitanti 
tono per lo più maomettani.. Tra il deserto e la 
Cina trovansi gli £Uuti o Calmuccbi di Kokonor. 
Qui era nel XU secolo il potente impero di Jhn- 
fut, di cui parla Marco Polo , e che forse si esteo/* 
deva sul Tibet,, sul SÌ£tn c su di una parte della 
Cina. La città sK Satscheau pare ebe sia importante. 
Mel.Tangut è. la vera patria del reobaebaro. Il, 
hualmeate è tra U Cina, U Tibet ed il.,T angui» 
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È ebiaAstO'ftbelie Tcfan, «!«l ha fornato pur ets« 
un possente: impwo , crollato nvl IX.. secolo. 

L’ultima f'ran divisione dell’ Asia centrale è 
la PICCOLA BUCHERIA , che tiene la Catinurliia 

• borea e - levante , il Tibet , o per meglio 
que' paesi poco'^noti , che Vanno compresi con tal 
nome , a mezzogiorno e la Gran Bucheria a po- 
nente , dalia quale la dividono le montagne di Belar» 
o di Mus-Tag , dove pare che siano le sorgeuf 
ti dell’ Indo. A ponente, di queste montagne è il 
Piccolo Tibet , paese appena conosciuto , cui si di 
per capitale Afikardon. La piccola Bucheria posta 
alla stessa, latitudine delle parti più meridionali del- 
r Europa , in parte è coAnposia idi terre fertili in 
biade , uve , frutti , cotone , ad in parte di deserti o 
steppì. La piccola Bucheria era stata soggiogata da’ 
Calmucchi , quando fu con essi sottomessa alla Cina 
nel 17S9. Jtirien o Y arcando posta sul fiume dello 
stesso nome, n' è la principal citti. Essa è grande e 
popolata , ed è il centro del coiuinercio tra 1’ 
settentrionale , 1 * Indie c la Cina. Un’ altra cittì 
considerali! le c commerciante è Cashgar, • 

6 . Tibkt. Questo paese, nou nu^no iuteressan- 

* te sotto il rapporto morale , che sotto iV rap" 
porto fisico , ci è pochissimo conosciuto- Alle e 
precipitose montagne pare che celino agli occhi 
profani questa misteriosa contrada , sede di un si- 
stema religioso del tutto singolare. La sua esten- 
sione i poco determinata. Ploi compveadiaiiao 
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fi nome 'di TIBÉT‘ tutta quella 'vasta contradar cOna> 
presa tra la Cina , l’Asia centralo , r 1’ 'Afganistais 
1? lo Indie. La 'superficie non' ne può esser minore 
di 38o ni. miglia quadre. 'La sua lunghezza' dalle 
frontiere di Cìsccmira a'quelle del Sifan i di circii. 
laoo miglia , e la lunghezza da settentrione a mez- 
zogiorno' si può calcolare di 6oo miglia. <Le arelaziotù 
de’ viaggiatori ‘ci descrivono il Tibet come coperto, 
di' una bella Verdura e di boschi formati da grossi 
-alberi, «d'onta del suo' montuosissimo terreno. Nel 
genefàle ora* presenta valli fertili, ben coltivate e 
sparse di villeggi , ora monti alpestri e rupi deserte. 

I prodotti più conosciuti sono grano ,’riso , orzo , 
vari! legumi frutti. La popolazione non può essere 
molto numerosa , si- per la qualità alpestre e fred- 
dissima del paese e pe’ monti e pe’ laghi onde è in- 
'gombro , éomc per la scarsa industria 'e per' la gran 
Quantità di gylong o monaci consegrati al celibato. 

'Al più se gli potranno dare ta milioni -in vece del ^ 
misterioso numero 33 , che gli dà Makartnej. Gli 
'edifizii più notabili del Tibet sono i monasteri, 
abitati da numerose legioni di monaci , tra i quali 
scelgonsi i pCmcipali impiegati. - ‘ • ' 

'.Regna una grande oscurità sulla divisione geo- 
< grafica del Tibet, e poco si. sa delle sue' città , che 
‘ iioR pare sieno di multa considerazione , e che con~ 

' sistono per lo piu in un mucchio di capanne intorno 
'ad un tempio o ad un convento. I principali stati 
'’par^ tLe Aeno il Tibet proprio al nord, il.Btiutan 
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e -A lne^f(^g|o^no, Altri piccioli stali hanno i 

Ipyo rtyrt particolari', che dipendono dal gran Lama. 

La capitale del TIBET PllOPRiÒ è Lassa posta 

sul Biiramputer,-, sede^ del re e poleCcc , insieme 0» 

sia del fa'aa Lama>.e. di <'arii mandarinf cinesi, i 
‘ r or , 0 .crrv' ^ i 

avr^ilano. Sono 

■J i' T - 

celebre tempio 

frequentatissimo da pellegrini molti negozianti ed 

aj^t^iìgi , e -vi„ .51. ^^y,oifano_,idoletti ed altri ogget^^ 

ti di divoziqnp, .Putorla »6 miglia distante da Las- 
, ' . * ' ;■ r 

sa e una montagna con un convento ed un palaz" 

2» , ove risiede il DalaI>Lama. Si descrive P esterio- 
re di questo palazzo come decorato d’ innumcrahili 
piramidi Àn> -oro ed in argento , e le io mila, stanze 
che gli si danno piene d’ Idoli della stessa preziosa 
materia. Tischu-Lumbu è città e monastero , che ser- 
ve di residenza aì‘bogdo;^lamir- o sia secondo lama ; 
vi si fabbricano idoli di. metallo. 

% 

•Nel 9OUTAW la capitale è^Tassìsudon, residen- 
za di uB raja o (ZaeA, principe ,pur esso e sacerdote 
dipendente dal gran Lama. . 

,Il NEPAL o Nepaul è un paese a ponente del 
precedente ^ «e cinto- di flt’C montagne. Qli abitanti 
sono Indiani e Newaps, quali ultimi seconda ogni ap'* 
parqnaa appartengono alla stessa raz^a tibetana. Pa- 
re che nel paese sianvi molti principati con un raja, 
che è. tributario della Cina, e ebe fa la sua residen- 
za a_ Khatmandou. n i. J ' , 

11 re^o di LATAK ba la capitale dello stesso 


qoa^ sottQ un apparente rispetto^ P i 
in questa citìà due scuole alle, un 
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nome , la quale passa per una cRti 'cót^$iÀerat>>)é'. 
Si crede da alcuni che il piccolo Tihet sia tinà di- 
pendenza, di questo regno, Ambedue 'questi doveva- 
no far parte della Serica degli antichi , che forse 
He sapevano più di noi di questi, luoghi. Non cl trat- 
terremo più a lungo sopra 'quéste' regiotii, dellé qtt.-'.-K 
li non ahhiamo. che scarse > contradditorie’ hotizìe'. 
I Cinesi, che ne hanno oggi il supremo dominio, col- 
la loro politica di{Edente'''éd ombrosa rendono viè 
più diibcile a' viaggiatori il potervi 'penetrare'. 

C A P I T O li"0 m. / ' ; ' 

' « . »i. . tjfisi * * • » . , -:*r u • « • 

RUSSIA ASIATICA O SIA SIBERIA. ' 

• * r 

§. i.ì Sialo ^natùr àie. ■ , ■ ■ ’ 

p' 

1 . JOjstsksioms m coserà t'. Là Russia Asiatica, 
chiamata con nome troppo^ vago Siberia , -abbraccia 
tutta 1* Asia settentrionale, e fu scoperta' dal" cbMKcoì 
lermak-Timafeiew nel i58i'. Si estende per lo sdazio 
di 3,6oo miglia in lunghezza e tra le 960 e le i,68a 
di larghezza , con una superfìcie di quasi quattro 
fiiilioiii di miglia quadre i estensione che di ‘ più dì 
un quarto sorpassa quella dell' intiera Europa. È 
cinta a settentrione dall’ oceano Glaciale , a levantt 
dal grande Oceano, a ponente da’ monti tJr^,‘che 
'la separano dalla Russia europea , ed a mezzogior^ 
no dalla Tataria iudipendente c dall’ impero Gnesei 
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Tfmi ctAiprendiamo in questa descrizione quella par- 
te della Russia Asiatica , che é a mezzogiorno del 
Caucaso , della quale si è parlato descrivendo la 
Russia europea. i 

. 1 . Cz/n.*.’ Rigidissimo vi è il clima, poiché tre 
quarte parti del paese trovansi alla stessa latitudine 
della Norvegia e delia Lapponia , senza essere , co- 
ine queste regioni , temperale da' venti dell' Atlan- 
tico. Nella descrizione generale dell' Asia abbiamo 
accennate le cause di questo ÌDreddo , sempre mag- 
giore a misura che si * va verso oriente. In fatti il 
Iago Baikal , posto alla stessa latitudine di Berlino , 
ordinariamente è gelata da . decemhre a maggio. L’ 
inverno domina in quasi tutte queste regioni per 
nove mesi dell' anno , ed è accompagnato da folte 
e perpetue nebbie , produttrici dello sco.rbulo e 
di altre malattie. Inslantaneo* vi è il cambiamento 
delle stagioni : al lungo inverno subentra rapida- 
mente il caldo , ebe vi è non men breve die forte. 
Bello è allora il vedere crescere , per cosi dire , 
sotto occhio le piante e produrre il frutto. Ne' luo- 
ghi però presso 1' oceano Glaciale invano il sole ri- 
scalda per giornate intiere terre condannate a geli 
eterni. Il cUma; più dolce delle parti orientali si tro- 
va nella provincia di Dauria a levante e mezzogiorno 
del lago Baikal. In nessuna parte le aurore boreali 
presentano uno spettacolo più magniCco. 

3. Svoj .0 X J>«anorrz.^ La maggior parte delln 
Russia Asiatica offre immensi tratti di terreno per» 
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' feltamente piani , che verso il mare sp^ialmeilté 
non sono che ima continua serie di’palndi.' Queste!’ 
pianure divengono minori a inisura che si va verso 
levante , dove il paese è piu montuoso. A traverso 
di esse scorrono grossi fiumi j^The nelle parti setten- 
ti'ionali proseguono il loro corso taciturno sotto 
sterminati massi di ghiaepio.' Quivi il freddo vi sof- 
foga la vegetaKÌbne , e le terre 'presentano T' aspetto 
della désolaaione ; ma nelle, parti meridionali queste" 
pianurq contengono immensi boschi di pini, di abeti, 
di larici e di altri alberi Ai’siffatti estesi piani i 
Russi danno il nome di ìteppi. I più, considerabili 
sono lo steppe d' Issìm , posto fra i monti' Urali cd 
«1 fiume. Irlish’, e quello di Barabin tra questo fiu- 
me' e r Obi. L’ ultimo ba 6od miglia di lun- 
ghezza c 180 di larghezza. Sifiatti steppi nel gene- 
rale sono sabbiosi e sterili. '•■Alcuni sono coperti di 
un' efflorescenza salina, vanno privi di acqua dol- 
ce e-di Vegetazione , e veggonsi sparsi di lagbi'sa- 
lati ; altri> come le’’Savanne americane, sono coper- 
ti di alta e folta erba ; ed altri, come quello di Ba- 
rahin , hanno un buon' suolo 'sparso di belle foreste. 

Da quanto si è detto del suolo della Russia 
Asiatica si rileva , che tre quinte parti di esso sieno 
incapaci di coltura. Verso mezzogi'ortio e ponente 
sono i tratti più fertili 7 e •vi si raccolgono tutte le 
piante cereali dell’ Europa , tranne il grano. Il lino 
in questi luoghi cresce spontaneo , e vi si trovà an- 
che il guado. Il ribes dà un frutto squisito e grosso 
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qdàiito la cilegia. Del resto 1’ agrìuollura , malgrado 
le jaltanze de’ Russi , ba fatto pochi progressi in 
tulio il loro impero , ed è impossibile che ue fac- 
cia ) Cnché il contadino sarà schiavo. A ciò si ag- 
giunga la scarsissima popolazione ^ e la vita per lo 
più errante che vi si mena. 

4 . MotiTÀGHE. Descriveremo le montagne della 
Sib^'ia procedendo da ponente a levante. Della ca.* 
tena de’ monti Urali , divisurii tra 1’ Europa e 1’ 
Asia , si è parlato nel precedente volume. Noteremo 
perù qui , che questa ultima catena forma nel ge- 
nerale un lungo rialto « che ha 4 ^ ni. piedi di 

elevazione, sul quale sorgono de’ monti alti da mille a 
i5oo piedi, che essa estende nella sua parte meridio- 
nale qualche ramo poco elevato verso levante, e per 
mezzo delle alture tra lo steppo d’ Issim e quello 
de’ Kirguisi si congiunge co’ munti Altaici. Tutte le 
montagne della Siberia , dall’ Irtysh fino alle vici- 
nanze del lago fiaikal , non sono che diramazioni e 
catene esteriori dell’ immensq rialto dell’ Asia cen- 
trale. La gran catena de’ monti Altaici è fuori d«* 
limiti della Siberia. Le appartci%ono però i piccioli 
Altaici , catena esteriore de’ grandi Altaici , la quale 
si prolunga tra 1’ Irtysh ed il JenJsey , ed è tutta di 
calcareo nella parte esterna. Abbonda di miniere 
di rame , di piombo , di argento. Le cime più alte 
non possono avere meno di 6,000 piedi di elevazio- 
ne. I monti di Sayansk tra il Jenisey ed il lago 
Baikal formano una catena di rupi granitiche e dev 
Ceogr. T. III. 6 
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serte. A mezzogiorno di qucslo Jago coiuincfa pro- 
priamente un sistema continualo di montagne ap- 
partenenti alla Siberia' ; ’ giacdiè quivi la gran cate- 
na deir Asia centrale s’ innolira sul territorio Russo, 
e continua fino allo stretto di Beliring.-Ha varii no- 
mi. La parte intorno al lago Baikal à conosciuta 
colla denominazione di monti Baikaliani, è altissima e 
composta pressoché tutta di granito. Un ramo più pic- 
colo lungo r Argonn prende il nome di montagne di 
Nerlshinsk, ed è anzi scistosa che granitica, ma ricca di 
minerali di ogni sorte. L'a catena principale si avanza 
verso greco, ed è prima conosciuta col nome 'di monta- 
gne di Dauria , quindi coll' altro di Jahlonoj : essa 
separa il bacino della Lena da quello dell’ Amur. Av- 
vicinandosi sempre più all’ oceano orientale vien di- 
stinta colla denominazione di Stanovoi, e finalmente 
col nome vago di monti d’ Okbotsk. T ulti questi 
mouli sono di granito e di porGdo , e ve ne ba di 
quelli che sono tutti intieri di diaspro verde e giallo. 

Lungo sarebbe 1’ enumerare i varii rami di tali 
catene, non sempre ben delineati sulle carte. Osser- 
veremo solamente ebe r[ueste montagne abbondano 
di ricclii minerali , e cbè il ramo di esse ’ poco 
conosciuto, che s’irtnoltra dimiro la _ penisola di 
Kamtcbatcha, è pieno di volcani , che ardono, co- 
me quelli deir Islanda , in mezzo a ghiacci e nevi 
perpetue. Esso pare^ che continui ]>er mezzo delle i 
isole Kiu'ill fino al Giappone. 

5. Fivhi. La Siberia ha vaili, fiumi , che si 


! 
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4eggibno contai^e tra i primi del motidb j nia òome 
per Io più traversano piani deserti e condannali ad 
tin perpetuo inverno ^ non sono di quella utilità , 
che potrebbero , all’ indùstria dell' uomo, ti* Obi « 
di tutti il piu grande , ba un corso di iG3d miglia. 
Si fa strada a traverso della catena Altaica , passa 
per Kaljrvan , quindi raccoglie le acque del Tomm 
e di altri grossi fiumi , che vengono dallà parte di 
oriemte , e finalmente ingrossato dai!' Irtisb ^ che è 
il vero fiume principale , perchè di esso più grande, 
mette foce' nel golfo del suo nome. ^ navigabile 
quasi dalla sua sorgente , cioè dal' lago Altyn. 

Il Yenisei , fiiune maestoso , sorge cOn altro no* 
me nelle montagne di Sa^ansk a libeccio del Baikal , 
corre quasi direttamente al nord , 1-iceve 1' Angara, 
cd in poca distansa del cerchio polare la Tohguska, 
e dopo i5oo miglia di cUmminb sbocca nell’ oceano 
Glaciale, usurpandosi, come 1’ Obi , il nomè sopri 
r Angara , di èsso assai più grande , * Che ha uni 
miglio di Iarghc 22 a allorché esce dal lago Baikal. L* 
Angara stéssa sembra una continnàzione del bel fin> 
me Selinga o Orcbon , il pitt considerabile tra quelR 
che si gettano nel mare Baikal. Esso ptiuia di per» 
dersi in detto lago riceve varìi grossi fiunii. 

Il terzo de’ gran fiumi della Rùssia Asiatica i 
la Lena , che ha no Ietto grandissimo sparso di 
molte isole , e percorre uno spazio di cirCa i3oo 
miglia. Nasce ad occidente del Baikal , e dopo aver 
ricevuto molti gran fifuuii , ita i quali I' Aldan ed il 

f. 
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Wiloui , «i perde come gli altri nell' oceano Glà^ 
ciale. Questo fiume colla sua navigazione da libeccio 
a greco favorisce non poco il tragitto per andare al 
Kamtcliatclia. IVel generale tutti i gi’an fiumi di 
queste contrade e le loro acque tributarie si allon- 
tanano e si avvicinano tanto opporlminmciitc , che 
le mercanzie possono essere trasportate quasi inte- 
ramente per Acqua da Kiachta a(la Russia europea. 

, Non terremo conto di tanti altri gran fiumi , i 
quali a dispetto del lungo corso si perdono oscura- 
mente ne’ gelati mari del nord. Rammenteremo pe- 
rò r Onon detto anche Scbilka , il quale dopo 4^o 
miglia di corso .raggiunge I’ Amar , di cui si è par- 
lato descrivendo l’ impero Cinese. 

6. Laghi. 1) Baikal è il lago più grande dell’ 
antico continente dopo il Caspio e 1’ Arai. È gelalo 
per quattro mesi , cd in certi tempi dell' anno è 
soggetto a violenti tempeste. In molti luoghi ha ol- 
tre a i4oo piedi di profondità. Vi si trovano delle 
foche , che non si osservano in verun altro lago. In 
grandissimo numero sono i laghi della Siberia special- 
mente occidentale , e molto considerabili soii quelli 
di Biazinskui verso il nord , di Tcbani tra ]' Irtisb 
o r Obi , che lia is6- miglia di lunghezza , di Allyn, 
di Altan-Nor ec. Ciò che merita osservarsi si è , 
che in tutta questa parte dell’ Asia troyansi in gran 
numero i laghi salati , non pure iu mezzo a’ deserti 
ablùosi del mezzogiorno , ..ma ancora utile alle e 
'fedde montagne della Dauria , e ac’ luoghi panta- 
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Mosi ed agghiacciati presso le sponde dell’ oceano 
Àrtico. Tra le tante paludi di queste contrade me- 
rita rammentarsi quella di Lis , grande quasi quanto 
il lago Ladoga , c sospesa per così dire in mezzo 
alle rupi e scogli , che coprono il rialto formato da 
quel gran tratto di paese tra il Jenisei , 1' Àngara ^ 
a la Toiignska. ’ ' 

7 . Asiìtju. In un paese quasi tutto selvaggio, 
come la 'Russia asiatica , la zoologia vi debbe esser 
varia'ed liileressaTrte. I cavalli nella parte meridio- 
nale sono di gran bellezza e ve ne sono di quelli 
che hanno la pelle a liste come la tigre o mac- 
chiati Come il leopardo. ‘Questi animali , coBie pure 
gli asini, vi si trovano ancora nello stato selvàggia. 
Come qitesti popoli heono il latte di giumenta, si ser- 
vono delle Vacche per tiro, e' queste non vi sono 
gran fatto belle. Le pecore vi hanno la coda larga, 
come <|uelle di Barbetìa. Nelle parti settentrionali vi 
sono copiósissime le renne, animale utilissimo in que’ 
rigidi climi. Nelle parti più orientali si ià uso pel tiro 
del cane di Siberia , che non è molto dissimile dal 
lupo. La'Danria , malgrado il freddo, ha il cammello. 
Jj' argali o sia la pecora selvaggia è comune in tut- 
te queste Regioni essa pori* il vello strisciante per 
terra. Non vi niancaho cervi , linci , lupi , volpi , 
varie razze di lepri sconosciute ' altrove , castori, al- 
ci , zibetti , comosci , diverse sorti di gazzel- 
le , e moltissime altre specie di animali. . Tra le 
bestie lìerooi 1 ’ orso hranco n* è il pia terribile. Mv- 
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xiUno 'distinguersi i zibellini le volpi bianche a 
turchiae , le marmotte , le martore , gli soojattoli , 
e 'gli arniellinv , come quelli che danno le pellicce 
tanto ricercate , colle quali questi abitanti pagano 
bene spevso le loro imposte. Ma questi animali ogni 
giorno dimipuiecono , per la troppo avidità onde 
sono pei'seguitati da' cacciatori. La pelle di una voL 
pe nera si vende 6niO a mille rubK , e quella di un 
zibellino tino a cento. Tra gli uccelli più ,.eopiosi 
per la caccia ruiumentéretno 1' oca selvaggia , il ci-r. 
gno , la beccaccia , la pernice , la gallina regina. 
Gli storioni., i sermoni od altri peici abbondano ne* 
fiumi ; e gran sorgente d> ricchezze per un popolo 
industrioso potrebbe easer la pesca della balena e 
delle aringhe ver.s.Q, la nuova Zembla , e quella de' 
cetacei ne' mari orientai i. $ì pocp concepibile la co- 
pia di esquisiti pesci ohe.^tì trovano al Katmchat- 
cha. Mon, solamente 1' uomo, ne mangia freschi, sa- 
lati, disseccati, àffumatl , crudi, ma gli orsi, i 
cani, i lupi, le volpi ,■ gli uccelli da preda ne fan- 
no un véro esVerminio , sens^i ebe punto minorino. 

8. Fossi itiJ La Siberià è il Perù de’ Russi. Le 
principali nùnierc di uro .sono a Calberinburg , e 
rendono quasi un miliooQ petto de’ nostri ducati. 
Più riccHe sono quelle di argento , ebe si cava prin- 
cipalmente presso Kolywàn, a Nertsink ed altrove, e 
danno molti milioni annuali -di profitto. Il rame si. 
trova in còp'ia nella piccola catena Altaica , ed un 
tuo ramo tta'l’ Obi ed il Jenìsei f detto di K.uàt- 
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**€zk , conli«ne immensi strati di carboìie, alcabi de’ 
quali accesi da ([ualcLe fulmine ardono da Un mezzo 
ilecolo. Ma niente uguaglia^, U ri,ccliezza delle miniere 
degli yrali , dove oltre de' qeiq^iialÀ metalli , si trov« 
p.iu'e in grande abbondanza ilferro. Copiose sono anco- 
ra le miniere di sale , di zolfo, di .allume* di Tetriolo, 
di nitro * dì sale ammoniaco, di natrb. 'Nel generar 
le però la Russia i^siatica scarseggia di semimetalH. 

La Siberia ha pure gran varietà di pietre pre> 
ziose, massime, nella Da uria , quali SQ^o'^ topazi! , 
giaciuti * berilli , «risoliti , granati ,, onici ed anche 
opali fc.. I monti Urali hanno Lei marmi, e le mol- 
te montagne primitive dl^nno copia immensa di gra- 
nito e <di porfido. ..Noteremo ancora |i Rei diar- 
apei verdi e l'ossì della Siberia^ e le lazzolite presr 
so il lago Baikal.^ nè sono .; pure da ,obbliare If 
apquc minerali, copiose sopra tutto ne’ monti Altai- 
ci. e di Dauria , alcun» delle quali sono. .caldissime. 
Il gran numero di ossa e di scheletri intieri di ele- 
fanti , di rinoceronti e di altri animali della zona 
torrida, che si trovano. nella Siberia , dà materia .a 
profonde riilcssioni', .««d ha dato occasione a tante 
immaginazioni degli ^ scrittoi!. Ma non-sono ancoca> 
ben note tutte le ricchezze miner^oigiche di queste, 
imqieose regioni. . . >■ ni;-’' 

II. Stato politico. 

1. PofOLjzjONS. La Rus&ia propriamente asiatì-, 
ca, cioè queir immenso paese posto Ica i monti lirdk 
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e Io stretto Behring, non ha più che 9,Soo,ooo 
abitatori ; ed essendone la superfìcie di quasi quat- 
tro milioni di miglia quadrate , in ogni mìglio e 
mezzo vi si troverebbe presso a poco un uomo. La 
spopolazione maggiore è verso oriente. Compresi poi 
T paesi vassalli o nominalmente soggetti atia Russia , 

Come puro fa parte posta a mezzogiorno del Caucaso 
che appartiene all’ Asia , la popolazione di tutta la 
Russia Asiatica si puq^valutare dì 4 i^oo,ooo. 

a. CorBas'O. La .Siberia è governata colla stes- 
sa foi-ma delle altre provincie russe ,• se non • che 
r autorità del sovrano sì~^^va rendendo più debole a 
misura che i paesi sono più distanti dalla capitale. 

Welle parti più remote è nelle isole ‘sono state sta- 
bilite pìccole colonie di Russi per meglio assodarne 
fi dominio', ed una colonia militare molto conside- 
revole è stata recentemente ( 1800 ) stabilita nella 
Dauria , che fa parte della gran provincia di 'Nert- 
schinsk. La Siberia è -anche luogo di depoi-tazione 
di rei condannati dalla legger e di rei supposti tali 
da un governo ombroso e dispòtico. L.a Russia non 
solamente ha potuto senza ostacoli estendere la sua 
dominazione sopra questi deserti , che forntano quasi 
Un terzo deir Asia, ma ne ritrae ancora grandissimi ' 
vantaggi : la tengono al coperto di ogni attacco da 
questa parte, le danno più milioni. di rendita coll* ' 

miniere , e la mettono in vantaggiose relazioni com- ' 

mercìali colla Cina e coll’ America. Questi paesi 
adunque presentano un vasto campo alle specuU- 

I 

/ 
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rfoni politiche e mercantili , non meno che alle 
riflessioni del filosofo.’ V ' 

3. CosTVMt. I costumi di queste regioni deb- 
bono esser descritti secondo ì vari! popoli che le 
abitano , e non secondo le divisioni politiche. La 
Siberia è occupata da più nazioni tra loro distintis- 
sime. I Russi cd i Cosacchi abitano le città ed i 
posti militari , c discendono ordinariamente d.il1e 
persone esiliatevi dal governo o da avventurieri e di- 
sertori. Tra questi si trova la civiltà maggiore; ed 
a Tobolst / ad Irtiisk, e forse in qualche altro- 
luogo si Veggono in gran parte le costumanze di 
Pietroburgo. Il numero di questi cùfbpei '‘e loro di-' 
cceiideiiti difficilmente giunge a mezzo 'milione. * 
Le tribù più numerose sono formate da’ Tata- ‘ 
ri , die occupano le parte meridionale del governo 
di Toboisk, ed hanno varii nomi di'lVogay, Kir- ’ 
guisi , Bashkii'i cc. I Talari sono di temperamento 
robusto , vivono con sèinplicitù , tì la lóro frugale 
vita li garcntisce'' dalle malattie.' La temperanza e 
la nettezza , die li distingue , è opera in gran par- 
te della loro religione , poiebè 1’ alcorano proscrive 
r uso del vino e de’ liquori forti , cd ordina 1’ atti- 
nenza. Quantunque siavi permessa la poligamia , ‘ 
pochi hanno più di una moglie , e hen rari que* '■ 
che ne hanno più di du e. Del resto i costumi di' 
questi popoli non sono difierenti da quelli degli ' 
antichi Unni , essendo di una stessa nazione. Que- 
5ti Tatari saranno qualche ccnlinajo di àigliaja. * 
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I Mongolli sono in ptcciol numero -, ma i Bii- 
rliiti che sono delia stessa razza , occupalo le va- 
ste pvovincié d’ Irkut^ e di Nertshiusk. In ^tuttò 

saranno da centd mila. Una tribù di Calmucchi si 
* * ' i 

vede pure n ponente del Caspio. De’ loro costumi 

abbiamo parlato nel capitolo precedente. 

I I Tongusi , altra razza, indigena dell’Asia set- 
tenlrionale , portano le loro erranti sedi per tutto 
qitell’ immenso territorio posto tra il Yenisey ed il 
mare di Okhotsk. Sono di mezzana statura , agili 
e ben formati.. Hanno i sensi dijUna singolare, fi- 
nezza. Poche sono le loro malattie, ed i preti sono 
i loro medici. Maneggiano con gran destrezza l'ar- 
co cd il cavallo , hanno coraggio e sono abili cac- 
ciatori. Presso di essi è in uso la poligamia. Questi 
TougusI non sono diversi da’ Mancusi o Manciiri 
conqiiistatoi'L della Cina, e la lorp religione t lo ( 
spamniiismo. 

, Vei-so le sponde dell’ oceano Artico si trovano 
in primo luogo ad oriente degli Urali i Samojedi 
una cogli Osliaki , i Woguli , ed altre tribù di raz- 
ze iìnnia._ 1 Samojedi occupano un immenso terri- 
tpi;ip , coperto di cespugli e di agghiacciate paludi, 
che ha i8qo miglia.,^! lunghezza ed una larghezza 
me dia di 4oo. Sono di statura picciolissima , haiuu) 
gambe corte , testa grossa , come pure la bocca e 
le orecchie , il naso scbiacciafo , occhi piccoli o 
poca barba. Le donne sono anche più brutte degli 
■omini , e divengoiio madri ad undici e dodiei aK* 
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MI. Le Tenne formano l’unica loro ricchezza ,, ed 
' i loro divertimenti consistono nella danza c nclr 
canto. 

I Jakuti ed i Jakugiri a levante de’ Saraojcdà 
sono Tatari espulsi da’ Mlongolli dalle loro sedi •; 
degenerati sotto un altro clima. Si distinguono psf« 
la loro sudicezza. *• 

Air estremità orientale dell’ Asia abitano i Ko« 
rischi ed i Tekuki. Non sono in tutto che i5oo fa.- 
niglie' disperse in un vastissimo territorio. Vivono' 
nella state sotto rozze j^de , e nell’ inverno si' ri*’ 
tirano in una specie di tane. Le renne e la cacci* < 

danno loro gli alimenti. 11 vestimento delle donno ^ 

consiste in una semplice pelle sospesa al collo;'\ 

Quautunque delia stessa razza, i Coriaci ed i. Te- 
kuki si fanno una perpetua guerra. ' 

1 Kamkadalì ed i Kuriliani delle isole a mez- 
zodì del Kamtchalcba. formano un altra razza< di* 
versa , e gii ultimi somigliano molto a’ Giappomeàp 
1 Kamkadali sèna dì bassa statura , hanno ocrìir 
piccioli ed incavati, l'osso delle gnance molto prò-'* 
nainente , naào sclwacciato , capelli neri , carnagio- . ^ 

ue bruna , pochissima barba.'.' In vece delle renna i| 

adoprano incanì per*tiro. Le loro isbàs o capanne 
sono piantate sopra pali. Il pesce secco forma qua* ^ 

si r unico loro nutrimento. Portano una semplice 
camicia con una specie di sacco ^ coojo soprai ^ 
essa. Le loro donne sono graziose e ben formate.. 

Esse si occupano nella state a raccogliere le frutta. 
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^e’ , ed allora si danno ad una specie di fv 

rore da baccanti. 

Tra tutti questi popoli della Russia Asiatica i 
più interessanti sono i Tatari o^sieno Unni a po- 
nente, i blogolli uel centro ed i Mancuri o Tou- 
fusi a levante. I loro,. antenati in diverse epoche 
hanno rovesciati i più gr.'iudi imperi, ed hanno 
cangiato •'il destino -dèlia metà del genere umano. 
Questi tre popoli conservano pure qualche debole 
traccia'di. letteratura ed uh gran numero, di mano- 
scritti. Ini una parola tutte nazioni centrali dell’ 
Asia mcrilerebboao essere bene .studiate, non sola- 
mente per Ja.diiucidazioon della storia del globo, ' 
ma auebe di quella .delj genere umano. ^ 

• Mjsir attukb ji commehcio. Nelle parti oc- 
cidentali della Russia Asiatica , vi è qualche raanifat- 
ìura , specialmente di cuoi ,' di colla di pesce e di 
•al nitro j I Tatari ed i Baskiri fabbricano gran 
quantità di -grossi feltri , e presso i monti Urali vi 
•ono varie manlfàtture di ferro e dì rame. Colla 
Cina cambiano i Russi tù , . seta e nanchine con 
zibellini e pellicce : a’ Kirguisi danno panni di 
Russia, ferro ed . utensilii domestici > contro pelli 
« bestiame : ricevon da’ Turcki caffè, vino, .fruì-, 
ta., seta, -riso, e danno ferro, pellicce, cariale, 
lino-ec. Lei stesse, mercanzie presso a poco si can- 
giano co' Persiani , co’ Tatari e co' Sucariani. Le 
continue relazioni e commercio tra questi deserti dell' 
Asia boreale ed una potenza enropea , che si avanzi 
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mente nella civiltà , danno la speranzk dive* 
dor incivilite queste contrade, clic sembravano dan- 
nato ad un'eterna Jiarbario , c delle quali glvanticiù 
non hanno nè pure sospettata 1’ esistenza. 

5 . III. Topografia. 

I. jitrisioNE. Questi paesi non offrono rimem- 
branze storiche , non città popolate ed industriose, 
ma solamente uno sbozzo di civiltà , soffogata 'da 
una natura aspra ed indomabile : poco adunque 
può trattenerci la loro topografia. La Siberia ab- 
}<raccia trovasti governi cioè di Tobolsk , di Tomsk 
c d' Irkutsk. Nella descrizione della Russia europea 
si è notato che i due governi di Permia c di Oren- 
Lurg si estendono a levante degli Urali. Il primo- 
abbraccia nell'Asia la provincia di Je~Calerineburg 
colla capitale dello stesso nome c con Irhit celebra 
per una gran fiera , ove si fa il commercio tra 1* 
Kuropa e la Siberia ; ed il secondo tiene in Asia 
il distretto di Troilzk • 

a. GarsKNi. Il governo di TOBOLSK. si esten- 
de sopra le sponde dell’ Obi , dell’ Irtish e del To- 
bol. È diviso in 10 distretti , di assai più vasti del- 
le nostre grandi provincie: 11 distretto di Tobolsk 
al confluente de' tre fiumi noininati produce biade, 
legumi e pascoli eccellenti , ma niente frutti. To- 
sulla sinistra dell' Ldish ed incontro alla foce 
del T oboi è considerata come là capitale di tatù 
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ìi SilietÌA. Nella massima parte é costruita 31 le* 
gno , ed ha strade regolari , una cittadella , fabbri* 
^e di tacchetta e ij m. abitanti. È la sede di uA 
governatore e 3i un arcivescovo con un seminario , 
e vi si esercita un florido commercio. Questa città 
è il deposito generale delle pellicce , colle quali i 
Siberiani pagano ordinariamente i tributi. Non lun* 
gi da Toholsk sul fiume Sibirska veggousi le ruine _ 
deir antica Sibir , oscura capitale di un popolo', la 
storia di cui ci è ignota. Il distretto' di Berexof sì 
estende fino a’ golfi di Kara e dell’ Obi. Non vi si 
Conosce agricoltura ; ma copiosissima vi è la pesca 
e la caccia degli uccelli aquatici. La contrada di 
questo distretto posta verso 'le foci dell’ Ohi si chia- 
ma Obdoria , e ne è la parte più desolata. Al sud- 
est del precedente è il distretto di Surgut colla me- 
schina capitale dello stesso nome sull’ Obi : è un 
paese di boschi e pantani. A levante di Toboisk 
incontrasi il distretto di Turinsk con buone terre da 
Coltivare. La capitale Turinsk é città fortificata con 
4 m. ab. sul fiume Tara. A Pelynt fu tenuto rile- 
gato per so anni il maresciallo Muunich da una 
corte ingrata e barbara. A libeccio di quello di 
T obolslc è situato il distretto di Tiiimen , che pro- 
duce molto grano , di cui fasscne estrazione. La 
capitale Tm/nen ‘ sulla Tara i città considerevole, 
Con 8 m. ab. per lo più Tatari, e vi si fabbricano 
be’ tappeti. Il distretto di Jalutorowsk a levante di 
Tiumeu ha bellissime praterie per Io più abban- 
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lionate j e ti<“l diò-trelto di Tura sull’ Irtish , paese 
Loscoso e di caccia , vedosi la graziosa città dello 
slrssò honte. Il distretto di Kurran è' di tutti il più 
pregevole per la copia de’' pfod otti agricoli, e più 
di pastorizia e di caccia, li» capitale dello stesso 
nome è una meschina città. Nel dutretio £ itehim 
confinante collo steppo d’ Ischi m o Issim si^vede 
la fortezza jdi Petropaulofskaia eréttdi\ contro i Kir- 
IjuiiiV Siili’ Irtish incontrasi 1’ ultimo d/.s/re/<o di 
Om.ik , che nulla 'coiilicne di particolare, se noa 
che la sua capitale Oriisk ha gran numero di esiliati. 

Il governo di TOMSK si divide nelle due gran* 
di provinoie di Tomsk e di Koljwan. La provin- 
cia di Tomsk ha sei distretti. Quello vastissimo di 
dtlarigaseik o Turukhansk posto nella parte più set-^ 
tentrion.ile non presenta che una catena di boschi , 
di paludi e di deserti. Il clima vi è più aspro, che 
vèrso le' bocche dell’ Obi. Gli orsi , i lupi , le volpi 
vi sono di piu grossa taglia che altrove. Copiosi vi 
sono ì pesci e gli'uccelli aquatici. La capitale Man- 
g-useik contiene nn migliajo di viventi , e vi si tie- 
ne una fiera per le pellicce. Il distretto di Jenisei 
abbonda di biade , bestiame e volatile , ma non ba 
allicri (la frutto. La capilaie Jenisei 'snl iiunve del 
suo nome è una città forte e di Commercio con 6 
m. ab. Vi si tiene una fiera assai frequentata. Al 
sud-ovest de’ due precedenti sono i distretti di A'a- 
rj-m , «li Choulym , di Kaask e di Tomsk. Ne' tra 
primi si trova appena quairbc traceia di agricoltura 
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e poco kestiamO; ma in quella di Tomsk, travef-* 
salo dall' Obi', H suolo è fertile in biade, ba molti 
••avalli e bestiame , ed i fiumi danno ricca pesca. 
Jja capitale Tomsk sul Tom è nel mezzo della Si- 
beria cd ha la m. anime. È il punto di riunione 
de' negozianti tlissi , tatari , calmucchi e bucariani. 

La provincia di Kolywan ba sei distretti. Quello . 
di Kolywan ba la capitale dello stesso nome sul'» 
r Obi , ed e una mediocre città , ma il distretto ha 
un fertile terreno e ricche miniere di oro e di ar- 
gento. H distrello di Semipalataoi ba il suolo salino 
ed il clima tempestoso , c nelle alture si trovano 
molte piante singolari. Presso il borgo ^chlangen~ 
herg evvi una famosa miniera di argento con qual- 
che poco di croi, la qnale dà un prodotto di quasi 
un milione di rubli all' anno. Nel distretto di Bu.sk 
prosperano i legumi per 1’ aria più temperata. Bar- 
naul ba da 6 m. anime, fra i quali molti negozian- 
ti tedeschi , ^ed è citt.à di miniere con riputate fu- 
rine. Il distretto di Kulznesk ba molti tratti di ter- 
re fertilissime con una città dello stesso nome. Sul- 
l’alto lenisci incontr.Tsi il distretto di Ahakansk , il 
quale , comecché montuoso , tiene eccellenti pascoli 
e terreni fertili in grano. In questo distretto , co- 
me in tutta la Siberia nuTidionale , trovansi delle 
colline sepolcrali ; e gli ornamenti di oro e di altri 
metalli che racchiudono le tombe mostrano lo sta- 
to florido della nazione , «he in tempi antichi vi 
^dominava, FertUissìno fìralmcElc è il distretto di 
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Èrasrioiiirks , cli«- produce in cojiia frumi'nlo ed 
ogni prodollo , malgrado la poca industi-ia degli 
abitanti. ■ , 

L’ immenso governo d' IBKUTSR comprenda . 
tutta la Siberia orientale ed ha oltre a due milioni 
di miglia quadre di superficie. Esso è diviso nelle 
quattro vaste provincie d’ Irhutsk , di Nertcliiusk , 
di Jakulsk e di Okhotsk. 

La provincia d' Irkutsi contiene Una varietà 
prodigiosa di clima e di suolo ; cupe e fredde vai* 
li , piani caldi e sabbiosi , terre saline formano il 
suo aspetto. Poche sono le terre atte all’ agricoltu- 
ra. La caccia , la pesca e la pastorizia danno i 
principali alimenti. Irkutsk è la capitale della pro- 
vincia e di tutto il governo.. È situata in una bella 
pianura sull’ Angara ^ è fortificata e contiene a8 m. 
abitanti. È il centro del commercio colla Cina. I 
mobili sono per lo più cinesi , e le donne vestono 
stoffe cinesi. La maggior parte degli abitanti sono 
ricebi negozianti. Vi è un arcivescovo , un ginnasio 
ed una scuola di navigazione e di lingua giapponese, 
L’ agricoltura fiorisce ne’ contorni d’ Irkutsk. Il di~ 
stretto di Kirensk sulla Lena ha un fertile terreno» 

^ t \ 

dove le piante vengono di uila straordinaria gros- 
sezza. Nel distretto del Basso Udinsk , quasi tutto 
coperto di boschi pantanosi, il cliipa è freddissimo. j 
ed in quello dell' Alto Udinsk meritano notarsi la 
città di Kiachta , molto conosciuta ^pel,suo com- 
mercio colla Cina , e quella di Selenginsk abitata 
(hogr. T. IIL 7 
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da Mogolli e da pochi Russi , noia pel suo leO' 
barbaro. « 

La provincia di Nerlchinsk contiene ìp l}aUr{a‘' 
russa. Il paese è pieno di monti e di grandi valla- 
te : il che gli dà un aspetto .fissai 'piltorcscò. Il 
freddo vi è acutissimo , e racchiude piante e mine- 
rali rari. Nertehinsk alle frontiere della Cina ne è 
la capitale. La città è fortificata , ed c il luogo più 
orribile dopo quéllò del Kamtcliatcha per gli esiliati 
russi, che vi sono impiegati alle 'miniere; Quando 
qualcuno di questi fugge nel tefritofiò cinese, viene 
consegnato da' Cinesi colla domanda di raddoppiargli 
la pena per aver macchiato il loro territorio. 

• La provincia d’ Jakttisk abbraccia la maggiof 
patte del bacino della Lena. È un paese orribile , 
tutto sparso di monti e pantani ; appena verso mez* 
^ogiOrnO vi è 'qualche fratto', dove matura t orzo ; 
e la caccia e 'la pesca formano *la sussistenza de' 
pochi abitatori. La capitale' Jakutsk stilla Lena à 


composta di 'circa 600 miserabili case, e fa un gran 
commercio di zibellini. Olensk sulle foci dell’ Ole- 
uek è il sito pili sSttentrionale'^ del mondo',"' che 
porta il titolo di città. ' * - '*■ * ' - ''''* ^ 

'La provincid di Okkolsk comprende tillìe’ le 
parti orientali dellà Siberia. 'Non offre che monti 
boschi pantanosi ', ‘ ed ‘^àppenà'' vi crésce 'qualche 
pianta utile' p'ér là sussistenza'. La città di Okholsk 
ha un' pórt'o",' donde si va al Kamtchatchà'cd all’A* 
Nerica , e Vi si fabbricano' navi merca tili. Il pae- 
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se<de Tp^cij^bl foi itia 1 ’ cslremjlà f;recalc 
Poche disperse puniglie abitapo questi luoghi ,tlc^p; 
lati, ne quali si trova un numero immenso di^eij, 
ne. La gran penisola ‘del Kamtcbatcba^ è un distret- 
to di questa provincia.„^Essa è,ti-aversata .in tutta 
la sua lungU*za;ff_da un* catena di. monUgne, dall* 

. qualijpartono -una; gran quanti, fiumi. L’inv*;^- 
no vi duija xlieci me^i,,; ejhna vi è piuHpsjp 

. umido che^/ieddo. Eccellenti , sono i pascgli j nja , 
y^RSso de|,^mare specialn^nl,e ; poco riesce la col- 

■ tura dello ?t^sp| orzo. .Atf%-.A'afljtcAa/cAa ,n’ è ^ 

I e • Pelropaul<ywsk 

, $onp jvillaggK 

! pceano Glaciale si veggong njoL 

! isole.;, yma; non meritano die ..su di.c^'sejj 

tratteniamo a lungo..Le,dup grandi isole della rfqo- 
if/?,y-pi'sale un .predungamento dc.^^ 

I W‘£ua degli . ^J^di , nppaptengoiy) all’ Europa., 

. te, isole «• trovano alle foci dell’, Obi , della Lpi>« 
e. di altri fiufl^i., ;e soupj ^jimmeitsi, ammassici ^toiy 
‘^*‘<5..POS«^flo ,^opra ghia,cd .crteypi. L’ oi;so/e;.la 
renna aLitang^..qg«*te...« 9 litudini. Più riguardc.^'pji 
sono le isole .^gp^rtp a .borea M capojS-,id^pÌL 

.“elle quaU,.PoVS««P9o.^rapdLgjuccbl..dÌ.PJis^ c-.^i 

.cheletn intieri di bulFali , di rinoceronti , 
fanti. Qui vicino è la gran terra., che si è voluta 
denominare Nuoi>a Siberia, scoperta da Laikbof , 
« visitata ultimamente da Hedenstrom. Un grosso 
Cume vedutovi fa credere, che sia molto estesa. Vi 


too lltrsiii kswitet 

nono stati trovati strati immensi di legname petrlÉ^ 
etto e gran copia di Ossa di elefanti ed anche trac- 
re di uomini. Piu ad oriente sono le itole degli 
Orti, che presentano nn’ ombra di vegetazione. 
I^fello stretto di Behring sono le isole Jmaglin ed 
Igelgim , che forse sono l'e 'stesse delle isole Clark* 
degl' Inglesi. Le isole Aleuti e le altre Col nome 
di Andrenovie , che non pajoilo diverso da quelle 
dette dagl' Inglesi di Fox , appartengono piuttosto 
all’ America , ‘ essendo come un prolnngamento "del 
promontòrio americano di Alasca. Le due itole però 
di Behring e del Rame sono dipendenze della péni- 
eoTa del Kamtchaf cka. La prima è 'ahita'ta , ma è 
priva di alberi. Più considerabili sono le Curili, che 
oùcnpano un gran tratto di mare tra il Kamtchactka. 
«d il Giappone. Sono in numero di circa 8o , . e 
snblte di esse volcankhe. Le più grandi sono le me- 
ridionali. Circa ao di queste isole appartengono alla 
Hussia , e le più mérìdionali , che sono le più fer- 
tili , dipendono dal Giappone. Le principali e le 
più popolate tra le dipendenti della Russia sono 
Miutowa , Etorpu, Scamatebr eà'Vrup o Alettandro, 
I Russi hanno fatto confusione dì. tutte queste iso- 
le,' descrivendo spegli» rotto diverso aome risola 

«tesMt . • 
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CAPITOLO IT. 

TATARIA INDIPENDENTE 


5. I. Stalo fisico e politico. 

1 

il nome v:)™o di Telarla deve essere propriamenr 
te lini lat'j alla contrada che qui descriviamo. Nel 
precedente capitolo abbiamo parlato de’ Tatari aogf 
getti air impero Russo: ma il nome di Tataria Ci- 
nese è del tutto assurdo , per non esservi nè pura 
tioa tribù propriamente 4i questa na;cione, che fos- 
se soggetta all* impero della Gina. Il nome di Ta^ 
taria indipendente ben conviene alle regioni che qui 
desariviamo , perché quasi del tutto esenti da ogni 
soggezione verso i due finitimi impari Russo e Cinese. 
Esse formano la Scixia asiàtica degli antichi. Me- 
rita qui notarsi che tutte le nazioni ohe noi di- 
segniamo col nome di Tatari prendono guelio di 
Turchi per loro denominazione comune ; ed il no- 
me di Tatari-, che apparteneva ad upa'delle princi- 
pali tribù turche, fu dagli Europei genetalizzato n^^ 
Xn secolo. 

1. Estensiohm k cohfiki. Questo' paese da] 
jnar Caspio fino a’ monti Belur ha per lo meno 800 ‘ 
iniglia di larghezza, e 1380 di lunghezza. Il mar 
Caspio lo limita à ponente j lo steppo ,0 deser{f 
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<r Tssini ed il fiume' Jaik lo dividono '» settentrione 
dalla Russia e da’ Tatari sudditi di quell' impero ; il 
lago Palliali od i monti Belur lo separano a levan- 
te dall’ impero Cinese ; ed i monti Gaur o Hindu- 
Koli lo dividono dalla Persia e dal CaLul , provin- 
cia dell' India , sebbene da questa parte sia stato 
ristretto dalle invasToni degli Afgani. La superficie 
deve essere per lo meno di 386,ooo miglia quadre ; 
ma la popolazione" non pare che possa oltrepassare 
quattro milioni. . ' • 

3. C LI SI j./P^re che il clima generalmente dch- 
La dirsi salubre , ma 1’ inverno deve essere rigido 
per la vicinanza de’ deserti della Siberia e delle gran 
catene di monti che cingono il paese , quantunque 
sja esso posto soUo la stessa latitudine della Tur- 
tbia Eui’opea. _ , ^ 

3. ^SvoLO E PRODOTTI. Questc regioni olirono gran 
vaiùetà cii suolo. Alle e lung^ie catene dr .monti , 
piacevoli Colline , estese pianure , gran quantità, di 
laghi c di fiumi danno un hello as 2 )etlo. a gran par- 
te del pafce ; ma le pianure deserte occupano quas* 
la metà della sua estensione. Rari vi sono i boschi, 
e le terre più fertili sono lungo le sponde de’ fiumi, 
dbve cresce 1’ erba all’ altezza di un uomo. In varii 
distretti si coltiva riso j biade , canape , lino , co- 
tóne , seta, zafferano e più rara vi è la coltura 
delle vigne e de’ frutti. Ma la sussistenza principale 
si ritrae dalla pastorìzia e dalla caccia. I minerali tì 

■ ; o i . -i 01 , ‘ V -r ) ’■ ;.U c' Oi'. -• 
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«Irggiono esser copiosi e varii , jn{i sono poco co- 
uusciuli, . r 

‘’l 

^ 4> Moutjgse. Iia ^Tataria indipendente si, può 

riguardare come il pendìo ^occidentale ^cll’ immenso 
rialto^ dell’ Asia centrale , appoggialo in questo lato 
alle montagne di Bedur coperte di perpetua neve. 
]).a esse si staccano varii rami verso ponente i quali 
formano fpiù bacini , elle mettono capo ne’ mari 
Arai e Caspio. II Belar a settentrione raggiugne la 
catena di Alai. , che l’unisce, al gran Bogdo , ed a 
jiiezzogiorno si congiunge colla catena d’ Hindu-Kob 
e, di Gaur. I monti Alak hanno pure’ il i»ome di 
Musart , e c^n^ngono delle ghiacciaie. 

5.* Fiumi e làgiii, h' Amu ed il Sirr sono * 
fiumi principali. Il primo , detto pure Gihon c da- 
gli antichi conosciuto col ftome di Oxus , corte ver- 
so maestro, ed ingrossato da copiose acqne si perde 
nel lago di Arai, dopo un, camino di ^jo miglia per 
lo meno. J1 Sirr o Sihon nasce come il precedente 
I ne’ monti di Belur, e dopo 4^o .miglia di corso mettè 
foce nello stesso lago di Arai , detto pure mare def- 
• le àquile. Questo è il lago più riguardevole della 
Tatai’Ia , senza tener conto del Caspio. Di ambedue 
abbiamo parlato nella descrizione generale dell’Asia. 
Vi # gran quantità di altri laghi per lo più salmastri. 

G. Goveeno e ttELioiONB. I Tatari hanno altre 
volte posseduto i regni o Kanali di Sihir’, di Tura, 
di Kasan , di Astrakan , di Crimea 5 ma questi paesi 
sono caduti in potere de' Russi. I popoli della Ta- 


I 
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<ai'ia iiidipeadebtc sono nel generale go\’ernati «la 
principi col nome di Khani , i quali sono ben lungi 
dall’ avere un potere dispotico. La religione è la 
maomettana tunnica o sia ortodossa. La civiltà 'an- 
tica di queste regioni si è «eclissata colla loro glo- 
ria j ed oggi il fanatismo^aomcUano forma un osta-, 
colo a* viaggiatori cristiani , che cercano esaminar» 
questi paesi. 

•j. CosTVKt ED iSDVSTKij. Sono questi popoli 
in parte pastori ed in parto agricoltori. I costumi e 
le arti sono relativi al genere di vita che menano , 
e che saranno' accennati nelle descrizioni particolari. 
Noteremo qui solamente che male a proposito sonOt 
stati da alcuni riguardati i Tatari come della stessa 
razza dei Mugolìi. XJtia slaturà svelta , un viso all’ 
europea, quantunque ahhìa una tinta di giallo, capelli 
ricci , harha folta distinguono pur troppo i Tatari 
da’ membruti Mugolìi , che hanno naso schiacciato, 
‘guance prominenti , capelli ispidi , harha rada , è 
che abitano ima regione fisica’ del tutto diversa da 
quella di questi paesi , che potrehhesi indifTorcnte- 
mcnte' chiamare , per quello si è detto, Tataria c 
Turchcslan. 

5. IL Topografia. , 

I. DirrsfoSB. Le principali divisioni sono i 
'Chirguisi ed il Turchestan al nord il Kharism cpl 
paese de’ Turcorpa'li a ponente ; la Gran Bucarja 
eolia Fcrgana ed'altri paesi a ‘scirocco. 


Uà 
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>. CaiKtsvTSì. Non sono ben distinti e Jeternii- 
•nati i 4 imiti tra i CHIRGUISI ed i due vicini impe- 
ri! della Russia , e della Gna. Si divide questo paese 
in grande Orda , media Orda e pìccola Orda , an- 
dando da scirocco a maestro. Il suolo è formato da 
montagne e colline sabbiose e da \aste pianure co- 
perte di sale , ove si perdono vari! fiumi nelle sab- 
bie e nelle paludi salate. Il freddo vi é acutissimo , 
ma non di lunga durata. Lo steppo d* Issim , che lo 
separa dalla Siberia , è traversato da un fiume dello 
stesso nome. Il lago d’ Indersk è talmente impre- 
gn.i 4 o di sale , ebe la superficie ne comparisce tutta 
bianca. Non vi mancano però delie vallate e pianu- 
re coperte di bella verdura e fertili. Senza rictbi 
pascoli non si potrebbe supporre il gran numero 
olle vi è di bestiame. Pallas fu assicurato esservi de' 
Cbirguisi ebe posseggono fino a 10,000 cavalli , 3 oo 
cammelli , 4 ?uoo pecore e 2,000 capre. Squisita ol- 
tremodo vi è la carne di agnello , ma cattiva è la 
lana delle pecore. Abbondante vi è la caccia , e 
non vi mancano la maggior parte di quegli animali 
selvaggi die abbiamo descritto ne’ precedenti capitoli. 

T utto il vasto paese de' Cbirguisi non pare, che 
possa contenere più di un milione di abitanti. Una 
vita frugale e tranquilla loro procura una lunga e 
fresca vecchiezza. Essi vivono indipendenti sotto i 
loro capi che hanno poco potere ; e tutto decidesi 
nelle Uro assemblee. È vero che I’ Orda media e 
piccola baoao ricooostìittU U sovranità della 
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ma' tal riconoscimento é stalo di puro nome , pòicliè, 
lungi dal pagare verun tributo, ricevono per contrario 
de’ presenti dalla Russia pel libero passaggio delle 
caravane , che vengono da essi scortate. ICbirguisi 
sono bastantemente inciviliti. Si. riguardano tutti cod- 
ine fratelli , onde i ricchi per esser serviti adoprano 
gli schiavi ,, che fanno nelle loro scorrerie. La reli- 
gione è la maomettana , accompagnata da- tutte le 
superstizioni della magia. Il ,, principale trafGco Io 
fanno co’ Riessi di. Oren>hurg,, dove portano bestia-\^ 
me, e pelo di catauiello , e ricevono panni e mobili. 
Colla Buclieria barattano pure animali contro armi, 
che i Russi si guardano bcue di loro soiaininìstrare. 

• Il TURCHE8TAN o sia paese de’ Turchi era 
ooinpreso parte ne’ Cliirguisi a levante del Caspio , e 
parte nella piccola Ducheria c forse è lo stesso che 
il Turati degli Arabi e de’ Persiani. Questo è un 
paese fanvoso , per essere stato sede di nazioni ce- 
lebri da’ Messageti fino a’ Turchi. Gli ultimi , die 

• * 

appartengono alla razza de’ Tatari o sicno Unni , 
vi si stabilirono nel quinto, c sesto .secolo , dopo 
aver abbandonato le vicinanz.e delle montagne di 
>Bogdo; e di qu* sono uscite quelle tante armate di ' 
,T urebi , ' che hanno cangiato il destino di sì gran 
numero di inzìoni. Il presente Turckestan é un 
‘piccolo peese bagnato dal 'Sirr o. Sihon. Gli abi- 
tanti fanno* qualche comaiercio ,^.6 coltivano viti , 
t cotone, grano , seta. Vi si veggono, le du^ , citt^ di 
> Vara e di' Tas^hkitudi, quale che ab- 
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Lia G m. jcase. Nella priii^a pare cLe domini uu 
principe Chirguiso , e nella seconda un Khan , che 
pare sia divenuto molto potente, in questi ultimi 
tempi.. 

I CARACALPACHI abitano pur 'essi le spon- 
dei del Sihon , e formano -una tribù sottomessa a' 
.Chirgiiisi. Vivono in dimora fissa nell’ invernò , ' e 
cangiano sta/.ione di state. Uniscono la pastorizia 
all’ agricoltura, fabbricano armi da fuoco e polvere 
da sparo , e ne fanno commercio. Sono maometta- 
ni , ed hanno de’ capi , sopra de’ quali esercitano 
grande influenza i preti. 

t 3. CorjRESM/t o KHJRizM. Qucsto paese è po- 
sto al sud dell’ Arai e sulle due sponde < del Gihon, 

. ed ha circa 3oo miglia ' tanto in lunghezza che in 
'larghezza. A giudicarne dallo stato attuale , tanVo 
..questo paese quanto la maggior parte della Tataria 
indipendente non pare che avessero potlito esser 
sede di floridi regni , senza suppórre che la qualità 
. del suolo siasi ivi cangiata: il che ha potuto facil- 
mente accadere per effetto della decomposizione del- 
le montagne formate di pietre arenose. Lo stesso 
pare avvenuto in 'Persia, do-ve pure, ijdescrti si sono 
considerabilmeyte accresciuti. Con tutto ciò è questo 
uno de’ piu fertili paesi - di, tutta la Tataria : è ge- 
beralmente piano e si presta ad ogni specie di col- 
tura. Vh si trovano miniere di oro e di. argento, e 
.varie pietre preziose. I prodotti principali sono gra- 
no orzo ; civaje , ris^o , cmape , tabacco , coloiig. 
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Vi matura bene F uva , ma la religione maomettana 
aon peTmelte ritrarsene vino. Copioso vi è il Le» 
atiame ed il volatile. 

Gli abitanti vivono sotto due Khan indipen- 
denti ed assòluti , quantunque alcune relazioni di ^ 
viaggiatori facciano limitata la loro aut oriti da una 
■pecic di aristocrazia. I costumi di questi Tatari 
non diiferiscono gran fatto da quelli de’ Chirguisi , se 
non che questi vivono sotto tende , ed i Caretmani 
abitano villaggi e citti^ Hanno perciò più arti , più 
commercio , più lusso e più corruzione. La religio- 
ne è la maomettana. KhÌM/a , città di 3 m. case , è 
la residenza del Khan più potente , la quale era 
prima in Urgbenz , e Konral lo ù dell' altro capo 
degli Araliani , che prendono il nome 'dal lago , cui 
•ODO vicini. Gli stati di Kliivva oSrono molte città 
•d una numerosa popolazione sopra un picciolo 
.Spazio. I sudditi di Konrat sono mezzo nomadi, e 
pare sieno tribuferii di Khiwa. 

Tra il Caspio e 1’ Arai i la T URCOMANIA, 
paese sabbioso ed abitato da un popolo rozzo, che 
vive più di pastorizia che di agricoltura, xì divi- 
sa in varie onde sotto principi Chirguisi, che formano 
due confedei-azio ni, quella di JUangifchlak al setten- 
trione , e l'altra di jistrabad di Persia à mezzo- 
(domo. Quest' ultima è la più potente. Il porto di 
Mangischlak è uno de' migliori del Caspio. Nella 
bajn <di Balkan si veggono le isole Ogurthijcfìe hao* ' 
no de' pof^ , che pgtrtfbbrró dirsQirc utilissimt 
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4- €kjk èvcbbrij. è questa la patte più in- ' 
'icressante della Tataria indipendente. È grande qua- 
si quauts la Spagna, -ed è posta sotto gli stessi pa- 
ralleli. Se le danno per confini le montagne di 
Argun a borea ^ quelle , di Gaur e d* Hindu-Koh ad 
aiuslro e levante , ed il fiume Amu con varii deser- 
ti a ponente. 11 clima debbe esservi eccellente ; ed 
il terreno presenta una deliziosa varietà colline 
« di pianare bagnate de molti be^ fiumi , che lo 
rendono fertilissimo. La parte oriente terso i mon-' 
ti Belar è montuosissima. 

Qui fu la primitiva sede delU monarchia per- 
siana. in appresso vi dominarono i Mogolli , »' 
quali successero i .Tatari Usbechi , che attuaimcnts 
la dominane ; ma non si hanno fresche relazioni 
sull' estensione de'dominii de' vani loro Khani. Pare 
che oggi i più putenti sieno i Khanati di Samarcande 
c di Bocara. Gli abitanti professano il maomettismo 
elella setta de' Sunniti. 1 loro costumi sono come 
que' < dbgli altri Tatari , ed abitano la. stale sotto 
tende e l' invetno. dentro città. Le donne aucb’ es- 
se maneggiano le armi e seguono i mariti alla guerra. 
Oli antichi abitanti Bucariani y che debbono essere 
di, razza scitica, sono di. più be|U forma, non ama- 
no le armi e sono dediti al .commercio , ed erano 
giunti ,ad ut alto grado (b civiltà, Celebre era le 
loro scuola di Samarcanda , che ha conservata la 
«ua riputazione fino al principio del sccplp passato, 

'1 Bucariani vanno colle loro caravane e commerr 
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entro iu>] lei Persia , nell' ludostau , nella Cina e nel* 
la Russia. ^ , il 

La Gran Buchcria è divisa in 'molte provrneie. t 
La Fergana , che ha per capitale Andegait , è sog- 
getta alla grande Orda de': Chirguisi. La provii|fia 
più fertile e più celebre è quella di Sogd.-^ Qui ù 
Samarcanda la città principale della gran Bucherin; 
ma non dia' più quello splèiidore che avea , quando 
era ta capitale dèli’ impero del gran' Tameélano o 
Timnr. È situata nella >fert.i1is9Ìma' vallàCa del fiume 
Sogd , ed è famosa per la- sua maniiaMura di -córta 
formata di'seta:>Vi è ima specie di università mao- 
mettana, e vi si esercita 'Un' gran 'commercio. . '.£ 0 - 
eara ^osta sullo stesso fiume è una gran città , 
che ha arti e commerciti od ha dispulato sovènte 
a Samarcanda -il titolo di' -capitale. Verso i* monti 
Belur sono le provindie -dii i^oi/ZCT'i-e di 

KUan. Tra le altre città jmérita notarsi- Tadakshan 
sul fiume Amu , città ben edificata e popolata^ ZVr* 
nted è pur essa una bndtia città' fàbbrioata .^li> ihat« 
toni.'^ A'mezzogioènb déir^Amu sono le provincie di 
Balk'i'-dk Tokarestan 'd éì' Gaiir^ Queste provinci» 
trovansi“oggi in gran 'parte sottomesse al regno di 
CandahkP o ''degli Afgani. 'RàS/l, 1' antica 1 d 

uria deìle principali 'città della’ Buebèria , ècl k'Ic* ‘ ! 
snoi particolari ilhani* Essk è il lueg^'’ di'* deposito 
del 'c6mmèrdo''^tra 1’ Ind^a'‘ è la ‘Bucher'iai v* od b* 
fabbflcbe 'dì seta. -^nderrtl'I èf‘ 1 * capltàlC'ttol ;Toka- 
feetan J" * &iiur‘ della pro^rineia dèli* stessowuo®*' 
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j Marita notarsi che la piccola Buchcria , la quale 
fu parte dell’ impero Cinese , è quasi il doppio di 
questa. I nomi sono spesso in questo mondo in 
contraddizione delle cose. Amendue queste regioni 
sono interessantissime , e contengono gran ricchezze 
naturali ^ e letterarie , ma infelicemente non sono 
state ancora visitate a dovere d~a un intelligente 
• viaggiatore. ‘ ‘ 


CAPITO L O- V. 

'TURCHIA ASIATICA • •' 


• •• ,.n ^ . 5*. !• Sialo naturale. . 

' 77 • ‘ ■ 

• 1. Jljsteusionb fi cosFim. Questa vasta re- 
gione dalla Persia (Ino alle sponde dell' Arcipelago 
ha circa 900 miglia di lunghezza., e circa fl8o ne 
ha di larghezza dalle frontiere della Russia sul mar 
"Nero fino alle foci dell' Eufrate. . La superficie ù 
'pud valutare di oltre a 3^5, 000 miglia quadrate, o 
sieno i'z, 857 miriametri. Giace tra .i gr. a3. 4^’ e 
4 R-' So' di longitudine , e tra i gr. 39 . 4o’ e 4^ 
latitudine. 'Il Mediterraneo , la ^Russict ,, la Persia’^, 
il golfo Persico e 1' Arabia>ne formanq i confini. 

ì.'Clihj. Creste belle contrade 'godono di un 
clima (elice , spccialinenle 1' Anatolia , dove le moa- 
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tRgne trmprrsno il calore della state , la quale ueT- 
la Siria e iie’ paesi conGnanli coll’Arabia spiega un 
caldo solTogante. Sopra i rialti però della Caraina- 
nia « dell' Armenia si' sentono nell’ inverno vivi 
freddi per 1’ elevatezza delle terre. L’ indolente 
scioperatezza del governo, e la superstiziosa prede-, 
stinazione , che ammettono gli abitanti , rendono 
spesso questi paesi soggetti al flagello distruttore 
della peste. • . , 

3. Svolo i o»odóttt. La Turòhia asiatica 6 
nel generale montuosa , ma tramezzata da vaste è 
fertili pianure , che darebbero i 'più ricchi prodot* 
ti , se r agricoltura vi fosse in fiofe. Nella parte 
meridionale, verso il golfo Persico non vi sono mon- 
ti , ed il terreno non presentjk che un’ immensa 
pianura. L’Armenia per l’oppòsto non è che un per- 
petuo aggregato di monti. Ad onta della piu tra- 
scurata coltura vi si raccolgono biade , vino , olio f 
seta, mele. Ogni sorta di frutti. e di civaje, cafliè p 
Sesamo, tabacco, mirra, incenso, canne da zuc- 
chero , piante aromatiche , droghe. Di una parti- 
colare squisitezza vi sono le olive , gli aranci , le 
«ve. Se l’arte secondasse la natura sì potrebbero ave- 
re nella Siria , dentro lo spazio di poche miglia , 
ì prodotti delle contrade più lontane.^ specialmente 
lo zucchero , il caffè , l’ indaco , 1’ albero del. coto- 
ne , i dattili cc. Si può dire che in nessuna parte^ 
'guanto m Turchia , siéno cosi perfetti i vegetali t 
• nu ad eccezione de’ Greci e degli Armeni , che si 

\ 
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o:‘,'j-?no qualche poco deila , coll uva delle terre 
‘« .,1 = Imii (;ji'a’(ri abitanti marciscono nell' ozio. 

c. . an rac.Aii. Famose nella,, storia sono le inou-» 
ta . i ui'i hia. La catena del monte Tauro 

il ... l uicbia si prolunga daH'Àrmenìa fino all’ r 

At* .^,vl,igb per lo spazio di oltre a Suo miglia ; ma essa, 
parte propriamente da’ mont) Imao alle sorgenti 4ell^ ^ 

indo. E perciò legata all' immenso ^sistema delle mone 
taglie ceiitraM dell’Asia. Considerandola separatamen- 
te compone un sistema, che abbraccia le catene, del i 

Caucaso e dei Libane. Essa, ueirArmenia e ^I Cur- 
distart forma un .vasto rialto, ònd’ è ebe Straboue^a 
ragione situa 1’ Armenia ^ la Media Sopra il Tauro:' 

1 bigiù di Van e di Unniah sono nel concavo di 
qucsl^ rialto. ll,mante Ararat ,, in cui ha la culi* 
r Eufrate , e. che appartiene anzi alla Persia, thè 
alla Turchia, elev% le sue, sublimi cime verso ii 
nord di questo rialto. Luogo sarebbe' seguire ti4- 
te le varie catene chp da asso partono come da 
un centro comune , e che lo legano al gran siste- 
ma dell' Asia centrile ed alle cateHtb.del Caucaso 
e 'del Libano determinando i bacini de’ fiumi che 
si perdono nel Caspio , nel mar Nero e nel golfo ■ 

Persie^. Noteremo, solamente che It^ catena del Tau- 
.ro forma verso *il centro dell’Asia minore nella Ca- 
ramauia un 4Ìtro rialto , arido , secco , sparso di , * 

laghi salati e cinto di monti , da’ quali partono 'va- 
rie dii'amazioni -verso il mare, che ingombrano -tut- 
ta quella regione. A tali diramazioni appartengono ' 

' Ceogr. T.JI. 8 
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v«ii noai famosi , quali sono 1’ Olimpo, Fida, il 
Pedaso ec. Questa configurazione di suolo rende 
}>en proprio il nome di Asia minore, rappresentan- 
do ia piccolo il gran contitiente dell'Asia. La ca- 
tena che costeggia la penisola verso mezzogiorno 

r eta, il nome di Àla-dag. Ad oriente F Alma-dag 
sia VAmcutus separa là Cilicia dalla Siria. Qui era- 
no le porle amaniche e le porte sirie, che sono due 
strette, una che conduce versoi’ Eufrate* l'altra verso. 

mare. Da questa catena del Tauro, che deter mina 
verso ponente F immenso baciné dell’Eufrate , si stae- 
ea la catena dèi Libano , che segw la direzione del 
Mediterraneo dal nord al sud. I suoi gioghi debbo- 
no essere molto elevati j vedendosi in un clima co- 
me questo per lò piò coperti di neve.* Questa ca- 
tena si distingue per la sua ariditi. È composta d; 
«aloareo duro e sonoro , e veno Damasco special- 
mente contienq ampie caverne. 11 granito si mostra 
nelle vicinanze del monte Sinai , che fa parte della ... 
•tessa catena, e prosiegue lungo il golfo arabico. D 
Tauro nel generale è calcareo, éd ha buoni marmi 
vantati dagli antichi. Tra, la Sankara ed il Kizil- 
irmack 'fa mostra del granito. Tutti i paesi lungo 
il Tauro e sue diramazio ni sono soggetti a’ trpmuoti. 

5. Fiumi. Li Eijfrate è il primo fiume della Tur- 
chia Asiatica. Sulle sue spo nde cercasi ^enetalmente il 
•ilo del paradiso terrestre. Nasce non lungi dal monte 
Ararat, e va a perdersi nel golfo Persico , dopo di 
•ssersi congiunto c(d Tigri , il quale ha 6$o miglila 
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di cono, mentre 1’ Eufrate ne ha circa i,300. Am- 
bedue (JUesti fiumi corrono sul principio per lungo 
tratto sotterra , ed hanno sul principio un corso ve- 
locissimo. Nell' Anatolia vi sono molti fiumi più fa- 
mosi che grandi , tra i quali mentoveremo il Kizil- 
irmack , che corre verso borea e si perde del mar 
Nerc^, ed il Meandro , che dopo un corso tortuosis- 
simo di 3 i 4 miglia mette foce iieU’Aréipllago. Nella 
Siria meritanti notarsi 1’ Oronte. ed il Giordano , il 
.primo de’ quali va a perdersi nel Mediterraneo ei 
il secondo nel mar Morto. 

6, X.JCBI. Queste regioni deggiono abbondar^ 
di laghi. Il più riguardevole è quello di Van a mei- 
zogioruo deir Armenia che ha le acque salmasti-e e 
jo miglia di lunghesza e 3a di larghezza. H mar 

• Morto nella Siria , detto da’ Greci lago Asfaltide 
dall’ asfalto o bitume che contiene , ha 4^ miglia di 
lunghezza e io 0 la di larghezza. In qjuesto lago 
non si trova verun essere vivente ed anche vegetan- 
te. Il lago di Rakama lungo z5 miglia ha ‘ il silo 
scolo nell’ Eufrate , nome quello di Antiochia Io ha 
nell’ Oronte. Nell’ Anatolia il lago più riguardevole 
è «quello di TAla lungo circa 3o miglia. 

7. Amimau. Questi be’ paesi hanno perfeziono 
di animali come di végetali. I cavalli di razza ara- 
ba e turca sono i migliori che esistono, I cammelli 
alla forza ed agilità unisconp la proprietà di esser 
parchissimi. Squisite sono le carni di castrato e di 
capretto, e tali sono ancora i pesci di questi 
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sa che i ghiotti epicurei Romani non avevano' 
in pregio che il pesce di queste contrade. Il grosso 
Bestiame però non pare che sia da paragonare all*^ 
europeo.' Eccellenti vi sono ‘i myli e gli asini, e 
famose sono pel loro pelo le capre , ed anche i 
gatti ed i conigli di Angora. 

Vi è gure gra*n varietà di animali feroci , qua- 
li sono il leone , la piccola tigre , il leopardo , la 
jena , l’órso , il lupo , il giacal o chachal ec. L’ 
Asia minore ha gran numero di gazzelle, di daini, 
^di cinghiali , di lepri e di altri animali selvaggi. Àb- 
bondarto pure queste felici regioni di eccclleati vo- 
latili , di cigni c di un bel pollame. Da per tutto si 
allevano i verrhi da seta. La Siria va soggetta qual- 
che volta al flagello' delle cavallgtte , che copròno 
la terra per lo spazio di molte miglia e divoralo* 
tutto all’ istante , lasciando la , carestia e le malattie. 

8 . Fossili. La Turchia asiatica è provveduta 
di quasi tutti que' metalli e minerali che si ‘trova- 
no in Europa, ma i Turchi lasciano tutto iji ab- 
bandoito , e pare che non' sien* ahili che per di- 
struggere. Poche sono le miniere in attività , tra le 
quali quella di rame presso Argano^ che alitnenta- 
Xio le fabhtiche di Tocat nell’ Anatolia. « 


i 
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'• ’ 1. PopOLJziosB. Queste belle e fertili regioni, 
«b« furon! già la sed^ d’ illustri regni popolati ò 
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'pieni di magnificile città , oggi difillcilmente conten- 
gono più di dodici milioni di abitanti , che nou, da- 
rebbero se non 3a persone per migli» quadro. 

a. GorEKNo. Tutti gli abitanti della Turchia 
si possono dividere in oppressori ed in opfwessi. T 
Turchi che appartengono alla prima classe , sebbe- 
ne formassero appena la quarta parte della popola- 
zione , hanno in mano la forza e trattano gli altri 
come schiavi. Un tal sistema di governo ha re*# 
debolissimo si vasto impero, perchè lungi dal. po- 
tersi giovare di tirtta la popolazione per la sua di-~ 
fesa , deve anzi riguardarne la maggior parte corno 
sua nemica. Quindi molti popoli , come i Turco- 
mani , i Drusi , i Maroniti ed altri , si sono quasi 
del tutto sottratti dall'autorità del Gran Signore. 
Lo stesso ha fatto un principe arabo in Bassora , 
alili nel Curdistan e le due potenti famiglie di Ka- 
ra-Osman Oglu , e di Tcbapan-Oglu , che domi- 
nano in gran parte dell’ Anatolia , dove hanno ri- 
stabilito un certo ordine e tranquillità. Delle ren- 
dite e forza arq^ata si è parlato descrivendo, la T uf- 
clila europea. . , 

3. REtraioNE E CotTVMt. Questi paesi sono abi- 
tati da popoli tra loro del tutto diversi , ond’ è che 
I costumi non possoijQ. essere presentati sotto «ir 
solo punto di veduta. In generale la metà,. degli 
abitanti si può in certo modo ritardare come inci- 
vilita , mentre 1’ altra metà è formata da pòpoli er- 
ranti dispersi sopra immensi deserti- De’ costumi 
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de’ Tucclii abbiamo parlato descrivendo la Turchia 
europea. Accenneremo qualche cosa delle altre prin-> 
cipali nazioni.' ' •' 

r Curdi abitanti del Curdistan si sono dilatati 
per 1’ Anatolia , pel Diarbckir e per altri paesi vi- 
cini , menando i loro greggi da una contrada all' | 
altra. Vivono sotto capi , che riconoscono di puro 
nome la sovranità del Gran Signore. Una parte di 
essi fanno il mestiere di ladri c di vagabondi. Poco 
differenti sono i Turcomani' originarli della Tataria 
Indipendente , stabiliti* prima peli’ Armenia e tratti 
in' seguito dal loro amore per la vita errante a va- 
gare per r Asia minore. Vivono sotto tende col pro- 
dotte delle loro greggi e contenti della loro pover- 
tà. Sempre armati ed induriti #1 travaglio , si fanno 
temere da’ Turchi. Ogni tribù' ba il suo capo. Sonò 
maomettani più di professione che di pratica. 

Gli Armeni sono un antichissimo popolo indi- i 
gene , che è incivilito , ben* formato ed accòrto. 
Coltivano le arti e le terre , ma principalmente sono 
dediti al commercio , e si può dire oh* quello del le- 
vante passa presso che intieramente per le loro mani. 

6i trovano gli Armeni dall’ Ungheria fino alla Cina . 

Sono gristiani della setta di Eutiebete ; ammettono 
in*Gòsù Crtstò la sola natur;i divina , i loro preti 
maritano come quelli de' Greci, hanno riti diversi 
da quegli degli altri cristiani , quali tutti sorpas- 
sano pel rigore c frequenza de’ loro digiuni e delle 
lóro «stinenze, ' 
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I Drttsi ed i Maroaiti sono * popoli singolarì 
della Siria , che ahitano principalmente presso il 
Libano e 1’ Anti<Lìbano , trovandosene molte altre 
famiglie Asperse per tutta la Siria e Palestina. La 
religione degli ultimi è la cattolica , che osservano, 
rigorosamente. Quella de* Drusi d diversa dal mao- 
'tnettisao e dal cristianesimo , o per meglio dire i 
un misto assurdo dell’ uno e dell' altro. Sono robusti 
e ben formati , e di buon’ ora si avvexsaao al tra- 
vaglio. Il loro carattere è la sinceriti , la fedeltà e 
r umanità. Hanno i loro capi detti emiri , dipesi- 
denti da un grande cmir , che ba 1 ’ autori^ sovra- 
na. Non hanno altra soggezione verso la Porta , 
che quella di pagatle un leggiero tributo. Nella Sitr 
ria è il misto maggiore di popoli e dì religionL 
4* Mjmipjttvhb s Commbhcio. In questi paesi, 
ad onta del loro stato deplorabile , si trovano va- 
rie nunifatture degne di esser mentovate , che so- 
no un avanzo^ dell’ antica civiltà. Ad Aleppo vi 
sono fabbriche di cotone o di seta : queste stesse 
ed altre di sapone e di armi sono in Damasco. Al- 
tre mani&tture di seta , e di cotone , di bel nurroc- 
cbinò si trovane in varie .città ^11' Anatolia , spe- 
cialmente a Bursa , dove si fanno pure ^eccellenti 
tappeti. Angora è nota per le sue stoffe fatte col 
pelo di capra. Tocat ha fabbriche di seta, di cuojo 
e. di attrezzi di rame. Tali manifatture, il rame, 
il caffè^ varie specie di gomme , 1 ’ oppi» che è il 
migliore che esiste , il reobarbtUTO «d gltre dro|h» 
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• me<iicinali form.ina gli articoli principali tlcl rom- 
’mercio <li 'questi paesi. .Oltre degli articoli del 
paese vi si trafficano pure non pochi prodotti dell’ 
Arabia , della 'Persia e dell’ India , colle quali si 
commercia o per mare a per meszo di carovane. 
Le piazze principali di commercio sono Smirne , 
■lAncira , Aleppo , Damasco , Mosul e Rassora. Prè- 
ma delle ukime guerre il commercio del levante era 
in gran parte in mano de' Francesi , che ne ritrae- 
vano grandissimo profitto , specialmente eolia spedi- 
.zione de’ panni. Oggi cercano ravvivarlo, ma hanno 
a Qombjttcre la superiorità acquistata ^ dagl’ Inglesi. 

’ 5 . III. Topografia. 

i. DtrtsiOMT. Le illustri rimembranze , xhe 
questo suolo presenta ad ogni passo , non sono già 
per gli attuali abitanti ; 1’ ignoranza e la schiavitù 
;le hanno citicellate dalla loro mente. .Ma per noi 
sarà sempre interessante hen conoscere luoghi, che 
sono st.iti teatro di tanti strepitosi avvenimenti. Da- 
j'emo la topografia della Turchia asiatica sotto qnatr 
tro gran divisioni , cioà ^ell' Anatolia , della Tur- 
'ehià orientale , della Siria , e delle isole, 

\ z^>.jfsjTOLrj.' L’ ANATOLIA ,* detta nel lin- 
guaggio commerciale il Levante , ed anticamente 
^sLi Minore estende tra il mar Nero , 1’ Arci- 
pelago , ,jl Mediterraneo e 1’ Eufrate. Se U danno 
i6a ,m. miglia quadre di superficie. Appena cinque 
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minoDÌ di abitanti turchi , greci , armeni , gipdei , 
turcumani e curdi erranti popolano al presente que- 
sta bella regione , «già sede di tante città e regni 
-iàmosi. Le principali sue divisioni usate presso i 
Greci erano la Misia colla Troade e 1’ Bolide , la 
Lidia colla Jouia , la Caria, la Licia, la Panfilia, 
la Pitidia coUa Isauria , la Frigia colla Lìcaoiiia e 
Oalazia , la Bilinia , la Pajiagonia , il Ponto , la 
Cappadocia coll’ Armenia minore e la Cilicia. Oggi 
è divisa in sei pascialik o sieno governi, j 

. 11 governp ^i ANADOLt è diviso* in 17 san^ 
fiaccati. La sua parte «‘Uentrionale , dal Meandro' 
«1 fiume Iris o sia Jekil-Irmagk. md governo^di Siwas, 
è dominata dalle famiglie di Kara-Osman e di Tchar 
pan-Oglu , le quali da Mudatane sì sonp reso quasi 
nssòlutè sovrane. La capitale tCialaych ( Cotyaeum ), 
cui si danno 5oMn., anime, è 'sede di un bassi col* 
titolo ài be^rheg delt Anatolia. Vi sono begli edi- 
fizii , molte mosrjiee ed acque termali. Scultori è 
incontro Costantinopoli, e vien riguardato qual 'suo 
sobborgo ; ha manifatture di seta e di cotone e 5o 
jn. ab. Isnikmid sopra, un golfo della Propontide 
con un porto e 3o m. ab. , è 1’ antica Nicomedia 
di Bitinia. fsnik è 1’ antica Nicoa , dove si tenne 
il primo concilio generale. Bursa o Prosa alle falde 
deir Olimpo è una bella e con;imerciante città con 
60 m. ab. Ha molte moschee , numerosissime fon- 

• • • ♦ I • 

tane, e contiene manifatture di,feta,'di musoline , 
di tappeti.. Era la sede dell’ impero . ottomane pri-^ 
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ma ^lla presa di Costautinopoli. Mudania è il 
porto di Biirsa. Angora , rinomata per la. finezza 
del pelo delle Sue capre , è una ricca e commer- 
ciante città con 8Ó in. ab. Spedisce annualmente in 
Europa più migliaja di balle di filo del detto pelo, 
ed ba fabbriche di ciambellotti. Jeuzgait , residenza 
di Tcliapan-Oglu , diviene agni giomp e grande e 
florida. Sinope pàtria di Diogene è posta in un istmo 
sul raar Nero. Xoslamuni o Kastampol è una po- 
polata città , dove si fanno molti lavori di rame : 
se le danno 4^1 ***. ab. Ineb'oU è Ja .scala , cioè il 
porto di Kostamuni. Sulla tosta occidentale, quante 
rimembrante colpiscono lo spirito dell’, uomo versaj- 
to nella sublime antichità ! Qui erano la Doride , 
la Jorfia 'C P Eolide, già sedi delle arti e delle scien- 
ze. Oggi vi figura SnUrne tante volte desolala dalla. 

* peste e da* tremuoti e sempre risorta a nuova vita. 
Mei i8i4 vi perirono 4o* m. persone di peste. 11 suo 
bcl^ porto e la sua situazione centrale la rendono I' 
emporio del commercio del levtinte. Vi si lavorano 
stoffe di seta • di cotone , marrocchini , musoline 
ricamate in oro ed iu argento. Se le danno i3o m. 
anime. Lungo queste coste occidentali veggonsi Ci- 
sico , Lampsaco , il motate Ida a' piedi del quale 
era Troja , Pergamo , Sardi a levante di Smir- 
'ne- AUaschehhr è un villaggio dove era Filadelfia. 
Guxel-hissar sul Meandro è 1’ antica M^nesia , • 
fa molto traffico. Dove è Ajasaluk era Efeso tanto 
*riw>mata pel tempi^ di Diana , presso Ptdaisha era 
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Mileto, Bodru era Alìcarnasso ec. Sulla costa meridio- 
nale si yeà^-Cacamo , 1’ antica Mira, e Salalia cit- 
tà forte e commerciante sul golfo del -suo pome con 
3o m- ab. Fra queste città oggi Pergamo si distingue 
per la sua popolazione , cbe si fa ascendere al di 
là di 60 m. ab. , e per esser la sede di Kara-Osman 
detto pUre il Principe delle valli , il quale estende 
ri suo domjnib sopra tutto quel paese , che giace 
tra il Meandro e la Sanjiara. 

Il governo di SIWAS detto pure Roum , cioà. 
paeie de' Romani è diviso . in ^ sangiaccati ed ha 
'per capitale Siwat 1' antica Sebastia sul -Kizil-irmacki' 
cui si danno a5 ab. Tocat à nti^ città bella e 
commerciante con aS m. ab. e con labbriche di 
inarrocchino e di metalli.' patria di Strabo- 
no si crede che abbia m. anime : è situala sull' 
Iris in mezzo ad erte rupi , dentro le quali vedcsi. 
àcavata una parte delle sue case. I contorni danno 
vini e frutti squisiti. SamSoim è 1’ antica Amisus una 
delle' residenze di Milridatg . Karahissar è celebre 
per la coltura dell’ oppio. * ^ 

A levante del precedente è il governo di TRE- 
BI90NDA o Tarabosan separato pel fiume Butou- 
mi dall’ Armenia e dalla regione del Caucaso: è diviso 
jii tre' sangiaccati. La capitale Trebisonda , T antica 
Trapexus , giace sul mar Nero , e quantunque assai 
decaduta 'è tuttavia considerabile. Ha^ un'porto , 
cantieri , tintorie , ao m. ab. e ricche miniere di 
fame nelle YÌpiaanze. Rixa 0 JxÌ9$à è ciUà florida e 
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conimercianle e lavora molta tela : .ha 3o m. al>. 
Cerasonle , città ^commcrcinnte di a5 rtu anime , è 
r antica Cfrasns , donde Lucullo portò i primi ci- 
liegi in Italia. i • 

Nel mezzo dell’ Anatolia « il governò di CA- 
RAMANIA o (li Konieh , diviso in J saagiaccali. 
La^ capitale è Konieh 1' antica , Iconio , ailufita ia 
nna hella pianura sopra un lago. H'a ^un celebre 
convento maomettano , fabbriche di tappeti e di 
jnarrocdiino , è traffica di seta ; contiene circa i8 
kn. ab. Kuitarieh , 1' aoticm Cesarea di Cappado(^a , 
• una gran città. Akskeer ò ana .città di considgra- 
liione. Ayas è Ji’ antica Isso , famosa perda vittoria 
di Alessandro sopra i Persiani. , , ■ 

II governo di MERASCH o Jiliratck ha 5 san- 
giaccati ed è contiguo all’ Eufrate. La capitale Ma- 
rx^nh ha io ra. ab. Più popolata è Aintf.h , cui se 
■e danno oltre a ao m. Molatiah sull’ Eufrate, è por 
sta in una bella pianura coperta di viti t di ulivi t 
i r antica Melitene. . ^ « . 

L’ ultimo governo è quello di ADANA , che. 
prgndc il noma dalla sua., piccola capitale sede di 
un bassa. Contiene .due soli sangiaccati. Tarso aul 
C.iJno oggi un villaggio *è la patria di S. Paolo. 

Jlchil è' un distretto inconfro Cipro, e dipende 
dal musselim di. quest’ isola. Corrisponde alla Cili’- 
•cia Aspera. ,Vi si vede Selefkeh che ora 1’ antico 
Sei cuci .a. * , 
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. i. TvRckij ORiENTjLE. Sotto qucsta divisione 
comprendiamo 1’ Armenia , la iklfsopotamia «d 3 
Curdistan. 

L’ARMENIA o sia Turcomania si è già nota- 
to esser un paese molto elevato e coperto di montij 
ma pieno di fertili vallate. Yi si alleva copioso be- 
stiame , j specialmente da' l'urcomani. Gli Armeni 
indigeni ed i Greci spno dediti di preferenza all' %- 
jgricoltura ed al commeieio. Gli abitanti sono 'me- 
no sdi due milioni. Si divide ne’ tre governi e 
pascialik di Kars , di Erzcrum e di Van. Jl go- 
verno di KARS a settentrione ba la capìtalé ddllo 
stesso nome , le quale è una città forte e commer- 
ciante. A mezzogiorno di Kars Vcdesi Bajaxid città 
fortiScata sulle frontiere della Persia , a jionen^te 
della quale è la cit^à singolare» di Khunoiis , posta 
nel‘ concavo di una gran rupe , che le /oroni' intor- 
no un muro naturale , ed una rupe isolata si eleva 
nel centro della città. 11 governo di ERZERUAI ba la' 
capitale della stesso nome.jGiace suirEufrate^ esercita 
un gran commercio , principalmente di pelli i ed ha 
molte manifatture in particolare di rame» Le sue.muva 
^ono fermate di creta seccata al sole. '<Gli abitanti 
sono circa 3o mila. Eriingam sull’ Eufrate é<una 
considerabile città. Nel terzo governo di VAN la ca- 
pitale Fan sul lago del suo nome è, una città, forte 
con no m. anime. Nell’ Armenia può esser compre- 
sa la Georgia turca che forma un pascialik. , la c«i 
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capitale è Akalzighe sul Kur , città di i5 m. al>. k 
foitifcata. ^ 

La MESOPOTAMIA detta og^ Al-Dsjeyrreh ed 
Jralt-Arabi comprende i quattro pascialik di Diarbekir, 
di Orfa , di Mossul e di Bagdad. Nella parte settentrio- 
nale vi ^no . varie basse propagini de' monti Tau- 
ro, ma la parte meridionale è tutta piana ed estuante 
n è il clima. Non vi manca nq de' deserti , ma nel 
generale le terre sono di una stupenda fertilità,^ seb- 
bene poco coltivate. Gli abitanti si fanno ascende- 
re a due milioni e mezzo , e sono Sirii o Arabi no- 
madi , 'misti di Curdi e Turcomani vagabondi. Le 
città sono abitate da Greci, Turchi ed Armeni. 

11 governo di DIARBEK o Diarhekir ba per ca- 
pitale j^iarbekir città posta sul Tigri , cui si danno 
So m. ab. , che altri portano sii doppio. Esercita 
un estt^o commercio , «d ha floride manifatture di 
marrocchino , di cotone e di seterie. Mardin. con- 
‘ circa ra.' ab. ha una fortezza , e fabbriche di 
vetri , di cotone , di seta » di tele. EUDsjezyreh in 
un' isola del Tigri è una gHin' città commerciante 
ed industriosa con So m. anime.- yi si passa il fiu- 
iSe sopra ut^ ponte di battelli. Nel governo di ORFA 
la capitale Orfa ha un castello , fabbriche di mar- 
voceblno e /^o m. abitanti : è 1’ antica Edessa. Bir 
è una piccola città sull’ Eufrate , per dove si suole 
di ordinario tragittare questo fiume. Ilaran è 1” an- 
tica Carrhae, dove fu disfatto ■Crasso. Il pascialik di 
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IIOSUL lia la capitale del suo nome. È posta sul 
Tigri , ed è una piazza frequentatissima di commer^ 
ciò. Se le danno 70 m. ab. Contiene' belle moschee, 
varie chiese cristiane , e molle manilatlnre di mar» 
roccbino e di tele di cotone , cbe dal soo nome 
ban presso quello di musoline. Incontro a Mosul 
sulla sponda opposta del Tigri credeai dia fosse 
stata la famosa Niuive. 

Il pascialik di BAGDAD , bagnato e fertilizzato 
dall' Eufrate e dal Tigri , corrisponde allq Caldea e 
Babilonia degli antichi. La capitale Bagdad già Aorida 
sede de’ CaliAÌ, è posta sul Tigri, è ornala ^i bei ba- 
zar o sieno mercati , esercita un esteso commercio ed 
ha grandi manifatture di seta , di cotone e di mar- 
rocchino. È cinta di alte e forti mura, e se le dan<» 
Bo circa 90 m. abitanti. Dipendono oggi dal bassà 
di Bagdad il pascialik di Mosul , parte del Curdi- 
«tan ed anche il principato arabo di Anah sulla 
dritta deir Eufrate. Questo bassà riconosce appena 
1 ’ autorità del Gran Signore. Poco lungi da Bagdad 
«ra la famosa Ctesifonle. Nella è una città rìguar* 
dcvole sull’ Eufrate, nelle cui vicinanze si veggo»# 
le immense mine della famosa Babilonia : ha fab- 
briche di seterie , di selle e di majolica e 16 m. ab. 
Kufa i stata celebre per la ^a dotta scuola , eba 
ha dato il nome di cufici agli antichi caratteri ara- 
bi : oggi non offre che poche ruine. JUesched-AU 
ha una magniAca moschea colla tomba di Ali , fre*-' 
^astata da pellegrini persiani. Tutta questa regione 
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è piena di mine di città persiane, greclie , roma- 
ne , ardbc,' miste; e confuse nello stesso polveroso oblio, 
£as'sora o Basra , posta a meazo camino tra ii cun- 
fluenW del Tigri coll' Eufrate ed il golfo Persico « 
fa un gran traffico de' prodotti europei ed inr'iìaai 
eon que' della Persia. Chi le dà to m. e chi 60 m. 
anime c' dipende da uu priucipe ara tributario 
della Porta. < ^ 

Il CURD 1 ST 4 N 0 sia paese de' Guidi Aranli- 
ca AssirU* Quantunque montuosissimo , cotiticiie 
belle vallate e pianure atte a gran varietà di pro- 
dotti. I Curdi , popolo uomado e dedito al ladro- 
neccio , nel maggior numero sono maomettani , e 
non pochi sono uestoriani , e difficilmente giungono 
ad un milione. Sono soggetti a «inque. principi , 
che più o meno riconoscono il dominio della Porta, 
Quello che risiede a K'ira-sciolan è di tutti il più 
potente. Betìis jo B'rdlis sul lago Van ÙMuna città 
forte con so ih. anime , ed è la residenza di un 
altro principe curdo. Un terzo risiede ad Amadia 
o Imadieh , che ha una fortezza sopra un.' alta ru- 
^c. Dove è il borgo di Erbil o Àrbil era Arbelle 
famosa per la disfatta di Dario. Oltre i cipque prin- 
cipati ve ne ba forse qualche altro , come pure 
qualche parte \erso Bàherexitr governata da un bas- 
si ottomano. 

4 * SiKij. È- posta la SIRIA detta da’^T archi 
Sham , tra i monti Almadagh o sia Amano , 1 * Eu- 
frate , ' ed il Mediterraneo , ma a levante confoci- 
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i suoi co’ (Inerti dell' AraltM. Comprende 1’ an- 
tica Siria , la Fenicia e la Palestina.,^ Ha gran va'» 
rietà di terre, che nel generale *i debbono dire 
fertilissime , ma de' minerali non ^ vi abbonda che 
il ferro. Kjli abitanti , che difficilmctite giungeran-< 
no a' due miboni , sono 4i diffiurentissinae razìe » 
canali sono i Sirii antichi y. i Greci , gli Arabi , 
Turchini Cardici TurConiani ec. Parte di essi so- 
no nomadi , parte agricoltori. Dominante vi è il 
maomettismo ^ ma più numerosi sono i seguaci di 
varie sette cristiane. Vi sono pure non pochi ebrei. 
Dal conflitto di tanti popoli e di tante religioni^ 
ne nascono odii e rivalità , ed una specie di anar-^ 
chia , che ij governo turco è più forte per accre- 
scere che per farla sparire. È divisa ne' 4 pascialik 
di Àleppo , di Tripoli y di Damasco e di Acri. 

Il pàscialik o governo di ALEPPO è il più set- 
tentrionale e^ corrisponde alla Sjrria superior 'degli 
antichi. La capitale Aleppo l' antica Beraea ù. una 
delle più floride città della Turchia, e contiene da 
i5o m. abitanti. Ha belle moschee , varie chiese e 
copiose manifatlure di seta , di cotone. Le caravane 
di Bagdad e di Bassora vi portano' i prodotti dell* 
India c delld.I*krsia, Ainlah è una città riguardavo-, 
le e ben edificata^ Aletsandretta- o Scanderon sul 
golfo del suo nome è la scala o porto per Aleppo^ 
è nota pe' colombi che vi si educavano per ispC'* 
dire, le lettere ^d Aleppo. Antachia i T antica An-^ 
Gèog. T. JI. * 9 
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p9 clfr I) rnsì. Ocrupuiio questi le montagne del Li- 
bano c dell* Anti-lìliano , e tsouo circa i5o m. 

L' ultimo governo della Siria è quello di DA- 
MASCO , cHe comprende la Celesiria orientale , 1’ A. 
pamena , la Palmirena e la Palestina meno la Ga- 
lilea. La capitale Damasco é una delle più floride 
dell*. oriente còn centomila abitanti , e con un de- 
lizioso contorno. Le case offrono nell'interno quan- 
to il lusso ha di più raffinato. Ha molte belle chie- 
se e moschee , ed è la residenza del patrìarca greco 
di Antiochia. Famose erano una volta le sue mani- 
fatture di sciabole , oggi decadute ; e ve ne sono 
pure di seterie , di cotoni , di sapone , di lavori di 
ebenista e legni preziosi con ornati di avolio , di 
madreperle ec. Grande è il commercio di transito;, 
per questa città. > Oltre le caravane per Bagdad o 
pel Cairo, vi passano quelle per la Mecca, compo- 
ste alle volte di m. persone , scortate da truppa, 
comandatei. dallo > stesso bassi. Hems ed Hamah, 
ambedue sull* Oronte ne sono le città principali. A 
levante di Damasco in mezzo al deserto veggoosi !• 
tanto celebri ruine di Paimira. ; 

, A questo governo appartiene la PALESTINA 
o sia paese di Canaan , Terra Promessa , Terra san^ 
ia , sulla quale è giusto che oi trattenghiamp qual^ 
che poco. È ,un paese .montuoso, ma generalmeQtp 
è di una meravigliosa ' fertilità , ed ha una snperfidp 
di circa 8700 miglia quadre. r|l, fiume principale 4 
H Giordano, «ho traversa il lego di Genesprot o lA 
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getta nel mar Morto. È questo un Iago salmasti'O ( 
il cui fondo lia molte bitume o asfalto, cbe si scio*, 
gilè da tempo in tempo e galleggia ^ulla sua super- 
ficie , ond’ % che se gli dà pure’ il nome di lago ' 
A'sfaltidc. I contorni di questo lago , che somministra 
pure molto sale sOno sterilissimi. Conosciuti sono i 
monti Carmelo C'Tabor. La «.ipitale Gerusalemme 
è tuia città mal edificata , e decaduta auo antico 
lustro. Poche città hanno Sofferto tante luttuose 'vi- 
cende quanto questa. Serba tuttavia una popolazio- 
ne secondo alcuni di >5 m. secondo altri fino a 
fio m. abitanti. Ha un gran numero d^ moschee, • 
di chiese e tre conventi di cattolici , di greci e di 
armeni con varie sinagoghe. La gran moschea sorge 
dove era il tempio di Salomone , e n’ é vietato l’ in- 
Igresso a* cristiani. La famosa chiesa del S. Sepolcro 
venne , non kan molti anni , distrutta da un incen' 
dio. Il monte Calvario ed il monte Sion sono rin- 
chiusi nel recìnto della città. La torre di Davide è 
vina fortezza minata. 'Una guardia turca esige un 
tributo da’ pellegrini che visitano questi luoghi me- 
morandi. Vi si fa un gran commercio di corone , di 
croci , di agnus Deir Gli abitanti sono maomettani, 
cristiani e giudei.'' Bettelemme è un borg^ , che con- 
tiéne il presepio ove nacque Gesù Cristo , coperto 
'da una magnifica chiesa ornata dalle pie offerte (U 
tutta rEui‘opa,'e con un vasto convento pe'latisg, 
^e" greci e per gli anneni. Tiberiade , oggi borgo 
detto Takarjrà , dette il uome al lago vi- 
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ciao,) detto pure di Genes^reth e lago di-- Galilea. 
Riha è Ila miserabile villaggio y dove era Gerico. 
Un altro piceiolo luogo detto Sebaste occupa H sito 
della famosa Samaria capitale del regno d' Isracllo. 
Naplusa era Sichem , abitata oggi da' samaritani , 
fetta giudea poco numerosa, che hanno un tempio 
sulle alture di Garizim. A Juffu , altre volte loppe, 
città commerciante e porto di mare , sogliono sbar- 
care i pellegrini di Terra santa. Uebran è una ciUà 
di 12 m. anime con buone (abbricl^e di vetri. Gaza 
nell' antico paese de’ Filistei , che esercitava già un 
Tasto commercio , oggi è^ una piccola città. Tanti 
altri luoghi mentovati ne’ libri sacri , come Nazaret, 
Cana , Cafarnao , Ascatxma , Cesarea di Filippo ec. 
non offrono che mine. 

5 . Isole. Nel descrivere le isole della Turchia 
asiatica cominccrerao da Cipro^ , che di tutte à la 
più grande , avendo 1Ì7 miglia di lunghezza e 60 
di larghezza. Questa bell’ isola famosa nell’antichità 
pel culto di Venere , sarebbe ancora quale ce la 
descrivono gli antichi , se fosse ugualmente ben po- 
polata e coltivata. Fertilissimo n' è il suolo , mal- 
grado la scarsezza delle acque , ed eccellenti ne so- 
no i prodotti di ogni genere , specialmente ' i vini. 
11 suolo sarebbe atto fino alla coltura della qpcs 
moscata. L’ acqua impantana iu qualche distretto' 
per incuria degli abitanti , e ne rende viziata 1* aria. 
Ottimo è pure il suo bestiame , ' e le pecore danno 
Una finissùaa. Cinglmeatt vi sono miileraU ricclù 0 
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Tarli. Una catena di montagne la traversa da le- 
Taute a ponente , e tra esse il più elevato è 1’ O- 
limpo . Ad ambi i fianchi di questi' monti , coperti 
'di giacinti , di anemoni e di altri be'' fior! , si esten- 
dono vaste e belle pianure. Gli abitanti di nazione 
greca Sono di alta' e bella statura, e saranno da 
cento mila oltre' de' Turchi , mentre ne’ tempi an- 
tichi ve n’ eran forse due milioni. Forma quest’ isola 
‘'■un’ niusielimlik turco , che abbraccia pure 1’ Ittchil 
'nelfa costa 'opposta 'deH’^Anatolia. L’ arcivescovo .'di 
' Cipro e capo indipendente della chiesa greca dell’ 
isola , 'e n’ è 'pure suprèmo capo temporale , iha^ 
'tiene un* drag'omanno , che esercita la piincipale au- 
torità civile. Il’ arcivescovo esige e paga alla Porta 
il tributo che è considerevole. La capitale Nicosici 
è la sede deli' aroivescovo greco , ed ha circa i5 m. 
'anime, e fabbriche' df cotone e di marroechino. Fa~ 
mogosta è città forte con un porto. 'Lamica è la 
, scala del commercio degli Europei coll’ isola. Pafo^ 
ove era il famoso tempio di Venere , oggi è un me- 
schino borgo dettò Pufia. ‘ ' 

Lungo lé coste "dèli’ Anatolia si trova' Uh gran 
, numero d'isole, delle quali accennei'erao le'princi-* 
pali. Podi è fainòsà nella storia antica e modèrna. 
Il suòlo n’ à montuoso','’ ma' fertile. Gli abitanti in 
' numero di '36 m. sono la più parte gècci. La capi- 
tale Rodi è una bella'città di io 'in'.' ab., è fortifi- 
cata ed ha uh porto e 'cantieri , ' ma non ' h più' la 
sede delle arti 'e delle Sclcifzei If Itola ùi iStanchiìt^ 
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« sia Cos dett^ i mrtali ad Ippocrate e ad Àpelle : 
og(;i produce eccellenti agrumi. Calimne , che di 
S(|uisito mele , Lero con un gran porto e Patmos o 
sia Palmosa sono ‘piccole isole, 1' ultima delle quali 
c nota per esservi stato rilegato 1' apostolo S. Gio- 
vanni. Samo , dove si pretende che fosse nato Pita- 
gora , è un' isola sassosa , ma fertile. Riputati sono 
i suoi {rutti , vino moscato , il mele , la cera , ed 
una volta lo erano j suoi vasi. Contiene ns m. ani- 
me , e Melagolo-chori n’ è il principaj luogo con 
un porto. ^ Non ci tratterremo sqjl' isola Nicaria o 
Icaria , che ha dato il suo nome al mare Icario : i 
dessa un' isola poco fertile ed abitata da pochi greci 
poveri ed altieri. Scio piu di tutte deve richianiare 
la nostra attenzione. È questa un' isola montuosa , 
ma ben coltivata. Gli abitanti greci , che sono ol- 
tre a cento mila, muo industriosissimi , ond' è che 
l'isola ha l'aspetto di un giardino. Deliziosi sono 
i suoi vini ed i suoi frutti. Vi sono pure buone ma- 
nifatture , specislmente dì seterie. La capitale Scio 
La 3o m. ab. una cittadella ed un porto assai fre- 
,qucntatu. Questa città si distingue per la sua coltu- 
ra. Vi è un gran collegio , varii |sUbìlimenti lettc^ 
rarii, una grande stamp.i^ria,,. e vi concorre la .giov 
ventò di tutta la Grecia per istruirsi. Più settcntrie- 
. naie e piò grande è Melelino 1' antico Lesbo , pa- 
.,trìa di Saffo e di Àlcco. Gpde di un clima delizio- 
so ,. ed è fertilissima in vini , frutti e specialmente 
-Sebi. Ila be', nurmi e, sórgenti calde. Coutietis circa 
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4o m. alitanti greci é'turcli. La’ capitale Castro% 
falbricata sulle ruin'e dell’ antica MeteUna , la due 
'porti con cautieri ed 8 m. alitanti. Teriedo è come 
la chiave de’ Dardanelli , essendo 'situata all’ ingresso 
di queDo stretto. Da capitale la’ un piccolo portò 
«d una fortezza. Nel mar di Marmora mentovere- 
mo r isola di Marmora che ha belle cave di mar- 
mo bianco,' e le itole de' Principi all'ingresso del 
losforo. ‘ ‘ ' ■ *• " ' V 

' C A DI T O L O VI. ' ' 

■ ' “ ■ ‘ 'arabu 




' J. I. Stato naturale. • ■ ; 

1 . JEstensiosb b con Fitti.' La gran penisola 
deir Arabia dal cape Bah-el-mandéb'fino a quel sOo 
'angolo che tocca 1’ Eufrate ha' ii8o miglia di lun- 
ghezza , e loao lìe ha di larghezza dal capo Rasal- 
gat al mar Rosso. La superficie n’ è di circa ySSBi. 
'miglia quadre. È posta tra i gr. ra. 3o’*e 34 dì 
lat. ed i gr. 3i e 56. io' di longitudine. L’Egitto, 
il golfo Arabico, l^oceano , il golfo Persico, Tira- 
pero Turco la cìngono intorno. Si può rìguardaro 
come posta nel cefhlro dell’ antico continente. I du« 
golfi , fra i ^uali 'giace , sono pieni di scogli , iso- 
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lette e bassi fondi , e poco sicuri per la navigazio- 
ne , anclie per le tempeste , cui sono soggetti. Non 
si può entrare nel golfo Arabico cbe'col solo mon- 
sone nord-est che regna da ottobre ed aprile. Q 
nome del suo ingresso Babel-mandeb significa porta 
della disgrazia. • , ’ 

a. Clima. L’Arabia ba gran varietà di elinaa, mn 
nel generale il caldo è maggiore al .settentrione che al 
inezzogiorno. II tropico del cancro passa pel mezzo di 
questo vasto paese. Ne’ deserti spira sovente nella sta- 
gione calda un vento soffogante, che felicemente di rado 
duta più di tre giorni. Allora que’ che viaggiano so- 
no obbligati a prosternersi sulla terra coprendosi la 
testa fino che passi : « gli stessi cammelli mettono il 
• naso dentro la polvere appena sentono l’avvicinamen- 
to di si malefico vento. In alcune sue provincie ma- 
rittime sono regolari le stagioni piovose , che vi 
durano due' o tré mesi. Queste stagioni cominciano 
dove a settembre , dove a novembre e dov% a feb- 
braio; In alcuni altri luoghi interni passano degli 
anni senza pioggia 

' . ’3. Svolo s modott/. L'Arabia sì può dire che 
in piccolo rappresenti la vicina Africa. Nel contro di 
essa trovasi un immenso deserto, detto Nedged, sparso 

■ da: qualche oa»a o .sia isola fertile , ma nel generale 
non k che un’. immensa pianura di sabbia , che 
quando è agitata dà^venti forma spaventosi vortici, 

■ che qualche volta seppelliscono carayane intiere. La 
mancanza generale di acque dà 1’ aspetto di sterilità 
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• quasi tutta U peuìsola. Verso il littorale sono, lè 
contrade più fertili , e queste danno ricchi prodotti. 
Vi si raccoglie eccellente grano , una specie di mi- 
glio detto durra , e orarie specie biada e di ler 
gumi. A Maskat la raccolta si fa nel mese di m^rzo. 
Si colti?a pure nell' Arabia l' indaco, 1' uars pianta 
per tinger giallo, e la-yutfio robbiaicbe tinge rosso. 
Nella patte settentrionale verso il golfo arabico si 
trova r acacia o, spina, di Egitto , che dà lagomgia 
arabica. Le /belle provinole marittime .producono 
pure 1' albero del cotone , 1’ incenso , la mivra , la 
manna, le canne da zucchero, il miglior caf^ , il 
balsamo della Mecca tratto dall' anjrii opobalsamum, 
il banano , la vite , il tabacco, il cocco , gli aranci, 

• gran varietà di frutti. Ma < nel generale si deve di- 
re che malgrado la varietà de’ suoi prodotti , che 
vono un effetto del cliuu, 1! Arabia sia inferiore per 
la empia' di essi a molte contrade della stessa Europa. 

: 4>« MoMrAKKE. La catena principale delle mon- 
tagne arabe segue la direaione del mar Rosso, da 
eui di poco si allontana. Ess^ pel famoso monte 
Siiiat è -congiunta ' colle montagne della Siria , e 
perciò fanno partè del gran' sistema’ del Tauro. 
Nel Yemen'*stMio le cime • più ('elevate. Altre cate- 
ne di monti si, osservano lungo il mare verso mez- 
zogiorno e levante , che sembrano continuazione .di 
quella prim*’ Una serie di'^hccole montagne pare 

• pure , che senza interruzione traversino la peuisolu 
dalla cosi deita Arabia Rctrea ad Outgn ^ for m ando’ 
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del (èfeserto meridionale un vasto rialto. Ma so 
^este si hanno notizie poco esatte , e noi non 
amiamo azzardar congetture. Celebri sono nell' Ara- 
bia petrea i monti Sinai cd Oreb , composti di 
granito rosso. 

Fra MI. L’Arabia si può dire' che non abbia 
£umi , quando non si volesse dare tal nome a quel- 
lo che sorge presso Sana e si getta nell’ oceano sot- 
to 'Hargiah. Gli altri sono torrenti di breve durata, 
formati ’ dalle piogge. Verso l’ interno del Nedged 
pare che vi sia qualche piccolo lago. 

6. Amimàli, Interessante ‘é la zoologia dell’ Ara- 
bia. La natura le ha dato il 'cammello , senza dei 
quale sarebbe quasi impossibile traversare i suoi de- 
serti ; nou essendovi animale che sappia più di elso 
resistere alla fame ed alla sete. I cavalli sono i mi- 
gliori del mondo , ed hanno giustamente gran ripu- 
tazione. Questi abitanti prendono tanta cura di tal 
utile animale , che si prova 1’ antichissima genealo- 
gia delle migliori razze con assai maggior certezza , 
che nou si può fare colle razze della nostra nobiltà. 
Si trovano pure in Arabia asini bellissimi , che han- 
no la grandezza e le qualità del mulo : il loto corso 
supera di molto quello de’ grossi cammelli. I buoi 
vi hanno generalmente la gobba 'Sulle spalle , come 
quelli della Siria. Le pecore non sono riputate. 
Gli animali selvaggi dell’ Arabia sono ^la grande e 
piccola pantera , il giacal , la jena , varie specie di 
Wtbuuie , il topo idi faiaioae , il 2 Ìl>etto , «ulilofii* 
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bovi selvaggi» lupi , volpi cinghiali ec. Lo étrtiiso 
*’ incontra ne’ deserti. Vi è un piccioln serpe detto 
■ hatlàn , la oui morsicatHrei porta all’ istante la mor- 
te. 'L'Arabia ha gran copia di, ci^vallette,. la specie 
rossa delle quali è mangiata dagli abitanti. Copiose 
vi son pure le testuggini e le tartarughe; ; ■ 

<]. Minekàli. La mineralogia apLa è di poca 
importanza o almeno poco conosciuta,.. • Il 'feltro- vi 
è scarso e di cattiva qualità. ',11 piombo si trova 
nella provincia .di Oman. Non - pare che vi sia 
nè oro nè argènto , ma bensì del rame. Nel 
Yemen s' incontrano onici ed una specie di cor- 
balina , e presso Lofaeia ed altrove havvi del sai 
gemma. Fra le pietre fine dell’ Arabia sono da con- 
tare i berilli ed i topazi!^ 

/ • '■ ' 

5. Q. Stato politico. ‘ ' 

‘•4 ) 

1. PoroìMZiost. Vi è chi calcola di la milioni 
la popolazione dell' Arabia. Noi riferiamo queste 
supposizioni , senza dar loro la menoma autenticità. 
Qualunque essa sia , sotto un s(do governo e garen- 
tita , «ome è , . da’ suol deserti , potrebbe rendersi 
nuovamente formidabile agli stati vicini. 

. a. Gorsnuo. L’ Arabia à divisa in un gran nu- 
mero di piccioli principi, che hanno il titolo di cheik 
o insani.. Nella topografia saranno indicati i prmei- 
pali Ai questi stati. I Beduini o Arabi erranti , else 
abitano principalmente i deserti > tono divisi in tri' 
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Lù , che hanno i loro capi con poca autorità , o 
vivono quasi sempre nello gtato di guerra. M<Ai 
staU aveaao piegato sotto il giogo de’ Vaabiti , la 
po tenta de’ quali era divenuta formidabile , ma es<i 
sendo stati questi battuti e forse soggiogati dal bassà 
di Egitto , pare che gli ottomani sieno divenuti la 
potenza preponderante dell' Arabia. 

3. Acuc/ojire , È.QOto che in questi paesi ebbe 
origine la religione maometUna. Maometto , o per 
meglio dire Mobammed, nacque alla Mecca 1' anno 
569 . Dotato di grandi talenti e di tutte le qualiti 
per sedurre la inoltitudine , annunziò se stesso per. 
un profeta, mandato da Dio dopo Mosè e Gesù 
Cristo , a predicare nuovi e più perfetti riti di una 
stessa immutabile religione. Nella descrizione della 
Turchia europea abbiamo cennato qualche cosa so- 
pra i dògmi predicati da Maometto. Nell'Arabia vi 
sono cinque o sei sette diverse di maomettani , che 
si trattano reciprocamente da eretici. Non è gran 
tempo che vi surse una nuova religione , il cui fon- 
datore Abdul Wahheb si spacciò ancb’ esso per in- 
viato del cielo e per riformatore dell’ universo... 
Guerriero come Maometto avea , più volte battuto 
le truppe de' Turchi , ed i suoi seguaci parevano 
minacciare di una nuova rivoluzione 1’ oriente ; ma 
il genio, del bassà di Egitto S stato loro fa.tale. La 
sua .dottrina stabibsce che Dio solp si debba adora.^. 
re ed invocare , e che gli onori resi a Maometto ^ 
ad ogni altro profeta siepe atti d’ idolatria. Non so- 
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Jamente si trovano de’ Giudei' dispersi ttitla K 
Aitbia , ma ve ne hanpe delle tribù intiere nelle 
aaonta'gne intorno a KheiLar , che vivono indipen- 
denti sotto i loro capi o cheiki. Vi sono pure cri- 
stiani e guebri. 

4. CosTom. Gli' abitanti del deserto sono un 
popolo notnado , che vive co’ prodotti de’ suoi ar- 
menti. Colla lana delle loro pecore e col pelo del- 
le loro capre e cammelli fanno i loro abiti , il Igro 
cordame ^ le loro tende , i loro tappeti. Que’ che 
abitano non lung^ da’ luoghi di passag(pO' vivòuoidi 
* furti e di rapine : essi rubano o mettano a contri- 
buzione le caravane , che vanno ad adorare il loro 
santo profeta , o che sono composte di negozianti. 
Gli abitanti del Yemen e del littorale hanno nel 
generale costumi più dolci e non diversi da ^elli 
d^li altri maomettani : sono urbani quanto i Persia- 
ni , e serbano g^an parte della loro antica ospita- 
lità. La' loro formola comune di salutare è di ap- 
poggiar la mano dritta sul cuore , dicendo : ia paca 
aia con voi ; saluto che 'ben di rado nsàno co’ cri- 
stiani. Le loro case sonò di pietra, marnai costruite. 
Le donne occupano sempre l’ appartamento più ritira- 
to della casa , e sono tenute in una totale soggezione. 

Gli 'Arabi usano il vestimento liingo , coma 
quasi tutti gli orientali. Portano un caricatissimo 
turbante sulla testa , formato da dieci fino à quin-i 
did berrette , le une di tela , le altre di lana , 9 
r ùltima coperta di un ricco ricamo in oro« Db 



Stato fOLfrJCo 

^n«s1a scende sulle spalle una larj;B fascia di muso'- 
lina. Il comune però del popolo si contenta di dii# 
o tre berrette e di un pezzo di tela involto a* reni, 
andando co’ piedi scalzi. 

Gli Arabi hanno la statura mezzana semliian- 
te animato , ma non di belle forme r sono adusti , 
nervosi c di una singolare sobrietà. 11 popolo man- 
gia una volta al giorno un cattivo pane di miglio 
con un poco di latte di cammello , di olio o di bur- 
ro , senza bere vino. I^a carne è poco in uso an- 
che tra i ricchi. Questi amano molto la pasticcerìa, 
ed ih caffè forma il loro liipiore più favorito. Oltre 
del tabacco filmano ancora una specie di canape. 
La poligamia è permessa , ma presso gli, stessi ric- 
chi di rado si trova chi abbià più di una inoglie^ 
Il ripudio . quantunque permesso , non è usato sen- 
za forti ragioni. Oltre degli Arabi si trovano nell* 
città non pochi Turchi étl anche Armeni , che ser- 
bano' il proprio carattere e costume. Lo stèsso è da 
dire degli Ebrei. 

5. CoLTVRj. Antichissima è la coltura dell’ Ara- 
bi*, ed ha dovuto precedfere quella degl' Indiani e 
Cinesi.' La storia sacra e profana si accordano per far- 
ri riguardare gli'Arabi tome il primo de' popoli culti 
1 ^ ttol‘ noti. ‘Essi si sono sempre distinti per 1* int^i- 
^eNztt'é' {ter T industrii, nè il loro paese è stato mri 
•oggiògstto da 'ternn nitro popolo. Gli Arabi dopo 
Maometto 'hanno d#to le loro leggi e la loro religione 
alla yà«U «Uir Afk • d«H* Africa, «d a'grao parte dell* 
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Europa. la tempo cbe questa gemerà nella barilai^ 
gli Arabi hanno -coltivato le arti e le scienze in Badgadf 
sede degli antichi califfi , ueR' Egitto nell' Africa , 
nella Spagna ; e da essi in gran parte ripete 1’ Eu^ 
ropa le sne presenti cognizioni. Oggi la coltura è 
ristretta alle città verso il littorale , nè è da para- 
gonare allo stato antiao. L' educazione però non è 
del tutto trascurata , essei|dovi il leggere e lo seri-, 
vere. comune anche nel popolo e nelle donpe.. Le 
città principali hanno delle scuole per 1' astronomia 
ed astrologia , 'per la filosofia e per )a medicina , 
ed. il piccolo regno di Yemen ha pure due accade- 
mie. La morale però e la poesia soiÌt> gli oggetti 
prediletti de’ loro studii. La lingua araba anche oggi 
è diffusissima per tutto 1’ oriente, ma 1’ antico arabo, 
in eui è scritto il Coran, si può riguardare come 
una lingua morta , che s’ insegna nelle scuole : essa 
è energica e ricebissima dir vecL 

6. Amri x comMxxcjo. Le arti hanno fiitto po- 
chi progressi in Arabia. La stamperia , 1’ orologeria, 
gl' istrumenti musicali vi sono presso che sconosciu- 
ti. In molti lavori gli .4^abt adopranO il pollice de* 
loro piedi , come noi le dita delle mani. Non han- 
no molini , nè. ad acqua nè a vento. Per, macinare 
il grano adoprano due pietre girando > colle mani 
la piètra superiore. '^ dima oen permette 1' uso de* 
panni, ma non hanne che ■ f|bbric^e , mediocri di 
tela. A Moka vi è una mani&ttuea di v^i , ed in 
qualche JUiogo si lavorano Mtnù p c«1UtÌ fuosclietit» 



Digilized by LiOOgle 



ToVOGRAm A 45 

Molte derrate delle Indie orientali $otio sta- 
te ne’ tempi antichi credute proprie dell Arabia , 
perchè pel mezzo di essa passavano in Europa. 
Il commercio di estrazione si raggira sopra le 
sue derrate ; e le immissioni degli Europei con- 
sistono in ferro , acciajo , cannoni , piombo , sta- 
gno , specchi , coltelli , cocciniglia , sciable , perla 
false , vetro. Quasi tutto il commercio arabo è nelle 
mani degli Armeni e de’ Baniani ( mercanti indiani )( 
e si esercita per mare o per mezzo di caravane» U 
commercio dell’ Arabia colle Indie orientali è infi- 
nitamente minorato dopo le scoperte de’ Portoghesi. 

§. III. Topografia. 

* j. DirisionE. Gli antichi facevano tre divisioni 
disugualissime dell’Arabia. Chiamavano Petrea la parte 
più piccola tra la Siria e 1’ Egitto , Deserta la par- 
te settentrionale , e Felice tutto il resto posto «tra i 
tre mari che la circondano. Questa divisione , quan- ■ 
tunque adottata da quasi tutti i geografi , è sconosciuta 
agli Arabi , e contraddice al fatto , giacché non mi- 
nori sarebbero i deserti dell’Arabia Felice che della 
Deserta. Noi la descriveremo giusta le divisioni prin- 
cipali attualmente esistenti. 

a. Stati Arabi. Partendosi dalle .vicinanze del- 
- r istmo di Suez si trova una specie di penisola ,_tra 
due golfi col deserto del Sinai , dove sono i monti 
Sinai ed Oreb. Poche belle vallate fanno vie più 
Geog T. III. A* 
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risaltare l’ orrore di questi luoglii alpestri e deserti, 
ne’ quali TÌvono degli Arabi erranti , e non si Teg- 
gono obe meschini villaggi. 

, Lungo il golfo Arabico incontrasi 1’ HEDJAZ o 
Hedsehas governato da più teliti , tra i quali lo sce- 
riffo della Mecca è il più potente. Gode esso di nn» 
gran considerasione , e ritrae grosse rendite dalla di- 
vozione de’ principi e pellegrini maomettani ; è di 
nome solamente vassallo del gran Sultano. La Mecca 
si può riguardare ^ se ‘non come la capitale ^ come la> 
principale città dell’Arabia. È posta in un piano ste- 
rile cinto di monti ; e , come la Paimira ed altre città 
poste ne’ deserti , è divenuta grande per esser situata 
sul camino del commercio. Vi nacque Maometto, e per- 
ciò vi accorrono ogni anno grandi caravane di pel- 
legrini , ed anche di , negozianti. La città è ben edi- 
ficata , ma il ricco tempio detto Kaha deve la sua ce- 
lebrità più adia divozione de’ maomettani , che alla 
bellcaza della sua architettura. Tutto il territorio, 
tanto di questa città quanto di Medina , vlen ri- 
guardato come sacro , nè a’ cristiani ed a’ giudei è 
permesso calcarlo. Si danno alla Mecca cento mi- 
la abitanti. Gedda o Giddak è una città commer- 
ciante con un porto , ndla quale risiede il bassà ot- 
tomano , .che comanda pure a Jambo , Suaquem « 
ad altre piazze < sul mar Rosso. Medina nuUa avrebbe 
di notabile senza la tomba di Maometto , e quelle di 
Abubekber e di Omar suoi successori , che sono iiz 
una bella mossbea. Al nord-est' di Medina è il «U- 



Digitized by Coogle 




Torociiru i47 

stretto di Kaibar . che dicesi aLitato da Ebrei indi- 

' V 

pendcuti. 

A Ila parte più meridionale dell' Arabia si di il 
nome di YEMEN, dure erano gli antichi Sabei. 
Sul golfo ha quello particolare di Tchama , e sul- 
r oceano di Jahsebx È questa la parte più bella 
deir Arabia , ed è ricca in pregevoli prodotti , 
priucipalmente in cafTc ed aromi. È diviso in mol* 
ti, stati indlpeudenti , tra i quali V imanaio di 
men è il più potente di tutta 1' Arabia. Sana è if 
principale città , dove risiede 1’ iman, di Yemen r 
è fortiiicata e commerciante. Le sue case sono 
di pietra , ma alte e stivate , e fertilissimi i suoi 
contorni. Damar ha una celebre accademia, de' mao- 
mettani zeiditì. Sebid si ^distingue pe' dotti che ha 
prodotto e per la coltura delle lettere. Adea era 
una volta assai celebre pel suo commercio *e pfi 
suo porto sull'oceano Inctiano. ..Oggi è la residensa 
dell’ iman di Aden. Moka , poco lungi dallo stretto 
di Babrel-mandeb , è commerciante , e dal suo por- 
to si estrae il caffè più riputato. SeU~el-Fakih è il 
deposito del caffè por l’ interno. Lohtia è anche 
città di commercio. 

L’ BLADRAMAUT a levante del Yemen è pur 
esso diviso in varii principati. La città più riguar- 
devole senvhra esser Doan. Dall’ altra città di Dafar 
si estrae il migliore incenso. Keschin ha un cheik , 

che comanda pure aU’ isola Socotora , famosa pel 
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suo aloe , ed abitata da Àrabi , ma cbe propria- 
mente appartiene all’ Àfrica. 

L’ OMAN è la provincia più orientale. È mon- 
tuosa , ma fertile ; ed il mare cbe la bagna dà tale 
copia di pesce , che se ne fa uso fino per conci- 
mare le terre. Comprende molti piccioli stati , i 
principali de’ quali sono l’ inumato di Oman e quel- 
lo di Moscate o Maskat. La capitale del primo è 
Rostak , e del secondo Mascate città forte con un. 
bel porto all’ ingresso 'del golfo Persico. Essa è il 
deposito delle mercanzie dell’ Arabia , della Persia 
e dell’India. Verso il capo Mocandon, cbe, do- 
mina l'entrata del golfo Persico, è il piccolo prin- 
cipato di Sekr. 

Sul golfo Persico è posto 1’ HAJAR o Hesjer , 
paese per l’ innanzi o soggetto o tributario de’Vaa- 
biti. 1 pirincipali principati sono quelli di Lahsa e 
di Zibara , ambedue città considerabili. El-Katif è 
una città anche riguardevole con un porto , edifica- 
ta di pietre saline , i cui abitanti sono dediti alla pe- 
sca delle perle. Le isole Bahrain nel golfo Persico 
sono famose per la pesca che vi si fa di belle perle, 
e per le sorgenti di acqua dolce , che poco lungi 
da esse veggonsi ‘sortire da mezzo al mare. Dipen- 
dono da un principe arabo , che risiede a £ender-~ 
iucher nel Farsistan , provincia della Persia. 

Nel centro dell’ Arabia è il N^DGED , nome 
che gli Ara hi estendono a tutto il paese posto tra. 
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la Siria ed il Yemen , e tra T Irac-arabl c l’Hejaa. 
Esso è quasi tutto deserto , ma la parte media , che 
è più particolarmente designata col nome di Nedged, 
i un paese montuoso , fertile in ogni maniera di 
frutti , specialmente di dattili , ed è popolato. È 
diviso in moltissimi piccoli principati , avendo qua- 
si ogni città il suo cheik indipendente. Qui era 
il centro della potenza de’ Vaatiti , che surse nel 
distretto chiamato 'El-Ared. Aijana è il luogo dove 
nacque Abdul Wahheb fondatore della nuova setta, 
e Deraja o Drajrah era la capitale de’ Vaabiti. Nel- 
la parte settentrionale del Deserto è l’ immensa pia- 
nura di El-IIumad senza città o villaggi , dove er- 
rano poche tribù nomadi. Verso 1’ Eufrate è il prin- 
cipato di Ancth. La capitale Anah sopra quel fiume 
ha 5 m. ab. ed è la residenza del grande emir , che 
riconosce quando gli piace 1’ alto dominio ottpma- 
uo. Per questa città passano ordinariamente le ca- 
ravane di Àleppo e di Bagdad , le quali hanno a 
temere il vento samiel, le cavallette c la penuria di 
acqua. La parte meridionale del deserto è distìnta 
col nome Akaf^ e n’ è la più arida. La tradizione 
del paese vuole, che fosse già stato un paradiso ter- 
restre , abitato da empii giganti , ebe la collera di- 
vina fece perire sotto un diluvio di sabbia. 

■ • I * '■ 
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'■ vEiini nomi 
$. I. Stato naturale. 

1. B courtsi. Termi Ha la Persia 

'Verso settentrione colla Tataria indipendente , col 
mar Caspio e colla Russia ; a ponente colla Turchia; 
col golfo Persico e coll' oceano Indiano a mezzogior- 
no ; e coir Afganistan a levante. La sua estensione 
da ponente a levante è di circa 600 miglia , e di 
d6o da settentrione ad 'austro. La superficie è di 
circa 4 oo>ooo miglia quadre. Giace tra i gr. a6 e 
4o di latitudine, e 4> ^ % di longitudine. 

a. ChiMJ. Quantunque queste regioni sieno si- 
tuate nella parte meridionale della zona temperata, 
pure r elevazione delle terre ne rende il clima estre- 
mamente vario , essendovi acuto il freddo d’ inver- 
no , smanioso il caldo estivo , tempestosa la prima- 
vera. L’ aria vi è tanto pura e secca , che giammai 
si veggono nebbie sulle montagne., giammai la ru- 
giada umetta le piante. Nelle parti settentrionali ed 
anche centrali la neve copre per lunga stagione le 
montagne. Verso il mar Caspio in molti luoghi 1 ’ aria 
è umida c mal sana , ed eccessivamente calda verso 
il golfo Persico , dove il samiel delle volte soffoga 
il viaggiatore pòco accorto. 
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3. «ycoLO js PRODOTTI. Il suolo della Persia nel 
generale è poco fertile e poco coltivato. Le sue gran, 
pianure , in gran patte composte di rialti , sono per 1’ 
ordinario sabbiose e deserte , e le sue numerose mon- 
tagne sono aride e nude di vegetazione. Per tutta la 
Persia s' incontrano’ di rado gli alberi. 1 boschi esisto- 
no solamente in poche provincie ^ettenttiooali o ver* 
so le frontiere del Ciirdistan. Ecco perchè vi si K» 
grande venerazione pe’ platani e per gli altri alberi 
vnolto ombriferi. Le vallate stesse spesso non presenta- 
no che pietre o una terra seccac L' industria principale 
dell’ agricoltore persiano consiste nel sapere irrigare 
le sue terre. Le provincie più fertili àcino le boreali 
e la provincia di Kerman , oltre varii distretti ferti- 
lissimi , che si trovano sparsi per tutto il resto della 
Persia. Eccellente vi è il grano , ma il cibo comu- 
ne presso i incoltosi è il riso. Vi si coltiva pure molto 
orzo e saporosi legumi. Evvi una gtan varietà di po- 
poni , che vi sono grossissimi e squisiti , come pure 
di frutti delicati , fra i quali le pesche o sieno persi- . 
"che , venute a noi con varii altri da questo paese. Il 
-clima della Persia è ottimo per la coltura della vite^f 
onde delicati sono i suoi vini. Comuni vi sono ■ i-V 
gelsi , e prodigiosa è la quantjtà di seta chè vi si 
• raccoglie. Non vi manoitao lino, canape, tabhccó. , 
cotone , zucchero , sesamo , terebinto, mastice e va- 
rie gomme. ' Tra le piante medicinali mentoveremo 
l’oppio, hi manna, la cassia, la sena, il Kobar- 
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baro , la regolizia , l’ assa fetida. Finalmente note- 
remo che i viaggiatori parlano con anuniraziono 
della bellezza e del lustro de' fiori persiani. 

4 . Montjgsk. Quasi tutta la Persia non è che 
un rialto ,■ congiunto a quelli dell' Armenia e dell’ 
Anatolia a ponente , e col gran rialto dell'Asia cen- 
trale a levante. A tale elevazione continua di terre da- 
vano gli antichi il nome di Tauro. Nella Persia forma 
varie diverse catene , lasciando gran numero divalli 
e di pianure elevate. La catena del Giucaso sten4e 
un ramo a ponente del Ghilaii ed a mezzogiorno 
del Mizeudran andando a terminare nel Corasan. 
Sono questi i monti Al poni, che hanno di grandi 
tracce volcauiche, ed attualmente il monte Deniawend 
presso Teheran getta spesso delle fiamme. La sua 
elevazione sorpassa i io m. piedi sui livello del Caspio. 
La più gran catena delle montagne persiane è quella 
verso ponente , la quale si potrebbe chiamare ca- 
tena di Elwend, dal nome di una montagna situata 
verso il suo centro. Questa catena è elevatissima , 
ed è congiunta co' monti dell'Armenia. Ad essa pa- 
ralella è la catena di Aiagha-Tag , che separava 
» una volta 1' Assiria dalla Media. AI nord del Far- 
sistan vedesi 1’ Helzer-dara o le mille montagne , e 
più a settentrione trovansi le montagne di EIhurz , 
che sono le più centrali della Persia. Verso mezzo- 
giorno veggonsi tre altre catene , lina delle quali è 
in direzione .di scirocco a maestro lungo il golfo 
Persico , e due altre da libeccio a greco : ma di 
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queste ultime non si hanno notizie esatte.. Olivle» 
h* notato che le montagne persiane hanno poca re- 
golanti , che in apparenza non formano una catena 
continuata , ma semhtano come messe a caso , e elle 
spesso grandi gruppi di monti si 'veggono di botto 
terminare in vaste ed elevate pianure. Tutte le ap- 
parenze ci fanno credere , che questo paese conten- 
ga non poche varietà di fenomeni geologici. 

5 . Dssbrtt. La Persia è tutta sparsa di deser- 
ti. A levante del Tigri ve ne ha uno lungo 1 20 
miglia , e 68 largo. 11 gran deserto saftto comincia 
dalie vicinanze di Rom e si prolunga a settentrio- 
ne de' monti Elburz 6no al lago di Durrah per cir- 
ca 340 miglia sopra una larghezza di 210. Questo 
quasi è congiunto coll' altro gran deserto di Ker- 
jnan , che ha un’ estensione di circa 3 oo miglia. 
11 sale copre in questi due deserti la superficie del 
suolo a;ir altezza certe volte di un pollice , ed è ben 
cristallizzato. 

6. Fwmt. La Persia paese arido ha pochi fiumi, 
nè gran fitto considerabili. In tutta TAsia non vi ha 
che il deserto di Cobi e l’Arahia che superino queste 
regioni per penuria di acqua. I fiumi che si gettano 
nel golfo Persico hanno poco corso. L’Ahwas b Ka- 
rung si perde nell'Eufrate dopo uh camino di circa 
3 ao miglia. Nel mar Caspio mettono foce il Tedzen 
ed il Ktir o Ciro , che riceve prima 1 ’ Arasse. Ma 
i fiumi ,* che richiamano principalmente la nostra 
attenzione , sono que’ deirinterno della Persia , i 
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quali o si perdono dentro de' lagbi o pure Spari- 
scono nelle sahbie , minorando in vece di crescere 
a misura clic si allontanaào dalle loro sorgenti. Tali 
sono lo Zendrud , die passa per Ispaban e si perde 
nella sabbia , il Beadcmir ee. r 

Lachi. a me/.iogiorno dell’ Aresse Tcdesi il 
lago di Umilia , cbe ba circa 4* miglia di lunghes- 
za e 33 di larghezza , ed ha le acque salate. A set- 
tentrione di detto fiume è il lago di Erivan molto 
più 'piccolo. Consideràbile però è il lago salalo éi 
Sakteghian ad oriente di Shiraz. 

8. ÀstMJLT, I ^ravalli persiani passano pe* piu 
belli dell' oriente , ma cedono agli arabi in velociti 
di corso. La razza però de' cavalli tatari , quantun- 
que non sia cosi bella , non ba pari per resistere 
alle lunghe fatiche. Questi costano fino a i4oo de' 
nostri ducati. Vi hanno pure in Persia due razze 
di asini , una delle quali , derivante dall’ Arabia , è 
piena di vivacità c di forza. Eccellenti sono ancora 
ì muli. Comuni vi sono i cammelli , de’ quali si fa 
estrazione per la Turchia. Il grosso bestiame nella 
Persia orientale ha la gobba. Rari vi sono i porci; 
e le pecore hanno una grossa coda , servendo gli 
arieti per trasportare pesi di quaranta a cinquanta 
libre. In certi luoghi si trovano leoni , orsi , leo- 
pardi , piccole tigri , feroci cinghiali , jenc, giacal ec. 
bielle poche foreste si vede gran numero di daini , 
di scojattoli e di antilopi , e nelle montagne la ca> 
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pra sclvaggia'c l’ iLice. Le cavallette portano qual- 
che volta la distruzione alle campagne. 

9. MoIekjli. Pare cHe le miniere della Persia 
fino ad un secolo addietro sìeno state del tutto tra- 
scurate. Il rame più di tutti i metalli vi è copioso 
e generale. Il piombo ed il ferro vi sono meno co- 
muni , e più scarso vi si trova 1 ’ argento. Il ferro 
ù di ottima qualità. Di sale vi è copia immensa , e 
sparso sopra vastissime pia nure una coll' allume e 
collo solfo , o pure in grossi massi sotterra. Vi si 
trova pure gran quantità di bitume. Non vi man- 
cano marmi , lazzolite , miniere di talco e di mar- 
na’, quale ultima viene adoprata per sapone. Nel 
golfo Pei'sico si pescano bellissime perle. 

5. IL Stalo politico. 

» ' 

1. PopoLÀZtoNs. Pinkerton crede , ebe questo 
regno possa presentemente avere sei milioni di abi- 
tanti ; ma per quanto miserabile sia lo stato , in cui 
l’anarchia rd il despotismo hanno potuto ridurre queste 
contrade , non è da supporre si scarsa popolazione , 
che più probabilmente potrà essere di otto o nove 
milioni. Anche* con tal supposizione non si avreb- 
bero che 20 a a 3 persone per miglio quadro. 

2. GoyBKKO. La Persia è stata per molti anni 
involta nell’ anarchia , ed ogni provincia si era res» 
inJipeadentc. Oggi le provincie , c bc qui descrivi»- 
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mo , »®nosi riunite sotto I’ autorità di un solo ; ma 
come le guerre civili dell’ oriente non hanno per 
oggetto la forma del governo , non è improbabile 
che ripullidi nuovamente lar discordia e 1’ anarchia. 

Esistono parò tuttavia varie tribù nomadi , e varii 
principati, che o sono del tutto indipendenti o rico- 
noscono la sovranità del re di Persia. Oggi questa 
potenza non ha più che temere dal lato dèlia Turchia, 
e poco ancora da Candahar , ma verso settentrione 
è minacciata dalla Russia, che è già padrona di 
provincie dipendenti una volta da questa monarchia. * 

La Persia nè resiste , nè saprebbe resistere. Il governo 
della Persia è dispotico nel più alto grado. La vo- 
lontà del sovrano è 1’ unica legge del regno , senza ' . 

esser frenata da riguardo alcuno , come ne' sultani 
della Turchia lo è dall' influenza sacerdotale. La 

successione è ereditaria. I principi della famiglia ^ 

reale sono i più infelici del regno , essendo tenuti 

chiusi in un serraglio j e per l’ordinario quello che 

monta sul trono fa «avare gli occhi a’ suoi fratelli 

per gelosia di stato. Il re è padrone quasi assoluto 

de’ beili de’ sudditi , ed a suo piacere dà e toglie le 

terre a’ gran signori , i figli de' quali non ereditano 

la roba paterna che per sua clemenza. 

3. Rendite ed jrnjtj. Le rendite di questa, 
monarchia sono considerabili , ed in gran parte si 
esigono in generi , ma nulla si può dir di sicuro 
sulla loro valuta generale. La forza armata consiste 
principalmente in cavalleria , di cui il re ne pnò > 

• I 
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raccogliere in ogni tempo da 5o a 6o mila uomini, 
oltre un corpo di ao mila , che formano la gnardia 
reale. L’infanteria é insignificante e poco esercitai:^ 
nell’ uso delle arnù da fùoco. Il coraggio è la sola 
virtù che i Persiani alfettino di avere , e le guerre 
civili hanno alimentato lo spirito bellicoso nella 
nazione. 

4 . RsLieioss. La forza delle armi introdusse 
nella Persia la religione maomettana , e con essa la 
distruzione del paese. I Persiani però hanno riget- ^ 
tato dalla loro credenza gran parte delle assurdità 
di questa religione , ond’ è che i sunniii o sieno i 
pretesi veri credenti li qualificano col nome d> schiti 

o sieno eretici. I Turcomani , i Curdi e gli Arabi 
sono 'sunniti. Resta ancora verso le sponde del Ca- 
spio ed altrove qualche resto degli antichi Guebri , 
che adorano, il fuoco o il sole qual simbolo della 
divinità , e credono che il cattivo principio o sia 
Arimano ripeta 1’ origihe dalla materia,. Vi si tro- 
vano pure varie sette di cristiani , ma gli armeni 
sono i più numerosi , specialmente nell’ Armenia . e 
nell’ Adgerbidgian : nè vi mancano i giudei , i quali 
vi sono disprezzatissimi. 

5. CosTVKi. I Persiani nel generale sono forti 
e robusti , e proprii per gli esercizii militari. Sono 
di bella carnagione , ma verso levante e mezzogior- 
no gli abitanti sono molto bruni. Hanno per 1’ or- 
dinario il temperamento sanguigno , ond’ è che sono 
ihcili ad incollerirsi , e passano rapidamente dallo 
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sdegno alla gioja. Sono pure i Persiani gentili, o$pi> 
tali , complimentosi all' eccesso e perciò falsi , attil- 
lati nel vestire , spiritosi , portati a dire de' nonnul- 
la ; e per tale loro carattere sono stati chiamati i 
Francesi dell' Asia. Ma la tirannia sistematica j cui 
essi sono soggetti , non può alimentare le virtù mo- 
rali : ossequiosi co’ superiori sono hrutajlì cogl’ in- 
feriori j non distinguono virtù e vizio , se non sulla 
misura del loro particolare interesse (a). Si radono 
i capelli , ma non maiala barba, che è un oggetto 
sacro per essi. Portano lunghe beiTette cremisi sul- 
la testa , e tre' o quattro vestiti leggieri 1’ uno sull' 
altro , fermati con una cintura. Le donne tengono 
le loro vesti più corte di quelle degli uomini , ed 
involgono la testa con varii pèzzi di stoffe di diversi 
colori. I Persiani sono frugali. 11 principale loro pasto 
si fa la sera. Il cibo più- comune è il riso , almeno pe’ 
ricchi , ed è in varie guise preparato. Amano molto 
la pasticceria e le confetture. A dispetto dell’alcora- 
no non abborriscouo il vino , e fanno molto uso dell* 
oppio. È permesso , come presso tutti i maomottani, 
tanto il divorzio qUanto la poligamia ,' ma la primo 
donna sposata fa la principale figura -in cala. La 
legge permette al marito di uccidere 1' adultero e la 


(a) Vedete ^ tour to Sheerax bjr thè roùfe of 
KoirQn ec. by EnwAao Scon-wAsuiq 4 - London 1S07. 
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moglie trovati infragranti. I Persiani custodisconci 
con infinita gelosia le loro donne : esse possono ap- 
pena visitare i loro parenti due o tre volte l' anno, 
« solamente di notte. Per le strade non si veggono 
altre donne che quelle dell' infima classe. Il mestie- 
re di cortigiana non vi è tenuto a vile. 

Oltre de’ Persiani abitano queste contrade Parsi 
o sieno Guebri discendenti dagli antichi Persi , Cur- 
di , Turcomani , Afgani , Baniani , Giudei ed Aral>i 
stabiliti lungo il golfo Persico , che nel generale 
hanno ì costumi delle proprie nazioni. 

6. Coltura. Nella Persia è antichissima la ci- 
viltà , ma infelicemente i monumenti nc furono di- 
strutti da’ maomettani nel vn secolo. Non le debbo- 
no però mancare de' preziosi avanzi della sua antica 
coltura , che dovrebbero prestare gran materia alle 
osservazioni di dotti viaggiatori. I moderni Persiani, 
quantunque debolmente , coltivano le arti e le scien- 
ze , molto più che gl' indolenti e barbari loro vi- 
cini , i Turchi. Essi si sono sempre particolarmen- 
te distinti nella poesia , e 1' attuale re è poeta. Ad 
Oxford si conserva un manoscritto che contiene la 
vita di i35 de' più famosi loro poeti. Hafiz è l’Ana- 
creonte dell’ oriente , e gli si rende una specie di 
culto nella sua tomba presso Shiraz. Ferdusi. fu un 
gran poeta epico , ma dimostra Waring , che non 
inerita paragonarsi ad Omero , come pretende Gu- 
glielmo Jones. La medicina è pure coltivata nella 
Persia , cd è la più stimata delle professioni dotte. 
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Nelle Lelle* arti non hanno mai mostrato genio. La 
lingua persiana moderna ne’- suoi dialetti manifesta 
un. gr.-m numero di voci germaniche e gotiche. 
Comuni vi" sono pm-e 1’ ara^o ed il turco. I Guebri 
usano tuttora 1’ antica lingua persiana , che vien 
conservata ne' loro libri sacri , conosciAti sotto il 
nome di tend-avesta , i quali sono , opera del loro le- 
gislatore Zoroastro.. '• 

3lASf FATTURE E COMMERCIO. La Pecsìa ha va- 
.rie |juone 'manifatture. Vi si fanno be’ ricami di oro 
e di argento sopra stoffe di seta , e sopra panni a 
cuoi ; eccellente majolica e porcellana ; utensilii dè 
rame ; sciable singolari per la loro qualità di non 
piegarsi , ed altre armi ; stoffe di cotone , di lana , 
di pelo di capra e di cammello ; seterie , principal- 
mente broccati e velluti j tappeti superbi ; cuoi’, 
zigrino , feltri. Le tinte sono durevoli e lucide. 

Co’ prodotti della natuf'a e della industria si fx 
un conàmercio non piccolo e colle caravane e pec 
mare. Per la via del Caspio si fa qualche trafficoi 
co’ Lussi , e pel golfo Persico ve ne era prima del- 
le guerre civili uno più attivo cogl’ Inglesi e con 
altre nazioni. Oggi il commercio. maggiore è cogl* 
Indiani. Esso però è per lo più in mano degli stra- 
nieri , e principalmente'^ degli Armeni , de’ Baniani 
e degli Europei. I Persiani abborriscono il mare , 
è tengono per atei quelli che si affidano a questo 
infido elemento. 

• Geogr, T, lU. 
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1. DirisioxB, Il presente regno di Persia ah- 

Lraccia undici provincie* Vei*so levante i limiti cogli ' 

Afgani non sono ben determinati. 1 

2. PRoriiìciE. L’ ARMENIA persiana, dfetta pu- 

re Iran ed Erivan, è una provincia fertile e ricca di 
acque. La capitale Ertwan , presso il lago del suo 
nome, è una città considerabile e fortificata con 12 
m. abitanti. Non lungi da questa città è il celebre 
monastero^ armeno detto delle Trechiese , nel quale 
ordinariamente risiede il patriarca armeno, e che è 
'frequentato dalla divozione de’ pellegrini armeni. La 
città piu riguardevole della provincia è Khiìjr Na~ 
chehyoan poco lungi dall’ Arasse , la quale ba forse, j 
ima popolazione doppia di quella della capitale. | 

L’ ADGERBIDGIAN o Aderbidscban è un paese, 
come 'il precedente, montuoso, ma pieno di fertili ) 
vallate. Fa parte dell' antica Media. Tavris o Tebris 
sua capitale è una città grande e commerciante con 
forse cento mila abitanti e con manifatture di seta e 
di zigrino. È stata per lungo tempo la residenza* de' 

Te di persia. Ardabil è città di commercio , ^ dove 
sono le tombe de’ re persiani. , 

Il GHILAN o Guylan sul mar Caspio è di una 
prodigiosa fertilità , e dà la piu bella seta della. Per- 
sia , ‘ nza le sue numerose risiere «e rendono 1 ' aria ' 
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rnco ^ann. Reschl sua capitale è poco lontana dal 
Caspio , ha arti c commercio , e conta i4 m. ah. I 
Kussi (li Astrakan frequentano il 'vicino porto d' In- 

2 t.lt. o /fazulU 

Il MAZANDERAN, anch’ esso sul Caspio, cor- 
rispon le all' antica Ircania , ed é un paese montuo- 
so p f.Tlile come il precedente , ma meno malsano. 
R:ilfr'u.<ich ha un piorto e Borisce pel commercio del- 
la seta : se le danno a5 ra. abitanti. Farahad ed 
Aslerabad sono città marittime e commercienti. 

A mc'izogiorno di queste è la gran prpvincia:' 
d' IRAK-AIIGEMI , cioè dell’ Irak persiano, la qua- 
le .presso a poco corrisponde alla Gran Media degli ' 
antichi. La s,ua parte orientale è occupata dal' gran 
deserto salato. Teheran, situata in una fertile pianu- 
ra, da po^hi anni in qua è divenuta la capitale del 
regno. L' aria vi è malsana di estate , ond' è che la 
sua popolazione d’ inverno è maggiore, e si calcola al- 
lora di 6o m. .persone. Magnifico e vasto è il palazzo 
reale. Ispahan 1' antica capitale , quantunque deca- 
duta , serba ancora ciiTa i5o m. anime , cioè- un 
quarto di quello che avea. Ba belle piazze e mo- 
schee , un gran palazzo reale , due magnificr ponti ,i 
}a famosa entrata detta Scerbag con quattro fila di 
plafa'fii e fiancheggiata di giardini e di case di cam-* 
pagna. Casbin con ao m. ab-, ma di molto decaduta 
dal suo lustro, è città di commercio , ed ba fàbbriche 
di rame , di cotone ed una assai riputata di sciabo- 
le. Kom è una gran città con una moschea freauen- 
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tata da peNegrini. Kaschan con a5 m. ab. ba gratulc 
manifatture di seta , di cotone e di i^tensilii di ra- 
me. .Feid , popolata in parte di Guebri , fabbrica 
tappeti e stoffe con crini di cammello.' Amadan, cui 
si danno 5o m. ab. , era 1' antica Ecbatana, capitale 
de’ Medi' e resideiua vernina de’ ré di Persia; vi è ' 
la tomba di Avicenna. 

n CURDISTAN persiano è a ponente stell’^ 
Irai, persiane , ed è rigido presso le sue alte mon- 
tagne , fertile nelle vallate e poco coltivato. La città 
'jtiù riguardevole é JÙrmafischah residenza dell' attua- 
le primogenito del re : è fortidcata e commerciante 
con i8 m. anime. Merita - notarsi Senney o Sinne 
con i5m. ab. Vi sono tribù intiere, >fra i quali i 
Mekris , che vivono indipendenti. 

II KUSISTAN o Susistan o meglio Curestan è 
1' antica Stisiana , ed è presentemente abitila in 
gran parte da Arabi. Suster sua capitale è 1' antica 
Susa , di cui si veggono ancora le ruine : fa molto 
commercio , fabbrica stoffe in oi^ e seta ed ba da 
iS m. abitanti. 

Il FARSISTAN o Parsistan , Fars e Persia 
propria ; è la Persis degli etichi , ed è la più bella 
provincia del regno", posta sul golfo Persico. In 
«juesta provincia era la famosa PersepoU , le cut 
suine seno sulBendemir, che avea anticatnente an- 
che il nome di Araise-, c non molto discosto dal 
>-illaggio di Mayn> Schirat è la capitale della pro- 
> c quauttfQffue decaduta , è U seconda ciU^ 


uigmzed : — '’ngle 



TopoGKAriAr. i6> 

■3ella Persia. È celebre pe’ suoi ■vini , e più per le 
tombe di Haflz e di Sadi. Giace in una bella e fer- 
tile vallata, ha una cittadella., una magnIBca mo- 
schea , belle piazze o mercati , manifatture e circi 
a5 m. abitanti. Btfnder-bucher con io m. ab. ba un 
porto sul golfo Persico , ed è la residenza di un 
principe o cheik arabo indipendente , che domina 
pure sul gruppo delle isole Balirein. Sopra tutte 
queste coste del golfo Persico trovansi degli Arabi- 
indipendenti , e quasi ogni borgata ba il suo capo. 

Sullo stesso golfo Persico è posto il LARISTAN, 
provincia montuosa e mal popolala , con un suolo 
arido e coperto di sale. Sul liltorale si prova un 
caldo soffogante. La capitale Lar è città di- commer- 
cio con manifatture di armi e-di seta. Jieniier~j4basii 
più conosciuta col nome di Comron è una tnesbina citta, 
.fortificata con un porlo incontro all’isola d' Ormu*. 
È la capitale di un piccolo principatcr arabo vas- 
sallo dell’ ùnon di Mascate nell’ Arabia. Il« brillante 
commercio che vi si faceva è del tulio decaduto. 

La provincia di KERMAN , c1r> comprende 
«nelle il Mogist-m e che corrisponde alP antica Car~ 
mania , è montuosa , 'dà molte droghe medicinali e 
' molta lana fina , colla quale si lavorano gli scialli. 
La capitale Karman è una considcj'abile città ^ cui 
si danno oltre a 'do m. abitanti , e<l ha fabbriche di 
panni e di scialli.* All’ entrata del golfo Persico è 
l’isola Ormiiz , clic conquistata da’ ì’ortogbesi di- 

aionna celebfe negli annali del commercio , cd ■* 
/ 


Digilizeo by Googlc 




i6B Caitdai'uk 'o atganistan 

ora quasi dtiserta. A ponente è- 1’ isola KUrrìis o Kis~ 

mìL molto più grande e più fertile.- ' 

• La gran provincia del CORASAN , 1’ anti- 
ca Parthia , appartiene nella maggior parte alla 
Persia. La città principale è MecKehed o Meshged , 
cui si danno 20 rii, ab. Ha manifatture e commer- 
cio , ed un celebre santuario frequentato da pelle- 
grini maomettani. Ifiscubur è anche una città ri- 
'guardevole. 

ARTICOLO II. 

'CANDAHAK O AFtiANISTAN. 

5 . 1 . Siato naturale. 

-j. Jt^sTESsioNE E CONFINI. I limili di ofUesto re- 
gno, die altri chiamano impero, non sono ben cono- 
sciuti,. onde nop se ne può determinare molto preci- 
samente r estensione. Termina al nord colla Ta- 
taria, ad oriei^e coll’impero Cinese c coll' Indo- 
stan, a mezzogiorno coll’ oceano, ed a ponente col-* 
1» Persia. Dal fiume Amu alle foci dell’ lòdo avreb- 
be circa 84 *^ miglia da settentrione a mezzogior- 
no , e poco più da levante a ponente. La superfi- 
cie è di circa 4 II 0 mila miglia quadre. Giusta i confini 
fissati si estende tra i gr. 55 e ^3 di long, e z3 e 
38 di latitudine. 

a. Cljmj. Nelle parti scUentrloiuR , essendovi 


Il , 




Digitized by Google 



^TATO HATCtALE 167 

fran catene di monti coperte di perpetue nevi , ^ il 
clima vi è rigido, _ma nelle vallate è temperato : 
caldissimo poi e secco è nelle parti meridionali. . 

• 3. Suolo. Il suolo è , come quello della Persia, 

sparso di gran catene di monti e di deserti. Tra 
questi ultimi il piu esteso si trova tra Candahar ed 
Ucrat nel Corasan. Il paese di Casmira o Kaslimyr 
è forse il più delizioso della terra , per la fertilili 
del suolo , per la copia e bellezza de' suoi prodotti, 
e 'per le sue pittoresche vedute; e tale presso a 
poco si .può dire che sia il Cabolistan ed anche parte 
del Corasan; Tutto quel vasto spazio tra Casmira e 
Calmi è ricco di sorgenti di acque , ed è sparso 'di 
amene coHine , di fertili valli e di superbe foreste; 
alte montagne lo cingono a settentrione. Le pro- 
vincic meno favorite dalla natura sono le meridio- 
nali , cioè il Segistau , il paese di Siudi ed il Mc- 
hran , o sia 1* antica Geodrosia. Queste due ultime 
sono state in ogni tempo paesi deserti e poco co- 
nosciuti. I prodotti pare non sieno gran fallo di- 
versi da quelli descritti della Persia , de’ quali ab- 
bondantissime ne ^sono le provincie settentrionali; 
ma nel. generale si dee dire , che assai imperfette 
sono le. notizie che ci abbiamo di questi paesi. 

4- Montàgue. La catena de’ monti Gaur , che 
sono r antico Pafapomisits , circonda 1’ impero Af- 
gano- da ponente à levante , ed in parte lo traversa. 
Essa prende successivamente i nomi di monti Sariiì, 
di monti Giierglstati , d'Hiado-Koh , di monti di 
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Cultore. Altre catene si veggono verso me^Togìor» 
no, quali sono quelle di Solimaii-koli , i monti 
Willi e Lakke , ed altre catene che non sono ben 
determinate, • • . 

5. FrvMf s Ljcai. L' Indos di cui parleremo 
n.el seguente capitolo , pare che traversi una picco- 
la parte di questo impero verso settentrione, e clitr 
quiudi gli serva' di limite verso 1' Indoslan. Ac- 
coglie nel regno di Candahar il Cabul , . il Cow ed ‘ 

il Chmiah. Gli altri -fiumi piu notabili sarebbero 1' 

Ama o Gihon , che si pe.rde nell’ Arai, 1’ Hind- 
mend , che sbocca nel lago di Durrab , ed il Mak- 
sbid e l' Arabah che mettono foce nell’ oceano. L' 
ùltimo veniva prima 'riguardato come termine divi- 
sorio tra la Persia e 1’ India. Il lago Diirrah o di 
•Zere nel Segistan n’ è il più grande; ha Boo e pi ù 
miglia di stiperficie quadra. ' ^ 

n-. J! Fo.i.titì. Quest! sono presso a po- 

ro gli stessi che nella Persia propria ; e bisogna 
anebe confessare cbe cì mancano esatte notìzie per 
ben descrivci'll. 

5 . II. Sfato poltlì^. 

a • 

t. l'm'OtAFinsT. Per coloro che si corftenlano 
delle suoposizìoui diremo , che in queste vaste ron- 
»rade non vi potranno essere che da sette in otto 
►wilioTii di abitanti. , 

a. GoFF-Kyo. 11 fondatore d#ìl' impero 'ceglì Af- 
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.{►«ni fu ALJaìIy-Ahmel-Khan , il quale comarulaTa 
Un corpo di Afgani , allorché fu ucciso il famoso 
Thamas-K.uli-Kan^ nel > 747 - Profittando dell' anar- 
chia e de’ disordini , che desolarono la Persia dopo 
la morte di quel feroce conquistatore , non sola- 
mente si rese padrone delle provincie orientali del 
regno , ma estese le sue conquiste sopra varie pro- 
vincie limitrofe dell’ India. Egli mori nel 1778 c gli 
successe il Gglio Timur-Chah , il . quale regnò 
no al 1796, in cui cominciò il regno di Zeman-Chah, 
b 1 quale è successo Mahmud-Chah. Presso gli Afgani 
vi è una specie di governo feudale , pòiché ogni 
capo governa quasi senza dipendenza la sua città 
o villaggio , e non è riconosciuta 1’ autorità del mo- 
narca che negli alTiri di un interesse generale. In- 
tanto questi Specie di governo anarchico da alcuni si 
descrive come dolce e moderato. Ma se le sevizie, che 
gli Afgani usano nel paese di Casmirà , sono co- 
muni a tutte 'Te altre provincie da essi conquistate, 
non vi può esser governo più tirannico. Dalla forr 
ma generale del governo ne nasce che varie pro- 
vincie , ora sìeno suddite , ora indipendenti , sccon- 
slo r ahilifà de’ varii capi e la debolezza del monar- 
ca ; il che rendendo tutto precario nulla permette 
•asserire di sicuro sul vero stato di qufsta monarchia 
feudale. Indubitato solamente si è, che le sanguino- 
se discordie de’ feroci attuali dominatori hanno fatto 

* I 

di non poco retrocedere la civiltà di questi popoU, 
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fiìk famosi per la loro saggezza e per la loro potenza. 

3. Resditb SD JRMJTJ. Le rendite del chah dì 
Afgan Sono molto minorate per la debolezza degli 
ultimi sovrani, e per la distruzione portata nelle pro- 
vincie. La forz^ principale consiste nella cavalleria,, 
che sotto Ahmet-Oiah era di centomila uorfiìni , ma 
oggi tal numero è meno di un terzo. La truppa 
degli Afgani proprii è la migliore. ’ 

4- Rbljqiose. Gli Afgani sono maomettani del- 
la setta de’ sunniti ; altro potente niotivo del loro 
•dio co’ Persiani. Nel paese di Casmira oltre de’ 
sunniti vi sono anche degli schili. NeUe provincia 
persiane il grau numero è di questi ultimi. 

• 5. Costumi, Gli Afgani sono generalmente co- 

nosciuti nelle Indie col nome- di Pataui. Essi sono 
originarli delle sponde del Caspio , d’ onde furon 
rilegati da Timiir nelle montagne fra la Persia e 1’ 
India , per causa delle scorrerie che facevano nell* 
Persia. Sono un popolo robusto , valoroso , dedito 
alla rapina. Nelle loro maniere si osserva un bar- 
baro orgoglio ed ùtt disprezzo per tutte le occupa- 
ssioni de’ popoli culti. Gli Afgani sono sobri! , e vi- 
vono. solamente Hi pane -, di ac(jua e di latte. 

Gli abitanti di Casmira sono bellissimi ( i ) , di 

■ i 


(i) La loro bellezza , dice un autore persiano, 
li fa parere di stirpe divina, ed il loro incomparabile 
paese fornisce loro la vita degli* Dei. V. Lettere 
sulle Indie orientali. 
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umore gioviale , portati pe’ piacéri e per la dissi- 
pazione. Quanto sono avidi di riccliezre , altrettan- 
to sono profusi nel dissiparle. Forster ci assicura 
che difiìcilménte vi^slà nazione più di questa corrot- 
ta e depravata. Prima delle conquiste de’ musulma- 
ni nelle Indie questo popolo coltivava molto le scien- 
ze , ed i suoi bramini erano riputati per 1’ erudi- 
zione. Oggi sotto 11 governo tirannico degli Afgani 
non sono del tutto spente le loro antiche co- 
gnizioni , come non è minorato il loro pendiò pe 
piaceri. 

Tutto il resto di questa monarchia è un misto 
d’indiani , di Persiani e di Tatari , i costumi de 
quali sono relativi a tali nazioni. 

6. Arti e commercio. In questi paesi vi sono 
varie manifatture , che non appartengono agli Af- 
gani , ma a’ varii popoli 'che abitano 1’ impero. A 
Zarang nel Segistan si fabbrica una bellissima por- 
cellana , dura a segno che se ne fanno fino mortai. 
Nel Segistan si fanno pure i migliori tappeti del 
levante. Nel Corasan vi sono molle fabbriche di 
panni grossolani , e si lavo’rauo eccellenti sciable. 
Nella Casmira si fabbrica la miglior carta del le- 
vante , essenza di rose , lavori con vernice ec. ; 
ma la più famosa manifattura di’ questo paese sono 
quegli scialli di lana tanto ricercati , che non si sono 
potuti mai eguagliare e che sono sempre debolnten- 
te imitati. Ve ne hanno di 'tre specie, i quadri cò- 
Rie fftzzok'ttoni , i lunglù , c quelli ad uso di inscU 
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per cinhim. Gli ordinarli costano per primo prezz» 
circa cinque de’ nostri ducati , ma i più fini e tra~ 
Tagliati con fiori ed altri ornati -hanno fino a 4^0 e 
più ducatÀ di pjritna valuta : il q^e non farà mera— 
TÌglia , quando si sa che tre abili persone lav orano 
per un anno intiero intorno ad un solo sciallo. Il 
commercio di Casmira non è piccolo relativamente 
alja sua sitUazTone. £sso è esercitato da negozianti 
turchi , persiani , tatari ed indiani. Peichour , Can- 
dahar Cabul , ^ Herat ed altri luoghi sono pure 
piazze frequentate di commercio. 

J. III. Topografia.. ^ . 

* ; 

i. DirtstOKE. Questo vasto regno è composto 

di provincie^ persiane , indiane e tatare. Le descri- 
veremo secondo questa triplice divisione. 

"a. PKoyirfcrs persuss. Il CORASAN è nn« 
gran provincia limitrofa colla Talaria e dipend ente 
in parte dalla Persia. .È fertile , malgrado che ab- 
-J)ia non pochi tratti aridi «'sabbiosi. Vi abitano 
molti Turcomani dediti alla pastorizia errante.. Le 
sue numerose, città sono state devastate dalla guerra 
civile. La capitale o città principale è ITeraf , die 
è grande , provveduta di manifatture , ed è spesso 
la residenza del Chali di Candahar. 

Un’ altra gran provincia è il SEGISTAN o Si- 
-Stan , ma in*gran parte è sterile e deserta : con 
Xiitto ciò ha buoni pascoli. Zarang o Saraad passa 
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per la città principale , c vi si la vota bella' porcel- 
lana. Vi risiede un Kan afgano vassallo del re di 
Canditliar. , 

A mezzogiorno sono il MEK.RAN ed il ME- 
LAN due provincie poco conosciutt', che hanno un 
clima malsano , caldi estuanti e vasti deserti. La 
loro superficie non può esser minore di 120 m. mi- 
glia quadre. La nazione dominante ò formata da' 
Balusci o Beludsci trilnr feroce , che è un ramo de- 
gli Afgani. Da essi deriva il nome che si dà a que- 
ste contrade di Beludscislan. li loro sovrano ó vas- 
sallo del re di Candahar, e secondo altri è indi- 
pendente. Le perpetue vicende dell’ anarchia feu- 
dale possono render -vero e 1 ’ uno e 1 ’ altro. Kelai 
è la capitale , città forte e commerciante. Tiz ha 
un porto per cui si estraggono scialli, seta -e cotone. 
Kieh è una città grande. Bela è una città industriosa. 

CANDAHAR è la principale piovincia , che dà 
il nome al regno , detto pure Afganistan. È hion^ 
tuosa , ma ha buoni pascoli. È la patria degli Afgani. 
In essa è compreso l ’ Arrokage ad oriente del Segi- 
stan. Candahar sul fiume dello stesso, nome fu per 
qualche tempo la capitale del regno , ed è città 
forte e commerciante. Rokhage è una città in mez- 
zo ad un deserto. < 

’ 3 . Proviucis isDiJNE. il CABULISTAN o Cabul 

à sterile al mezzogiorno pe’ suoi deserti , ma ferti- 
lissimo al settentrione. Cabul posta alle, falde di un 
monte e sul ^iuac del sttQ nome è una città gran- 
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de , commerciante e popolata da 8o m. anime. Vi 

resiede il re o chah durante la state. 

GHASNA o Ghispi.lia la capitale dello stesso 
nome ,* ed è chiamata da* maomettani la Medina 
dell'India, pe’ tiimoli che contiene di molti santi del- 
la loro religione , ma oggi è assai decaduta. 

PISCHAUR o Pescawer è una provincia ricca 
di derrate e di bestiame. La capitale Pischaur posta 
sul fiirme Cabul è città grande e commerciante .con 
circa 5o m. abitanti , e residen/.a del re pel verno. 

CASMIRA o Cachemire è una magnifìca val- 
lata , bagnata da be’ (ìumi , e chiusa da alte mon- 
tagne. La sua fertilità e bellezza 1’ ha fatta deno- 
minare il paradiso delV India. Sj è parlato dell’in- 
dustria de' suoi abitanti , industria che 1’ oppressio- 
ne ha minorata , ond' è che di 4*) n*. telai che vi 
erano al tempo de’ Mogolli , oggi appena ve ne 
Testano i6 mila. La capitale Casmira detta pure 
Siriaagor , parola indiana che suona paese della 
felicità , è una gran città in una deliziosa pianura ' 
aUe sponde di un bel lago e sul fiume Bebat , tan- 
to rinomata pe’ suoi scialli , e con una popolazione 
di 5o m. ab. 

Il MULTAN in parte appartiene agli Afgani , 
«d è un paese fertilissimo , quando non vi sono de- 
serti. La capitale Jlfuìlan è una città forte e gran- 
de , ma decaduta dall' antico lustro. . , 

Il PAÉSE DI SINDI intorno alla delta de/I’ 
Indo è caldissimo è di aria malsana. È abitato dà’ 
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Bdluscl e da altre tribù selvagge e nomade , fra le 
quali si distinguono gli Schingani ( Tscbinganes ) 
tribù dedita al ladroneccio, e lo stipite, secondo al- 
cuni , de' zinganl: abitano dentro la delta dell’Indo, 
là quale è molto ppcO: conosciuta* Giusta il sistema 
feudale di queste contrade , dominano nel paese dì 
Sindi più piccoli prìncipi vaselli d^ un capo detto 
hakim, come' questo lo é del chah di Afgan. Tutta 
o Sindi sull’ Indo possiede delle manifatture èd una 
grande scuola indiana : se le danno i5 m. ab. 
Ifydrabad sullo stesso fiume è eittù fortificata e com-_ 
merciante presso a poco colla stessa popolazione. 

4 . PtorisciK TATARE. Appartengono al regno 
di Candahar tre provincie della Gran* Bucheria , 

• cioè BALK , GÀUR e TOK.ARESTAN , che cor- 
rispondono all'antica Battriana. .Esse' sono a. mes- 
zogioriigs dell’ Amit. Bulk , sul fiutx^ Dehach è la 
capitale della prima , ha circa 35 m. abitanti , 
varie manifatture di seta , ed è luogo di deposito 
del commercio tra l’ India e la Bucheria. Nella se- 
conda è Gaur o Zouf , che è riguardevole. Nel T.o- 
karestan la capitale è Anderab , da cui non molto 
lungi trovasi la famosa stretta , che a traverso, del- 
le montagne d’ Hindu-koh conduce dalla Gran Bit»- 
cherìa' nell’ India. 1 suoi contorni hanno ricche mi- 
niere di lapislazzoli , da cui si trae il bel turchino ’ 
oltremarino. 
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a. Climj. Regna in quesle vaste regioni una ^ 
certa costante uniformità di clima , quautunq^ue le 

• 

fermalo. Si vorrebbero conciliare t confini naturali 
co' domina passati e presenti , cult origine de' popoli, 
colla loro lingua , colla loro religione : in somma st 
cerca sempre più (fi inviluppare un oggetto di sua na- 
tura intrigato. Ma se tutto questo si volesse fare per 
gli altri paesi , ben pochi ve ne sarebbero che non 
presentassero le difficoltà che qui s' incontrano. Noi 
chiameremo IiidosUn ,o India occidentale la parte 
posta, tra V Indo ed if Burrem'puter , ed India orien-' 
tale l' altra tra quest' ultimo fiume ed il mare della 
Ciha. Queste denominazioni sono da lutti comprese « 
ed i confini quasi tutti marcati dalla natura. Il no- 
me tT Indo-China , che per mancanza di un nome 
generale ha dato alf India orientale il dotto geografo’ 
Maltk-Bru.v , presenta un idea falsa. Se egli stesso 
conviene che sia India , vale meglio ìa distinzione 
geografica di orientale , che quella da lui proposta , 
che indica una relazione politica , che non ha , colla 
Cina. In quanto a' cohfini delC Indostan, noi diremo 
collo stesso Mai-tep'Bkum , che lo spirito di una geo- 
grafia universale esclude la pedanteria scolastica’, e con 
lai prinùijni non includeremo dentro di essi i paesi alla 
drilUi dell'Indo , che appartengono agli Afgani e sono 
già descritti, e comprenderemo nell' Indostan idominii in- 
glesi posti sulla sinistra del Burremputer, come abbiamo 
descritto nell' Italia la S avo j a, sebbene al di là delle 
Alpi. In quanto a' confini settentrionali , essi nè dal- 
la natura , nè dalle divisioni politiche et vengono con. 
chiarezza indicati. Quale tra le catene de' monti o 
tra i fiumi sarà scelto per determinarli ? Quali paesi 
sono chiaramente vassalli della Cina , e da aggregarsi 
perciò à quell' impero ? Noi includeremo nell Indostan 
tutto ciò che non abbiamo compreso ìtel Tibet. 

Oeog. T. III. la 
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diverse latitudini e più le situazioni locali produca- 
no grandissime differenze e varietà da una contrada 
all' altra. Non vi si conoscono che due stagioni , la 
sacca e la piovosa. Nel Bengala la stagione delle 
piogge comincia con giugno e finisce in settembre. 
La stagione secca dura marzo , aprile e maggio. 1 
tre ultimi mesi dell' anno sono i piu piacevoli. In 
gennajo e febbraio vi sono nebbie folte e malefiche. 
Presso a poco lo stesso ritorho periodico di slàgio- 
ni si osserva nelle regioni presso l’ Indo ed in tutto 
r Indostan settentriopale , mbno che ne' luoghi posti 
presso le alte montagne boreali. Nella parte meri- 
dionale là catena de’ monti G^tl , clip si estende 
lungo r due littorall della penisola , sostiene nel suo 
centro un immenso rialto , che arresta là gran mas- 
sa de' vapori : e come i monsoni o sieno venti pe- 
riodici spirano alternativamente per alcuni mesi“da 
due punti opposti ^ portano le piogge nel lato solo 
delle montagne esposte al Vento. Quindi sulla costa , 
di Malabar piove ne' mesi di maggio , giugno e lu- 
glio , e su quella di Coromaudel da ottobre ' a de- 
cembre. In una stessa latitudine ed in poca distanza 
fi hanno stagioni opposte. ~ 

3 . SooLO E prodotti: Un paese cosi vasto dev^ 
di necessità avere. gran varietà di terreno. Non vi 
mancano deserti e luoghi pantanosi , ma nel generale 
il suolo è formato da immense pianar^ rese fertili da 
copiosi fiumi , opera de’’ quali sono varie catene di 
belle collioe. Le montagne ne occupano una pie- 
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dota parie , uè sono lAollo elevate. Le piogge pe- 
riodiche , il forte calere del sole , e la qualità di 
V un terreno" grasso e spesso formato^ di vegetali mar- 
citi danno alle piante un vigore , che non si vcd» 
iu^nessun' altra parte del mondo. La vegetazione 
pare che qui abbia altre leggi , c che sia sempre 
in azione. La fertilità è tale che s|>csso gli alberi 
danno due volte all' anno i frutti , e si fanno kIuc 
messi. Liberalissima la natura con questo paese fa- 
vorito vi ha sparso le piante più scelte , più nutri- 
tive e più •utili , oltre di tutte le altre de' nostri 
climi ; e di esse lo/iga sarebbe la sola enumerazio- 
ne.. 11 Cocottiero è fra tutti il più utile ed il più 
meraviglioso. Ma è impossibile dare ad un europeo 
' una giusta idea della ricca vegetazione indiana. Il 
riso è l'oggetto principale dell’ agricoltura , come è 
il principal nudrimeuto del frugale indiano." Di esso 
si contano 2 ^- varietà. Raccolto questo si semina il- 
grano d’ india., il miglio , ^ altra cosa" ; e spesso 
, ne' luoghi facili ad esser irrigati si fanno fino a quat- 
tro raccolte all’ anno sullo stesso terreno. L’ irriga^ 
zione del riso nelle terre secche e sabbiose si fa 
con molta industria.^ Le canne da zucchero e 1' al- 
Lero del cotone sono anche tra le piante gene- 
ralmente coltivate. Non pare che vi si faccia molto 
uso dì concime , e gl’ istrumenti agrarii sono sem- 
plicissimi : la feracità del suolo supplisce abbondan- 
temente alla mancanza d* industria. 

. 4* Boscmi. La ricca vegetazione dell’ IndosUa 
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si ravvisa anche ne' suoi Loschi , de' quali ve ne ha 
mi gran numèro in quelle jiarti rimaste ancora nel- 
le'mani della natura, specialmente verso le foci del ' 
Gange e nel vasto paese, molto poco ^conosciu- 
to , tra il Godaver j e fa Mahanada. Qui gli altari, 
di una grossezza , di cui Poi non* abbiamo idea , 
sono come annodati da lunghissime e grossissime 
piamtc' striscianti , che formano una barriera del tut- 
to impenetrabile. I principali alberi sono 4k '^k die 
dà un legno durissimo e quasi incorruttibile , la 
‘panna sempre verdeggiante , la nagassa»o legno di 
ferro , la quercia , 1' abete , il. pioppo , il cipresso , 
il mirto , il sandal , gli allori che danno la canfora 
e la cassia, ed infiniti altri alberi e piante che span- 
dono per r aria soavissimi odori. , 

5. Dfsskti, Nell' Asia e nell' Africa solamente 
ai trovano immensi spazii di sabbie sterili. Nell'’In- 
dostan havvene uno grandissimo a levante dell' In- 
do , che non è stato ancora visitalo , e* che ha da 
4oo miglia di lunghezza e cento di larghezza. Se 
gli«dà il nome di Agimere. 

6. MoKTjong;. Le alte montagne del Tibet co- 
^ perte dì perpetua neve non appartengono all' Indo- 

stan , ma bensì alcune catene esteriori e secondarie 
di que' sublimi gioghi. Queste catene con varii no- 
mi cingono a settentrione 1' Indostan , ma non si 
hanno.su di esse esatte descrizioni, nè sono state 
classificate sotto una stessa denominazione , quando 
non si volesse adoprar quella d’ HiqiBialaia, La ca- 
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tena di questo nome pare chiaro *che dal paese di 
Casmira scenda verso mezzogiorno , separando il 
}>acino deir Indo da quello del Gange , e die in 
appresso dirigendosi y le\'ante divida presso a poco i 
paesi comprèsi col nome generale di Tibet da questi 
dell’ Indostan. Il Gange si fa strada' a traverso di 
questa catena , un ramo della quale avanzandosi 
verso mezzogiorno continua a determinare il bacino 
dello stesso Gange. La catena principale continuan- 
do verso levante divide il bacino del Gange daH'altro 
del Bnrramputer , il quale si apre poi un varco pur, 
esso a traverso della catena e corre a mezzogiorno. 
Questa catena pare che quindi sf confonda con altre 
che son dirette da settenl 4 ìione a mezzogiorno. L' 
interno dell’ Indostan non lia montagne , ma colli- 
ne , quando non si volesse riguardare come una ca- 
tena di monti quella poco notaeposta tra i] deserto di 
Agimcre e 1’ ludo , e qualche altra nel Bengala cd 
al nordovest de’ Sircarì. Ci limiteremo dunque a 
•dire qualche cosa de’ monti posti verso mezzogiorno 
o sieno i Gat o Gati. Sono essi come ^agliat^ a pic- 
co , sostenendo nel loro mezzo’ un' rialto , , che pro- 
duce r effetto dq noi descritto delle varietà delle 
stagioni in questi luoghi. Tale lunga catena parten- 
^ do dal capo Comoriiio verso settentrione vien distin- 
ta coi nomi di G iti orientali cd occidentali . Questi 
ultimi si estendono dal detto capo fino al Tapti in 
distanza di 3S,a fio miglia dal lido, cd hanno una 
maggiore elevazione degli orientali ; dal che deriva 
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elle i fiumi corrano verso levante a traverso de’ Go- 
ti orientali , ma verso settentrione hanno un inter- 
ruzione di circa 6o miglia. Malgrado cjie non aves- 
sero che tre a quattro mila piedi di elevazione sul 
livello del mare , contengono profondi |irecipizii , 
ehe le folle foreste ed i rapidi torrenti rendono vie 
più difficili a traversare. ^ Altre catene intermedie in 
direzione di levante a ponente uniscono le due prin- 
cipali , ^e determinano i bacini della Kistna , del 
Godaveri e del Caveri. 

’j. /"/i;*/. L’ Indostan ha grandi e numerosi fiu- 
mi che tanto contribuiscono alla sua fertilità. Noi 
li percorreremo lungo il littorale dall’ ludo al Gan- 
ge. L’Indo, detto Siodc Ma’ nazionali , tiene aiicop 
celata la sua'’ origme. Pare che nasca nelle mon- 
tagne di Belur, c che abbia un corso di 85o mi- 
glia. Circa Ì4° miglia prima di gettarsi nei mare si 
divide in due rami , formando una delta. Per mezzo 
de’ suoi influenti Kameh e Behat o Idaspe si può 
navigare fino a Cabul ed a Siriiiagor o Casmira. 

1 principali suoi fituni tributarii io raggiungono a 
mezzo cammino verso i^ Panjab o sia paese de’ cin- 
que fiumi. • 

Dopo questo famoso fiume s’ incontrano il Pad- 
dar, che si getta in fondo del golfo di Ciilch , e' 
quindi la Nerhudda ed il Tapti , che mettono foce 
nel golfo di Camhajn. Al di là del capo Comorin 
il primo fiume di rimarco , che s' incontra , è il 
Caveri , che traversa un paese pieno di monumenti 




. Stato mkrvKkiT i <<3 

della sua remota civiltà. Alla sua foce forma una 
delta dqpo percorse aSo miglia. Seguono quin- 
di il Faticar ed il Pennar , molto inferiorf al bel 
fiume Kistna o Krisna , riguardato come sacro dagl’ 
Indiani , del pari ebe tutti gli altri/ fiumi , rbe fer- 
tilizzano le terre colle loro inondazioni. Nasce la 
Kistna nel Bejapnr , riceve molti grossi fiumi , tra 
i quali la Bima e la Tumbudra , e percorso lo spa- 
zio di 43 o miglia forma una delta prima di perder- 
si nel mare di Bengala presso Masulipatan. 

Andando verso settentrione non molto dopo la 
Kistna s’ incontra il gran fiume Godaveri , detto pu- 
re Gouga. Nasce nella parte de’ Gali dccidcntali 
detti SukgicB 60 miglia a greco di Bombay , ed in- 
grossato da' fiumi Manzora , Baìn-Gonga e Kuliar 
si perde nell’ oceano dopo circa 600 miglia di cor- 
sa. Questo fiume forma pur esso una delta’ alla’ fo- 
ce , e sparge la fecondità nelle campagne die tra- 
versa. Tra il Godaveri ed il Gange , si veggono il 
sinuoso Mahanady , il Brameucy e la Subunreka , 
quale ultimo si getta nel mare aS miglia a ponente 
dèlia bocca più occidentale del Gange. 

Eccoci finalmente al Gange, al re de’ fiumi in- 
diani. La sua sorgente non è' ancora scoperta , ma 
con tutto ciò si può valutare il suo corso di circa 
laoo miglia. Esso però riceve il tributo Btli tanti 
grossi fiumi , che diviene molto più grande di quel, 
lo che potrebbe promettere la lunghezza del suo 
corso. Dugento miglia prima di scaricarsi nel mare 
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(li Bengala si divide in un gran numero di rami , 
forinauJo un'immensa delta. I due rami estremi so- 
no i piìT vasti. Sopra il più occidentale o sia I' Hu- 
glj è posta Calcutta capitale de’ domiuìi Lrittannici, 
ed il più orientale accoglie il Burraroputer o Bur^ 
rampMf , dettOxSanpu nel Tibet. Questo gran fiume 
deve avere la sorgente non molta, ^ntana da quella 
del Gange, da cui si scosta poi .per più di gSo mi*' 
glia e finisce ('(ili’ unirsi ad esso, dopo averne pres- 
so a poco uguaglialo il corso. Le loro acque riuni- 
te danno 1' idea di un golfo anzi ebe di un fiume. 
Il Burramputer , per lungo tratto prima di con- 
giungersi- col Gange, ha cinqiiè miglia di larghezza. 
Gli altri principali fiumi che tribntano_ le loro ac- 
que al Gange sono la Gogra , la Jiituina e la Soana. 
I.a Gogra viene dal Tibet , traversa I’ Ude e rag- 
ginngg di Gange dopo un corso di 600 miglia. La 
Jiipama nasce nelle montagne di Sirinagor corre 
quasi parallelo al Gange e dopo 620 miglia di corso 
entra nel Gange ad Allababad. La Soana ba le. sor- 
genti presso a quelle della Nerbudda, , e si confonde 
nel Gange poco dopo che questo era^stafo accresciu- 
to dalla Gogra. Le periodiche escrescenze del Gan- 
ge cominciano alla fine di aprile e lerrninafio con 
agosto. * Inonda e fertilizza per un cenlinajo di mi- 
glia Tungo le sue sponde le vicine campagne. 

' 8. Ljcai. L’ Indostan , paese poco Aonfuoso , 
non deve avere molli laghi , o almeno non ne ha 
considerabili. Quello di Colair situato tra la Kistua 
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edf il G odaveri ha circa 4o miglia di estensione. L’ 
altro di Ch'iska al nord de’ sircari inglesi ha comu- 
nicazione col mare , come gli haff de’ Tedeschi e 
tale è pure il lago di Pulicat o Palicate al nord 
di Madras. ^ . 

9 . Asimali. I cavalli indiani noi generale non 
sono pregevoli. Le migliori razze sono n^lle parti 
settentrionali. Vi sono ée’ ronzini , i quali non han- 
no più che 3o pollici di altezza. 11 grosso bestiame 
ha la gobba , ed è grande ed abbondante , e 'vi è 
anche il buffalo. Le pecore hanno pelo in vece di 
lana , meno che nelle parli più settentrionali. Il 
cammello è più di tutto comune a Tatua sul Gange. 
L’ el,efanle p'er ordinarlo ha dieci piedi di altezza , 
ma ve ne sono di quelli che gitingoiio fino a i5. I 
cani sono per lo più della specie degli alani colle 
orecchie strette é ritte c col muso acuminalo. In 
molle parti vi si vede' una gran quantità di scimmie 
e di l)ertiicce di diverse specie , ed anche la simia 
salirus , che più si assomiglia all' uomo ; come pm;e 
«nlte varietà di topi grossissimi , di scojattoli , quali 
tutti portano grandi gnasli alle campagne. Le anti- 
lopi o sieno gazzelle vi sono in copia e di varie 
})elle specie. Si addestra come in Persia il leopardo 
per la caccia. Gli altri animali .sono 1’ orso , il lupo, 
la volpe , il cinghiale , la jena glacal, il leopardo, 
la pantera, il lince , il zibetto , il monguso , e molte 
varietà di altri animali piq piccoli. Raro Vi c il leo” 
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ne che qui pare degenerato , ma havvì un animale di 
esso molto piu terribile della tigre reale o sia gan- 
getica , la (piale ba da cinque a sei piedi di altezza 
ed una lunghezza proporzionata. II nnoceronte si 
trova principalmente nelle paludi formate dab Gan- 
ge. I boschi sono pieni di sciami di api e vi è 
gran diversità di serpi e di altri rettili ed- insetti 
perniciosi. Nell’ Indostan si ^oya nello stato selvag- 
gio ij nostro po'llaniic domestico , ciò che indica es- 
ser originario di queste contrade. Vi è il paone,. J1 
pappagallo , 1’ aquila , 1’ avOltojo , il falcone ec. 

IO. Mikékjli. I diamanti non si trovano che 
nell’ Indostan e nel Brasile , ma que’ del primo so- 
no di gran lunga migliori , c le principali miniere 
si trovano a GoIconBa ^d a Visiapiir. Vi sonò' pure 
, zaffiri , rubini , topazi! , molle curiose lurmaline , 
ametiste , onici ed altre pietre preziose , fra le quali 
una delle più singolari è t occhio dJ. gatto. La laz- ^ 
zolita , r alabastro , il sai gemma , molte varietà di 
marmi , lo zolfo , la nafta vi si trovano sparsi da per 
tutto. L' oro incontrasi ne’ fiumi che discendono dii 
Tibet ; ma l’ Indostan è più celebre per aver sempre 
attirato 1’ oro degli altri paesi , che per averne pro- 
dotto esso steMo'. Di argentei , raro in tutto 1’ orien- 
te , non ve ne ba che poco nell' Indostan. Abbon- 
dante però vi è il più utile tra tutti i metalli , il 
ferro j coqie pure il rame , la calamita , il piombo, 

Io stagno , Io zinco , Targento vivo , l’ antimonio ed 
( 
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altri miiverali. Gli Europei per verità hanno avato 
finora più avidità delle ricchezze esistenti nell' In> 
dostan , che curiosità di scoprirne delle nuove. 


' 5* II- politico. 

1 . DirisioitB. L' Indostan è il laberinto della 
geografia orientale. Per rendere , quanto si può , 
«empiicela sua divisione , descriveremo prima gli stati 
degl' Inglesi , tra' ì quali conteremo i loro trihutarii, 
quindi faremo un cenno de' possedimenti degli altri 
europei , dopo de' quali percorreremo gli stati in- 
diani , e finalmente descriveremo le isole. È impos- 
sibile portare in queste descrizioni tutta la necessa- 
ria chiarezza , poiché le divisioni politiche non pos- 
sono esservi combinate colle naturali , e le antiche 
divisioni di provincie , delle quali ancora si fa uso, 
nulla ha'n che fare cogli stati attuali. Alcuni divido- 
no r Indostan settentrionale in Sindetico e Gange- 
tico , dal nome de' suoi due principali fiumi , e 
chiamano co' nazionali Deccart la parte meridionale. 

3. PopoLÀZiotcE. .Secondo le' supposizioni, più 
probabili la popolazione dell’ Indostan non pàro 
minore di 8o milioni di anime. 

3. Govebuo. Malgrado i tanti dominii stranieri 
e tante violenti conquisto , qui è stato soggetto l'In- 
dostan, gli antichi abitanti hanno costantemente 
conservato la loro religione , le loro istituzioni , le 
loro usanze : fenomeno non meno raro eh e iùte- 
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fnla; come sarà additato a* |jroprii luagbi. La discor- 
dia tra I principi indiniii , più che il difettoso sistema 
del loro governo ha contribuito a’ progressi degl’in- 
glesi , che hanno saputo inpicgarli gli uni contro gli 
altri ed indebolirli tutti. L'odio che regna tra gl’in- 
diani ed i loro antichi conK[iiistatori maoinettaiii ha 
pure in singoiar modo secondate le mire degflnglesi. 
Questi coll' aver lasciate intatte le antiche leggi civili 
degl'indiani , coll' aver resa più regolare la distribu- 
zione ed esazione delle imposizioni e coll’ aver qual- 
che poco mitigato le istituzioni feudali, hanno non vi ha 
dubbio resd meno pesante il loro dominio ^che non 
lo è quello de’ rapaci e feroci principi musulmani o 
degli anarchici indiani. Malgrado però tanta astuta 
politica e tanti splendidi successi , si deve dire che la 
^ loro potenza sia fortemente minacciata } ed è gene- 
rale r idea che fra a3 anni gl’ Inglesi non più do- 
mineranno nelle Indie. Usciremmo dal nostro piano 
volendo addurre tutti i motivi che avvalorano un tal 
vaticinio. 

4 . RsLiaioss. Monumenti ancora esistenti mo- 
strano , che la .primitiva religione degl' Indiani era 
abbastanza pura. Secondo gli stessi loro libri 1’ in- 
telligenza infinita ha creato il mondo e lo governa; 
le anime sono eterne e debbono essere punite o ri- 
compensale giusta le loro opére. A questi dogmi 
è stata aggiunta col tempo una quantità di favole e 
di stravaganze , dettate dagl* interessi privali de' bra- 
cini , i quali hanno presentato ali’ adorazione do’ 
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popoli Bramg. , Vishnù^e Selva , cioè il creatore , il 
coaservatore ed il distruttore* delle cose , come tre 
principali agenti della divinità'fsuprema , cui si dà 
il nome di Parabrama. Il generale sistema *religioso 
pare che poggi sopra questo principio fondamenta* 
le , ammesso in tutto 1’ oriente , che essendo 1’ Es- 
sere supremo infinitamente al di sopra degli omaggi 
che gli possono rendere le creature, 'sia necessario 
iudrizzarsi ad altre divinità , subalterne bensì , ma 
rivestite di gran potere. Quindi il numero di queste 
divinità è cresciuto all’ infinito ; e la mitologia india- 
na è p^ intrigata di qxiella stessa de’ Greci e de’ 
Romani. I sacerdoti ine(iani si chiamano' braniini , £ 
quali si astengono da ogni cibo animale , eccetto 
quello offerto ne’ sagrrficii. I fachiri sono monaci 
fanaUci , che insensati o scaltri credono rendersi , 
santi o cercano abbagliare il popolo con penitenze 
spaventevoli. A’- tempii degl’ Indiani si dà il nome 
di pagodi. I loro libri sacri , chiamati vedam , sono 
scritti in lingua sanserit. 

La' religione indikna è stata con astuta politica 
legata alla divisione della nazione itr caste , che si 
suppongono opera del dio Brama , agente immedia- 
to* della creazione. Cosi i bramini hanno persuaso 
al popolo , non solamente una distinzione perpetua 
di caste , formate sopra le dilferenti occupazioni 
della vita , ma ancora la preminenza della loro ca- 
sta, come di dritto divino. Ogni individuo non deve 
ettendere la sua carità che verso quelli della pr'f»- 
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^ pri» casta j « colui die irakasse il buon Samaritano 
perderebbe tutti i suoi dritti nella società , e sareb- 
be cacciato dalla sua casta ; il che forma la massima 
(lissaventura che potrebbe accadere ad un indiano* 

I dogmi religiosi degl’ Indiani si trovano si stretta- 
mente legati co’ loro 'costumi , che questa nazione . 
sarà sempre un popolb tanto singolare quanto i mo- 
stri giudei. Dal resto pare che la religione manca 
qui del principale oggetto , di appoggiare la mora- 
le. La superstizione , divenuta delirio soilo un clj. 
ma ardente , è 1’ origine di tanti usi che a noi sem- 
brano inesplicabili. Uno di questi è iì bruciarsi che 
fanno le donne indiane sul rogo de" loro mariti mor- 
ti , o pure di seppellirsi vive con ossi , colla spe- 
ranza di una vita beata. Non è questo per altro il 
solo paese, dove la forza delle idee superstiziose ha 
reso omicida di se stesso un sesso dolce e debole. 

Dopo i seguaci di Brama i più numerosi sono 
i maomettani , diffusi principalmente nelle parti set- 
tentrionali ed occidentali. Di essi alcuni sono per 
Omar , ed altri stanno per All. I cristiani , appar- 
tenenti anch’ essi a varie sette , si trovano in gran 
numero sulla costa di Malabar , e pochi altri di- 
spersi pel resto dell’ Indostan , ma bene Spesso non 
hanno di 'cristiano che' il nome. Nell’India sono tol- 
lerate e liberamente permesse tutte le religiom. 
Lungi dal far proseliti si ricusano gl’indiani di am- 
mettere stranieri nella* loro religione ; rispettano 
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ciascun' altra credenza , *e crederebbero offender la 

l.or^ medesima con disturbare 1 ’ altrui. 

5. Costumi. Gli abitanti dell’ Indoslan sono un 
jnescuglio di molti ^poli fusi , .per' cosi dire , gli 
uni negli altri , e di carattere , costumi e religione 
diversi. Noi ci limiteremo a. due generali divisioni , 
cioè de' naturali del paese o sitno Indiani , e di quel- 
li di origine straniera. I prltieipali tra questi ultimi 
sono i Mogolli gli Afgani o Satani , > un ramo de' 
quali sono i Rohillas. Sono tutti di religione mao- 
mettana , i segnaci della quale sono compresi col 
nome generale di Mauri. Vi si trovano pure Gue- 
bri , Armeni , Giudei , Cinesi , europei particolarr 
mente Inglesi « Portoghesi , 1' idioma de' quali si è 
assai diffuso , ma molto corrotto. Gli abitanti della 
parte meridionale sono compresi sotto il nome di 
Malabaresi. I popoli originarii della Tataria o dal- 
la Persia sono belli.ssimi. Generalmente jiono meno 
bruni degl’ Indiani , ma acquistano sempro pift il 
colore bruno a misura che si moltiplicano le gene- 
razioni. I loro .costumi sono come quelli di tutti gli 
altri ibaomettani , se non che qui vi sono più cor- 
rotti. Vi è chi crede di dieci in dodici milioni il 
numero <K tutti questi stranieri. • ;.g,. 7 , 

Si è già detto che i costumi degl’ Indiani sono 
intieramente legati a’ loro prlncipii religiosi. Appe- 
na nato un bambino vien registrato con somma cu- 
ra nella sua casta , ed un brama gl’ impone il no- 
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lilie. Come si ammette la predestinazione, si consul- 
tano quindi gli astrologi sulla sua sorte futura. In 
nessun paese , come qui , si veggono ne' fanciulli 
A)rme più eleganti e salute più robusta , appunto 
perchè si lasciano crescere come da per loro , sema 
quelle tante pene che noi ci diamo per alterare la 
'natura. 1 bramini insegnano a leggere ed a scrivere 
a' fanciulli ; e le fanciulle restano in casa de' loro 
genitori Gno a' dieci o undici anni , etù ordinaria 
del matrimonio. La poligamia è permessa , ma una 
sola donna ha sempre il primo luogo. Facili vi so- 
no i divorai!, quando specialmente vi è il consenso 
di ambe le parti. 

La nazione è divisa in quattro principali caste 
cioè de' bramini , che sono i dotti ed i preti , de* 
cialri o guerrieri , de’ beissi o mercanti , conosciuti 
ne' paesi stranieri col nome di baniani , e d<;' suderi 
o sicno artigiani ed operai. Sono però tali e tante 
le distinzioni che separano e suddividono ognuna di 
esse , che pare impossibile assegnare i più alti ed f 
più bassi gradini di questa intrigata e lunga scala. 
Nessun individuo può mai passare da una all' altra 
casta ; i membri di ciascuna esercitano invariabil- 
mente la professione de' loro antenati ; nè è per- 
messo maritarsi che ilella propria casta. Chiunque 
violasse .queste iustituzioni , cadrebbe nell’ oppro- 
brìo , nè potrebbe comunicare con alcuno. La ca- 
sta de’ bramini ha tale pseeminenza sulle altre, che 
disdegnerebbe' mangiare collo stesso sovrano. Queste 
Ceog. T. III. i3 
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divisioni di caste estinguono ogni nobile senti mentcTy 
é sono il giogo più ignominioso cbe mai sta stato im- 
posto da un’ artiflciosa Superstizione alla semplicità- 
ed all'ignoranza. Gli stessi Paria e Pulia , che for-' 
mano la casta più Vile e più aborrita delle Indie y 
sono persuasi della loro 'degradazione. Dopo questi 
esempi! , quali strane e false idee si potranno ere—* 
derc impossibili a stamparsi nella nuda e rasa tavola 
della mente umana ? 

Gl’ ludiani sono sobri! all’ eccesso , e non so- 
lamente si astengono da’ liquori inebbrianti , ma pur 
anche da’ cibi' animali. Un tal nutrimento , ed ua 
/ clima cbe minora il numero de’ bisogni rende ' le 
loro maniere semplici , dolci , modeste , e socievoli. 
£ssi sentono debolmente le passioni , e nqn posso- 
no sostenere nn lungo travaglio. Sono pazienti e 
rassegnati nelle avversità ; ma sotto l’ influenza del- 
la religione e dell' onore sanno afiirontare i pericoli 
e la morte. Invecchiano presto , ed una donna di 
à5' anni non serba più traccia di bellezza. Per con- 
trario le facoltà dello spirito si sviluppano anche 
prematuramente ; e non di rado i fanciulli fanno 
mostra di una civiltà e di una gravità cbe pare in- 
compatibile colla- loto età. Le loco abitazioni ed i 
loro vestimenti nel generale sono semplicissimi , nè 
vanno soggetti a moda. La nudità non è un’inde- 
cenza pe’ braminl. Le case sono formate di terra o 
di mattoni , o coperte coli calcina e con un eccel-^ 
lente cemento ; e consistono in un pian terreno in'- 
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\ torno ad tm cortile , con un picciolo porticato so- 
stenuto da colonnette di legno : non hanno fene- 
stre , ma poche picciole aperture. Gl’ Indiani ama- 
no la società , i giuochi , la musica , la dansa : ma 
i .suonatori ed i da^psatori debbono far di tali arti 
la loro professione. La^ devozione però , cioè pro- 
cessioni e pellegrinaggi , Joiima i loro divertimenti 
principali. Nel gencrale'^^non mancano di talento 
e di spirito , ma sono degradati più dalla super- 
stizione che dallo stesso dispotismo. , Quindi è c^e 
r energia e la viltà, la dolcezza e la ferocia si conr 
fondono in essi. Sopportano il giogo straniero c^ 
indolenza, ma potrebbero divenir terrìbili, se ten- 
tassero scuoterlo. ^ 

6. CoLTURj. Pare che gli scrittori europei aTj- 
Liano prestata troppa fede alle pretensioni degl’ Inp 
diani sulla remota loco civiltà , che è d’ altronde 
attestata dalle mine di grandiosi edihzii, costrutti in 
jDn' epoca ignota e coperti d’ iscrizioni inintelligibili 
a tutti i popoli che vi abitano. Non è questo luogo 
da discutere tale questione , ma noteremo solamen- 
te che r inglese Bentley ha mostralo^ eh» 1’ astro- 
1 ' ■ , ■ ; , 


( Q Arìatic Researches voi. ■ VI. V impero dèi 
■eostume ianio forte presso gt Indipni, che ha consa- 
gralo gli errori , t influenza della religione , la proi- 
bifione di viaggiare ed il despotismó del góvernd han- 
no preclusa in questi paesi la strada à quelle' felici 
innovazioni, che sebbene erronee , scuotono 'gl' ingegmi 
.é fanno Jinalmente raggiungere fi, y ero. , . . 
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nomia cd i filtri attuali degrindiarn sono di fresca 
data , e meno antichi e meno solidi di quelli de' 
Cinesi e Giapponesi. Comnnque sia , la letteratura 
indiana sarebbe sempre nn oggetto di curiose ed 
interessanti ricerche , se la loro cronologia avesse 
gualche certezza ; ma questa non è che un ammas- 
so di assurdità. Generalmente i loro libri sono privi 
di quel gusto , di quell’ eleganza e di quel buon 
senso , che siamo avvezzi ad ammirare ne' Greci e 
me' Romani. Pare die nell’ India il clima esalti la 

A . / 

fantasia 'e scemi il giudizio. Si deve con tutto que- 
iélo' convenire , ebe la coltura da tempi remoti ha 
preso' piede nell’ Indostan , e forse prima che in 
o^ni altro paese , né essa può avere un’ epoca meno 
rejnòta di tremila anni in dietro. L’ ingegnoso me- 
todo che esprime con dieci caratteri tutti i numeri, 
e che era sconosciuto a’ greci ed a’ romani , ci è 
venuto dall’ Indostan , dove era antichissimo.* Oggi 
Benares o Venarez è la scuola principale de’ bramf- 
ni nell' Indostan settentrionale , 'e quella di Triciur 
sulla costa del Malabar gode pure di una gran ri- 
piUazione. L’ altra di Congiburan nel Carnate pare 
che esista fin dal primo secolo cristiano.. Le belle 
arti sono da per tutto nell’ infanzia. Si é gii notato 
ebe il 'sitnscrìt è la lingua sacra e dótta dell’ Indo- 
stan , e che non è più parlata. La favèlla oggi ado> 
.peata dalle persone culte , e che si scrive é la De- 
imt^a-nagiara , 'la - qual* • a Benares è piu puramente 
parlata. JDopo di questa la più diffusa è la mora y 
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lingua mista d’ indiano, e de' dialetti de' popoli con- 
quistatori -mogolli , tatari ed afgani , la quale è spar- 
sa per tutto r Indostan , ed è ancora dominante alle 
corti de' principi non indiani. Oltre di queste lin- 
gue generali ve ne sono moltissime altre proprie ad 
alcune prov 4 ncie , delle quali se ne contano fìuo a 
16 delle principali. 

■ 7. Arti e commercio. Le manifatture degl' In- 

diani sono tanto più mirabili , quanto più imperfetti 
sono gl' istriimenti onde fanno uso. Esse sussistono 
da tempi antichissimi. Oggi le manifatture più)ri- 
putate sono le mussoline , le indiane , i calicò , i 
fazzoletti , ed i lavori di seta , che acquistano un 
nuovo merito dalla bellezza de' colori (1). Pregevoli 
sono pure i lavori di madreperle , di perle e di tar- 
tarughe , di Glagrane , di vernici , di dorature (a). 

(0 finezza della filatura indiana è veramen-- 
te prodigiosa. Una pezza di mussolina di venti e- più 
braccia può racchiudersi in una mediocre tabacchiera 
o farsi passare a traverso di un anello da dito. Le 
macchine degli Europei , opera del genio , favoriscono 
la Speditezza e t estensione di una manifattura , ma 
non giungono mai ad uguagliare la finezza e la deli.^ 
catezza del lavoro indiano. La pazienza in ciò' supe- 
ra il genio. 

(a) Nel codice delle leggi indiane si parla di 
armi da fuoco , e di quelle che uccidono cento uomi- 
ni per volta : il che non dee poco sorprendere trat- 
tandosi di un libro di sì remota antichità. Il Piiran- 
Sastra , uno de' libri sacri , attribuisce F inveniione di 
tali armi ad un artefice divino. 
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Il commercio- è stato in ogni tempo vantato- 
lo a questo paese , il quale continua a somministra- 
re gli stessi articoli , che al tempo di Plinio , ed 
ha continuato fad attirare 1’ oro e 1’ argento delle al- 
tre nazioni , finché' gl’ Inglesi non han trovato il 
segreto di loro rapirlo. Le manifatture Suddette , i 
diamanti e le pietre preziose , varie sorti di spezie- 
rie , di aromi e di medicine , che sono particolari 
a questo paese , come pure il risp , lo zucchero , il 
pepe , la seta , il cotone , l’ indaco , il salnitro , il 
sandal , la gomma lacca , il cardamomo ed altri 
prodotti formano ricchi oggetti 'di estrazione , ed 
alimentano un floridissimo commercio. Le immis- 
sioni principali sono tè, rame, vini, porcellana^ 
panni, carta, armi ed altri articoli di fabbriche 
europee. 

Le ricchezze di ogni genere, di cui abbiamo visto 
a dovizia fornito questa felicissima regione, abbastan- 
za ne spiega , perchè in tutti i tempi gli altri popoli 
hanno avuto 1’ ambizione di appropriarsene il com- 
mercio , perché essi sono stati sempre costretti por- 
tarvi il loro danaro, e perchè le ricchezze di tutte le 
nazioni ammassate dagl’ Indiani hanno si spesso ten- 
tata r avidità de’ conquistatori , cd ha'n’iio reso que- 
sto bel paese teatro di luttuose vicende. 



Digilized by Google 



t 


ARTICOLO IL 

Doxiini degl’ IBGLKSl. 

5. I. Sialo nalurale e polilico. 


»99 


..E, 


/sTBNsioKE E coirmi. Gli stali degl’ In- 
glesi , o per meglio dire della Compagnia inglese 
delle Indie orientali , occupano quasi due terzi del- 
r Indostan , poiché hanno , compresi i paesi tribu- 
tarli , presso a poco fi 10,000 miglia di superficie 
quadra. Confinano col Tibet, con Assam, co’ Bir- 
mani , co,' mari ^li Bengala e di Oman , co' Marat- 
ti , co’ Seichi ed altri piccoli stati. 

a. Suolo e prodotti. Ad eccezione delle parti 
più settentrionali , dove veggonsi varie basse dira- 
mazioni delle montagne dell’ Asia centrale , e delle 
parti meridioDali traversate da' Gali , tutto il resto 
•del paese è composto di vaste e belle pianure iuaf- 
(ìale da fiumi , che portano la fecondità alle cani- ' 
pagne. Presso al mare le coste sono per lo più 
coperte di belle foreste e sono inaccessibili pe’ bas- * 
si fondi. I paesi posseduti dagl'inglesi generalmen- 
te si può dire che sieno i migliòri dell’ Indostan , 
onde hanno lutti i. ricchi prodotti, che abbiamo ac- 
cennato nella descrizione generale. 

3 . Popolazione. Vi è chi porta la popolazione 
dell’ intiero Indostan fino a cento milioni , che al- 
tri più moderati limitanp a Se. Del pari alcuni dan- 
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no a tutti questi dotninii Britannici fino a ys mi- 
lioni , cbe altri restringono a 4 ^ •> comprendendovi 
sempre i paesi tributarii. Pare cbe con sicurezza 
possa dirsi cbe i paesi immediatamente soggetti alla 
Compagnia formino una popolazione di 4 ^ milioni , 
e cbe indeterminata ne sia quella de’ paesi vassalli. 

4 - Govsrso. Si sa cbe tutti questi vasti stati 
appartengono alla famosa Compagnia delle Indie 
orientali , la quale ebbe principio sotto la regina 
Elisabetta. I proprietarii delle azioni si dividono i 
profitti cbe fa la Compagnia nel commercio , i quali 
variano secondo le circostanze. Questi proprietarii 
baiino un consiglio generale a Londra ; ma non si ' 
ha voto in esso a meno (Jie non si posseggano mil- 
le lire sterline di azioni , e vi bisogna il doppio per 
esser direttore. 

Dopo varii regolamenti dati a questa Compa- 
gnia dal parlamento , il quale nel 177ÌI l' avea spo- 
gliata del dritto di nominare il governator generale* 
ed il suo consiglio , finalmente nel 1784 stabilita 
h) Inghilterra una commissione di revisione ( of 
controul ) per reprimere i disordini cbe regnavano 
nelle Indie , e per legare il governo di queste con- 
trade al resto dell' impero. La commissione è com- 
posta di sei comnnssai'ii , fra i quali vi sono sem- 
pre il cancelliere dello scacchiere ed un segretario 
di stato. >In forza di questo ultimo stabilimento il 
consiglio degli azionarli ed i direttori della Compa- 
gnia conservano il dritto dì pominare tutti i loro 
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agenti nelle Indie , per 1’ organo però del segretario 
di stato : e debbono comunicare a' detti commissa- 
rii tutte le loro risoluzioni ed ordini , per esser 
esaminati gd approvati , restando il dritto al re di 
ricbiamare a suo piacere il governatore , i membri 
del consìglio ed ogni altra persona impiegata dalla 
Compagnia. 

Tutti i paesi immediatamente soggetti alla com- 
pagnia sono divisi in tre presidenze , cioè di Cal- 
cutta , di Madras e di Bombay , alle quali si deve 
'aggiungere la quarta di Benculen nell’ isola di Su- 
matra. Ogni presidenza ha un governatore con un 
consiglio di tre membri , ma le tre ultime dipen- 
dono dal governatore generale residente a Calcutta. 
Egli decide de’ più importanti afTari per via di set- 
te segretarii di stato, secondo i diversi dipartimenti. 
Ogni presidente o governatore è pure comandante 
della truppa. Per la giustizia vi sono pochi tribu- 
nali per gl’ Inglesi , a’ quali presiede la suprema 
corte di giudicatura che risiede a Madras. GF in- 
glesi sono retti dalle loro leggi , e gl' Indiani hanno 
giudici e leggi proprie. In quanto agli stati tribù- ' 
larii o alleati gF Inglesi dove tengono presidio e 
dove residenti , che invigilano tutte le operazioni 
di que' governi. 

5. Remvits ed jrmjtj. La Compagnia ritrae 
oltre a milioni di ducati napolitani di rendite 
da’ suoi dominii , e non piccole altre da' suoi tribù- 
Uni o alleati. Due terzi di tal somma sono impie- 
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gati pel mantelli mento del governo e dell’ annata , 
*e nOn basta il resto a pagare gl’ interessi del de- 
bito della Compagnia , il quale non è meno enor- 
me e misterioso di qnello dell’ Inghilterra. L’ ar- 
mata è formata di i8 reggimenti di cavalleria , 6o 
di fanteria , tre di europei , tre di artiglieria , un 
corpo d’ ingegnieri ed uno d’ invalidi. La marina è 
composta di i4 navi di diversa grandezza. Tutta 
l’armata si stima che abbia lao m. uomini, de’ 
quali ao m. sono europei , gd il restd Cipai , nome 
che si dà alle milizie nazionali , che sono per lo più 
guidate da ufBziali inglesi. Questa truppa , che ha 
imparato a far la guerra all’ europea , potrà esser 
funesta agl* Inglesi. Considerabili sono, i soldi che 
ci pagano alla milizia , la quale con tatto ciò ha 
manifestato qualche volta lo scontento. 

.. 6. MANirjTTaKB x Commercio. Importanti sono 

le manifatture di questi dominii Britannici , special- 
mente del Bengala e del Coromandel. La principale 
è forse qilella della musolina , che vi è giunta a tal 
grado di perfezione e di finezza , chg si vende per 
primo prezzo fino a jo ducati la pezza di i6 brac- 
cia ( yard ). Indicibile è la quantità di musoline 
lisce , rigate , ' ricamate , come pure di fazzoletti e 
di altri lavori di cotone. La sola costa di Coroman- 
del estrae oltre a 12 m. balle di telerie all'anno. I 
lavori di seta formano auebe un articolo importante, 
cpecialmente de’ fazzoletti da collo. Di queste mer- 
canzie , come pure della seta grezza , delle indiane, 




delle droghe , del. salnitro , delle pietre preziose é 
de’ prodotti dell’ agricoltura si fa un’ immensa estra- 
zione. 11 prodotto, annuo delle mercanzie dell'Indostan 
fiumesse nella sola Inghilterra ascende a circa 4® 
milioni di ducati. La Compagnia poi vi porta pan- t 
ni di ogni sorte , rame , ferro , piombo .ed altre 
mercanzie dell’ Europa. Non piccolo e pure il com- 
mercio fra il Bengala e le altre parti dell, Indoslaq, 
come pure dell’Indostau cogli altri paesi dell’ orien- 
te. Il ricco commercio dell’ India, prima diviso fra 
varie nazioni indu.striose dell’ Europa , oggi si può 
dire che sia solamente in mano degl’inglesi, i quali 
ricavano immensi tesori tanto da esso quanto dalle 
rendite pubbliche. 

§. II. Topografia. 

1 . DirisioifE. Percorreremo questi dominii giu- 
sta la loro divisione in tre presidenze , e quindi 
parleremo degli stati tributarli o vassalli. 

a. Pkesidbszj di Cjlcvttj. È un paese posto 
lungo il Gange , e rfcco per prodotti e per indu- 
stria. Le sue più copiose produzioni sono il riso , 
il cotone, la seta, il zucchero, l’oppio, l’indaco, 
il sandal. Abbraccia le seguenti provincie. 

La principale è il BENGALA, che altri ‘chia- 
mano regno , e che ne merita il nome. Essa si esten- 
de ancora sulla sinistra del Burremputer fino allo 
montagne di Tipra. È un paese pieno d’ industria •' 
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di una stupenda fertilità. La capitale Cjlcuttj Io è 
pure di tutti i possedimenti inglesi. Giace , questa 
immensa città sopra un braccio del Gange detto 
Ugli, cento, miglia lungi dal mare, ma accessibile a' 
più grossi vascelli. È cinta di stagni c foreste. Lia 
città è divisa in due quartieri, -uno detlo^ la citlà 
nera , 1’ altro il quartiere del governo. La parte abi- 
tata dagl' {nglesi 4 fabbricata di mattoni ed ha buo- 
ni ediCzii , fra' quali si distingue il magnifìro palaz- 
zo del governo costruito da lord Wellesley ; ma 
tutto .il resto , che n’ è la maggior parte , è come 
tutte le città indiane : strade strettissime ed irrogo- 
larissirae , case o di mattoni , o dì t^rra , o di bam- 
bù, od anche di stuoje , giardini e serbatoi di ac- 
que , sporchezza indicibile. Quindi è cbe vi si re- 
spira un’ aria maleGca , e che sono soggette ad in- 
cendii. Ne' contorni di Calcutta veggonsi molte va- 
ghe ed anche eleganti case di campagna degli opu- 
lenti inglesi. La città è piena di lusso e di ricchez- 
ze , ed esercita un immenso commercio. Se le dan- 
no circa 700 mila abitanti. Vi è un' immensa for- 
tezza detta William , una università inglese , la ce- 
lebre società asiatica fondata dal dotto Jones , un’ 
accademia maomettana , un magniGco orto bottani- 
co , e grandissimo numero di manifatture. Le stam- 
perie ‘di Calcutta danno elegantissime edizioni. Mur- 
scedabad sul Gange i una gran città mal ediGcata , 
cbe va decadendo : è 1’ antica capitale del Bengala 
ad ha 'forse cento mila abitanti. Un ugual numer» 
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li dà., a Dacca a levante del ramo priucipale del 
Gange : è città forte , commerciante , e celebre per 
le sue mnsoline soprafRne cd- anche per lavori di 
leta. Run^pur verso settentrione è una città forte , 
che fa qualche poco di commercio col Tibet , ed 
Islamabad verso levante ha un buon porto e can- 
tieri. 

A ponente del Bengala è la provincia di BA- 
HAB. o Behar, che ha per capitale Patna^ presso di 
cui sono le ruine dell' antica Polibothra. È posta 
sul Gange, esercita un gran commercio ed ha gran- 
di manifatture di cotone , di salnitro , di oppio , di 
lavori da orafo , di ferro e di legno. Se le danno 
iSo m. 'abitanti. Rolasgar i una importante fortez- 
za sopra un' alta montagna. 

La provincia di ORISSA per tre quarte parti 
appartiene alla Compagnia, che nel x 8 o 3 ne spo- 
gliò i Maratti. Kaltak o KuUak sulla 'Mahanadda n* 
è la capitale, ed è una città forte e commerciante. 
Jagrgnal sul mare ha tre grandi pagodi , ed è pelle- 
grinaggio frequentatissimo degl’ indiani. La più bel- 
la pagode è fabbricata sopra una rupe , e vi ji ve- 
de un enorme bue di pietra. Il governatore Wel- 
lesltfy nel 1802 aboli i sagrifizii che vi si facevano di 
fanciulli. Ballasore città marittima ha un porto fre- 
quentato dalle nazioni commercianti dell’ Europa » 
dell’ Asia , e fra le altre yi è la nmnifattura di una 
bella stoffa di scorza di albeto. 

^«lla provincia di BENABES la capitale Me- 
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nares é una ricca e popolata città sul Ganfje , che 
esercita un florido commercio. È la principal sede 
del sapere o per meglio dire della ciarlateneria de’ 
Lramini settentrionali. I bramini , come i filosofi 
greci , danno le loro lezioni nella piazza o sotto gli 
alberi. Benares ba un antico osservatorio , nel qua- 
le si vede delineato un sistema astronomico non 
dissimile dal copernicano , di antiebissima data nell’ 
India. Questa città è pure il centro della religio- 
ne , onde è piena di pie fondazioni e di pagodi. 
Essa viene venerata dagl'indiani come lo è la Mecca 
da’ maomettani : un pellegrinaggio a Benares cancella 
tutti i peccati. Secondo 1’ ordinario di queste città 
sante , è piena di cortigiane. Ha fabbriebe* d'' inda- 
co , di scialli , di stoffe di seta e di cotone . e vi si 
tiene tutti gli anni una gran fiera per giojelli e pie- 
tre preziose. Si crede che abbia 38o* m. ed 'anche 
più abitanti. 

La provincia di ALLAHABAD ba la capitale 
dello stesso nome posta al confluente della Juinna 
col Gange. È una città grande e fortificata ed uno 
de' principali santuarii degl’ Indiani. Se le danno 
i3o m. abitanti. Parna è una città grande e popo- 
lata , capitale del distretto di Biindelcund. * 

Là provincia di AGRA è in gran parte sqla- 
mente sotto lo scettro della Compagnia. La capita- 
le ^gra sulla Jumna fu già metropoli deU’imperò' del 
Gran Mogol , e quantunque assai decaduta serba 
tuttavia una popolazione di 3oo m. persone , che 
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Ritti portano a più del doppio. Ha molle tnoscliee^ 
piu di . 800 bagni pubblici , gran numero di mercati 
e di «magazzini. Vi si vede ancora il magnifico pa- 
lazzo e la superba moschea dell’ imperatore Akbar 
con varli mausolei j tutti cdifizii sorprendenti per 
la loro grandezza e magnificenza. A levante di Agra 
sono le fertili pianure del Duab , parola che signi- 
fica paese tra due fiumi , come lo è questo tra il 
Gange e la Jumna. Qui è Canoge o Kinnuga , che 
si vuole sia stata la capitale di tutta l' India sotto i 
predecessori dì quel l'oro , cui fece la guerra Ales- 
sandro. 

La provincia dì DKLflI appartiene quasi tutta 
agl’ Inglesi. La capitale Delhi sulla Jumna è una 
immensa città , già stata anefa' essa residenza degl’ 
imperatori del Gran Mogol , ed attualmente vi ri- 
siede il loro successore , il quale non è altro ebè 
un pensionato della Compagnia. Dédhi è composta 
di due città , una abitata da’ musulmani , e 1’ altra 
dagl’ indiani. Magnifico ed immenso è 1 ’ antico pa- 
lazzo imperiale costrutto di granito rosso , c pieno 
de* più preziosi ornamenti. Degni di osservazione 
sono i mercati , i pubblici alberghi , i bagni , i pa- 
lazzi , le moschee , 1’ arsenale , i mausolei che ab- 
belliscono la città. Fu saccheggiata da Nadir nei 
1 ^ 38 , che ne trasse immensi tesori ^ e gli Afgani * 
Maratti finirono di minarla. Contuttociò contiene 
ancora » 5 o m. abitanti , e secondo altri un nume- 
ro di molto maggiore. Hurdwar <k usa città santa 
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YÌcipo all' ultima cascata del Gange con molte pa« 
godi. Il concorso de' pellegrini a migliaja comincia 
a marze/, ed in quel mese vi si tiene pure . una 
gran fiera. 

Il ROHILKEND e sia paese de’ Roliillas , che 
sono un ramo degli Afgani o Patani, è 1’ ultima pro- 
Tincia della presidenza di Calcutta. Lti capitale è 
Muslafabad , città grande e commerciante sul Gange. 

3! PKEstDEszj DI Màdujs. Questa parte de’ Do* 
mini! della Compagnia si estende lungo la costa 
orientale o sia di Curomandel fino al capo Comori* 
no. Vi sono state piantate con felice riuscita la caa- 
nella e la noce moscata , che faranno un nuòvo 
ramo delle ricchezze dell’ Indostan. Abbraccia le se* 
guenti parti. 

A settentrione sono i CIRCARI o Serbar , pa- 
rola che^significa cantone. Sono cinque o sei , e si 
estendono per più di 3oo miglia lungo le coste , con 
una. largheksa , che di rado eccede ^o miglia. Una 
catena dd. montagne e di foreste formano loro una 
frontiera poco accessibile dal lato di ponente. Jlfa- 
tuUpalan n’ è la capitale , posta in un’ isoletta alla 
foce della Kistna. La città é fortificata , ha un por* 
to frequentato , fabbrica molte tele dipinte e fazzo- 
letti , ed ha 5o m. abitanti. Meritano notarsi Sica-' 
mole città grande e di commercio , F^itagapatan e 
la fortezza di Condavir,. 

A mezzogiorno de’ Circari è il CARNATE, che 
è una grande e (èrtile contrada. La capitale Madram 
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è una dalle più opulenti città dell* India 5 a non la 
Cede che a Calcutta ; ha però la disgrazia di non aver 
porto, ma una semplice rada. La città bianca abita-* 
ta dagli europei è divisa per una spianata dalla cìt- 
ià nera, ove dimorano indiani, mori, cinesi, ar* 
meni e giudei neri. Nel mezzo della città bianca 
sorge la fortezza di S. Giorgio. Ha tempii, per vari! 
culti , una missione protestante , varii stabilimenti 
d'' istruzione , una casa per gli orfani , un osserva- 
torio , una stamperia ed oltre a 3 oo m. abitanti. 
Un quarto almeno di essi è dedito a varie manifat- 
ture , specialmente a stampare e tingere le belle 
tele e stoffe conosciute col nome di madras. On^ho- 
le à la capitale della provincia del suo nome , nella 
quale è la fortezza di Timerycotta. Altra fortezza 
importante à Velore. La città di Arcate ha molto 
perduto del suo lustro da che cessò di esser la seda 
del, naòoò (a) del Carnate,- il quale nel 1801 fu 
dagl'inglesi spogliato de* suoi dominii. Meliapur , 
detta dagli europei S. Tommaso , apparteneva una 
volta a’ Portoghesi : ha un vescovo cattolico ed un 
santuario frequentato. Vi si fabbricano tele e stoffa 
di cotone. Mavaìipuram , chiamata da* marinai 1* 
Sette pagodi , i un luogo famoso, che presenta im- 
Biense ruine di una città antica , d^ cui s' ignora il 


(à) La parata nabob , nabab o navab significa 
Juogòtenente o vìteri , ed i divenuto titolo ereditario 
della feudalità indiasia. ‘ > 
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tempo della distruzione*' e molto più della Tónda» 
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zione. 

‘ Nell’ antico regno di TANJORE uno de’ più 
fertili paesi dell’ Jndostan , veggonsi le città di 2>e- 
vicoHa presso la foce bo'reale del Caveri , di Nega- 
patafi già florido stabilimento prima de Portoghesi 
poi degli Ollandes!', di Tanjore città grande e forte 
dentro la delta del Caveri’, con una' missione prote- 
stante di Danesi, e finalmente àì'Seringham , città 
in un’ isola del Caveri riputata sacra , con un anti- 
cbissi ma • pa gode. 

Nel regno di MADTJRA vedesi la città di Md- 
dura, che è ancora considerabile, 'ed ha gli avanzi di 
tuoni odifizii,' di'pagodi e di ùn vasto palazzo. 
'Ét‘ilchinapally o TrlchinopoU ' è’ tana città forte e 
principal piazza di armi degl’Tnglesi. TineveUy « 
inezzogiorno è foriere commerciante. 

4 - PnEtipEifZJ .DI Bomzày- Abbraccia «piesta 
presidenza tutti i paesi dispersi sulla costa occiden- 
tale dell’ Indostan dal capo Comorino fino a Cambaja. 
^roduco^ principalmente riso , > cardamomo, 

%anàat *é Ì^'*fegnt> moltmduró. Eccone le parti 

principali. _ , , _ • . 

Versò mezzogiorno la Conlpàgida possiede tutti 
qiie^' phesi' che facevano' parte ‘del vasto regnò di 
MYSORE , de’ quali fu spogliato nel 1799 il famo- 
so Tippo-Saib , e"cbe non spno alati lasciati all at- 
tuale raja di Mysoré. Qtaésto acquisto è Stato iuà- 
portaatissimo a per pregio intrinseco 9 • ^ 
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•|Ve una non interrotta comuaicazione tra le due 
-coite di Malabar di Coromandel. Le provincte con> 
tenute, in tale acquisto sono Dindifful a 'tnezsogtor- 
■ no , Coimhelore e Darutnbur'ty \ poste dentro terra , ' 

-de quali hanno le > capitali ' dello stesso nome , e 
* le provincie di Calicut e di :<jónara tra là catena 
'de' Gàti ed 'il mare. Calicut formava una volta la 
prìnci|>al sede di un regno potente ^ il di cui sovra- 
no prendeva il titolo di ZamarwiQ ,ì éi attualmente 
l'erede pensionilo dalla Compagnia .risiede nella ca- 
mpitale dello stesso nome , città industrìosa e commer- 
ciante con 3 o m. ah. , ’e celebre per essere stato il ^ 

-primo porto visitato da’ Portoghesi sotto Vasca de 
Gnma. Nella stessa provìncia ■tìiTellichery città forti- 
ficata con un arsenale' e ni. ah. Nella gran pro- 
vincia di Canapa le principali città sono^ Onore con 
un porto , «• JUangalure città forte e commerciante 
. con un huoti porto a ao m. ah. Oltre di queste ' 

- provincie gl’ Inglesi ritennero > 9 t!rmg-apa/fta/n antica 
capitale di Tippo-Saih , cpiantunque posta in>mae_ 
zo agli stati dèi nuovo raja di Mysore. Questa ditti . 
già piena -'di. arti e di lusso, serba appena 3a m. 

- de’ i 5 o m. abitanti che aveai:, è posta in un'isola 
del Caveri , è fortissima , & vi si vede il magnifico 

. mausoleo di Aider Ali pa'dre-di Tippo-Saib. A que- 
ste provincie' si 'dee aggiungere l’altra del Duab 
Q nome che danno gl’ Indiani alle mesopotamie ) 
t posta tra la Kfstna e la T umbuddra, che fu data a’ 
jyiaraUi nel 1799 , allorché questi imprudentemente 
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aiutarono gl’ Inglesi per abbattere Tippo-Saib , 0 
loro ritolta nel i 8 o 3 . Vi meritano attenzione Dar- 
-ivar e JUondapur. \ ■ 

. •>. I 1 ‘ territorio di 'BOMBAY si stende fino al gol- 
fo di Cambaja , ed abbraccia le quattro piccole iso- 
.le di Bombay^ di>Salsetta , di Caranjah e di Ele- 
fanta. Nella prima è situata la città di Bomhay ca- 
pitale e sede dellà terza 'presidenza inglese. Ha una 
'buona cittadella, un eccellente porte , nn arsenale, 
ed è il deposito generale delle mercanzie arabe , 
persiane ed indiane. Se le danno 180 m. abitanti. 

, < Salse Ila è un’ ispla fertile di z 5 miglia .'quadre , che 

somministra i vireri a Bombay ; ha delle antichis- 
sime pagodi , e delle grotte cariose con iscrizioni 
indiane. L’ isola Elefanta prende il nome dalla fi- 
gura di un elefante di pietra a’ piedi di una mon- 
tagna , ed è notabile pe» le sue pagodi tagliate nel 
>rÌTO sasso e per altri monumenfi indiani. Surate 0 
una eittà vasta ricca e commerciante vicino alla fo- 
ce . del T apty con un porto. Contiene begli edifizii 
ed una popolazione che si vuole oltrepassi il mezzo 
milione, c che è un misto di Arabi , Persiani , Mo- 
golli, Turchi seguaci tutti dell’ islamismo. Vi sono nu- 
merose fabbriche di seterie, 'di cotoni, di tele dipiu- 
■ te , di lavori di ma dreperla , di ebàno ed altri legni 
preziosi. Vi regna un grandissimo lusso , e le dan- 
satrici , chiamate baiadera S , vi formano una classe 
numerosa. Broach è una città fortificata e molte 
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considerabile sulla Nerbudda con uh porlo e fab- 
Jbiicbe di cotone e di latori di agata. ' ' 

Una parte del GLZURATE è oggi anche com- 
presa nella presidenza di Bombay. Qui è la bèlla eliti 
di Cambaja posta in fondo del golfo del suo nome, 
thè esercitava un commercio mollo più esteso pri-' 
ma che il suo porlo non fosse quasi del tutto col- 
malo di sahbia. Vi si fabbricano stoffe di cotone e 
vasi di agata , e se le danno ancora oltre a cento 
mila anime. 

5. Stjti TMiBVTJMij. I principali stati tributarti 
o vassalli della Compagnia nell’ Indostan sono Ude 
o Aidid , Golconda , Mysore , Travancore. 

Gli stali del Nabab di UDE sono cinti da’ do- 
mini! inglesi, meno che verso settentrione. Hanno da 
circa IO m. miglia quadre di superficie e due milioni 
di abitanti. Il Gange , la Gagra e moltissimi altri 
fiumi bagnano il paese e lo rendono fertilissimo. La 
capitale è Zuinow , città mal edificata , ma abitata 
da aoo m. viventi. Il palazzo del sovrano somiglia 
ad un castello de’ nostri baroni del XI secolo. 
molle fabbriche d' indaco. Fitabad è una città gran- 
de con un castello fortificato. 

Il regno , chiamato pure impero , di GOL- 
CONDÀ è «onoscinto per le sue miniere di dia- 
manti. È posto tra i Maratti e Mysore , ed ha 
una superficie di oltre ad Som. miglia quadre con 
circa 8 milioni di abitanti. 11 sovrano , che è un 
prìacipc } preads U titolo di nizan , 


I 



T a- 


ToFOGRArli 


Il regno di M\SORE «r Mayssur 


formato dal 


genio di Aider All , a\ea 98,000 miglia di superficie 
quadra ed un’ armata di i 5 o ni; uomini. Il suo figlio 
Tippo-saih fu Un principe culto , ma senza genio. 
Vinto dagl’inglesi, peri nel 1799 sotto le ruin«{ 
della sua capitale ; e la Compagnia pose %ul trono 
un discendente degli anticlii sovrani detronizzati da 
Aidor-Ali. A questo nuovo raja fu lasciata una pic- 
cola parte degli antichi stati ,^cioè 16 m. miglia qua- 
dre c a milioni di abitanti sotto la protezione c di- 
rezione degli agenti della Compagnia. Il Mysore c 
lo stato dej Nizam giacciono sul rialto formato da 
Gati. Il regno attuale contiene le tre provincie di 
Chitleldrug , di Bednore e di Mysore. La residenza 
del ^aja è a Atysore sul Caveri , citta forte , ma di 
poca considerazione. Hydernugor era una cjtta gran- 
de e bella sotto Aider-Ali. Bangotore citta forte ha 
un palazzo edificalo 'da Tippo-Saib. Questo regno 
ba molte altre città fortificale , fra le quali si di- 
stingue Chitleldrug sopra una rupe altissima , cb« 
termina a cinque punte. 

TRAVANCORE è un picciolo regno posto all’ 
estremità meridionale della costa di Malabar , ed ba 
circa 45 oo miglia di superficie quadra e 700 m. abi- 
tanti. Il paese è poco ricco , ed il suo raja é un 
vero suddito della Compagnia. Egli risiede a Tivan- 
dapiitan , die è una città fortificata , durante la 
state , ed a Travancore in tempo d’ inverno. Alla 
prima si danno lu. ab. 
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PeSSEDIXBMTI OlLAHDBSI , PoKTOGHUl , 

Francesi , e Danesi. 

Ije nazigai d^U’ Europa , alle quali è rimasto qual- 
che dominio nell’ Indostan ^ tengono i loro posse- 
dimenti in mezzo a quelli degl'inglesi, e consisto- 
no in alcune piazze isolate , specialmente sulle co- 
ste del Malabar e^del Coromaudel. 

1 . PosjEDiMBNTt oiiJSDEsi. Questi uua volta 
erano molto considerevoli , ma oggi il re de’ Paesi 
Sassi non possiede che poche piazze. Paliacale sul- 
la costa del Coromanflel è la sede del governatore. 
l.a città è fortificata , ha una buona rada e iS m.' 
Abitanti , ed è molto commerciante. Nel Bengala vi 
^ HugU o Chiusura sopra un ramo del Gange. Fi- 
nalmente nel regno di Madura la città forte ed in- 
dustriosa di Tulukurin con un porto ed 8 m. ab. 

a. PossEBiMBUTi rOETOGHEsi. I pochi dominù 
rimasti a’ Portoghesi in Asia sono un avanzo piut- 
tosto della loro presente vergogna , che della loro 
«ntiba gloria. Di tante loro conquiste nell’ oriente 
non sono ad essi rimaste che Goa , Diu , Daman e 
Blacao , quale ultima è nella Cina. Il distretto di 
Goa é posto intorno ad un piccolo golfo, in mez- 
EO di cui vedesi un’ isola di aa miglia di clrconfe- 
^nsa, nella quale giace la città di Con all estremità 
orientale. Le chiese ed i conventi sono gli edifl- 
gjj (Igiufdevoli ^ ®a fopra tutto il hcJ palali^ 
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del viceré. Ha un arcivescovo col titolo di primate 
delle Indie.* Superbo u' è il porto , e la popolaaìo- 
ue è di circa ao m. abitanti. In un’ altra isoletta 
presso la costa del Guzurate posseggono i Porto- 
ghesi la piccola città fortificata di Diu. Finalmente 
la città fortificata di Damati a mezzogiorno di Su- 
rate con un porto e 4 >». ab. 

3. PossBDiMSHvt FitJNcssr, Molti ed importan- 
ti eraii pure gli stabilimenti de' Francesi nelle In- 
die , oggi ridotte a quattro città. La principale è 
Pondichery nel Carnate , che è assai decaduta , ma 
è ben edificata all' europea , ed ha a5 m. anime. 

JÈi il centro del commercio france.se colle Indie e la 
sede del governatore. Ha una rada , molte chiese 
cattoliche , e mauifalture di cotone. Chandernagor ^ 
nel Bengala è posta sopra t Ugli ^ ed ha fabbriche 
di cotone e circa 20 m. ab. ; ma non é più quel di 
pria. Karikal nel regno di '/'aujore è città di com- 
mercio e di manifatture, e contiene 1 4 m. abitanti. 
Finalmente Mahe nel regno di Calicut , ha un por- 
to , da cui si estrae multo pepe e 6 m. ab. 

4- PossEDiMBUTt DjHEst. Questi consistooo prin- 
cipalmente nella città di Tranijuebar nel Tanjore , 
con una fortezza delta Hansborg, con manifatture di 
tele dipinte e i’5 m. abitanti. Vi sono delle pagodi, 
una moschea , delle chiese ed una missione prote- 
stante. Un' altra simile missione è a Serampor o sia 
Friederichsnagor sull' Ugli nel Bengala , che • un 
banco di commercio con un forte. 
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Stati indiAhi. 

^ 5 . I. Seichi. 

I . Stjto sjtvrjle. I dominii de’ Seichi *occn- 
pano la parte più settentrionale dell’ Tndpstan , e 
confinano cogli Afgani a settentrione e ponente , a 
neizogiorno col deserto di Registan e con altri 
stati indipendenti dell’ Aginiere , ed a levante cogli 
stati inglesi e col Tibet. Hanno circa 35o miglia di 
lunghezza , la metà di larghezza e 4^ miglia" qua- 
dre di superficie. 

’S II. terreno è fertile, e presenta una deliziosa va-^ 

rietà di valli e colline : poche basse montagne sono 
verso settentrione. L<’ agricoltura forma la principale 
occupazione degli abitanti , i quali allevano vancora 
gran copia di vacche , cavalli c pecore. È in gran 
parte bagnato da cinque influenti dell’ Itido , ^ che 
formano ciò che vìen chiamato Penjab , cioè regio- 
ne de' cinque fiumi. La Juoina tocca anche questi 
stati. a levante. 

'a. Stato politico. La popolazione de Seichi si 
suppone di circa quattro milioni. Essi divennero 
potenti colla' decadenza dell’ impero del Mogol. For- 
mano una confederazione di varii piccioli principi 
indipendenti ne’ loro stati, ma legati per gl’ intere^i 
generali, i quali si trattano un’assemblea che in 
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ogni anno si tiene ^ in Amarsur. La loro forza ar- 
mala è principalmente composta di cavalleria j e* lo 
spirito di setta supplisce in essi all’ amore di patria, 
clic non può aver luogo in un governo militare. 

La parola Séichi signiBca discepoli ; ed ebbero 
tal nume i seguaci di Nanek , il quale nel XV se- 
colo fu loro legislatore politico e «ligioso. Egli 
proscrisse 1’ adorazione delle immagini ed o^ni altro 
culto ebe non fosse reso a,U’ Ente supremo , e per 
conseguenza bandi tutte le divinità subalterne ed . 
intermedie degl'indiani. Ammise una vita futura, '■ 
in cui sarà jiremiata la virtù e punito il vizio. La 
dottrina di Nanek tende a stabilire 1’ uguaglianza 
tra i suoi settatori , i quali coututtociò serbano al- 
cune distinzioni di classi e professioni , come pure 
molte cerimonie della loro nazione. Vi sono due 
principali classi , di que’ dediti alle occupazioni ci- 
vili e domestiche , e di que’ dedicati alla milizia. I 
primi hanno costumi più dolci e più somiglianti 
agli altri Indiani ; i secondi bauno maniere più ar- 
roganti e più rozze. Tutti sono robusti , ben for- 
mali ed avvezzi ad uua vita laboriosa e frugale. 
Portano un vestimento corto , ordinariamente tur- 
chino , colore riguardato di cattivo augurio dal re- 
sto degl’ Indiani. Esercitano qualche commercio co’ 
popoli vicini , ed hanno bugne mauifatture di armi 
da fuoco e di panni. ^ 

3. Topogkjpij. I Seiebi posseggono tutta la pro- 
tincia di Labor , parte d«I Multali e dell' Agimere, 
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«d y Delhi occidentale. Lahor passa per la metro- 
poli di questo stato , ed è la sede del più potente 
principe Seico , capo attuale di tutta la confede’ra- 
zione. Fu questa città residenza de' primi principi 
maomettani che conquistarono l’ Indostan. Sebbene 
abbia perduto gran parte del sua antico lustro 
pure contiene begli edifìzii e giardini magnifici. Son- 
tuoso é qirincipalmente il palazzo , ove risiedevano 
i Gran Mogol, posto dentro la cittadella. La città è 
•ituata sul Ravej ) fiume navigabile che si perde 
fieli' Indo. Se le dannò i So m. abitanti. Da LaVior 
ad Agra , spazio di miglia , evvi una superba 
strada fiancheggiata da alberi fronzuti. Attoch è 
una città forte incontro il confluente del Cabul coll' 
Indo. Per qui entrarono nell' India ed Alessandro 
A Timur e Nadir. Amarsur o Ramdaspur è una cit- 
tà presso un bel laghetto , nel mezzo del quale 
sorge un tempio frequentato da’ pellegrini Seichi. 
Kangrah cd Hudwar sono anche santuarii. Uullan 
è una città considerabile e commerciante , con «na 
fortezza. Sirhinde o Serinda è a maestro di Delhi , 
da cui è distante 170 miglia , spazio formato di 
belle pianure. 

5. II. Maratti. / 

1. Btjto KJTVitJLE. Lo stato de' Maralti è il 
più esteso tra tutti gli altri dell' Indostan , che sono 
iudipen^snti. posto tra ì Seìc^ > i 
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f{lcsi. Io stalo di Niiam ed altri piccioli principati. 
Si valuta la superGcie del loro territorio di i3o m. 
miglia quadre. Occupano gran parte de’ più be’ pae- 
si deir Indostan, inaffiati dalla Nurbudda , dalla Par- 
na , dalla Kistna , dal Godaveri , dal Mahanadj e 
da varii influenti del Gange. La parte interna , spe- 
cialmente il Berar , è poco conosciuta^, c pare eli* 
nel generale sia coperta di boschi e poco abitata. 

a. Stjto politico. Si suppone che la popola- 
zione degli stati, de' Maralti possa ascendere a i4 
milioni. Essi formano una specie di repubblica mi- 
litare composta di molti raja o capi indipendenti , 
ma con poca unione , perchè tutti dominati da 
gelosie e da mire private , e senza scambievole di- 
pendenza. È vero che hanno un capo chiamalo Pe- 
'schw.r , ma è di pur* nome , presso a popo come 
era una volta l' imperatore dell’ Àlicmagna. I prii%- 
cipi si fanno la guerra tra di loro, e la fanno, an- 
cora al capo supremo. Insomma i Maratti formano 
un governo feudale il meno regolato che vi sia mai 
stato , ed il meno capace di assicurare la .felicità a’ 
particolari, la tranquillità allo stato. Il timore co- 
mune degl’ Inglesi dà un poco di vita alla loro unio- 
ne ma sono sempre infelicemente riusciti ogni volta 
che hanno voluto misurarsi con.essi. Si può anzi dir* 
che presentemente sieno pur essi vassalli , quantun- 
que i meno docili , della Compagnia, Infatti questa 
ha ukimamente deposto il Peschwa , ed hiz dat* 
pari* de’ suoi stati ad un altro principe M«ratto. 
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Appartengono i Maralti ad una delle caste pili 
basse Indiane , ad una di quelle clic meno iniharaz- 
zata da' loro riti e cerimonie indispeusahili é pni 
atta per la milizia, fs# cavalleria forma il norlao 
principale delle loro armate : ma essi fanno la guer- 
ra alla cosacca , e sono più saccheggiatori che giier- 
■rieri : nuovo motivo dell’ infelice esito de’ loro ten- 
tativi , poiché si sono resi odiosissimi agli stessi 
indiani. • 

3. ToroGRÀUÀ. Gli stati de’ Maratti sono sog- 
getti a continui cambiamenti politici , e sono tal- 
mente intralciati e divisi tra di loro , che qualche 
volta una stessa città riconosce tre o quattro sovra- 
ni. Vi sono pure de’ paesi tributarii della Confede- 
razione. Vengono ordinariamente distinti in Maratli 
occidentali o sia di Puna , ed in orientali o sia dì 
Berar. " i‘ • ^ 

• I MARATTI DI PUNA occupano le gran pro- 
vincie di-Malwali e di Kbandeiscb , e parte di quelle 
di Guziyate , di Aurungabad , di Bejcpur e di Be- 
rar , oltre di varii’ altri distretti. Puna o Punah 
passa per la città .principale , ed in essa risedeva il 
Pescbvra. È una città grande e commerciante con 
ibrse cento mila abitanti. Nel Guzurate si vede 
Ahmeadabad , che 'era una volta tra le più grandi 
e commercianti dell’ India , e che fabbrica stoflV di 
seta e di cotone , e Eroderà nuova e graziosa città 
residenza di un principe con fabbriche d’ indiane. 
TJgeiji nel Malvrab è una città commerciante e po- 
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potata. Vi usiedc Seindia il più potente principe 
de’ Maratti , ha delle pagodi a forma di piramidi ed 
un osservatorio, ed è frequentata, da,’ pellegriai. A 
setténtriòne della stessa provincia Urfamosa for« 
tezza di Gualior , posta sopra ■ una #jtpe tagliata a 
picco da tutte le partì , sulla quale si ^le per ojm 
scala scavata nel vivo sasso. La ci^A. A 4^ piedi, d«(> 
la rupe , ;ed è la sede) di, un principe maxatto , 
la fortezza è in tnano degl' Inglesi. Sono pure cittA* 
riguardevoli della stessa provincia Bompal ^ Chau- 
dety , ed Indore , quale, ultima è la resid^za 
Holkar j che dopo gli Seindia sono i principi più 
potenti delta Confederazióne. Burhampup , nel Khan- 
deisch è una grandissima città, che ha,fahhriclie d,i 
tele dipinte. Akmednagur a levante di Puua è &rt^ 
e popolata in mezzo a foreste e giardini. ^ 

1 MARATTI DI BERAR posseggono la pro- 
vincia di Gundwana ,.e parte di. quelle h di -Orissa e 
di Berar. Nagpur uè la città principale , ed è 1% 
residenza di un raja deito .bukski ^ che ù tra i. prin- 
cipali della Confederazione. La cittù è grande ^ po- 
polata forse da 8o m. viventi , ma è mal . fabhrtcatgr 
Ruttumbur< è città antica , che contiene,, avanzi di 
pagodi , di palazzi e di altri edifizii ruinati i: vi ri- 
siede il raja di .Colespor, Più a settentrione -è Sìc^h~ 
pur abitata in grati parte da > che fanno 

buoni lavori di Serro. ■ .... i., , . . 
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$. in. Piccioli stati detv lndo$iati. 

t 

È ben difBcile , ed anche mutile dare uni 
'Classificazione metodica a tutti questi stati. Molti di 
essi sono tribntarii degl’ Inglesi o di altri stati più 
]>ótenti , e non lo sono quando si credono più for- 
ti. La maggior parte si trovano nelle provincie set- 
^ientrionali dell' Indostan , ed hanno un governo do- 
*»e feudale , dove dispotico. Si crede che tutti que- 
Éti piccioli stati abbiano una popolazione di 8 in 9 
milioni di abitanti. Eccotio i principali. 

Partendo dall' Indo sì trova tra dett» fiume ed 
il Padder il gran deserto di sabbia di Agimeré , la 
cui parte marittima forma la provincia di Cutch , 
dove vedesi Bodge-hodge , città grande e residenza 
di un raja. 

Nel Guzurate vi sono varii piccioli stati. Quel- 
lo di SORETH ha per capitale Junagar città con- 
«iderabile e residenza di un principe della nazione 
ladhlscia. Mangalore è piazza forte e Pattan-sumnat 
ba un tempio famoso , ambe città marittime. Que- 
sto paese è fertilissimo , ma pieno di monti e fare- 
te. Il monte Gkirnal ha molte pagodi e gran nu- 
mero di grotte abitate da solitarii indiani. A levan- 
te della penisola sono i'SANGARII popolo dedito 
alla pirateria. La loro capitale è Nonagur con un por- 
lo. Verso settentrione è lo stato di RAHDUNPUB. 
appartenente ad un raja bedluscìo , che risiede nel- 
la capitale dello stesso nome , città forte e com- 
merciante con circa 3o m. abitanti. 
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Gli stati deVGlATI e <le’ RASBUTi o RAJE- 
PUTI vanno compresi sotto il nome generile di 
Agi mere , gran provincia tra i Selcili eJ i M.iralti, 
c che <là il nome al vicino desorlo. Essa si* estende 
per a5o miglia da settentrione a mezzogiorno. I . 
Ciati abitano le Contrade montuose verso levante , 
cJ appartengono alla quarta casta indiana. Essi nel- 
la decadenza dell’ impero del Mogol formarono uno 
stato potente , ma oggi appena pare che compon- 
gano un corpo di nasione. I Rajeputi occupano 
il rimanente paese. Appartengono alla casta milita- 
re indiana , e sono bellicosi e prodi , ma non si 
danno nè al commerciò' nè all'industria , e3 i Ciati'’ .a 
coltivano i loro terreni. Percorriamo le parti prin- 
cipali di questi stati. A settentrione è il BaUogistan 
ed il Tannassur , paesi di burroni e di precipizi!. 

A mezzogiorno delle montagne é il paese de' Batnìa- 
rii fertile in biade , che ha per capitale Batnir re- 
sidenza eli nu raja,il più potente de’ Ciati. A’ con - 
fini di Agra è lo stato di Gipore o Jenagar , che è 
fertilissimo , ed ha per capitale Gipore città grande, 
bella e fortificata con un osservatorio fornito di 
buoni istrumenti. Vi risiede un raja , thè si è mes-" 
so sotto la protezione degl’ Inglesi. A libeccio di 
questo sono gli stati di Beykanir , di Jesselmere » 
di Sugar co’ loro raja particolari , tra i quali il pri- 
mo è il più potente ed il più dispotico. Sono paesi 
per lo più aridi e poco fertili. Agimere , che dà il 
mome alla provincia intiera , è una gran città con 
^aog. T.III. i5 
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Stgli ediiìzii , e sede di <in raja particolare'. AÌ cfC-*- 
cidentè è lo stato di Gàtdpore ricco di hestiame e 
di miuerali. La capitale dello stesso nome è unaf 
città copsiderevole e ben fabbricata. 11 raja era pri- 
ma tributario de’ Maralti , ed oggi i sotto la prò-' 
lezione inglese. A mezzogiorno di Giudpore è lo' 
stato di Sirohjr , che ba per capitale ^ GtaZore , granf 
città residenza di un raja , e’ con una fortezza ine^ 
spugnabile sopra una rupe. A levante di' questi duo 
ultimi è lo stato di Vdipore fertile in tutte le pro- 
duzioni deir India ^ sotto un principe detto ranaìt^ 
ebe era una volta il capo di tutti i Rajeputi , e che' 
oggi paré dipendente da’ Maratti. La capitale Udì-* 
pare è grande e molto popolata. Chèlore i fortezza: 
■opra una montagna. Buatpore.^ è soggetto ad un; 
principe de’ Giati , Kichengur e Karoìy sono pic- 
cioli stati di nessun interesse. 

Oltre di questi stali trovansi nell’ Indostan- mol- 
ie picciole e feroci nazioni , ebe o vivono dentro 
le montagne , col favore delle quali conservano 1» 
loro indipendenza , o vanno errando al modo de* 
Tatari per questa vasta contrada. Tra Bombay e- 
Goa evvi il paese di Cancan lungo la costa , abi- 
tato da varie popolazioni indipendenti , dedite alla 
pirateria. Radcliapur è la loro principale città. Nel 
regno di Madura trovansi i Sallis ^ ebe sono pie— 
ciole tribù , le quali si sostengono contro ogni for- 
jta sopra le rupi c burroni ,de’mouti Guti. Sifiatti’ 
Jiallis , che in indiano suona ladri , si trovano put^ 
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hel òllzuralé , nel Maiwah ed altrove. Ma queste 
èd altre simili tribù non meritano trattenerci. Di- 
remo solamente q'ualelie parola del Pindarei\ i quali 
si son fatti Còiiosct're da qualche anno iii qua , è' 
non hanno esitato di miserarsi Cogli stessi Inglesi'. 
Sono essi un .nmm'asscj di fuorusciti e di disertori 
di tutte le nazioni dell’ Asia sotto capi s’alorosi. 
Pare che tra essi non vi manchino ànche degli eu- 
ropei. Fanno la guerra alla cOsacca,'si ritirano' 
sft non p'ossorio as'cr vantaggio ,• e tornano più ter- 
ribili quando si Credono' dispersi. Èssi sono' forae 
H ceppo di 'tuia nuova nazione conquistatrice dell’ 
India , e sono più di tutti da temersi dagl' Inglejf/ 

- .. 'r .. 

ARTICOLO V. 

Isole deli,’ Ikdosia*! • • •. . 

\je principali isole appartenenti all’ Indoslan 
sono Ceylan , le Maldive e le Laquedive^ 

CèYLAN o SEYLAN è una grande isola, che 
ha la figura di mia pera. La sua lunghezza è di 
miglia, e di i3o la larghezza. La superficie ai 
calcola d’ intorno a iG m. miglia quadre. Ua mari' 
stretto detto di Palk la separa dall' lodostan.- 

II clima vi è' più temperato e Salubre, che noni 
è nelle parti Vicine dell' ludostan , a causa del ma-, 

re che la circonda e dell’ alti catena di mpatì, che 

« 
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}a traversa da settentrione a mezzogiorno. Queste 
montagne vi formano nel mezzo un gran rialto di 
i3 a i8. miglia di larghezza, e producono le stes- 
se vicende ~ di stagioni , che abbiamo notato nell* 
Indostan meridioniale. Ampie foreste di alberi e 
piante aromatiche circondano i monti, e servono di 
ritiro ad una gran quantità di elefanti. .Le vallate 
e le pianure lungo il littorale sono deliziose e 'fer- 
tilissime , specialmente in riso , in cotone , in albe- 
ri di cocco ed in varii, utili e deliziosi prodotti. L' in- 
terno non è meno delizioso e fertile del littorale , 
«d è come separato dal littorale per quelle foreste 
c montagne , che lasciano pochi e difficili varchi , 
ond' è che i nazionali vi si sono potuti sostenere 
indipendenti contro gli europei fino al 1816. Molti 
£umi , cinque de' quali sono considerabili , bagnano 
l’isola , la quale per la bellezza e varietà delle sue 
vedute , pel suo clima e per la s ua fertilità vien a 
ragione riguardata dagl’ Indiani qual secondo -para- 
diso. Si sa che la sua cannella è la migliore che si 
conosca. Oltre degli elefanti , vi s i trovano bufiali 
selvaggi e domestici \ cinghiali ferocissimi , tigri , 
orsi, jakal , daini, scimmie, e ne' suoi fiumi grossi 
coccodrilli. Fra la .gran varietà di begli uccelli ram- 
menteremo il paone , copiosissimo in quelle foreste- 
Questa ìsola , singolare in ogni ramo di storia na- 
turale , ha ricchi minerali. Senza parlare del ferro, 
dall’ a^gentp vivo , del piombo , dell’ oro ec. trova- 
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si in essa il vero rullino , il zaffiro , il topazio , 
giacinti , varie cristallizzazioni , lielle ametiste , tur- 
maline , granati , cnsoliti ec. Non bisogna pure ob- 
bliare*, che verso la sua sponda nord-ovest si fa la 
più copiosa' pesqa di perle dell’ oriente in unfbass® 
fondo presso il cosi detto ponte di Rama , volgar- 
mente ponte dr-A'damo. lusomma pare che la na- 
tura abbia rp^i^volnto riunire tutti i prodigi! della 
sua magnificenza. . 

Ceylan fu ‘la prima volta conquistata da' Por- 
toghesi , da’ quali passò agli Ollandesi , e sopra di 
essi la conquistarono gl' Inglesi nel 179^- H governo 
nulla ba di comune colla Compagnia inglese , ma 
dipende direttamente dal re d' lirgbilterra. Un tale 
acquisto è stato di un vantaggio, incalcolabile pec 
gl' Inglesi , che vi hanno porti, ricchi prodotti ^ ed 
un rifugio sicuro in caso che fossero Costretti' ad 
abbandonare 1 ’ Indostan. Col possesso di Ceylan sa- 
rebbero sempre i padroni dri commercio dèlie In- 
die. Essi vi tengono due o tre mila soldati europei*' 
oltre i reggimenti nazionali e di Malcbi. 

Gli abitanti , che iu tutto sono circa un mi- 
lione , sono formati da Cingolesi ( nome che si dà 
a’ n.ilurali del paese sudisti degli europei ) da Ma- 
lesi , e da discendenti de’ Portoghesi e degli Ollan- 
desi. I primi sono meno bruni de’ Malabaresi , sono 
industriosi ed hanno costumi .diversi -da quelli degli ' 
alU'l indiani. Hanno in uso la poligamia , e nello 
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Icmpo piu' fratelli possono avere Una moglie 
sola, come nel Tibet. La religione di questi abitanti 
jè la stessa degl' Indiani, anzi si vuole cbe il culto di_ 
3udh abbia avuto origine a Ceylaii , e che < di 14 
siasi poi propagato pei* l’ India , pel Tibet e fino 
alla Cina ed al Giappon'e. 

La capitale dell' isola è Coldmio ^ città forte e 
(commerciante , con un’ accademia , un porto e 3o m. 
abitanti , fra i quali moltissimi cattolici. In essa ri- 
diede il governatore inglese. ÀI, nòrd di essa è Ig 
•fortezza di pfegzimhù.' Nel, lido opposto | cjoè nell’ 
pricntalc, vedesi Trinquemala -, ahe ha i5 m. ab. ed 
|in vasto e sicuip porto difeso da una fortezza. Hssq.. 
è della massima importanza , per essere il solo ìu 
tutta la costa orientale dell' Indos tan cbe presenti 
Un asilo alle navi durante i monsoni. Le altre citr 
tà cbe meritano mentovarsi sono Balacolo , Punta 
di- Gale' c Jafnapatnam posta ih una di quelle picr> 
cole isòlc che si veggono a settentrione di Ceylan , 
tra le quali e famosa quella di Manaar per la pe- 
sca delle perle. NeU’ interna di Ceylan è Candy 
capitale del regno di tal* nome, distrutto dagl’ In-, 
glesi nel 1816. ’ , 

Le LAQUEDIVE sono piccole isola a ponen- 
te di Ceylan. Se né contano 3* , la principale del- 
le quali è Lacondy. Sono coperte di risiere e ali 
•alberi di cocco , c vengono rette da un principe 
jmaomeltano , sebbene oggi pare che gl’ Inglesi vi 
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esercitino la loro influenza. A mezzogiono bielle 
Laquedive è l' isola di Malica o Malicut dipendente 
da un raja del Mlilabar. ' 

Le MALDIVE prendono il nome dall' isola 
principale detta Male. Esse sono in numero , come 
si pretende, di ia,ooo, ma netta maggior parte 
non sono cbe mucchi di sabbia , che nelle alte ma» 
ree restano sommerse. Pare che anticamente aves- 
sero formato un' isola sola. Sono divise in i3 grup-' 
pi particolari , separati da .larghi canali. Producono, 
gran copia di cocchi , e sulle loi’o coste si pesca il 
corallo , r ambra grigia , e certe piccole conchiglia 
dette caurit , che tengono, luogo di monete in va- 
rie contrade dell' Asia e dell’ Africa. Gli abitanti 
sono maomettani e vengono governati da un prin^^ 
cipe , che risiede a Male , e che prende il titolo di 
sultano delle lò m. isole, , 

/ • ' • . : ■ " » j . 
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JNJ>IA ORIENTALE 


A*ÌITICOLO I. 




'Descriziokf. GEKEIIAU. 


• ' . S" naturale. 

, j ' ... ■'()' j . ' ■ . j I.; ' . I . . 

sTFNsiotfB E coEFim. L’ Iiiilia Orienta- 
le , cliiainala dà altri InVlia di là del Gauge , Pq- 
nisula orientale , India esteriore , e da Malte-Bruii 
Indo'Cina , è posta tra i gr. 88 e 107 ,dl Ipng. cfl 
1. 5 o’ e 37 di latitudine. Ha i 5 go' miglia 
xa , ed 860 di larghezza* La superficie è di circa 
730,000 miglia quadrate. È limitata dalla Cina , dal 
Tibet , dal Bengala e dall’ oceano indiano. 

3. Cliha. Si hanno poche notizie esatte sopra 
le vaste regioni , che sotto la forma di una doppia 
penisola si estendono tra il mare del Bengala ed il 
mare della Cina , laonde non se ne può dare cli« 
una supei-ficiale idea. Il clima deve esser temperato 
nelle parti settentrionali e ne' luoghi montuosi , ma 
nelle coste , che sono più cono.sciute de’ luoghi in- 
terni , si provano forti calori , moderati tuttavia 
da’ venti di mare , più freschi e più umidi che non 
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iono nell’ .InJostan. Dei resto la dlveTla esposizione 
delle coste e la posizione delle catene di montagne 
vi producono gran' varietà di stagioni. 

3. Svolo b pmodotti. L’ azione riunita del Cal> 
do e dell' unudo danno alla vegetazione di queste 
contrade un carattere di straordinaria magnificenza 
e vigore. H suolo però , quando non è provveduto 
di acqua. » sotto un sole ardente diviene arido , o si 
sminuzza .in sottilissima polvere. Quindi qui più che 
altrove la ricchezza della vegetazione e la sterilità 
offrono una sorprendente opposizione. Nel generale 
queste contrade hanno quasi tutte le piante dell' 
Indostan , e da per tutto si raccoglie riso, frumento, 
legumi , canne da zucchero , eccellente tabacco , 
indaco , cotone , zenzevero , cardamomo , pepe , 
erbe mangiative deliziosissime , irutti ^squisiti , e mol- 
tissirac piante medicinali ed aromatiche. Le foreste 
popolate di alberi giganteschi spiegano anche qui 
una perpetua verdura, ed hanno tutti gli alberi del- 
V Indostan , e particolarmente il tecche p teak , .li- 
bero ottimo per la costruzione de’ vascelli. L’ agri- 
coltura però vi è poco perfezionata ; e le copiose 
e v.iriate raccolte , più che dell’ arte sono opera 
didla natura , cotanto con teneste contrade generosa. 

4. Mostugkb. è ben difficile delineare i prin- 
cipali tratti caratteristici di questi felici paesi. Le 
j-elazioni parziali o superficiali de’ viaggiatori hanuo 
accresciuto la confusione e le dubbiezze. Si suppo- 
ne comunemente 1 ' esistenza di quattro gran catene 
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di monti neir India orientale , senza però die se 
ne sappia la vera loro direzione. La piOi occidentale 
e la più breve divide l’ impero de’ Birmani dal Beni, 
gala , e costegi^iando il littorale dello stesso impero 
si perde in basse diramazioni e colline, al capo rfe> 
grais. La seconda catena sorpassa tutte le altre in 
estensióne ed altezza , divide i regni di Ava e di 
i^cgu , da quello di Siam , c si avanza lungo tutta 
la p'misola di Malacca fino al'- capo Iló'mania'"all’ 
«strcmità più meridion.ile' deir Asia. Laterza, mol* 
to meno conosciuta, probabil niente separa Siam' da 
Cambodia e da Ijaos , e si divide in un doppio ra- 
mo, Ibrraando un rialto^ donde partono varie dira- 
mazioni. Ili quarta catena è congiunta alle montai 
gna cinesi della provincia di Ytin-nan , e limita a 
ponente il Tuncbino e la Coclncin-a , separandoli 
da Laos e da Cambodia. 'Questa catena è alta e lar- 
ga , ina è poco conosciuta come tutte le altre. 
Sifiinttc catene sono legate all' immenso sistema del- 
Y .\sia centrale , e partono dal misterioso Tibet , 
correndo verso mezzogiorno con una dirèzione qua- 
si parallela. ‘ 

5. Fjvsii. la mezzo queste lunghe fila di mon- 
ti si aprono tre magnificlic e vaste vallate , per le 
quali' sconono tre fiumi maestosi. Il loro corso, 
almeno nella parte superiore , ci è quasi del tutto 
sconosciuto , e pare che non si possa altro asserir 
di sicuro , se nou che vengano dalle montagne del 
*^ibet. Lungo la vallata formata dalle due prime^ 
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caténe di nìo&taf[ne da noi accennate scorrono due 
grandi' £umi , 1' Iraiiadi o Irabatti , detto pure fiu« 
ine di Ava , ed il Tbaluan o Gume di Martaban. 
A quest' ultimo sì dà un più lungo corso , ma magT 
glor grandezza al primo , che b^ più fiumi tribu<r 
tarii. Il fiume intermedio' tra questi due è detto 
Sitang. Questi fiumi pare che si confondano forr 
mando un' immensa delta ; mg se il Thaiilaa ha il 
più lungo corso , sarebbe desso il pnocipal fiume 
della gran Tallata tra Arracan p Siam. Questi fiumi 
agevolano in shigolar modo il cofnmercio interno 
de' Birmani , e quello coda Cina. La seconda a 
icrza catena di monti determinano il bacino dell* 
altro gran fiume detto Meinam o fiume di Siam, 
Avendosi riguardo alle sue periodiche ìnondaT.ioni , 
si deve credere i di lunghissimo corso p probabilv 
mente le sue sorgenti sono nel centro del Tibet, 
ed è lo stesso del Nbu-kian di d* Anville. Le sue 
escrescenze cominciano in settembre e finiscono in 
dccembre. Il terzo gran fiume dell’ India orientale 
è il fiume Mebl^ong , detto pure fiume Giapponese 
e di Cambodìa. A questo fiungc sì dà ordinariamen<> 
U* nelle carte un lunghissimo corso : si fa nascere 
nel Tibet, e se gli fa traversare la provincia cinese 
di Yun-nan. Secondo altri non ha più che aoo mi> 
glia di corso , e nasce fio miglia lungi dalla capitale 
di Laos. Se tante incertezze e contradizìoni s’ in'r 
coutrano sopra questi principali fiumi , è inutile 
trattenerci sopra quelli di un secondo ordine. 1# 
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iiiondaBÌoni "perirtiliche sono comuni a' tolte le Las- 
se vallate di questi gran fiumi , ma le differenti epo- 
clie di tali escrescenze indicano alibastanza che le 
montagne , ove essi han la culla , souo poste ad 
incf;uali distanze. ' , 

6. jésrtiJLt. Generalmente in queste contrade 
gli animali"domestici vi sono in iscarso numero e 
cattivi, gli animali feroci per' contrario vi sono e 
numerosi e giganteschi. I cavalli hanno pìcciola sta- 
tura , ma in varii luoghi sono pieni di fuoco. Non 
si allevano pecore, ma heiisi capre, che danno co- 
pia m.vggiore di latte. De’ buoi si fa uso solamente 
per i’ aratro. Gli elefanti si trovano in più gran 
numero nel Pegù , ma quelli di Sram passano'pe* 
iD'gliori dell’ Asia dopo qoeUi di Cejlan; e tai ani- 
mali di color bianco vengono Onenrati con una spe- 
cie di culto. Da per tutto si trovano il rinoceronte, 
la tigre , il leopardo , 1’ orso , il buffalo , il zibetto, 
il porco spino>, il cervo, multe specie di antilopi, 
la simia satyrus , la simia lomgimanus, il lonendu , la 
gr.ande scimmia di Malacca ,■ e molte altre spe- 
cv; di tale animale. A Siam ed altrove si trova una 
pautera piccola quanto un cane. GII uccelli , i ret- 
tili e gl’ insetti vi sono di una grandezza smisurata. 

Il nodo è più grande dello • struzzo ; i coccodrilli vi 
Iranno fino a 5 o piedi di lunghezza j gli scorpioni, 
j 'mille piedi ec. giungono ad esser lunghi un piede. 

7. MiNSRjir. Ha dimostrato Gosselin che 1 ',, 
.«'.4se(7 Chertoneso degli antichi non sia già la peni- 
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sola di Malacca , come si è creduto finora , dove 
dallo stagno in fuori non si trova altro minerale di 
gualche pregio , ma btiosi il Pegù , dove i fiumi 
«ontìiiiiaiio a trascinar particelle di oro. Forse tal 
nome ha potuto anche derivare dall* uso anticliissi- 
niu di rpiesta contrada di dorare le cupole e le ton i 
de' loro templi. Egli è certo che al presente I' oro 
-c r argento sono di multo ‘più copiosi nella parte 
orientale che in questa occidentale. Oltre di tal 
due metalli , da per tutto .Irovnnsi ferro , ra- 
me , piombo, stagno ,,ailtìmonio , zolfo, arsenico, 
rubini , zaffiri , ametiste , granate , bellissimi cri- 
soliti , smeriglio , agate, calamità , diaspri , superbi 
marmi. Nelle vicinanze dell’ Irraiidy si cava molta 
ambra purissima e trasparentissima. Ma la minera- 
logia di queste contrade non può esserci nota che 
per oggetti parziali , e le sue vere ricchezze ci so- 
no ancora celate. 

• * a • 

$. II. Stato politico. ■ ■■ ■ , 

1. DinsioKK. Giusta il nostro costume parle- 
remo prima particolarmente degli stati .^iù impor- 
tanti , c quindi riuniremo tutti gli altri piccioli , o 
meno interessanti. I principali stati dell’ India orien- 
tale sono gl' imperi Birmano e di Àn-nam , ed il 
regno di Siam. Un’ altra gran divisio’iie . è lòrmata 
dalla penisola di Malacca. Dopo la descrizioue par- 
ticolare di questi paesi , riuniremo quell? di Assalii, 
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di Laos , delle isole e di qùalche altro' meno iti- 

■etrèssnnle. 'f 

a. Fopoljizionbì Le .imperfette notiaie che ri 
•hanno di queste contrade tìou permettono couo- 
teernO la popolaaione , tanto difBcile a verificare 
itegli stessi pfosi , dove si coltivano le cognizioni 
Statistiche; Diremo intanto che i dne éStremi della 
popolazione , che si suole atttihùire all’ India orien- 
tale , sono *4 * 4 ® wiilioiri'' 

3. GorBKKO M BBUGioits. Un insensato d^spo^ 
tismo tiranneggia queste IjeJl® contrade degne di 
miglior sorte; Non meno insensata è la religione, 
the è il buddismo sotto diverse forme. Nella peni- 
sola di Malacca domina |il maomettismo , in alcuni 
luoghi il feticismo , ed in qualche angolo ha pene-^^ 
irato il cristianesimo. Il buddismo venuto' dall’ Iii- 
dostao si è innestato colle superstizioni , che vi ha 
trovato sUhilite. I preti di questa religione tengo-* 
no chiamati bonzi , telapoini e raani. Il buddismo 
è riputato eterodosso ncU’ IndosUn < dove si riguar- 
da come più recente del bramismo 5 ma Se^ è meno 
antico è poi più mimeroso. Jones fissa all’ anno 10 1 4 
prima di G. C. l’epoca, in cui- Budh comparve 
nel mondo. 

4. CtrjLTj'' B casTUKi. I Birmani , gli Ananùti; 
ì Siapiòsi ed i Malesi sono i popoli principali che 
abitano queste conltade. Generfdmcnte essi sono beri 
innoUrati nella civiltà , che vi è anlichi*ima. Noa 

, pochi del popolo sgnno leggere e scrivere lé lÌBh 
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glia volgare : diciamo la lingua volgare , perchè le 

scicrt/.e sone ordinariamente scrillc nella lingua bali, 

che è un dialetto del sanicrit , ed è la lingua sacra 

di quasi tutta l’ India orientale. I monaci drjti raani 

<! /fhipoini rstriiiscono i fanciulli nel leggere , seri- 

vere c far conti : ma l' istruzione principale coiisi- ' 

\le nello studio di un ndirolo cerimoniale , fh« in*. 

dispensabilmente si deve osservare nelle cose i>iù . 

{ • 

ìudifTcrenli. Questi monaci non sono nierceiiarii f 
ma danno una gratuita istruzioni. La lingua t'olga- 
re de’ Siamesi è detta ihay ed ha òy consonanti ; le 
vocali cd i dittonghi formano un alfabeto a -parte.- 
La lingua dq Birmani di Ava è detta bartna e pare 
deprivata dal bali : ha 33 lettere e' si crede armo- 
niosa. Ad Arracaii ed a Tenasserin» si parlano dia- 
letti del'barma , ma al Pegù, coUie si è già notato, 
si parla una lingua di origine diversa did hnli. Ogni! 
Kiul o sia monastero ha la sua bìliliotecn. Vi hannor 
molti poemi , ed. anche libri sulla niusiea , Tua le' 
belle arti sono da 'per tutto assai rozze. Questi po- 
poli non hainio molta somiglianza di costiirni , poi- 
ché non pare che abbiano Mai formalo un corpo sola 
di nazione. Lo stato della civiltà dà già un’ idea 
gefuTa’e .le' costumi , che sono un misto di dolce,* 
za c di ferocia , di umanità e di barharie. Keì's 
guerra usano crudeltà indicibili verso i nemici. iVcl- 
le descrizioni particolari saranno nutale le rose p^ùr 
jimarchevoli che riguardano i costumi de’ popoli 
principali* ' 
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5. Aht! b coBMEncio. I Birmani ed i Siamesi rte^ 
seoiu) in varie arti , specialmente di dorature e. di 
lavori di ornato. Generalmente sanno lavorar me> 
t;lio r oro che il ferro , meno che ad An-Nara , 
dove si fanno buòni lavori di que<t’ ultimo ntetallo. 
Le tele di cotone si lavorano bene da per tutto. 
^cHa Cocincina si fanno graziosi vasi di creta. Gli 
edifizii pubblici hanno spesso dell’ eleganza sul gusto 
orientale, ed i Birmani ed i Cocincincsi più degli altri 
si distinguono nella costruzione delle loro navi. L’ in* 
dustrìa però si deve dire di ass.-d inferiore at]uella deU 
rindostan. Il commercio principale si esercita colla 
Cina, coir Indostan e colle grandi ìsole,presso la pe- 
nisola di Malacca. Le più essenziali immissioni sono 
velluti, foglie di oro, carta, utensili di rame e di ferro, 
panili, chincaglierie di Europa, musolina, tè, porcella- 
na, canape, lino: articoli che si barattano con cotone, 
seta, cannella, pepe , cera, oro, argento, pietre pre- 
ziose , ebano , sandal , bengioino , nidi di uccelli' , 
ebe provengono da una specie di rondine e che si 
mangiano. 11 tocche ed altri legnami da costruzionn 
immessi a Madras ed a Calcutta importano più di 
a5o m. lire sterline all’ anno. Gli Europei però non 
multo frequentano queste contrade. 
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Stato naturale e politico. 

1. JEsTEKstoNS E CONFINI. Il Duovo ìmpcro , 
de' Barma,* Birma o Birmani è divenuto la prima 
volta noto in Europa dall’ opera di Symes (i) ; ma 
non ne sono ancora ben determinati i confini e T 
estensione. La sua maggior estensione è da setten- 
trione a mezzogiorno tra i gr. io c a 5 di latitudi- 
ne. La superficie è d’ intorno a 2jo m. miglia qua- 
dre. Confina a settentrione col paese poco cono- 
sciuto di Assam , col' Tibet e colla Cina , a levan- 
te colla stessa Cina e col regno di Siam , a mez- 
zogiorno anche con Siam e col mare di Bengala.^ 
cd a ponente con questo mare e co* dorainii inglesi. 
Del resto , all’ infuori de' confini formati dal mare , 
tutti gli altri o.sono poco noli o poco stabili. 

2. Clima e suolo. L’ aria*^di questi paesi, quan- 
tunque verso il tropico , è pura e salubre , senza 
, esser soggetta all’ estremità del caldo c del fredda ; 

o almeno il gran caldo , che precede la stagione- 
delie piogge , vi è di corta durata. Queste regioni 
si debbono contare, tra le più fertili dell’ Asia,.L« 


(i) Account of thè ttnbassy io Ava^ 
Qeog. X. III. ^ iH 
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terre., specialmente della parte centrale e meridio* 
naie , sono fertilissime in riso ed* in altri prodotti. 
Verso settentrione , cyiantunque il suolo sia mon- 
tuoso , lascia però belle vallate e pianure non meno 
fertili. Vi è una specie di oca selvaggia , 'adottata 
per emblema di questo impero , come 1' aquila pres- 
so i Romani. L' uccellame vi è abbondantissimo , 
e di esso e della caccia si cibano i Birmani , ma 
non cosi di altre carni. U petrolio , che vi è co- 
pioso , ed i marmi , che vi sono belli , sono ogget- 
ti di monopolio, in mano al governo. 

3. PupoLJZjosE. Symes crede .che la popola- 
zione di questo impero sia per lo meno di ij mi- 
lioni di abitanti , e Cox , che. andò dopo di lui am- 
basciatore ad Ava -, la valuta di 8 milioni. À chi 
presteremo più fede ? 

4 . Gopeuno. L’ impero , de’ Birmani ebbe ori- 
gine verso la metà del passato secolo per opera di 
Alompra , uomo oscuro , ma gran guerriero e gran 
politico , che sottrasse i Birmani Suoi compatriotti 
dalla soggezione de’ Peguani. Alompra. fu un^ di 
quegli uomini straordinarii , che sembrano destinati 
a cangiare la sorte de’ regni. Egli visse poco, con, 
tulio ciò lasciò 1’ impero ben assodato. 

i Birmani riguardano il loro sovrano come il 
più gran monarca della terra ,' ed hanno per -esso 
il rispetto piu profondo , come egli e-scrcita il di- 
spotismo più assoluto. La corte bùmana non la ce- 
de a quella della Cma ptfT orgoglio e per ridicola 
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ostentazione. Ambedue mostrano la stessa gelosa 
diffidenza verso gli stranieri. I principi della fami» 
glia imperiale hanno dopo 1' imperatore il primo 
rango , e quindi i ministri e gli anziani, che for« 
mano il suo consiglio. Questi ultimi si scelgono tro 
le persone di talento e di probità , e soli hanno 1* 
accesso libero presso al sovrano. Una catena è il 
seguale della nobiltà , la quale col numero de' cor» 
dolici ni, onde i formata, addila il grado piu o meno 
superiore. L' etichetta vi è osservata scrupolosamen» 
te. Non vi si conoscono nè impieghi nè dignità ere- 
ditarie. Symes fa gli elbgii della giurisprudenza bir- 
mana , la quale è legata intimamente col sùìtemn 
religioso. Le prove de’ delitti e le leggi sulle donne 
sono , secondo lui , le sole cose dannabili di que- 
sto codice. 

5. Resditb bv jhmjtj. Le rendite dell’ impero 
consistono nella decima , che *si esige sopra i pro- 
dotti delle terre e sopra le merci forastiere j onde 
non è facile saperne il quantitativo. I salarii per 
lo più son pagati in generi. Si vuole che il sovrane 
alalia sempre un ricco tesoro di riserba. { Birmani 
sono una nazione guerriera , ed il mestiere delle 
armi è per essi il più onorevole : ma 1' armata per- 
manente è poco numerosa. L’ imperatore ba una 
guardia a piedi ed a cavallo , e. solamente quest* ul- 
tima ba r uniforme. 

La marina forma il nerbo principale delle for- 
ze birmane. jEssa consistè jp ^0 legni o scialuppe, 

c 
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formate dal tronco scavato delP albero teak , le quali 
hanno da 8o a cento piedi di lunghezza , e portano 
da 5o a 6o remiganti, una trentina di soldati armati 
di moschetto, ed un pezzo di artiglieria alla pi'ua. 

6. Religioni!. La credenza di questi abitanti 
non differisce da quella dell’ Indostan j se non nel 
dichiararsi seguaci di Budh o Budda e non di Bra- 
ma , che è più recente. Il primo che loro predicò 
la dottrina di Budh , per quanto si pretende cin- 
que secoli prima dell’ era volgare , chiamavasi Go- 
dama o Gaudma , che è divenuto la prima loro di- 
vinità. Questi indiani , sebbene non riconoscono 
chiaramcnle un’ Essere supremo , hanno dogmi re- 
ligiosi di una singolare purità, I loro raani o nii- 
nistri del culto vivono celibi in comunità religiose, 
e sono altamente rispettati. Dediti alla contempla- 
zione ed all’ istruzione ,-non vi è caso che prenda- 
no mai parte negli affari civili e politici. Non han-- 

no rendite , ma lutti si fanno un dovere di bea 
> 

provvedere ’a’ loro scarsi bisogni. 

j. 'Costumi. Il carattere de’ Birmani è diame- 
Ir.almcnte opposto a quello degli abitanti dell’ Indo- 
slan , essendo attivi , svegliati , curiosi , t iracondi', 
impazienti , ma nello stesso teiftpo buoni , umani , 
ospitali. In quanto alla figura somigliano più a’ Ci- 
'ncsi che agli abitanti dieil’ Indostan^ Non hanno il 
costume di tutti gli altri orientalf di tener nhiuse 
le loro donne , le quali vi godono ogni libertà ; la. 
legge però le riguarda come di una specie inferiore, 
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e non ha per esse vertlua considerauonc , potendo 
essere fino vendute agli stranieri. I naatrimonii sono 
'alti puramente civili. Non è permessa che una sola 
moglie , ma non sono vietate le concubine. *11 ma- 
rito ha il dritto dèi ripudio , ma gli ostacoli che 
vi mettono le leggi ^ lo rendono rarissimo. Quando 
un padre di famiglia muore seVira aver testato , I 
figli ereditano tre quarti* de’ suoi heni , ed un quar- 
to la vedova. I Birmani hanno 1' uso di hrumare i 

♦ ^ 

loro morti. L’ esser seduto è per essi la positura 
più rispettosa avanti i superiori. 

Il loro vestimento di cerimonia è grazioso e mae- 
stoso. Consiste in una. lunga veste di vellùto o di 
raso fiorato aperta al collo 6 con maniche larghe. 
Sop ra di essa mettono un mantellcllo • leggiero , 
che copre le sole spalle. Alla lesta portano un’ alto 
berrettone di velluto setnplice o ricamato in seta o 
pure in oro , secondò i varli gradi di chi lo ado- 
pra. Le donne hanno pure de’ ricami nelle fasce , 
onde cingono la testa , per segnale di distinzione. 
Esse sopra una Specie di camicia allacciata al petto 
mettono una larga veste con maniche strette , la 
quale è legata a’ reni con una fascia che cade pen- 
zoloni. Le donne del popolo vestono con più, sem- 
plicità , ma non con minor grazia. ' 

I Birmani hanno passione per la poesia e per 
la musica , come pure per gli spettacoli scenici. 
Usano nelle feste fuochi artificiali , e bellissimp il- 
luminazioni. La lotta «d il pugilato fanpq parte di 
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tali feste, ed in questi giuocbi mostrano sorpren* 
dente agilitii. H loro anno è di la mesi^ di ag e 3 o 
giorni alternativamente , ed ogni tre anni Ip retti* 
ficano con una intercalazione. Hanno come nell' In* 
dostan la divisione per settimane. L’ anno ii€i 
deir era birmana .corrisponde al 1819 . dell’ era 
cristiana. 

e 

5 > n. Topografia. 

Percorriamo le principali parti 'dell* impero Bir« 
mano. A settentrione si vede il CASSAY , che for? 

, mava una volta ur^o stato indipendente. Munnapuraf 
città grande e florida , n* è la capitale. 

Fra il Cassay ed Ascham è il paese di KAT- 
CHAR colla sua capitale Kaspur. 

Il regno di ARACAIV o sia di Rokhang i for* 
maio da una grande e fertile vallata bagnata da Un 
bel fiume , e posta tra Ava ed il Bengala. Era pur 
esso uno stato indipendente e ricco, allorché fu con* 
quistato da' Birmani. La capitale Aracan si pretende 
che contenga 600 pagodi e. cento mila abitanti. 

Di assai più vasto è il regno di AVA , che si 
estende tra il precedente e la Cina , ma è poco co* 

■ nosciuto , spezialmente verso levante e borea. Qui 
è la capitale dell* impero Vmmeràpurj , posta tra. il 
lago Turizeman ed il gran fiume Irrauadj,il quale 
vi forma, varie isolette, ond’ é che la città pare che 
•erga in mezzo alle acque. Quantunque di fresco 
edificata , è divenuta una delle più belle e più flof 
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rìde dell' oriente. Le strade sono' larghe , c lastrica- 
te di mattoni , ma le case sono Lasse e di legno. 
Vi é un'>ampia fortezza ed un magnifico palazzo per 
r imperatore , arricchito di tutti gli ornamenti del 
lusso orientale. La città co’ suoi obelischi, campanili 
e torricelle presenta da lontano un vago spettacolo; 
ed il gran numero di barche , e degli alberi di pal- 
ma , di cocco , di mangos , che coprono le sponde 
del lago e del fiume , accrescono la bellezza della 
scena. Se le danno aoo m. abitanti. La vecchia ca- 
pitale Ava o sia Aungwa cade in mina. Come de 
case sono di legno , bastò un ordine diell' imperato- 
re , perché fossero trasportate nella nuova vicina 
capitale , c perchè Ava restasse di botto deserta. A 
levante di questo regno è posto il paese di ‘Lowa- 
Sham o sìa di Mien, ma non se ne sa che il nome. 

II regno del^ PEGU’ o Baigu occupa le terre 
basse bagnate dall' Irrauadj e dal Taluan. La capi- 
tale Pegù è molto decaduta dal suo antico lustro. 
Esistono ancora in gran parte le sue mura , i tem- 
pii ed una famosa torre a piramide, alta iJo4 pie- 
di , e che si pretende edificata 600 anni prima dell' 
era volgare : il materiale è di mattoni e smalto , 
senza verun’ apertura e cavità interna. Bangun nuo- 
va città con un porto alle foci dell' Irrauady esercita 
un §ran commercio , ed ha circa 3 o jnila abitanti. 
Considerabile è pure Prome sullo stesso fiume. A mez- 
zogiorno sono le città di Marlahait , di Tenasserim 
tf di Mergui , che sono marittime e commercianti. 
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• §• L Stalo naturale e politico. 

1. J^sTENsioNE E cosptsi. L’impero di'An« 
fjam o Ajnam occupa la parte orientale dell’ India, 
ed ha una superficie dt circa aoo m. miglia quadre. 
Confina a levante col golfo di Tunchino e col mare 
della Cina , a mezzogiorno con questo stesso mare 
e col golfo di Siam , a ponente co' regni di Siam 
e di Laos ed a tramontana coll’ impero Cinese...'.'^ 
Clima e prodotti. Il calore naturale del 
clima vi è temperato verso sett'entrione da’ venti 
freschi Boreali ed anche australi. Le piogge che 
vi sono copiose dall’ aprile all’ agosto j inondano 
tutte le terre Basse, e sono seguite dalla più vigoro» 
sa ed aBBondante vegetazione. Nelle parti' poi meri- 
dionali , specialmente nelle 'pianure , il caldo vi è 
insopporlahile. Le piogge vi cadono in settemBre , 
ottoB're e noveniBre solamente sulle montagne, e gon- 
fiano -i numerosi fiumi e torrenti che traversano il 
paese,- dando alle pianure l’aspetto’ di un immenso 
lago. Ritirate le acque si raccoglie una prodigiosa 
quantità di Tiso , ‘di malz , di miglio. Le procelle 
ed i tifoni vi si fanno 'Mentire fn un modo spaven- 
tevole. Le montagne ingomBrano gran parte del 
kircno , ma lasciano nel fentro e lungo il littoralc 
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Tasto .pianure , le quali ^ sulle coste della Cocin- 
cina specialmente , vengono di continuo ristrette 
dalle invasioni del mare. I deserti,, ebe occupano 
la parte orientale del regno di OimbiKlia , fanno 
probabilmente parte di un lungo rialto che si esten- 
de sulle montagne , le quali separano questo regno 
da quelle della Cocincina. 1 principali prodotti agri- 
coli sono le patate , gl’ iami , il riso , il luaugos , 
gli agrumi , il cocco , gli ananas , il cotone , il t^“ 
Bacco, r ind.ico , eccellente, seta. Poco vi è curalo 
il te , che vi cresce In abbondanza. Sulle montagne 
crescono il legno di ferro, il légno afosa , Pcliano, 
il sandal ed altri legni preziosi. Nc4la Cociucina 
si trova il bell’albero aloexjlum , da cui si trae 
una gomma resinosa ed aromatica detta calambac , 
e colla scorza di cui si fa la carta. Il laurus wyr- 
dà una cannella di sapore zuccherino c di odo- 
re* di canfora. Tra le tante altre ‘piante preziose 
mentoveremo il dinaxatiff o sia indaco verde , che 
potrebbe divenire un importantissimo articolo dà 
commercio. La canna da zucchero , 1’ indaco , . il 
.Betel coprono le pianure. ; I Boschi sono pieni di 
elefanti , di rinoceronti , di tigr-i , di cervi, di an- 
tilopi , di scimmie , e le campagne di }>n(ruU , di 
Buoi, di porci, di pollame. I cavalli della Cocin- 
cina sono piccoli , e vi si trovano muli cd asini. I ’ 
prodotti del regno minerale sono poco poti. Si sa 
solamente che il rame vi aBBonda , che il ferro vi 
si trova più puro che altrove , che lo stagno c l’oro 
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non vi sono molto copiosi , ma quest', ultimo si tro* 
va molto puro nella Q>cincina , clone si rinviene 
pure dell’< argento. ' 

3. Fivui. Abbiamo parlato del fiume di Cam> 
bodia , di cui ci è ignoto il vero corso. Esso si 
perde nel mare per tre bocche. Il letto de' due ra« 
mi occidentali i tutto sparso d’ isole basse e di 
banchi , che ne chiudono la navigazione alle gros-s 
se navi. La marea entra molto addentro nel fiume. 
Le sue escrescenze sono nel mese di giugno j i e si 
vuole che in esso si gettino le acque di un gran 
lago interno. Nel rjegno di Tunchino il fiume prin- 
cipale è r Hoti-ìdang o sia Sang~koi , che viene 
dalia Cina. 

4 . PoeoLjTtoHs B GorBBKO. Si Crede che l’ im- 
pero di An-nam abbia una popolazione di 18 mi- 
lioni di abitanti , ma- trattandosi di paesi si popq 
conosciuti tai * talcOlì non possono avere 'nessuna 
certezza. QuesU paesi formavano varii regni sepa-v 
r-ati , ( quali riuniti in questi ultimi tempi compon- 
gono il cosi detto impero An amitico. Non paro 
peri che gli promettano molta durata e gli odii 
nazionali ed il. carattere del governo. Questo è di- 
spotico , e regolato , come è il solito di siffatti go- 
verni , più dagli schiavi cortigiani e da’^voriti che 

. dal monarca , che n’ è di quelli il perpetuo baloc- 
co. Il sovrano prende il titolo stravagante di re de’ 
«ieli, ed il cerimoniale della corte è corrispondente 
all’ assurdità del titolo. Tiene un’armata di i5om. 
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uomini , 3o m. de’ quali sono armali di mosrlieUi 
e fucili , e sono ^ercitati all’ europea. Pure pure 
che tenga una flotta Considcrahilc di galere. 

5. Reiigiokb ’e costumi, (jcnerale vi è il bud- 
dismo , ma i mandarini 'seguono le massime dit'on- 
fucio. La religione cattolica si era abbastanza pro^ 
pagata nella Cocincina , ma pare che al presente vi 
sia senza appoggi. Gli. abitanti di Tunchino e del- 
la Cocincina hanno della somiglianzà co' Cinesi me- 
ridionali , da’ quali discendono. La linoni è pur 
essa monosillaba, e la letteratura è presso a poco la 
stéssa. Il carattere morale però vi è più elevalo che 
nella Cina, ed i Cocincinesl passano per un- popolp 
'pieno di spirito e d'industria. L' urbanità e multi 
riti e cerimonie , specialmente quelli che riguarda- 
no le pompe funebri , sono poco diverse da quelle 
del grande impero vicino. Le donne sono industrió- 
sissime : nelle campagne sono dedite a’ lavori agrari! , 
e nelle città al commercio. La poligamia vi è gene- 
rale , ed il ripudio è a piacere degli uomini. Gli 
spettacoli scenici vi sono in uso , e la musica vi ha 
fatto qualche progresso. 

5* Topografia. ' 

1 . DjrisróMB. L’impero Anamitico è format» 
dall’ An-nam settentrionale , che gli Europei efaia- 
' mano T unchiuo dal nome antico della sua capi- 
tale , dall'An-oùa merìdionale o sia Cocincina, 
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da'* regni di CamLodia e di Siampa , e forse anche 
da una parte di (juello di Laos. Ognuna di queste 
parti è suddivisa in provincie , che poco interessa 

conoscere. - . _ 

a. Regni. Il regno di'TUNCHINO, posto in- 

. torno al golfo del suo nome , è un paese bagnato 
da molti fiumi , tagliato da canali , e fertile in riso, 
'seta , zucchero e frutti. Riunisce tutti i prodotti 
dell’ Indostan e alella Cina. Es'so ha fatto parte della 
Cina fino ài XIV secolo. La capitale si chiamava 
Dóng-kin, donde noi abbiamo fatto. Tonchin , ma 
oggi è generalmente detta Bac-khiii o. Kescho. Gia- 
ce sul San^-koi , ed ha una popolazione di circa > 
4o m. anime. Han-Vints e Trahach ne. sono le più 
riguardevoli città. 

La COCINCINA é uno de’ più fertili paesi del 
mondo. Vi si fanno due raccolte all’ anno di riso , 
il quale col pesce, forma ''il principale nudrimento 
degli abitanti. La capitale è Ke-TIoa detta pure 
Fou-Chouang , città di 3o m. abitanti , piena di 
pagodi e traversata da varii canali ; è la residenza 
dell’attuale imperatore di An-nam. Tai-fou è il prin- 
cipale luogo di commercio della Cocincina è 'poco 
discosta dalla magnifica baja di Turati. Quinatn è 
r antica capitale della Cocincina. 

. Il regno di CAMB0DIA è poco conosciuto. 
OiTre tre diverse regioni fisiche : la vallata bagna- 
ta dal Mei-hon, il littorale coperto di boscaglie , di 
arene e di acque poco prolonde , ed il deserto che 
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occupa la parte orientale. Il' paese è mal popolato. 

È conosciuta la gomma di Camboja , che da un bel 
colore giallo. Lewcch o Camhodia è la capitale , 
città formata da una sola strada con un solo gran 
tempio. Batjong al nord era 1’ antica residenza de’ 
Te. Sumbapur è la sede di un gran sacerdote , cljo 

assume il titolo di raja , ed esige un tributo da' 

• • I . ■ 

passaggieri. 

Il regno di £I.\MPA o Tsiampa , e che forse 
ha il vero nome in quello de’ Bin-Tuam , è posto 
a mezzogiorno della Cocincina. ÈJpoco fertile, mal- 
sano e popolato piu da tigri ed elefanti clic da uo- 
mini. Questi hanno il nome di Loyes e sono ben 
formati , forti e di un colorito che tira al rosso. 

ARTICOLO IV. 

REGNO DI SIAM. 

• * ♦ ■ ‘ 

§. I. Siato naturale e politico. 

1 . JZisTENsioxE E cosFiNT. L’ cslcnsionc del 
regno di Siam è stata in questi ultimi tempi ristretta 
da' Birmani , ma non si sa precisamente fino a qual 
punto; onde non se ne possano’ con esattezza fissare i 
limiti. Questi solamente a mezzogiorno Ccad oriente 
sussistono come erano prima , cioè col goUb di Siam 
* e co’ regni di Laos e Camhodia. Per approssimazio- 
ne si possono dare a que^o regno circa i45 m. mi- 
glia quadre di lupcrficie. \ 
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s. CuHA , seoLo s PRODOTTI, n regno, di Siani 
i intieramente nella zona torrida , e con tutto ciè 
il clima vi è dolce e salubre. 11 suo inverno dura 
da decembre a febbrajo ; a marzo comincia la pic- 
cola itale , che continua per tre mesi , e negli altri 
mési corre la grande state. L' inverno è %ÈÌulto , 
la stagione calda umida. 

Simile all' Egitto forma questa contrada una 
immensa vallata chiusa in mezzo a due catene di 
monti , ed iiiailQata da fiumi die la fecondano -colle 
loro inondazioni. Verso i monti il terreno nel ge* 
serale è arido, ma presso i fiumi si Uova una 
terra profonda , grassa , e fertilissima. L' agri- 
coltura è limitata alle sponde de' fiumi , dove si 
fa un' immensa raccolta di riso , e ne' luoghi noa 
inondati si hanno in copia cotone, Irumento , piselli 
ed altri legumi e frutti. La scorza dell'albero tonki 
serve a far. la carta , e 1* albero faang dà un legno 
per la tinta rossa. I Siamesi , meno industriosi degli 
etesssi Birmani , non sanno trarre profitto dalle loro 
feracissime terre , alle quali pocbissime al mondo si 
possono nguagliare. Verso le montagne si veggono 
estesissime e magnifiche foreste, antiche forse quanto 
il mondo , e popolate jdi bestie selvagge. Gli ele- 
fanti sono celebri per la loro bellezza ed intelligen- 
za ; ed a quelli di color bianco si presta una spe-' 
eie di culto , perchè si crede che vi passino le ani-» 
ne de' re. 

3. /‘opoiJMiOHB M aormano. Regolando la po- 
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polazione di Siam dall’ estensione del regno , para» 
gonata aU’flnpero Birmano , essa dovrebbe esser d> 
■circa sei milioni. Il dispotismo più insensato gover- 
na questo regno. 1 grandi non compariscono che 
^prostrati avanti il re ; e nello stesso modo si pre- 
sentano gli altri a’ grandi. Non basta quivi che 1 * 
uomo sia schiavo dell' altro uomo , bisogna esserlo 
anche delle bestie : gli elefanti del re riscuotono 
onori grandissimi , e sono decorati anche di titoli. 
Il trono è ereditario pe’ soli maschi , ed il governo 
nella forma generale si avvicina a quello de’ Cinesi. 
È inutile rapportare le supposizioni de’ viaggiatori 
sulle rendite di questo regno. Il re, come tutti i so- 
vrani di oriente , ha un tesoro di rìserba , e la sua . 
pretesa opulenza nasce dalla miseria de’ popoli. L* 
armata* del re in tempo di guerra è portata a 60,000 
uomini con tre a quattro mila elefanti. La marina 
è presso a popo come quella de’ Birmani , ma mol- 
to inferiore , c pel numero de’ legni e pel valore 
degli abitanti. 

4. Rluoioss. Un preteso figlio di Dio detto 
Sommana Codam è il profeta , il legislatore e l' og- 
getto del culto de’ Siamesi. Si vuole che questo pro- 
feta fosse lo stesso che Budha. Infatti la dottrina 
religiosa de’ Siamesi non è gran fatto dissimile da 
queHa de’ Birmani e degl’ Indiani. 1 telapoini ( mp- 
oaci siamesi ) sono i depositarii di fai dottrina. 

5. Costumi. I Siamesi , quantunque non molto 
du costi dalla Gna , somigliano ne’ costumi piu agli 
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yLitanli dell’ Indostan elle a’tiiiesi. Nella figura però 
partecipano piuUoslo delle fatlez/.e cinesi e tatare ; 
t'd il loro colorito è di un bruno rossiccio. Sono* 
piccioli ^ ma ben fatti. Quantunque il vestimento sia 
leggerissimo , è però più modesto die negli altri 
paesi della loro penisola. TJna semplice camìcia di 
mussolina con larghe maniebe forma tutto l’ abbi- 
gliamento del ricebi , i quali nel solo loro corto in- 
verno sogliono aggiungervi una specie di mantello : 
un alta berretta copre le loro teste. Le 'donne in- 
vece della camicia portano una fascia ed una gonna 
dì calicò colorilo. 

A Siam , come in liilto 1’ oriente , le "donna 
sono poco considerate, e nè pure mangiano co’ ma- 
riti. Vi è in uso la poligamia ed il ripudio , ed i 
matrimonii si contraggono senza cerimonie religiose 
o civili. Al re solo è permesso esser incestuo- 
so , potendo sposare anche la propria sorella. L’uso 
di fumar tabacco è c.oniun* ad ambi i sessi.- Nel 
generale gli iioiniui sono poltroni e le donne indu- 
striosissime. "l 'Siamesi , come tutti gli abitanti dc’^ 
paesi caldi , sono moderatissimi nel cibo , il qualo 
si riduce al riso ed al pesce , derrate abbondantis- 
sime nel loro paese. Par priucipii di religione fan- 
no poco uso di carne. Malgrado la loro frugalità i 
Siamesi di rado giungono ad un’ età avanzata. Le 
case sono di legno c di un sol piano. Pare che so- 
lamente i tempii e le piramidi sepolcrali sicno di 
TOattonl : c molti di quelli possono dirsi maguificlie 
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magnifici. Amano essi le rappresentazioni sceniclio 
e gli spettacoli di ogni genere , come corso , com- 
battimenti di animali , fuochi artificiali , illumina» 

^ zioni , processioni ec. 

§. II. Topografia. 

Non può esser che imperfettissima la topogra» 
fi.i di un p9ese non ancora -visitato nell'interno da* 
viaggiatori. Si vuole diviso il regno in dieci prò» 
vincic. La capitale è Siam detta pure Yulhia , Odia 
e Crumg , quale ultimo nome significa la corte. Sé 
le danno cento mila abitanti. I luoghi disabitati, che st 
trovano dentro il recinto delle Sue mura, mostrano 
che in altri tempi era assai più popolala, ifà pocha 
ciife di mattoni , e tutto il resto non consiste che in 
iniKchi di capanne. I migliori edifizii sono i tempii. 
Giace in un' isola formata dal- Meinan ed ha molti 
canali. La residenza del re pare che oggi noh siai 
più a Siam , ma a Bancok, posta alle foci del Mei- 
nan. Questa città è la chiave del cont^ercio del * 
regno, è cinta di deliziosi giardini , e si crede ab- 
bia circa 4u m. anime. Le altre città che meritano 
mentovarsi sono Loitvok , sul Meinan , Porselue e ' 
Ligor capitale di un piccolo regno tributario di 
Siam. 
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. ARTICOLO V. 

PENISOLA DI MALACCA. 

* * S " 

/ 

$. I. Stato fisico e politico. 

,1. JEstxhsjosk s coHFint. La penisola di Ma- 
laya o Malacca ha circa 4 ^ m^lia di lunghezza , 
no di larghezza media e circa 70 ra. miglia qua- 
dre di superficie. I suoi limiti a settentrione sono 
incerti , non sapendosi precisamente se termini con 
Siam o coir impero Birmano.. Pare che i limiti na- 
turali sieno designati dall' istmo formato • dal golfo 
di Salanga o Junk-.seylon e da quello di Siam. Al 
sud lo stretto di Malacca separa la penisola da Su- 
matra. , , 

a. CuHJ s TSKKeifo. L' aria vi è più tempera- 
ta di quel che si potrebbe credere , avendosi ri- 
§uardo alla latitudine in cui è posto il paese. In 
cei-tc stagioni perù ù umida e malsana , almeno per 
*gU -Europei. Le relazioni de' viaggiatori sono con- 
traddittorie relativamente alla condizione dei terre- 
no,, descrivendolo alcuni come straordinariamente 
fertile , ed altri come eccessivamente sterile. Forse, 
come suòle spesso accadete nell' Asia , terreni fer- 
tilissimi sono vieini a spaventevoli deserti : e sì sa 
che i viaggiatori -giudicano di Un paese da ciò che 
solamente veggono. Del resto i viaggiatoti non ban- 
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Bo potato mai penetrare nell' interno del paese, tut-^ 
to coperto di folte boscaglie ,* ed asilo di tigri , di. 
leopardi , di rinoceronti , di sefpenti velenosi. La 
scorta de' nazionali per penetrarvi sarebbe piu pe- 
ricolosa dell’ incontro stesso delle bestie feroci. Pe- 
pCj canne da zucchero , varie specie di gomme e di 
aromi ' lacca ed avolio sono ! prodotti principali. 

3. GorBKSo s cosTvxr. I Malesi hanno un go- 
verno del tutto feudale. I capi col nome di r &‘0 
sultani comandano a' gran vassalli , e questi ad at- 
iri } ma si ubbidisce quando torna conto o si è de- 
bole. Questi abitanti hanno fatto una grandissima 
figura nell’ oriente: hanno avuto un commercio 

estesissimo , il mare stato coperto dalle Loro navi» 
e le loro colonie si sono diffuse per •tutte le isole 
oricutiili. La loro lingua che per la sua dolcezza 
passa per,!’ italiano dell’Asia, è una dcllè più este-» 
se del globo , trovandosi sparsa dall’ isola Madaga- 
scar a quella di Taiti. Ma oggi questa nazione è 
del tutto decaduta dal suo lustro , e passa per La 
più ardita , e brutale dell' Asia. . L* agricoltura è , 
stata abbandonata agli schiavi , nè si profitta de* 
vantaggi cVie oifre la natura. Gli abitanti sono mao- 
mettani , ed il loro cotnmercio è caduto colla po- 
tenza della nazione! 
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; •. §. II. Topografia. . 
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Questa penisola è nell’ interno poco nota e po- 
cliis^mo abitata. Intorno alle sue coste si veggono 
sei piccoli re^ni. 

Sulla costa orientale sono i regni diPATANI, 
Ai TRON CANON c di PAHANG. La capitale del 
primo Pattini è una mescliìna città di capanne , e 
non vi ha che una moschea di mattoni. Tronganon 
e Pahangj, capitali degli altri due, passano per città 
commercianti. 

Air estremità orientale della penisola è il regno 
di JOTIOR , la cui capitale è Batusabar. Esso è vas- 
sallo del re di Riom , che risiede nell’ isola di Pula- 
finlang. ' , . > 

Sulla costa occidentale sono i regni di PERA 
e di QUEDA. 11 primo ha ricche miniere di sta- 
gno. La capitale del secondo Queda fa molto traf- 
fico di stagno e di avOlio. 

Là città di Tt/aZacca. situata sullo stretto fu pos- 
seduta prima da’ Portoghesi , a’ quali la tolsero gli 
Ollandesi. Essa h decaduta non poco , cd oggi con- 
ierà appena 5 ni. ahitantii B la sede di un . vescovo, 
cattolico e del governatore che vi spedisce il <1*’ 
Paesi Bassi. H« una forte cittadella, e gli ahilauti sono 
.per Jó più o Cinesi o discendenti de’ Portoghesi. 



a6i 


A R T I C O L-0 VI. 


PICCOLI STATI ED nOLS DELL IKOU OMETTALE. 

> 

1 .^4ssjim. Il ' regno di ASSAM o sia Ascliam 
è poco conosciuto. «È posto a greco del Bengala ed 
à traversato dal Buramputre. Se gli può* dare una 
superficie di circa Som. miglia quadre. Una catena 
di monti poco nota quasi intieramente' lo cinge, e Io 
divide dal Tibet e da' Birnjani. D paese, quantunque 
montuoso, è fertile e dà ricchi prodotti , specialment 
tc la parte settentrionale. La meridionale c coperta 
di foreste , che hanno uh gran* numero di elefanti. 
Vi è un raja , sul quale esercitano una specie’'di 
dominio e gl’ Inglesi ed ì Birmani ; ma malgrado 
questa umiliasione non lascia d’ intitolarst re celesle. 
Risiede a Ghergohg , città cinta di una palizaata di 
bambù , la quale sembra rovinata per effetto delle 
ultime intestine discordie e guerre , che hanno agi> 
tato questi paesi. « 

a. Làos. Il regno di LAOS , che tiene l’impe- 
ro di An-nam a levante, ed i Birmani e Siam a po- 
nente , è un altro stato sul quale non si hanno che 
notizie antiche ed inesatte. Si crede che abbia da 
4o m. miglia quadre di superficie. Alte mdhtagne e 
folte foreste lo separano dagli stati vicini. È incer- 
to , se il gran fiume di Camhodia sia Io stesso con 
quello che si dice traversare questo paese da set- 
tentrione a mezzogiorno^ Le notizie raccolte da 
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viaggiatori sono poclii concordi sulla stessa fertilità 
del terreno , che pare produca specialmente riso - e 
legumi. Pregiatissima è la sua lacca , e gli elefanti 
vi sono copiosissimi. 

Oli abitanti hanno, molta somiglianza co' Cinesi 
meridionali , ma hanno pochissima coltura. Ad onta 
che tanto poco si sappia di queso paese vi è chi vi 
conta tre milioni di abitanti. In^rto e vago è tutto 
ci^ che si dioe sul suo governo. jLe antiche, notizie 
ce lo rappresentano come diviso fra molti piccoli 
sovrani ^ vassalli di un Ve dispotico , schiavo' pur 
esso de’ suoi preti e de' suoi ministri. Altri credono 
che al presente faccia parte dell’ impero di An-nam.' 
Lanlchang detta da altri Langione o Vinchian passa 
per la capitìde , nella quale vi è chi vi situa un va- 
sto palazzo reale. • ' ' ,, 

3. PoNTiAuo. Sulla costa occidentale di Cam- 
hodia è pesto il piccolp regno di PONTIAMO-, o 
P-ònthiamas. Fu fondato nel .ijoS da un negoziante' 
cinese chiamato”Kiang-Siv^ Gsso conserva ancora ià 
sua indipendenza e fiorisce col commercio. La ca- 
pitale dello stesso nome ha un buon porto. 

4 . Isole. Intorno alla vasta penisola orientale 

delle Indie veggonsi irtolte isole , delle quaji -pér- 
correrei^o le più importanti. , ^ _ 

Le isole ANDAMANE formano un gran grup- 
po , la' più grande delle quali ha da i3o miglia di 
lunghezza , sebbene nella 'cartU di Symes compari- 
sca divisa in tre Jsole,< sparate da due stretti canali. 
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Le pic<!^e isole intorno a questa sono circa 
sono tutte fertilissime e sono coperte di bosclii ^ «fap 
hanno legni preaiosi. Gli abitanti rivoiio in’ uno 
stato quasi selvaggio, e pare appartengano' alla^ gran 
razza de’ Negri del Mondo marittimo. Gl’ Inglesi 
vi hanno stabilita nel 1791 una colonia, detta Corn> 
■wallis con un buon porto : essa potrà contribuire 
a dirozzare gli abitanU , che vi sono dì poche mi- 


A mezzogiorno delle precedenti sono le iróle . 
di NICOBAR , in numero di io. 'Sono fertilissi- 
me y ma poco abitate. I Danesi vi stabilirono una 
colonia di fratelli Moravi , che peri ^r l’insalubri- 
tà del clima , e Io stessb fato' ebbe un'altra colonia 
che tent^ stabilirvi .1’ Austria. Gl' Ingle’si pare che 
recentemente siensi stabiliti all’ isola KartUke^ar. 

Lungo le coste occidentali della penisela vederi 
r arcipelago di MERGUI , nel quale le isole piu 
importanti sono' Mergui e S. Matita , che hanno 
buoni porti. Questo arcipelagò ^ dette pure di- Te- 
. nesierim , e fa parte dell’ impero- Birmano^ Non n 
hanno sopra queste isole notizie soddisfacenti , né 
esse stesse sono gran fatto interessanti. ^ ‘ ' 

A mezzogiorno del precedente arcipelago è po- 
sta r isola JUNRSEILON o sia Salanga dipen- 
dente dal regno di Siam. Essa è importante per le sue 
' ricche miniere di stagno , e per l’asilo che presta il 
suo portò alle navi , che sono sorprese dà tempeste 
in ^esti paraggi. . 
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^ Non terremo conto di Unte altre itole poste 
lungo questa' costa occidenUle , ma merita mento- 
Tarsi PULO'PINANG o sia l’ isola del prinmpe di 
Galles. Un capiUno inglese aTendo sposaU la figlia 
dei re ne acquistò la sovraniti , che cedette alla sua 
patria. È questo ,un importante stabOimento degl' 
Inglesi, tanto per la riccfaezsà de' prodotti dell'isela, 
quanto'per la sua situaaione , che domina lo stretto 
di Malacca. Georgittown è una città commerciante 
e fortificaU , con nn porto e io m. abitanti. 

PULO-BIN a .«cirorco dilla p^'nisola di 

r.I ''■»''oa lin un ic ^.apo lii pirati, che prende il ti- 
tuio di re di Riom , e ha*per vassallo , come ab» 
biamo notato , il re di Johor. Pulù-<Candor a mez» 
zogiorao di Cambodia è un gruppo d' isolgtte fertili 
con un buon porto , che potrebbe essece, ua' otti- 
ma, stazione pel commercio della Cìat.^ . 

^ Finalmente diremo una parola di quel laberin- 
to d' isole poste- a levante della Cocincina , che van- 
no sotto il nome di PARCEL o Parce/s e che' consi- 
stono in un ammasso di scogli e bassi fondi. Secojfdo 
alcuni queste isolctte uou occupano uno spazio có$| 
esteso , come vengono rappresentate nelle ^ carte co- 
muni. Passano per nna dincndenza dcU' iu»?®^® 
An>nam. i • ■.*, 
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" 5. I. Stalo naturale. 

1 . ^Estfksiosi!. Le isole di Nipon, di Mat- 
sutnai , di Kiusiu , e ili Sikof, circondate da un gran 
numero di altre più picciole , formano , come l’ In- 
ghilterra all' occidente , un altro potente stato iso- 
lare all' estremità orientale dell'antico mondo, che è 
r impero del Giappone. Nipon , di tutte la più gran- 
de , ha 65a miglia ài luugheera e di larghezza 
media. La superficie di tutte si può valutare di circa 
1 35,600 miglia quadre. Giacegono tra i gr. 35 e 46 
di lat. e 1 47 e 166 di longitudine.* 

* a. Clima. Il caldo vi è violento nella state , ed 
il freddo asprissimo nell' inverno. In tutto 1' anno 
poi il clima 1 incostante , e le' piogge , le tempeste 
ed i tremuoti .vi sono continui. Nell' isola più set- 
tentrionale il clima vi è umido e più freddo. 

ò. Svolo b prodotti. Il terreno nel generale è 
montuoso , ma non vi -mancano vaste e belle pianu- 
re, ed amene valli e colline. Quantunque il terreno 
vi fosse di sua natura sterile anzi che no , contiit- 
tociò le continue piogge fecondatrici , 1' industria 
ostinata degli abitanti e 1’ uso de' concimi lo rendo < 
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no fertilissimo. L' agricoltura vi è in somdto pre*. 
gio , c non si ^oppongono alla sua perfezione nè 
servitù <le’ contadini ,*nè dritti feudali ed ecclesia» 
siici , nè terreni comunali , nè gravose imposte , 
come presso i cultissimi europi. Mirabile è l’ indu- 
stria giapponese nel saper trarre partito da ogni spe- 
cie di terreno , coltivandosi lino le montagne, sul 
dorso delle quali vien/ormata una specie di terrapieni 
sosUtnuti da muri di pietra. 11 riso è il principale 
farinaceo de’ Giapponesi , e si colava pure il fru- 
mento , il grano saraceno , la segala , 1' orzo. Vi si 
fa ancora copiosa raccolta di patate, di legumi, 
di cavoli ec. Dal seme di una specie di qavqlo si 
ritrae 1' olio per arder». Si coltivano pace 1’ albero 
del cotone , i gelsi , co' quali si alleva una grandis'- 
sima quantità di bacili da seta , 1’ albero canfora , 
r albero della vernice ^ il cedro , il zenzevcro , il 
pepe nero, il zticcbero , l'indaco, il tè, la vite ed 
il bambù , oltre di molte specie di frutti , specidi- 
mente di aranci e di pera , che vi sono grossissimi. 

4> Montagne. Non si hanno sicure notizie sul- 

I» direzione ed estensione delle catene de' monti 

« 

giapponesi. Si sa che la montagna di Fusi sia la più 
alta, e quasi sempre coperta di neve , .e che gene, 
ralmente sieno tutte vestite di una bella verdura. 
In queste isole vi sono varii volcani , alcuni de’ quar 
li ardono perennemente. • . * 

5. Fivmi b LÀGBt, I fiumi del Giappone non 
possono essere gran fatto considerabili , perchè quel- 
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li flella stessa Isoli ÌN'ijtoii non hanno Uin'jo rniso.. 

Il Jedo-waga ( fiume Judo ) che passa p< r Os.ika 
_ ha molti ponti di cedro , lunghi da 3ob a 3. io pie- 
di. Gli altri fiumi più riguardevoli sono r O^iii-g.'iwa 
ed il Fusi-gawa, Il lago principale è quello di Oitz, 
cui si danno cento miglia per lo meno di lun.jhez- 
ae. La pianura che lo circonda e tutta sparsa di pa- 
godi. " ■ , 

, 6. /fstiijLi. I quadrupedi sono scarsissimi nel , 
Giappone. Non vi si veggono nè capre, nè 2 )ci:ore : 
le prime si credono dsùnose all' agricoltura , e' la / 
copia della seta e, del cotone supplisce alla lana. Di 
buoi e di buffali ve ne hanno quanti bastano per 
r agricok.ma e pel tifo , non facendosi uso della lo- 
ro carne. Pochissimi sonp ì porci , e scarsi gli stes- 
si cavalli. Non si allevano che pochi cani per prin- 
cipio^ di superstizione;, ed i gatti ivi sono i favoriti 
delle dame- Di animali selvaggi .vi ha qualche orsoy 
pochi lupi e delle volpi^ 

j.' MrxsRJL/, L'argento e più 1’ oro vi sono in 
' tanta copia, che, acciò non perdan il valore con cH- 
veair troppo coinnui, non se ne permette Io scavo 
che oon certe vesU-izioni. Di rame vi eppure gran-, 
de abondanza , e . si trova per lo più unito all’ oro. ^ 
II- metallo più raro pare che sia il ferro. Non vi 
nganca stagno hellissinao , mercurio , -carLon fossile,- 
zolfo, steatite , asbesto , terra da porcellana , agate 
rosse, marmi ed ambra. Frequenti vi^ sono le acque 
PlinerAdi^ delle qu.ali gji abitanti fanno uso -per di' 
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verse malattie. Da per tutto si trovano materie vo.l- 
caniche. . - 

5. II. Sialo polìtico. 

^PoroLjgioNs. I viaggiatori sono eli accorda 
nel descriverci la prodigiosa popolazione di questo 
. impero ;j e la florida agricoltura, die n’ è ja causa, 

‘non ci fa dubitare della verità delle loro relazioni; 
ma-;i Giapponesi per princ^iio di politica non nTi’-* 
nifestano il numero cui ascende. Non pare perciò 
improbabile , che giunga a ao milioni. Le opinioni 
estreme degli scrittori sono fra 10 e 3o milioni. 

2. CoHBaaro. La forma dei governo del Giap- 
pone consiste in una monarebia ereditaria assoluta. ■ 
n Kuho o imperatore secolare ha oggi solo 1' auto- 
rità suprema , èhe Ano al secolo xvi era stata eser- 
citata da' dairi o imperatori sacerdoti , i quali avea- « 
no governato dall'anno AGo^prima dell’era volgare 
dando 107 principi della medesima 'dinastia. La ri- 
voluzione fu fatta dal Rubo o generale dell' impero , 
la cui dignità era anche ereditaria. Le provincie so- 
’ ho governate da principi ereditari! , i quali le ten- 
gono in una specie di feudo , e colle rendite della 
provincia pagano le truppe , riparalo le strade e so- 
stengono tutte le altre spese. Questi principi sono 
strettamente responsabili all’ imperatore della loro 
amministrazione , e perciò tengono in ostaggio la 
loro famìglia alla corte , dove in ogni annq» dcLbo- 
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no andare a render omaggiò con ricchi presenti. Si 
parla con elogio delle leggi del Giappone , che so- 
no poche ed eseguite senza parzialità (ì). Le con- 
danne di morte debbono esser confermate dall’ im- 
peratore. I genitori e gli educatori sono respons*- 
I bili de’ delitti de’ loro allievi. Eccellente vi è la po- 
lizia ; come lo mostra la rarità de’ delitti e delle oc- 
casioni di punire. 

5. Resditb SD ARHJTA. L’ imperatore ricava Ite 
sue private rendite da’ suoi domimi particolari , che 
coiisisUyio in cinque provincie e varie città , come 
si praticava in Europa in tempo del sistema feuda- 
le. Li rendita poi di tutto l’ impero si’ fa ascendere 
a 3 oo e più milioni di fianchi. 

Si calcola V armati mfJntenulà da’ principi e go- 
lernatori delle provincie a 3jo mila fanti , e 38 
mila cavalli , oltre 1 ’ armata particolare dell^ impera- 
tore composta di cento mila de primi e ventimila 
•de'* secondi. La marina del Giappone è' nelle infan- 
zia , malgrado che vi era conosciuta la bussola. . 


( 1 )' Vi sono alcuni, che dipingono'la legista^ 
lione giapponese come sanguinaria e feroce. Véra- 
mente in un paese , dove ognuno è responsabile de' 
delitti del suo vicino , ^ e dove spesso famiglie e villag- 
j gi inlieri sono puniti per le (olpe di un solo, non vi 
possono essere che .pochi delitti j ma ni pure V in- 
nocenza vi sarà protetta , e là società deve essere in 
un ansietà perpetua. Leggi tali fan supporre una gran, 
corruzione, che ha avuto bisogqo disi terribile freno ^ 
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G. IhiLìaioKB. La religione de’ Giapponesi nel- 
1’ essenziale è la stessa dell’ Indostau e della Cina. 
Essi riconoscono uu Esser supremo , /sebbene am- 
mettano molte divinità inferiori. Due^ sono le prin- 
cipali sette, quella di Sinto e l'altra diBudsdo. La 
prlm^._ invoca lo divinità inferiori come media- 
trici presso r ente ‘eterno , che vien imagina- 
to troppo grande per sentire i preghi o accet- 
tare gli omagigi de’ miseri mortali. . Ne’ loro tempii 
non si veggono nè idoli nè imagini , che rappresen- 
tino l’essere supremo ed invisibile, ma spesso in 
mezzo •.ti essi si vede un grande specchio di metal- 
lo fuso e molto terso , che ricorda a chi va ad ora- 
re , die le. macchia deil’ auiitia non restano occulte 
agli ocdii degli dei , come quelle del corpo sono fe- 
ddnacjlo r.oppresentaté dallo specchio. Questa’ setta 
ha gran numero di sacerdoti secolari e regolari, 
e di ambi i sessi. .<Le feste e le cerimonie del 
cullo sono g.ije , perchè credono che gli dei si 
compiacciano di rendet gli uomini contenti. L’ al- 
tra Setta (li Biidsdo è la Stessa" di Budb , ed ammet- 
te la r.ictcn^sicosi ed altri dogmi degl' Indiani. 

Si è già detto che una rivoluzione balzò -dal 
trono temporale del Giappone i dairi , i quali vèni- 

Tano dcSlf da lìn’ alta corte di sacerdoti , tra* il nu- 

• • 

mero di (jiièllé persone della medesima dinastia , cui 
la Irr'.-e dava 'dritto -di succedere. Oggi 1’ autorità^ 
de' lì tiro è rimasta Assoluta ne’ soli affari di religi o- 
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ne , ,e<l è guardato con molta gelosia , per timore 
che non tenti ricuperare il potere perduto. 

I Giapponesi hanno i loro filosoG , la cui dot- 
trina si aivicina a quella degli Epicurei ; «mmetto- 
no che la rirtù sia là più pura sorgente del. piacere, 
suppongono un’ anima dell’ universo , ma non rico- 
noscono nè divinità inferiori , nè templi , né culto. 
È noto che la religione cristiana avea cominciato a 
diffondersi nel Giappone , e che per l’ ambizione 
forse de’ suoi propagatori ne^fu del tutto sbandita, 
dopò aver prodotto gran numero di martiri. 

^ 5 . CoiTVMi. I Giapponesi sono ben formati , 

svelti e robusti. Il loro colorito dà al giallo ,,e nel- 
. la plebe esposta al sole tende al bruno. Hanno gli 
*. ocebi piccioli^ bislunghi ed incavati , ma il naso è 
grosso e corto , e -non iscbiacciatd comé quello de’ 
Cinesi. Pare die la loi'o origine sia da' Mogolli o 
Mancusi e da’ Cinesi. Ne’ Giapponesi , come in tutti 
i popoli da lungo tempo inciviliti , si osserva gran 
varietà di caralléri , ma le virtù pare in essi 

superino i vizii , che è quanto si può sperare negli 
uomini. Vi è permessa la poligamia , ma una donna 
sola ha il carattere di moglie. Questa è nella totale 
dipendenza del marito , nè la legge' le accorda alcun 
reclamo , se cade in disgrazia di lui : il che assicu- 
ra la pace delle famiglie. 

Un giapponese colla sua testa rasa per metà, 
, col resto' de’ suoi capelli rialzati al Vertice della te- 
sta , col suo enorme involto di carta ogliata allorcV» 
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\iaggia, col suo ventaglio pianiato sempre tra le mani, 
co'suoi*replicati incliini fin.a terra presenta all’europeo 
una figura grottesca e singolare. Gli Europei compari- 
scono aglj occhi suoi per poco civili ed urbani. { Giap- 
ponesi rispettano i defonti, in onore de' quali si cele- 
bra in ogni anno una festa generale. I cadaveri de' 
nobili sono brugiati, degli altri sotterrati. Le case sono 
di legno , ma essendo imbiancate compariscono di 
fabbrica. Non hanno mai più di due piani , ma sono 
spaziose e comode. In esse non si veggono nè ta- 
volini nè sedie , sedendosi sopra stuoje , ma tutto vi 
è decorato di lucide vernici , di pitture e di carte 
o dipinte o dorate. Usano gran varietà di cibi e <U 
condimenti, cd amano molto i vegetali e le frutta. 
Col riso si fa il pane ed- una bevanda detta satki. 

Si adopra molto il te , ma non si conoscono vini , 
nè altri liquori forti. Per vestimento portano questi 
abitanti una o più zimarre di seta o di cotone , se- 
condo fa freddo o caldo , e sotto esse un calzone 
lungo , nè si usano calze. Le feste •, i giuochi , gli 
spettacoli scenici sono pomposi , quanto quelli di 
ogni nazione culta. I balli poco decenti ,, od i 
luoghi di prostituzione, qui più che altrove protetti, ‘ 
non danno buona idea della morale pubblica giap- 
ponese. ^ ... . 

8. Citiltà' . .\n1ir1iissima è la civiltà nel Giap- 
pone. Senza pi'o.star fede a quello ^migliaja di anni 
che spacciano gli- storici nazionali, la loro storia co- 
mincia con sicurezza sette secoli prima dell’ era vol- 
gare.' L’ usg della stampa vi è aulico, ma uou fan- 
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1)0 u$o . di caraltei'i moLili , e stampano una sola 
facciata della cartai Uno degli sludii più favoriti è 
1’ .economia domestica con tutto ciò che appartiene 
al governo della famiglia } studio^ che riguardano oo-^ 
me più necessario di tutte le scienze. Gli altri stu- 
di! più generali sono la storia patria e 1* astronomia. 
La poesia vi è onorata ; ma le belle arti vi hanno 
fatto pochi proj^ressi. Mollissime ‘sono le scuole , 
nell.c quali s’ inscena il leggere e Jo scrivei;e a’ fan- 
ciulli , a' quali con ottima instituzionc si^fauno cau-^ 
tare degl'. inni in onore degli anticlii eroi della pa- 
tria. La lingua giapponese è una, jingua maJre eh» 
iiou ha veruna só'migliauza 9oIlé lingue conosciute « - 
quantunque sembri indubitato , che 1 Giapponesi ri* , 
pelano le loro.stl.^uze , le loro arti e la loro civil- 
tà da' Cinesi. Selihenc la coltura bel Giappone sia 
in certo mod(% stazionaria , come nella Cina, pure 
il .carattere più elevalo di questi isolani ed il despo- 
tismo meno pesante potranno ini giorno portarvi 
una rivoluzione morale. L’ intelligenza e la lettura 
<lé’ libri ollaudesi , che vi si fa sempre più genera- 
le , potrà , contribuire ad accelerarne 1’ epo<^. 

7. Mj^ipaxturk e commercio. i Giappoiicsi su- 
pcratio forse tutte le nazioni orientali nelle arti o 
niauifatture , ed ili alcune mostrano più abilità de- 
gli stessi europei. Hanno un’ arte singolare uèl la- 
vorare Je armi bianche, e gcueraluicute eccelleuti 
sono tulli i loro lavori di ferro e. di rame. La loro 
porcellana è stimata, più di quella della Ciua. Nell* 
Ceogr. X. HI» il 5 
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arte di dar la Ternice a' legni non banne gli uguali, 
e le loro manifatlure di seta e, di cotone non la ce« 
dono ad alcun paese dell' oriente. Colla Scorza del 
gelso formano più specie di carta ; comune vi é il 
Tetro , e vi si fanno anche teloscopìi. ' ' 

n commercio interno \i i floridissimo , perché 
esente da qualunque. gravezza. In alcune città si ten- 
gono delle fiere , nelle qùali vi è un cohcorso im- 
menso. Il maggior commercio esterno è co' Cinesi. 
Le principali estrazioni consistono in vernici , in 
rame >in verghe, in lacca ec. ; e le immissioni in 
aela grezza , zucchero , trementina , droghe , ec. Il 
òòmmercio cogli Ollandesi da qualche tempo era ri-' 
dotto ad una mera hagattellit-. 

I • 

5. II. Topografia, 

1 . DirrsioMB. Le isole componenti l' impero del 
diappone son divise, in^ provincie dette Kokf, ed 
in distretti , come gli stati più inciviliti. Si contano 
circa 70 provincie , le quali sono come altrettanti 
principati , i capi de' quali sono vassalli del Kiibo o 
sia imperatore. Stimiamo inutile rapportare tali^di- 
visioni , perché di ninno interesse per noi V u ci li.^ ' 
miteremo a fare un cenno solamente ddlè città 
principali. 

a. Isole. Nell' isola NIPON o N^on troVasi |a ca^i’ 
pitale dell'impero /eoo, posta in fondo di un bel gol- 
-fu, che riceve la Tongawa, fiuòM'che traversa la città.- 
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£5S.a DATI ba n« mura , nè forti&cazioui , come tutte 
]e città giapponesi. Le case de' particolari , sebbene 
di legno , spesso sono magnìficbe , ed hanno uno o 
due appartamenti , con botteghe lungo le strade. L* 
abitazione imperiale, anzi che un palazzo, è V unione 
di moltissimi edifizii, distaccati , e da se sola ferma; 
una città. Le colonne , le soffitte sono di legni pre- 
ziosi , i tetti sono ornati di dragoni dorati , ma £ 
mobili :i riducono a stuoje ornate di frange di oro;s 
Si pretende che questa capitale con^klga 800 m. abi- 
tanti. Miaco sulla Kamogawa è la seconda città deli* 
impero , ed è la sede del dàifi o sia capo della re- 
ligione. In essa sono le stamperie giapponesi , ed £ 
principali stabilimenti lettcrarii , essendo la corte 
del darri composta tutta di letterati. Questa città è 
• ]>urc il centro del commercio , delle arti e dell* 
industria giapponese ^ ed ha la zecca imperiale.. 
Si vuole che contenga mezzo milione di abitanti. 
Osacca alla foce del Jedogawa e Sakai hanno ìL 
titolo di città imperiali , e fanno parte de' dothi- 
uìi propri! del Knbo. La prima è una delle più flo- 
ride deir impero , è tutta tagliata di canali e se 
le danno da 3 oo m. abitanti. Finalmente menipve- 
l’cmo Gasima , Nambu e Kwana , clic sono tra Idi 
più ricche deH'impero. 

Nell' itola SIKOF o sia Xicóco la più riguar- 
clevole città è Ava. Quest' isola ' é poco conq^iqta, 
giacché non vi hanno mai penetrato i vil^atori. ^ 
Nell’ isola KIUSIU trovasi la città opulenta • 
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commerciatile di Nagasaki, che ha da 6o m.' ahitanli 
ed un portof, dove solamente è permesso agli stra- 
nieri di' approdare ; privilegio goduto da’ soli Cinesi 
ed Ollandesi. ' lyang-a^iè. una città celebre per le sue 
belle dotine e per la^sua porcellana. 

'-at'li’ isola' di MATSUMAI è abitata dagli, Ainos, 
che hanno varii piccioli capi ereditarli , vassalli di 
un principe ^ giapponese , che risiede a Matsumai , 
^ittà forte con un porto e>circa io m. abitanti , 
posta s'ullo stMMi>i<del suo nome , che divide quest' 
Isóla dàl qiiellai di Dìijion. 

- Tè, piccole' isole che circondano le grandi 

si distinguono. iVoiio, Oki, Gotto , Falsisio. L’ultima, 
posta » mézcogioi'oo di ledo, ha ini lìttorale eleva- 
toKpiù di 4^ piedi' e tagliato a picco da tutte le 
partii non è accessibile che per > via di scale di • 
funi. È luogO'di doportaziopc pe’ cortigiani disgra- 
ziati , che' s' iui|)AtgaucK:a tessere stoffe di seta. 

1,! oilri.# già. notato.. «die alctuie delle isole Kurili e 
«hdl' arcipelago. dl.LiènTkleu dipendono dal C^iappo- 
iie; Ut-ij^hersi {>ratrnde puic di una parte della Corea, 
ad «nclieiideir isola Seghalien. * . • r*,' 

^ '»f ' . ò ■■5^7.- ■■ 

3»I £.15^ o. ar a '{ 

. ,* • ■■ .;■• 
ó • kl 0> js'/w ri*! O J '* . ’ ' iti ' i 

i.o -, O'irvq j' i,h. , , b) . .J, 

rio it* ••Mjj .inni i, !tr ; • /.i 
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' nsnsiONE B conftni..1j'' ^ la. terza 

parte del veccliio mondo, dal eapo Serrai nel. Medi- 
terraneo &IO al 'capo di Buona-spcranza ha 4^30 
miglia di lunghezza , e dal_capo Verde al capo 
Guardafui ne ha 4o6o di larghezza. Sono questi i 
Ruoi quattro principali promontorii. È posta tra i 
Ifr. 3j. 5' di lat. boreale e 35 di lat. àustrale , g 
tra i gradi so ad occidente del meridiaUQ di Parigi 
e 4®» iS* a levante dello stesso meridiano. La, sua 
superfìcie si può valutare di 8,45o,ooo miglia 'qua- 
drate. È cinta a settentrione dal mar Mediterraneo,' 
a ponente e mezzogiorno dall' ocegno Allanticu«.o4 
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a levante daO' nceano Indiano , cbe per lo stretto 
di Bab*el>mandeb forma un lungo golfo dettò mare 
Rosso o Arabico , il q4ale è separato dal Mediter- 
raneo per mezzo dell’ istmo di Suez , che ha da 70 
miglia di larghezza (1). 

2. CosTB s MJKi. L’ Africa ^ posta tra i due 
oceani Atlantico ed ‘Indiano, ed ha tre esposizioni 
principali , cioè la boreale , 1’ occidentale e 1’ orien- 
tale. La costa bpirè«dj|||tè limitata dal Mediterraneo , 
ed ha una direzione generale da ponente a levai 
dal capo Spartel nello ftretto di Gibilterra fino ali' 
istmo di Suez. Sporge in fuori rimpatto la Morea 
e la Sicilia*, e forma i capi Rasai e Bon,cho sono 
i punti estremi di un gran golfo , in fondo del quale 
se ne vbfgono due altri più piccoli , cioè di Cabes 
.e di Sidro , cbe sono la piccola e grande Sirte de- 
gli antichi. 

Le coste <»ccidenteli sono bagnate dall' Atlanti- 
co , e si estendono dal capo Spactel al capo delle 
Aguglic. Esse formano a settentrione come un sq- 


( M/mo , composto di terre basse e sai- 

hioee , pare che stato formato dalle aderte a'm~ 
shìfcchiatevì dalle onde del Mediterraneo , che anche 
oggi hanno un movimento da occidente verso oriente^ 
9 da quelle del mar R<ùto , che in certi tep^i delV 
anqo sono spinte da mezzogiorno verso settentrione. 
Si è così potuto chiudere lo strello intervallo che di- 
videva t Asia dall' Africa , e che formava di quest' 
nltima un' isola perfetta. 
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tnicCTcliio , il quale torcendo verso levante apre Vi" 
* avan/.amento al mare dentro le torre , die è il i 
re di Guinea , cui si dA impropriamente il nni,- 
golfo. In queste lunghe coste meritano no 
capo Bojador non molto lungi ».. . . 

quale per si lungo tempo non fu trai , 

i capi detti Bianco , Verde o llos>o * 

questi tre forma il golfo di Arguiu , 
il nome al vicino gruppo d'isole, ed il ' < - ; 

presso l’afteipelago di Bissagos. Il mare di G«iT)> a 
è posto tra i capi delle Palme e di Gonsalve/: , .éd 
è diviso in due parti dal capo Formoso , fornujinilo 
i golfi di Benin e di Biafra. Da quest' ultimo fino 
al capo di Buona>speranza la direzione del liltoralc 
t totalmente verso mezzogiorno , senza che le ac- 
que o le terre facciano alcun avanzamento recipro- 
co dentro di loro. Tra il mare della Guinea etl il 
golfo delle Sirti , che sono neH’Africa i soli e poco 
conslderahili profondamenti del mare dentro le ter- 
re , resta tuttavia la distanza di 1800 miglia. 

' Le coste onentali abbracciano lo spazio tra il 
capo delle Aguglic e l’ istmo di Suez. Se ne deb- 
bono distinguere tre parti. La prima e la più pic- 
cola fa fronte ad austro , e forma la curva che ter- 
mina da questa parte il continente africano tra il 
capo di Buona-speranpa. ed il capo Padron. La se- 
conda corre verso greco-tramontana tra quest' ulti- 
mo ed il capo Guardafili \ e tra i due capi, delle 
Gorreoti a di Dclgado forma colla costa opposta del- 
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di una «Iraorclinaria fcitìfila.' Infatli il '^uoTo lnm!:(» 
le coste è fertile , come pure presso le sporule de’ 
gran fiumi ; ma nell’ interno la parte eonòsciiifa è 
arida, priva di aeque, sparsa* d' Immensi tratti di 
salrtra? clic mossa da’ ■venti forma spaventevoli on- 
date di arena , le quali spessi» hanno sepolte ca>a- 
.Tan* intiere di viaggiartotì : quà' e lA st veggono del- 
le oasis , che sono come isole fettìli in mer-ro ad 
un oceano di sahbic. Ricchi sono i prodotti de’ ter- 
reni fertili. Essi consistono ili frtimenló , di cuf le 
campagne lungo il'Nilo sono le più abbondanti , in 
frutti squisiti , in vini di vite e di palma , in cassia, 
sena , gomme per tintura , manpa , 'alcuni aromi , 
datteri , cera , mele , ec. Le foreste in alcuni luo- 
ghi vi sono folte e maestose quanto nell’ India. 
Ma l’ agricoltura quasi da per tutto è appena cono- 
sciuta , non formando la parte coltivata la centesima 
parto di questo vasto èonlinente. Dove l’ ignoranza 
e la brutalità degli abitanti , e dove un suolo ingra- 
to , che si nega ad ogni industria umana, fanno si 
che r agricoltura sia in un generale abbandono. ' 

5. SloNTJONE. L’ internò dell’ Africa è un pae- 
se per noi ancora sconosciuto, onde non abbiamo 
una geografia fisica compita di questa parte dei glo- 
bo. La direzione di alcuni- fiumi ci fa comprendere 
verso qual punto si debbano trovar Jc masse prin- 
cipali '^i monti , ma nulla possiamo indovinare del 
boro carattere e della loro vera posizione. Ci limi- 
teremo a presentare poche notizie le meno incerte- 
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**> y«re e!» tutte. la montagne africane apparten^ 
fme « d'tle dtyeni sùtemi , uno a settentrione , che 
è quello dell Atlante, e l’altro centrale , cui sem- 
brano legate tutte le altre catene. 

I<a parte settentrionale dell' Africa è tvoTersata 
dagli Atlenti , che formano il principal gruppo 
e le cime più elevate verso occidente. Essi 'L niio 
«tingine a molti fiumi , nessuno de’ 'cj r.ili ùi’ ;,-ae’ 
grande. Quelli che .scendono da’le pei ', '! 

incontrano Lcn presto r Atlantic', rd >• ...'a- 

nee ; e quelli che calano d.dlc : n_ 

gono assorbiti dalle afene del d. * ' : : u.e si 

perdono in qualche lago. Quest! mo;;ii «oiio divjsi 
in due catene principali., una delle quùli, ò vicina 
al gran deserto di Sahara e chiamasi iì grande At- 
lante, r altra vicino al Mediterraneo e dicesi il pic- 
colo Atlante : ambi si stendono presso' che parallcr 
lamente da occidente verso oriente. La catena prim- 
cipale pare che si prolunghi tra il capo Gcr ed il 
ca^ Bon. Ne* regni diAlgieri e p‘ù di Fez sono le 
più siedimi vette , le quali secqndo una prohabilé 
valutazione in questi luoghi non dovrebbero avere 
un elevazione minore di ri mila piedi sul livello 
del mare. Staccano « come tutte le gran catene , 
vani rami jn diverse direzioni. Ma su di questi 
monti , coti interessanti e cosi a noi vicira , noif 
si hanno che superficiali notizie. Qualche viaggiato- 
re ha trovato la loro estremità occ identale d> gi«r, 
nito , e qualohe altro ha oiservntd negli Atlanti di 
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Tunisi & 4i Algieri" soliimeutf pietr.i caìr.-. rea . Cre- 
dono alcuni che la famosa Atlantide , «li cui si è 
tabto parlato dietro vaghe indicaxioiii degli antichi, 
fosse stata ad occi<le?ile di’ijuest» catena. 

Il nucleo del sàWema , che secondo le apparen- 
ze abbraccia tutte le altre catene africane, pare che 
sr-i 111 .’ eionli della Luna verso ’l p.-’ialicio , dove 
sorgenti del vero I\i!o. 1 i.J'.c le catene, che 
*ci son note pare che si riuniscano verso questo 
punto. Tuie deve esser la catena recentemente sco- 
perta di Knmri o di ^oog , che divide , la Guinea 
dalla Nigrizia , e che dà origine alla Ganfhia , al 
Senegai , al Pfìger , ' al Rio-Grande , alla Mesura- 
da. Questa catena si stende da polente a levante.' 
Un’ altra catena c1|e tiene la direzione da libeccio 
a greoo , 4 che lonpa ì monti di Congo , deve pur 
essa raggiungere o per Ptcglio dire partire da' mon- 
^ Al-Quemar o fieno dolla Luna , determinando con 
qualche altra catena ancora ignota il bacino del 
Zair. Una terza catena principale è ammessa da 
quasi tutti i geografi, ma è la più equivoca , e pro- 
cederebbe direttapiente da settentrióne ad austro , 
partirebbe cioè da' monti suddetti della Luna ed 
anderehbe a terminare al fìgpo' di Buona-speranza. 
Una quarta catena partendo dallo stesso nucleo cor- 
re verso levante , e dopo di avere con un conside- 
rabile gruppo di alti monti ingombrato 1' Abissini» 
fórma un hiforcamento , ed un ramo si avanza ver- 
so il capo Guardafui ed un altro costeggia R Mar 
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Rosso. Una quinta catena determina cón quest’ ul* 
limo ramo il bacino del Nilo , e pe» consegnenta. 
corre verso il nord , separando prima il Darfur dal 
Kordofan ed andando in ultimo a perdersi ne’ de- 
serti della Libia. > ^ 

Le montagne di Al-Qiiemar , die riguardiamo- 
^ come nucleo di tutte queste catene , sono per gran. ' 
parte dell anno coperte di neve e soggette alle piog- 
ge regolari della zona torrida , le quali vi sono CO-* 
pio.sissirtie da marzo a giugno. Se è vero cbe le loro 
cime son sempre coperte di neve , non dovrebbero 
avere in queste latitudini meno di i5 in i6 m. piedi 
di ^'levazàone sul' lavello del mare. * , 

Abbiamo not.ito clie la catena più equivoca sia' 
quella che. si stende da settentrione al capo di Buo- 
na-speranza. Se questa catena o quella famosa de- 
nominatà Spina del Mondo non esistesse , allora 
le montagne dell’ Africa' au^rale , come gli Atlanti, 
formèrdlibero ' un sistema a parte. Amme;ttendo che 
sopra r enumerate catene , specialmente centrali , 
debbano esservi vasti rialti , non postiamo credere 
con Malte-Brun , cbe tutte le montagne' africane 
Ibrmino per cosi dire una montagna sola , ed un 
solo immenso rialto, cinto da altri piani sempre più 
i>assi a forma di scaglioni. 

Le montagne africane che conosciamq non han- 
no volnani , nè sappiamo che ve ne sia alcuno in 
tutto il suo immenso littorale , presso del quale so- 
fUsao solamente esistee. rLe isole però ne baimo 
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pneccM , e fra essi' si disUnguono quello di Tenc^ 
riffa nell/» , Canarie e V altrp' nell’ isola di Borbone. 

Le altrék congetture .di xarii geografi, sopra le inoa-*, 
ta^e ^ricane v quanto fossero, ingegnose 

hanno luogo ie( un libro come questo.)^,, 

6. FtvHt K .LJGHt. Il Nilo è il .fiuniC' principolo 
dell’ Medica. J&i |^;è. molfo <^putày> ..isulle sorgenti di 
questo fiume Unto faÌBOso , ma oggi Jipn pare/ cbe AÌ 
pos/^a mettere in dubl^io^» elm esse sieno nel paese 
détto Bqnga, 7 ^^° 4 *4 jutitudiift: boreale.' 

Quivi porU. il nome di Bahr el Abied ' o iia fiume 
Bianco , ed al 16 grado riceve il Bahr el Àzrek o 
sia fiume Turcìiino...Arricchilo daHc acque di mòlli 
allri fiumi t si avansa per la NiiLia c per 1 ’ Egilto, 
mellcndo fofie nel Mediterraneo dopo <700 miglia 
di corso. Forma varie cateralle , tra le quali la pià 
famosa è quella di Geanadil nella Nubia. Gli altri gran 
fiumi dell’ Africa sono il Niger, che tiene celata la suai 
foce, come ba tenuto il Nilo la sua sorgente, il Sene- 
gai , la Ganabia , Rio Formoso , il Zahir , Gua- 
ma ed altri , de’ quali sarà parlato nelle descrizioni 
particolari. Quasi tulli questi fiumi hanno , come il. 
Nilo , le loro periodiche escrescenze , xbe indicano 
una causa comune. 

L’ Africa non ha gran laghi. Forse ve ne sarA 
uno grandissimo nel suo centro , che accolgaci Ni- 
, ger , Il Bahr-kulla ed altri gran fiumi , e che è sta- 
to denominato mare di Nigrizia ; ma fino^ nulla sj 
$B di positivo bè sulla sua vera estensione , uè sulla 
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Alta vera posizione. Un altro gran lago è quello di 
Maravi situalo verso il io gr. di latitudine meridio- 
nale , ed aneli' esso è poco conosciuto , e può far 
supporre un altro Nigep che in esso si perda. GU 
altri meno considerabili saranno rammentati nelle 
descrizioni particolari. 

7. Dr.ssRTi. Il carattere più distintivo di questa 
parte del^mondo viene espresso da' suoi fasti e nu- 
merosi deserti , i quali forse ne occupano la metà 
intiera. Qiicllo di Sahara ( pArola araba che signi- 
fica appunto deserto ) ha circa aSoo miglia dì lun- 
ghezza c 710 di larghezza. I deserti di Bardoa e di 
Barca a ponente 'dell' Egitto non ne sono che una 
continuai iene. In siffatto immenso spazio veggonsi 
dispersi v.irii tratti di terreno fertile o sieno oasis , 
fra i quali il più grande conosciuto è quello di Fez- 
zen : tulio il resto non è che un mure di sabbia 
finissima. Altri non piccoli deserti trovansi nelle 
parti meridionali , fra i quali tiene il primo luogo 
quello grandissimo dì Mocaranga. 

8. AyiMJLT. Oltre de' nostri animali domestici 
« selvaggi , r Africa ha gli animali piu ieroci di 
qualunque altra parie del mondo. Pare che essa sia 
la prima patria del leone , che vi si trova in mag- 
por copia 0 più robusto che in Asia. Comuni vi 
sono pure gii elefanti ed i rinoceronti , meno gran- 
di , ma più agili degli nsintìci. Né vi tnancano tigri, 
pantere ,*jcne , gazzelle , tori ed asini selvaggi , cìn- 
gigli , struzzi , che in alcuni l«K)ghi sono addirne'- 
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ticat! , coccodrilli , lerpenti di una mostruoM gi^n* 
dezza , cavalli marini , varie specie di scimmie , ec. 
n pesante ippopotamo , e 1' agile e maestosa giraffa 
SODO proprii di tpicsto solo continente. Varie specie 
vi sono più perfette che altrove : tali sono il ca* 
vallo di Berberia , il zehro , il bufialo del Capo , 
le mule def^ Sér.egal , i cammelli del deserto. Forse 
r Africa non ei ha rivelato ancora tutte le sue sin- • 
gularità zoologiche. 

9. Fossili, La mineralogia dell' Africa é poco 
nota , sebbene non ^ da dubitarsi che le monta- 
gne interne contengano grandi ricchezze , e special- 
mente oro. Nelle descrizioni particolari saranno mer 
glio notati i pochi minerali conosciuti. • 

$. II. Sialo politibo.. 

1. DitisiosE. Le imperfette notizie, che abbia* 
Rio sopra questa parte dell’ antico MoUdo tanto % 
*noi vicina , non ci permettono di fissare divisioni 
geografiche immutabili e conformi alla natura , nè 
vi esistono grandi impeti, onde assumere le divisioni 
politiche per norma delle descrizioni. Siamo costretti 
separare le contrade presso le coste, che ci sono più 
note , da quelle poste dentro terra che ci sono sco- 
nósciute , sebbene le prime di necessiti debban essen , 
dipendenti delle seconde. Nel descrìvere perciò l’ Afri- 
ca partiremo dall'Egitto, quindi percorreremo tutte 1 * 
me coste lungo il Mediterraneo oceano, e tee* 


38A ' Africa w G£N>Rii.ft 

mlaeFeino coll’ Abissinia fi,, colla Nubia. Dare^fl® 
tjuiudi una notizia delle parti interne e delle ulli.me , 
scoperte che vi sono state_ fjitte , e ne conchiud«remOf 
la descrizione colle sue isole. M# sobriamfentc poi- 
ché pochi oggetti meritano al presente trattenere a 
lungo ‘la nostra attenzione. ; ' , . 

■ 1 . Fopolazione. yi è chi suppone la popolazione 
deir Africa di cento e più inilioni , mentre Pinkerton 
non crede che possa oltrepassare i 3o cd anche i 
20 milioni. Se pàre^evidenteinente chiaro che il 
primo calcolo sia troppo eccj^hte , non abbiamo 
nessun dato , onde credere che il secondo sia il più 
approssimante al vero. Noi crediamo più verosimile 
che possa essere .d’ intorno a 35 p 4° mUioui. 

3. Nazioni b lisgve. Dopo che abbiamo veduto 
in quale stato d’ imperfezione sia la geograGa Gsica 
dell’ Africa, non ci dobbiamo aspettare che un'uguale 
imperfezione sulle nazioni che popolano queste va- 
ste contrade , e sulle lingue da esse parlate. Sotto 
una veduta generale si possono distinguere quattro _ 
principali ^classlGcazioui di popoli. 

. La prima coijiprenJe i Mori , o Mauri , clic si 
trovano a settentrioue ed a levante dell’Africa. Essi 
app^irteiigono alla razza scitica dell’ Europa e dell 
Asia , malgKido il loro, colorilo bruno , ebe si deve 

I ” ’O Ti - ■ 5 .1 . . 

iiiguardare jCome opera del'cliiua. Ogni apparenza 
li fa credere una razza indigena', la quale,, come è 
sepqire avvenuto , si è conservata,, più pura ueUe _ 
mpulagiie. dell’ Atlante fra i Cerberi , i Cabili e gli 
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Sellili^ i che debbono essere i' discendenti degli anti- 
chi Numidi e Getuli. Essa ba ricevuto numerose 
colonie di Arabi, passate in questi luoghi nel settimo 
secolo, come precedentemente « le aveva avuto di 
Fenici , di Greci c di Latini, I Cofti , i Nubiani e 
gli Àbissinii non deggiono esser considerati come 
lina razza originariamente diversa, ma come un an- 
tichissimo miscuglio di primitive nazioni asiatiche 
con questa alticana. Questi popoli parlano varii dia- 
letti della lingua berbera ed antica numidica uegU 
Stati. detti Barbareschi. La lingua araba è parlata da- 
gli Egiziani e dalle numerose tribù arabe disperse 
per tutta T Àfrica settentrionale , come pure ila* 
culti musulmani. La lingua Abissinia o sia Amhara 
vien parlata nell' Abissinia , e la lingua barubra è il 
linguaggio dominante della Nubia settentrionale. La 
lingua cofta , miscuglio di antico egiziano e di gre- 
co , è oggi una lingua dotta adoprata nel servizia 
divino. 

La seconda gran razza africana é quella cono- 
sciutissima de’ Negri. Essa occupa tutto il centro 
dell’ Africa , e tutto 1' occidente dal Senegal al capo 
Negro , ed ha penetrato verso levante fino aU’Abis- 
sinia , alla Nubia ed all’ Elgitto. Le tre principali 
lingue parlate da’ Negri sono , quella de’ Mandingo 
nella Senegambia e nel Sudan , l’ altra di Amina o 
sia di Fante nella Guinea, e la terza di Congo nel- 
-le provincie che portano tal- nome. Una notizia più 
.distinta delle varie nazioui della yazza de’ Negri * 
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delle li'tigne da esse parlate noti sareliLe di vemit 
Utile. Solamente noteremo die i Fulas, che si sono 
tbttto dilatati in questi ultimi tempi , sembrano una 
razza intermedia tra- i Mori ed i Negri. 

La terza ed ultima d-isse degl’ indigeni africani 
è quella de’ Caffri e degli Ottentoti , i quali sono spar- 
si in tutta r Africa meridionale. Pare una razr.a in- 
termedia fra le due precedenti ; lia le labbra gros- 
se , i capelli se non lanuti ricciutissimi, ed un co- 
lorito che varia tra il bruno gialliccio , ed il nero 
.chiaro. Le lingue parlate dalle nazioni appartenenti 
• questa razza vanuo comprese sotto il nome di lin- 
gue caflre ed ottcntote. 

Finalmente comprederemq in una classificazióne 
generale tutti i popoli degli altri continenti, che si sono 
stabiliti nell’Africa. Tab sono principalmenle gli Ai-abi 
degli stati Barbareschi e della costa deH’Africa orien- 
tale , e gli Europei Stahilitisi al capo di Buoiia-spe- 
Vanza , in varii punti del littorale orienlale ed oc- 
eidentale ed in molle isole. Le lingue parlate in 
tali luoghi sono quelle delle rispettive nazioni che 
,vi dominano. . f ' 

■4< GoruRso. , Nell' Africa il sgoverno quasi da 
per tutto è dispotico. I ca prioci e le passioni de 
sovrani vi regolauo g^i uomini, tanto poco degni 
di tal nomb. Le leggi non hanno altri priucipii che 
Una morale guasta j non altra coosisteiiza che un 
ahitudiue cieca- ed indolente. In qualche stato il di- 
ppotisgxo ha un poco di Ixeno, sia perchè U despota 
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^ elettivo y sìa perchè vi sono de’ corpi che hilan» 
ciano il suo potere , ed in qualche altro si trov ^ 
pure una fornaa repiihhlicana -, ina malvado ciò 
questi governi si debbono 'dire irreg;;larissiuil , più 
di essi sono comuni le tribù o senza governo , o eba 
vivono alia maniera delle orde erranti de’ selvaggi. 

5. Rbuoioss. La religione più diffusa in questo 
continente è il maoinettisnio , il quale vi ha penetrato 
quasi da per tutto e vi ha oppresso il crUtiaiiesi- 
xno ; causa principale perchè la civiltà è retroceduta, 
almeno nelle parti settentrionali. Molte tribù sono 
assolutamente pagane o sono seguaci di un insensato 
feticismo. La religione Cristiana domina ncU’Ablssiui- 
nia, al capo di Buoaasperan/.a , al Congo ed in tutti 
gli stabilimenti europei, ed ha de’ seguaci ueH'Egitto e 
negli stati Barbarpsebi. In altri tempi la chiesa Afri- 
cana e stata floridissima , ed è stata illustrata da uo- 
mini sommi , quali furon Tertulliano , Arnohio , 
S. Cipriano , S. Agostino. I Giudei , quantunque 
spregiati ed anche perseguitati , sono uumerosissiiiù 
«egli stati del nord. 

6. Civiltà. La mancanza di mari interni e dL 
grossi fiumi navigabili, che n« tenessero le veci, ed i 
vasti ed impraticabili deserti sono da riguardare co- 
me le cause principali de’« pochi progressi, che ha 
fatto la civiltà neirAfrica. Questi stessi motivi , uniti 
«Ila rozza brutalità degli abitanti ed al fanatismo 
ed all’ intolleranza della loro religione , hanno pu-- 
<{« fatto AasUc delusi gli sforai generosi di Var4. 
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viaggiatori , che hauno tentato penetrare nell’im- 
terno del paese per accrescere le nostre cognizio->.'> 
ni geografiche. La parte settentrionale però del con- 
tinente africano ha avuto ne’ tempi antichi potenti 
nazioni , che sono state celebri per le loro arti, per 
le loro ricchezze e pel loro commercio (i). Tali 
furono gli Egizi! , i Cartaginesi , e piu recentemente 
i Saraceni. Pare che anche in tempi remotissimi gli 
Africani settentrionali abbiano fatto passare nume- 
rose loro colonie nella Spagna , ma non cosi verso 
r interno dell’ Africa , poiché in tutti i tempi sono 
essi stati diversi da’ Negri , da’ quali eran separati 
per mezzo del gran deserto. È da sperare che una 
migliore direzione dello spirito pubblico in Europa 
restituirà un giorno all'antica floridezza la parte set- 
tentrionale dell’ Africa. Col bene generale dell’ u« 
manità si potrebbe accordare l’ interesse particolare 
di varii stati , che hanno bisógno d’ intraprese ester- 
ne , colle quali potrebbero assicurare la tranquillità 
interna , e soddisfare una più nobile ambizione. 

Oggi gli Africani sono da per tutto più o meno 
sepolti nell’ ignoranza e nella barbarie. Gli abitanti 
delle coste del Mediterraneo sono bellicosi e corsali 

(i) La coltura, po' tempi a noi conosciuti é 
chiaramente passata dall' Asia neW Africa ; poichi 
gli Egixii e gli Abissini sono di origine araba , e tali 
furono i Punici o Cartaginesi colonia 4i Fenieii f 
ftrabi (mch' essi di origine. 
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J»er mestiere , e presso di essi forse trovasi la maggior 
coltura. Gli Africani vivono per lo più sotto tende, 
e molti restano in uno stato quasi dcd tutto selvag- 
gio. Essi nel generale sono robusti , lianno 1 ' aria 
feroce , e sono abituati al sangue per la pìccola guer- 
ra che si fanno continuamente. Hanno p(!i-ò non 
poche virtù dell’uomo della natura. Non conoscono 
nè arti nè scienze , e , ad eccezione delle parti set- 
tentrionali , in nessun luogo si trovano , come ncU’ 
Asia , tracce di antiche civiltà. Qualunque però 
sia r abiezione in cui veggiama i Negri , non paro 
che si possa asserire , come pretendesi generalmen- 
te , che essi per la struttura e forma del loro cra- 
nio debbano avere disposizioni àntellcttuali assai mi- 
nori degli altri popoli. Le Icg’gi 'e 1 ’ educazione, 
più che la forma del cranio , han dovuto contri- 
buire al loro morale degeneramento ( i). * 

L’ uso di vendere i proprii figli , che hanno 
gran parte di questi popoli , ha fatto aprire agli 
Europei un infame mercato di essi. Si trasportalKX 
questi infelici nell’ America , dove vengono impie- 
gati alle fabbriche di zucchero e del tabacco , alla 
coltura delle terre ed allo scavo delle minierq, .Nel 
1768 furon estratti dall’ Africa ip.^, 100 schiavi , de’ 
quali 59,4*}0 furono comprati dagl’ Inglesi , a 3 , 5 oo 
da’ Francesi , 1 i, 3 oo dagli Ollandesi , 8,700 da’ Por- 


(1) Vedete V opera di Griìooikk De la lilterà- 
tura d«s Negres ec. 8. Puri» »8o8. 
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togliesì e i,aoo da’ Danesi, L’ estra*lone del 1789 
fu di ()o,ooo indiMdui. Essi vengono fin dalle parti 
più rrntrali dell’ rrica. I voti della filosofia e dell’ 
umanilù furono fni.dmente ascoltati nel Congresso 
di Vienna jier 1 ’ alioli/Jone di sì abominevole coni-» 
inercio , ina 1’ avidilù conliiuia a macchiare di tal 
pefando delitto i culti ed umanissimi Europei, 

CAPITOLO IL 

. I 

' JlGITTO, 

« I 

•* , Sirr ■ ■ j 

. , . 1 ' 

, 5’ Staio naturala, 

. I7 y V ■' I 

«. J^sTFSsiosB B cowr/jv/, L’Egitto , compresi I 
1 deserti die ne dipendono, ha da settentnone a | 
■mezzogiorno 5 Bo miglia di lunghezza , ma la lai> | 
ghezza II’ è molto disuguale : la maggiore di po- | 

co oltrepassa 4 oo miglia. La base della delta del 
Nilo sul lido del mare ha 164 miglia. Tutta la ' 
superficie dell’ Egitto ’si calcola di i 38 ,ooo miglia 
■quadre, e di 12,000 la parte coltivata. Giace pres- 
so a poco tra il tropico ed il 3 i. 4 °' di lat. ed i 
gr. a 4 e 33 di longiliidiiio. L’ Egitto è cinto dal 
IVIedilerraneo , dall' istmo di Suez , dal golfo Ara- 
.hico , dalla Nuhla, e ad occidente da’ deserti coBQa 
geiuli dagli antichi col nome di Libiti, 
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3 . CtrHJ. Singolare è il clima (lì Egitto. Di ra- 
do vi piove , specialmente nelle contrade lontana 
dal mare, e da marzo ■ nov.*mbre il caldo vi è ec- 
cessivo: in tutto <1 resto dell'anno regna una speda 
di nrimavera. L’ Egitto moderno ha due flagelli , 
cioè la peste e la cecità , an)bedue malattie che sem- 
bra sieno state sconosciute agli antichi , che hanno 
sempre descritta (jm sta contrada cóme saluberrima. 
D vento samum però o sia chamsym vi ha dovuto 
esser sempre pernicioso. 

3. Suolo k prodotti. L’Egitto proprio, noni 
che una stretta valle sulle due sponde del Nilo chiuso 
da due linee parallcio di montagne e di colline. Que- 
sta valle , die si aiUrga a misura che si avvicina al 
mare*, presenta varii contrapposti aspetti secondo lo 
diverse stagioni. Il Nilo 1’ inonda periodicamente da 
giugno ad ottobre , ed allora I' Egitto non è ch« 
un immenso Iago , e solamente colle barche si pas- 
sa da nu villaggio all’ altro. Le actjue ritiransi nel 
letto del fiume a novembre , lasciando una belletta 
grassa e fecondatrice ; ed allora gii Egiziani moven- 
do leggermente la terra la coprono di semenze , ch« 
ben' presto' germogliano , e vestono 1’ Egitto di una 
mirabile verdura. Fatta la raccolta succede la tri- 
stezza , non essendo più quel paese che un deserta 
polveroso e fangoso. Di qui è nato che i viaggiato- 
ri ci hanno dato opposte relazioni sull’ Eìgitto , rela- 
tive al tempo in cui Io hanno visitato. Cosi terra 
di loro nalora seepUa « sabbiose col favore diAU 
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inondazioni del Nilo divengono ferlilUsline. I prodot- 
ti, principali sono grano, orzo, riso, granodiiidia , 
legumi , lino , anlsi , tabacco , zucchero , sena , cas - 
sia , zafferano , cardamomo , cotone , aranci , datte- 
ri , carruhbo , sicoiucri , palme , c varie specie di 
erbe e fruiti. Raro vi è il legname da ardere , e ra” 
ri gli ulivi: le viti non vi souo iit .tanta copia da far- 
ne vino. Tra i prodotti dell’ Egitto più famosi pres- 
so gli antichi sono il lolus, specie di nymphaea , ed 
il papyrus. L’ agricoltura non esige che pochissimo 
travaglio : ma non così ne’ luoghi dove non giungono 
le inondazioni del Nilo. Quivi si adopera maggior- 
industria , specialmente per l' irrigazione per mezzo 
di canali. A misura che il terreno si allontana dal 
Nilo , ed elevandosi non può esser più irrigato , di- 
viene nudo ed arido. 

4 . Moutaose. Abbiamo già accennato qualche 
cosa delle montagne egiziane. Esse nella parte su- 
periore verso il mar Rosso sono di por&do e di gra- 
nito , ed in alcuni luoghi sono nude e spaventevoli 
rupi. Nel basso Egitto e sulla sinistra del Nilo le 
montagne sembrano princip.ilmente di qualità calca- 
rea. Le due catene parallele , che formano la lun- 
ga e stretta valle , per la quale scorre il Nilo, pre- 
sentano varii aditi , sia per andare a Suez ed alle ari- 
de sponde del golfo Arabico , sia per passare ne' 
deserti delP internò e nelle due oasis. 

5. Ftvnfr K LJGai. Il Nilo è 1’ unico fiume del- 
r Egitto. La sua larghezza ^ di un terzo di ]n>glio> 
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• di la piedi la sua profondità. Esso si perdeva per 
lo passato per sette Lacche nel Mediterraneo , le quali 
oggi sono cinque , e la delta che forma presentemente 
è più ristretta dell’ antica. ÀLLonda di pesci, partico- 
larmente di sermone e di anguille. L' Egitto ha va- 
ili gran laghi. Quello di Menzaleh per mezzo di due 
foci comunica col mare. L’ altro di Eidos , anche 
presso al mare , si è formato circa 47 addietro, 
poiché anticamente un argine di pietra impediva che 
le acque avessero potuto avanzarsi dentro le terre- 
Piuttosto che laghi, si potrebhero questi due chiama" 
re allagamenti , come gli haff de’ Tedeschi : ed in 
fatti essi variano di forma e di grandezza , secondo 
che le acque del mare sì avanzano più o meno den- 
tro le terre. Il terzo gran lago , senza tener conto 
degli altri , è quello Moeris oggi di Kerun-, il qua- 
le ha 30 miglia di larghezza. IVIoltissimi sono i ca- 
nali , che portano le acque del IVilo sopra tutte le 
terre , dove ha potuto recarle l’ industria. Tra que- 
sti il Calidehr Menhi, o sia canale di Giusi-ppe, ha 
^ miglia di lunghezza c da So a .3oo piedi di lar- 
ghezza. Esistono ancora i chiari vestigli dell’ anti- 
chissimo canale , che da BclLeis a Suez congiiinge- 
va il Nilo col golfo Arabico. 

6. Asimàli. La zoologia egiziana non è gran fat- 
to diversa dall’ europea. Gli asini, le inule e i cam- 
melli sono gli animali più prcgc\oli. 1 Imoi sono ado- 
perati pe’ lavori campestri e per 1’ irrigazione , il cam- 
mello è impiegato pel I raspollo , il buffalo soUmeni» 
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pel latte c pei’ la carne , ed il cavallo non é usato 
che Jpel lusso. La pecora è della specie della luti - 
caudata, e la capra di quella della mamhriaa. Im- 
menso vi è 11 pollame , che gli Egiziani fanno scliiu. 
deve ne’ forni. VI si trovano non [yoclie gazzelle. 
Coimmi vi sono le jeno ed il giacal o sia eanis aureus^ 
L’icneumone si trova solamente in Egitto. Il eoe»’ 
coelrillo e 1 ’ ippopotamo si fanno vedere nell’ alta 
Egitto. I moderni viaggialorl vi hanno scoperte varia 
specie di lepri , di volpi o di altri animrdi. Vi si al- 
levano pure in copia le api , ed i hachi da seta. 

7. Fossili. La mineralogia egiziana è scarsa , 
e pare che questo paese non abln'a mai avuto metal- 
li. Esso però è ricco in litologia. Famosi sono i suoi 
porfidi , i suoi granili , le sue serpentine , il suo verde 
antico-, il suo hasalte verde, i suoi vari! diaspri , i 
topazi! , le anielisle , le onici , le cornaìine , 1' elio- 
tropi , il lapislazzuli ec. Non vi mancano sorgent# ' 
salute e sale marino ne’ deserti, • -v 

5. II. Stato politico, 

1. PopoLÀZioNB. La popolazione attuale dein 
Egitto è al più di tre milioni. E formala di Ara- 
l)i , di Colli, di Turchi , di Ai •mcin , (li (jIu- 
He\ e (li Europei. Questi ultimi vi hanno il nome 
generale di Franchi. 

2. GoFEnyo. L’ Egitto in questi ultimi anni è 
stato il teatro di strepitosi avvcuiiuenti. Allorché fu 
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jsftfnpato <ìa’ Francesi nel 1798 il potere supretnò 
«ra presso due bey mammaluccbi , i quali vi domi- 
navano con una specie di aristoci'azìa, “Al dominio 
de’ Francesi successero gl’inglesi, i quali lo cedet- 
tero al Gran Sultano , cbe cosi lia ristabilito la sua 
autorità in questo paese , essendone per l’ innanzi 
padrone solamente di nome. L’attuale bassa o vicerA 
di Egitto Mebmel-Aly vi ba distrutto ogni potere 
de’ mammaluccbi , ba del tutto umiliati i Vaabiti 
dell’ Arabia , e fa ogni sforzo per introdurre nuova- 
mente in questa famosa regione le arti , le scienze , 
H commercio; cose non facili a legare col dispor 
tismo. Molte tribù di Arabi si sostengono in una 
•pecie d' indipendenza. Le contribuzioni sono esatte 
con alti 'oppressivi e crudeli. L’ armata attuale è 
numerosa , e disciplinata alla maniera di Europa. 

3 . RsLiGiosa, Maomettana è la religione domi- 
nante , ma vi sono non pocbi Cofti , cristiani della 
setta di Eutichete. In gran numero vi sono gli Ebrei- 

4 - Costumi. I Cofti , cbe vengono riguardali 
come indigeni , sono gli abitanti più antiebi dell' 
Egitto. Essi sono un popolo pieno di spirito e di 
attività ; e vengono impiegati da’ maomettani per gli 
affari e per la scrittura. Più de’ Cofti sono numerosi 
gli Arabi , discendenti dagli antichi conquistatori del- 
l’ Egitto. Essi si suddividono in varie classi , ebo 
hanno usanze e maniere tra loro differenti , secondo 
cbe sono coltivatori , pastori o tribù erranti. Gli A- 
C«bi coltivatori spoo tenuti a vile , e gli Arabi 
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duini , che vìvono ne’ deserti col prodotto delle loro 
greggi , e più de’ loro iurti e rapine , sono riputati 
di un origine più pura e più uohile ; opinione più 
generale che non si crede. Questi Àrabi vivono ia 
una perpetua guerra civile , e formano come un go- 
verno Separato dagli altri aiutanti dell’ Egitto. Uu 
altro popolo numeroso è formato da’ Barabras , cho 
sono gli abitanti delle frontiere della JVtibia e dei- 
r Abissinia. Il resto À composto di Turchi , di Mam» 
meluccbi , di Greci e di Giudei. Si sa che i Mam- 
melucchi sieno i discendenti degli schiavi cite furon 
Spiegati per la guardia de’ Calili fatimiti , e che fi- 
nirono col rendersi padroni del governo. 

Questi abitanti sono sobrii per effetto del gran 
calore del clima, le loro abitazioni , nel Cairo stes- 
so , non sono che miserabili capanne. 11 popolo vi 
è schifoso , ma non così le classi superiori. Le don- 
ne cotte , quantunque piccole , sono ben formate. 
Nelle case agiate gli appartamenti delle donne sono 
riccamente ammobigliati , e que’ degli uomini son 
messi con molta semplicità. Al Cairo e nelle città 
principali i ballerini di corde e le aliite , dansatrici 
cd improvisatrici insieme , formano l' oggetto più 
ricercalo di divertimento. Gli scacchi e la dama so- 
no i guochi principali , e nelle occasioni di qualche 
avvenimento rimarchevole si fanno de’ fuochi arli- 
fiziali. Gli abitanti delle città sono un misto di va- 
rie razze , e ognuna di esse ritiene le sue p.irticola- 
ri usanze c costumi , che lungo sarebbe descrivere. 
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n turco e r araho sono le principali lingue elio 
fi si ndoprnno , cd il cofto è usato da' cristiani pel 
servizio divino. Gli Egiziani altre volte si celebri 
nelle scienze e. nelle' arti sono del lutto degenerati 
dalla loro aulirà gloria, cd appena ve n'è restato 
qualche vestigio. 

5. Arti e commèrcio. Le arti decaddero in E- 
gitto coir ignoranza che vi portarono i maomettani. 
Oggi le manifatture principali consistono in eccel- 
lenti vasi di creta , in fabbriche di tele di lino , di 
seta e di cotone , di panni , di acqua di rosa , di 
cuoi ro<:si e gialli-, di zucchero, di sale ammoniaco, 
di vetri e qualche altra. L' Egitto non 'è più il cen- 
tro del commercio dell’ oriente , nè sa profittare de’ 
vantaggi singolari della sua situazione. Da esso si 
estrae gran quantità di riso e qualche poco di gra- 
no e di legumi , specialmente per 1' Arabia , come 
pure lino , zucchero , zafferano , sale ammoniaco , 
natro. Manda cera nella Siria , caffè e schiavi neri 
a Costantinopoli. Il Cairo esercitava un immenso 
commercio prima della scoperta del capo di Buona- 
Speranza, ed oggi è ancora il centro di tutto il com- 
mercio dell’ Africa orientale. Dal Yemen riceve caf- 
fè , droghe, profumi e pietre preziose, c daH’In- 
dostan mussoline , cotone e varie spezierie. Le ca- 
ravane di Seiinaar e più del Darfurvi portano schia- 
vi , polvere di oro , avolio , gemme , droghe. Da 
Tunisi e dà Tripoli vi è portato olio , berrette ros- 
te e belle ianeUe j dalU Siria cotone , seta , sapone , 
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tabacco. Le principali piazze di commercio sona 

Cairo, Alessandria , Dainietta e qualche poco Suez. 

§. III. Topografia. 

1. DirisroNB, L’Esilio proprio fin da' tempi 
antichi è stato diviso in Alto , Medio e Basso. Ognuna 
di queste principali parli è suddivisa in provincie. Ap« 
partiene pure all’ Egitto nna porzione del deserto di 
Barca e vàrie oasis. ■ > 

a. EgiItó PROPKio. La parte più settentrìonalo 
• forma il BASSO EGITTO , detta pure Bahary , ed 
è la più fertile. Si chiama della la parte compresa 
fra le due gran braccia del Nilo. La diti più fa-^ 
mesa é Alessandria , la quale , tutto che assai deca» 
duta deh suo passato splendore , esercita ancora un 
gran commercio , che diverrà più considerabile col 
canale che vi ha fatto aprire 1' attuale bassa Mehmet*. 
Aly tra la città ed il Nilo. La città ha due porti 
fortificati, un patriarca greco’ e \\ m. abitanti, che 
una volta oltrepassavano i 3oo mila. Vi si vede 1» 
così detta colonna di Pompeo , un magnifico obeli* 
SCO ed àltri avanzi della sua passata grandezza. L* 
antico farOi situato in un'isola, è st#to convertito in 
■fortezza, e serve ancora a dirigere le navi. Tutti 
sanno la sua antica famosa accademia e la sua bi> 
blioteca brugiata da Omar. Prima della scoperta dèi 
capo di Buona-speranza era il deposito di tutte le 
mercanzie delle Indie. Abukir è im borgo presso Ijg 
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tiilnè Ji Cartopo con uni vaila , ove fu dlsliuila la 
lltjUa ffauccsu nel 171)81 ^opra uu Lvaccio del 

Kilo, è ima cltlà molto couimerciunte , lia maiiifai- 
ture «li tele e di- colouc , e 3o. m. abilauli. Più eou- 
sidtrabilc è Dtnniciìa o Diimialu sul Nilo con ua 
porto , con f.dtìuiclie di buona tela e con 4 o mila 
abitanti : vi si fa gran IrafQco di riso , biade , callé 
ed altre derrate- M.insuru è celebre per la bc'ittaglia^ 
in cui fu fallo prigioniero il re S. Luigi nel laJO. 
Giace sopra un canale del Nilo , che si getta nel 
lago Mcnzaich , a levante del quale si veggono le 
l’uine di Pelusio. Mehalhh , delta El-Kabir , cioè la 
grande , è coiisiiicrata come la più importante città 
di Egitto dopo il Cairo : vi si fabbricano tele e 
sale ammoniaco. L' ultima città di riguardo nel Bas- 
so Egitto è Tenlah nell’ interno della delta : è fre- 
quentala da pellegrini , che vi giungono a migliaja 
dair Asia e dall’ Attica nel mese di luglio, tempo 
in cui vi si tiene un gran mercato. 

L’ EGITTO 3ÌED10 è 1’ Eptanomia degli an- 
tichi , ed è cliiaiualo pure Vostanich. Qui è il Cai- 
ro capitale di tutto 1 ’ Egitto , e la più gran città 
, deir Ab'ica. Ha uii castello, in cui risiede il li.assà 
o viceré di Egitto , che riconosce si può dire di so- 
,lo nome la sovranità del Gran Sultano. L’aria n’ è 
malsana , c le strade sono slrtj,te , sporche e non la- 
stricale. Le case, prive di feneslve sulla strada , han- 
to la trista apparenza ili prigioni. Vi sono da .!oo 
luoschue , chiese greche e cofle , sinago «he, 
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cadetnia maomettana , vasti mercati , te’ niagazini , 
magnificile cisterne , molli Lagni piittlici e caflFè. 
Estesissimo è il suo commercio , e la popolazione si 
crede di 3 oo , ooo atiUnti. Vi si labtricano tappe- 
ti , cuoi , ciamtellolli , sale ammoniaco. Nell’isola 
di Rodda presso Cairo è il nilomelro , colonna di 
marmo divisa per gradi , ad oggetto di osservarvi le 
varie altezze delle escrescenze del Nilo. A levante 
si veggono le ruinc di Eliopoli , già famosa pel suo 
magnifico tempio del sole. Verso la stessa direzione 
all’ estremità del golfo Arabico trovasi la meschina 
città di Suez sull’ istmo del suo nome , che pel 
suo porto mezzo interrito esercita qualche poco di 
commercio. Rlmpetto il Cairo sulla sinistra del Ni- 
lo vedesi la piccola città di Gizeh , presso le qua- 
le sono le ruinc di Memfi , antica capitale dell* 
Egitto , il campo delle mummie , una sfinge co- 
lossale sepolta nella sabbia , e le tre più celebri 
piramidi , la maggiore delle quali ha 474 piedi dì 
altezza perpendicolare e 710 per ogni lato della 
base. Più a mezzogiorno per un tratto di 8 mi- 
glia presso il borgo di Sah-Karah trovansi disper- 
se molte piramidi di minor grandezza , e dentro 
grotte scavate nel sasso riavengosi delle mummie.. 
Fayum o Medina è uua città industriosa sopra un 
cannle del Nilo presso le ruiae dell’ antica Àrsinot. 
Fayuui è la capitale di una piccola e deliziosa pro- 
vincia formata da una vallata , in fondo di cui è il 
lago K.ei'uu. Vari! mucchi di ruine fimuo creder» 
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che fossero t" avan/o dell' anli' fì famoso lahirinto. 

L’ ALTO EGlTTlJ o sia Said è 1’ antica Te- 
baide. Girge presso il Nilo passa per la capitale : è 
città di qualche cominevcio e Diauifallure , ed ha un, 
vescovo cofto. Più considerahile è .V'Vt sul Nilo con 
manifatture di tele. Da ossa partono le caravane per 
la Nubla. Vi è chi le dà a5 m. abitanti. Nelle sue 
vicinanze veggonsi molte grotte , ritiro altre volte 
di anacoreti. Achniin. sul Nilo è la sede, come’ la 
precedente , di un cheik arabo : lia i8 m. anime ^ 
la piu bella chiesa cofla dell’ Egitto, o fabbriche di 
tele c di vasellame di creta. Dender<j prcsont.T le mi,, 
ne dell' antica Tenlyra , e Kefi dell' anlic.a Cofilo). 
Luxor è un borgo iu mezzo alle immense mine del- 
r antica Tebe dalle cento porte , città cbe ^occupava 
ambe le sponde del Nilo ,• e cbe aveva miglia 
di giro. Assuan , 1’ antica Siene , è la città più me- 
ridionale dell’ Egitto presso le prime e più basse cate- 
ratte. del Nilo , le quali vengono con facilità superate 
dalle piccole navi. E questo il luogo più delizioso dell 
Alto Egitto , dove la peste non penetra mai. A7- 
Sag incontro Assuam è V Elefanlina degli antiebi , 
isola festile del Nilo con molti antichi monuincnii. 
Cosseir è posta in un’ arida contrada con mi porlo 
®ul golfo Arabico , pel quale esercita qualche com- 
mercio. 

Tra la gran vallata del Nilo ed il golfo Arabi- 
co vedesi il vasto deserto della Tebuide , antico ri» 
tiro di anacoreti , cbe qui veraiuente abbaudouava» 
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no il mondo. Spaisi qua e là si Toggono Tafìi pt:n« 
ti di verdura. In due di questi si trovano i mona- 
eteri di S. Antonio e di S. Paolo , cinti di ^i-ardini 
di datteri , di ulivi e di alLicocclii. Poche triòù 
arabe percorrono queste solitudini , nelle quali si- 
gnoreggiano senza contrasti. 

3. DiPEttosnzE DELL EGITTO. Ad occideotc del 
Ifilo si veggono due oasis , la grande e la piccola ^ 
cbe dipendono dall’ Egitto. Ne sono pure una dipen» 
denza parte del deserto di Barca , ove vedesi la 
piccola città di tal nome , e 1’ oasis di Siunh , il quale 
forma un piccolo stato, cbe ba la capitale dello stes- 
so nome , e cbe si goverua a modo di repubblica 
sotto un capo , cbe riconosce almeno nominalmente 
la sovranità dell’imperatore de' Turchi. Qui era il 
famoso tempio di Giove Ammone. Riconoscono an- 
cora in qualche modo 1’ autorità del Gran Signore 
la Nubia settentrionale e quasi tutta la costa africa- 
na lungo il golfo Arabico , de' quali paesi sarà, par- 
lato a proprio luogo. 


« 
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llr.SCRIZiOKÉ CENERALK 
J. I. Stalo haluratei 
STESSTOHE E CONPtKf. Col tifiTiie (lì P,af* 


hatia o meglio Eerhcria , cosi delle d.i’ suol iudige-* 
Ili aliitcìiiti ] JBcvh^rt ^ s iiilcndc tiiitn la cosla sei* 
Imlrionale dell’Afiicaj d»ll’ Eglllo fino all’ Allauti- 
co , tra i gr. ag c di lat. c Ira i meiidiani i3 
a poTienle e a3 a levante del nieruliano di Parigi. 
Si Calcola die oLliia una siipci'ficic di circa mezzo 
milione di miglia .quadre. È ciiila dal Medilèrraneo 
a setteutrione , dall’ Atlantico .a ponente , dal gran 
Deserio a mezzogiorno e dall’ Egitto a levante. 

2 . Suolo b prodottt. II suolo de’ luo.glii piani 
Ila in moltissime parti un’ analogia col carallere do* 
minante dell Africa : è saliLioso , leggiero e sassoso* 
Le vallale però dell’ Alinole e quelle formate da’ 
piccioli fiumi, che ne scendono verso il Mediterraneo* 
sono fertili. Nel generale le terre producono biade 
di varie sorti , oi'zo , malz , tabacco , Ulti i noslii 
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frutti , c ilattcri , ’pistacclii , aratici , zaflerano . e 
rìso nelle terre inondate. Grossissime vi sono leviti, 
*d i grappoli vi hanno due c tre pnluji di Itfiieliez.’- 
za. La canna da zucchero vi riesce grossissima e 
piena di sugo più che. in altre parti. 1 legumi di 
Europa vi provano assai heue , ma poco si coltiva- 
no. I grani vengono conservati per più anni dentro 
fosse scavate nelle terre secche , come nella Puglia, 
La biada si semina in novembre e sì raccoglie ir» 
aprile o maggio ; il maiz e 1’ holcits surgìium si se- 
minano nella primavera c si raccolgono nella state. 
L’ avena cresce spontanea , e la ghianda vi ha il 
sapore delle nostre castagne. Ma ben maggiori sarch- 
ierò le ricchezze agrarie di queste regioni , se P 
agricoltura vi fosse fiorente : la Larhafie ed il di- 
spotismo non possono secondare i doni della natura, 
ifon parleremo degli alberi preziosi , delle piante 
€ de’ fiori che abbelliscono queste contrade , nè di 
quelle che con somma facilità vi ’ potrebbero essere 
naturalizzate , e noteremo solamente che Y eie aoderi'- 
dron argan , specie di ulivo grossissimo , potrebbe 
con molto profitto^ esser trapiantato nelle regioni 
meridionali dell’ Europa. Esso dà un olio delicato 
e copiosissimo. Il suo acquisto varrebbe per uno 
stato assai più della conquista di una provincia. 

3. Mosti b tiumi. I famosi Atlanti formano i 
monti della Berberia. Posti per cosi dire sotto gli 
occhi degli Europei , non sono stati 'ancora che su- 
.^t'IiciaUaeiilc esaxaiuati, Lq sue due principali ca- 
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tene sono <l.i varie loro cliramazioul , for- 

ni indo molte valli e rialti. Altre diramazioni prò-* 
• cedono verso il deserto. Ma dì essi aliliianio parlato 
m.'lla d «scrizione generalo. Solamente ipii noteremo 
ella iioii sappiamo, se la catena principale continui 
a lev'inlo ria' golfo di Cahes , formando le mont.a- 
gne di rripili, ili Fezzin e di Barca, come pare 
pili prolialiile, o pure se «jtieste facciali parte del- 
r altro sisleina centrale. 

Dagli Atlanti calano molti fiumi fma tutti sono 
di breve corso. Il Q iiJ-el-Serrat nello stato d4 
Tunisi , lo Scellif in ([nello di Algieri , e U Mulo- 
via, il Subii , il Morbese ed il Tcnsiff nell’ impero 
di Marocco sono i fintai principali. Il più riguar- 
devole lago è quello di Laudeah o di Tazzer nel- 
lo stato di Tunisi. | 

4 . A'f/MÀLr. La Berberia fia tutti gli animali da 
noi rammentati nella tlescriziono generale , meno 
die r ippopotamo , il rinoceronte , la giraffa e lo 
zebro. Tra gli ai^^ali feroci si distinguono la pan- 
tera per la sua- fierezza , e l’.orso che qui è i-aro , 
e che non si trova affitto pel resto dell’ Africa. Ma 
il piu utile aniiu.ilc è il cammello, una specie di cui 
detta heiriè o sia il cammello del deserto giunge a 
fare ilio miglia in un giorno. Belli e stimati sono 
3 cavalli di Berberia , die sono di razza araba. Vi 
sono due diverse razze di asini , una grandissima o 
tforte ,' 1’ altra piccolissima. Le vacche hanno plccio- 
la statura e danno cattivo latte ■, le pecore e le co* 
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jtrc vi sono cr>p!o-;0, ma il maomrffìsmo villa quasi I 

elimiuato il poi'i:ó. Gli Arabi allevano molte api , 1 

delle fjuali ve ne lia copia £,ramle tli sdvaj^gc. I 

5 . La mineralogia lidia Bcvbei'ia è po- 

co nota. I inelalii die più vi abbondano sono ferro, 
piombo, rame e for e audie idagno. I superbi mar- 
mi di Numid‘,1 gialli o niaccliiiili di diversi rolpri, dia 
tanto adóprava il lusso vonii.no, oggi esistono scono- 
sciuii. Vi si li ovtnio |)iire cristalli ed alabastro ; 
r iguoraasa' degii abitanti fa iesla4" tulio scrollo, 

f , / 

5. II. Sialo puUlico. 

1. DrrisionE. I principali stati di questa vastj|. 
Tcgione sono Tripoli , Tunisi, Algieri e Marocco, 

Vi sono alcuni altri stati piu piccioli e poco cono^ I 
ECiuti , clic o trascureremo afflitto o li accenneremo I 

folle principali divisinui , alle quali sono contigui. . 

a. PopoLjzìonu. Le più probabili conjelture fan- 
no ascendere la popolazione di tutta la Berberia ad 
8 o al più 10 milioni. La mancanza di un governo 
regolare e Io staio liacbaro degli abitanti sono caur* 
sa di tulli I flagelli, specialmente della peste, nè 
possono far stipporrc un numero di abitanti mag- 
giore di quello u«)(lulio. Considerando le forze natu- 
rali del paese si vede die ve ue potrebbero essere 
per lo manco G<> milioni. 

3 . Gory.Kno. 11 governo è dispotico a Marocco) 
pel rigore del sigai/ìcato. Djj dispotismo sotto fqf^ 
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m* 55 tin’ aristocrazìa militare regna negli altri stati , 
j quali hanno un capo col nome tli Dey , ed un 
divano o sia consiglio. Queste mostruose rcpuhlili' 
che sono iiomin.daioute Tassalle dell’ impero Otto» 
nano. Molte tc bù arahe godono di una certa in li- 
pendenza , e nelle vallate dell’ AlLaiite vi haaao de* 
piccioli principati indìpendsnti, 

4- Ret-toìosB, 11 in.iornottisuìo è la rellgioac do- 
minante di queste contrade. 1 Mori sono della setta 
di Miluki-, che si (l;it'ria;ue pel faa.alisino , c forse 
più di essi lo hanno i Berìieri , facili , se V occasi®» 
ne se ne presenta , a satollare il loro odio religioso 
nel sangue de’ cristiani e de’ giudei. Hanno questi nano- 
mctlani de’ san'oni, che si distinguono per un fanali» 
smopiù feroce o più stolto. E.s! Ir.a i CablU preudoiiQ 
il nome di marabuli, ed esercitano in molti villaggi 
un autorità ^dispotica. I Giudei vi sono sparsi da 
per tutto j anche tra i Berberi, Non vi mancano 
cristiani di varie credenze. 

5. CosTuxi s COLTUHJ. Gli abitanti delle città 
e delle pianure coltivate vanno compresi col nome 
di Miri. Pare che sieno i discendenti di un mi- 
sto de_gli antichi Mauritani e Numidi co’ Fenici , 
co’ Latini e cogli Àrabi. Il carattere di questa na- 
sione passa presso gli europei per un composta di 
tutti 1 vizii. M i forse si è caricato la mano da’ viag- 
giatori in corrispondenza dell’ odio di questi abitan- 
ti contro i cristiani. Essi sono eslremamcnté gelosi 
4vU« loro do.ia3 , sobri! ne^li al’. utenti ^ semplici 
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nel vestire. Saper le 's- re 1’ alcorano é per im Moi-o 
l’apice della .sn|iici)/,a. Il cavalcare ed il tirare col- 
le armi da fuoco ferii ano il loro divertimento favo — 
rito. Quando nuicjono , una lunga processione di 
femmine pugate rccvmpngna il cadavere al sepol- 
cro con urli e jnaiili. 

Gli Ai’aLi' iiotnadì^iono passati m, questa con- 
trada dopo il ma^tiiietiismo. Vivono sotto tende , un. 
gruppo delle <[uali forma iin jiiccolo villaggio, elle 
{posso cingono con sicjii di spine Contro i leoni che 
ruggiscono intorno. Le loro d<<nne sono bruttissime^ 
e prive di ogni grax ia del loro sesso. 

I Berberi apparleiigono ad una razza del tutto 
diversa dalle due procedenti. F ormati quattro distin- 
te nazioni , cioè gli Ànuizirgh o Schilla de’ monti 
di Marocco, i Cubili delle montagne di’ Algieri e di 
Tunisi , i Tibbo del deserto tra .1’ Egitto e Fezzan , 
ed i Tuarichi del gran deserto. Forse souo.un avan- 
zo degli antichi Getuli ad occidente, e de’ Libii ad 
oriente degli Atlanti. Quelli che vivono nelle alte 
vallate de’ monti serbano una indipendenza quasi 
assoluta. Un pane nero , olive ed acqua formano il 
loro alimento. La miseria e la siidicezza daJ'lora' 
vestimento dà ad essi.l’ aspetto di selvaggi. Sono 
però abili coltivatori , e somministrano al pigro mo- 
ro biade , olive ed altre derrate. I loro villaggi , 
spesso popolatissimi , sono cinti di torri con guar- 
die , ed al menomo segnale corrono tutti alle armi. 
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Hanno nn’ abilità sorprendente nel maneggiare il 
fucile. 

Oli re di queste principali nazioni vi sono Tur- 
chi aiicor.n dominanti ad Algidi, Giudei ed altre. 
Gli al)itanti del littorale esercitano in gran parie la 
pirateria , riduccndo alla schiavitù le persone con 
vergogna eterna del nome cristiano. In questa infa- 
me carri(;ra'si distingue ancora Algieri, su! cui esem- 
pio si erano modellale le altre potenze Caibareschc. 

6. Anrt e co ti vf.rcio. Non dovremmo aspet- 
tarci arti in uli paese barbaro ; con tutlodò ve ne 
sono varie, residuo della passata civiltà. Queste consi- 
stono in velluti, tan’etl.à , coperte di lana , lierrclle 
rosse, marrocebini, tela , armi , tappeti , polvere da 
cannone, stuoje ec. Le jirincipali estrazioni sono 
di. lana , grano , pelli , gomma , olio , mele , cera, 
a, mandorle , datteri, frulli serrili avolio , pen- 
ne di struzzo , polvere di oro , rame , pioinliq co- 
rallo , sale , berrette rosse , tappeti. Queste belle 
contrade, separate dall’ Eiirojia per mezzo di uno 
Stretto mare , presentano al commercio le più facili 
e più brevi comunicazioni , e potrebbero divenire 
nn nuovo sbocco per le nostre arti , ove le poten- 
ze di Europa si risolvessero sottrarle dall’ abiezione, 
in cui giacciono , e vendicare nobilmente gli oltrag- 
gi che ue ricevono. 
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ARTICOLO II, 


TbIPOI4, 

r 

5. L TSlatQ nali\raì^ e polillco, 

1. iSr/ro KÀTvnJt s. Giace lo si •.to di Tvipolf 
tra i gr. a5 e di lat. e 7 e *5 di Ip ig-imlioe, 
Tiene 1' EJgitto a levante , il desecio di Bcrdoa 0 di 
Sali ira a mesisojiorao , lo sìcsso de^erio di Silura 
e Tunisi a ponente, ed il iiledilcrranoo a srlicn** 
trione. La siaperdcie è di cnxa alo ni. m'flia. Il 
clima -è incomodo per gli eccessivi c.iUu'ì del giorno 
• pel freddo della iioile. Von piove oTiìlo da mag-. 
.gio ad ottobre. La vegela/.ione vi è p'ii liclla nell' 
inverno che nella state. Le sue torre , quanliinfjuo 
non del tutto fert'l', producono in alibondanza bno-* 
ni frulli c quanto è necessario alla vita. Sparsi quo 
»■ là ile' deserti trnvansi varie o isis ^ fr,a le qnali.sì 
distingue quella di Pezza 0 per la grandezz.a c fé-» 
condltà. Una catena di monti calrerei , nudi e Ir.a-i 
rapati si dirige dill' qcoidenle dell’ Egitto verso 
mezzogiorno del deserfo di Barca e verso Fezzin,.. 
Comuni sono ne’ deserti gli animali feroci , e mollo 
incomodi vi sono gli scorpioni ed i .serpenti. 

2 . Stato kolitico. La popo!.azi»»ne di questo 
vasto paese dirScilinente potrà giungere ad un mi-» 
lione di viventi. 11 dey di Tripoli era prim,i elettivo, 
Tua og^i è ereditario , e riconosce la supremazia del 
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gpsn snlfano de’ Turchi. È il |jiù d'ìiole tlf’M sl;ùì 
k.irbaresrh! : non ha truppe regolari , e la ma'» 
rina consiste iu pochi sciabecchi. IJa varii stati tri» 
bnlarii , che sarauno euiimerrjli uell.i Topo'^rafia. 
Gli Araldi, che compongono la parte principale 
gli abita ali, speciahiieate pe’ deserti , sono feroci 
c(l in uno sialo di perpetua insurrezione. In questo 
paese oggi fiorisce qualche poco il coiumisrcio , 
che 1404 ^iq. vi si esercita la pi^^lcrla, 

• 

‘ 5- II? T'^pograjia, 

. 1. DrrixiosE. Si può dividere questo stato Iu 
Tripoli proprio, ed iu paesi dipendenti. 

2. 2 'ripuli proprio. Lo stato o l’ugno , secouv 
do altri lo cliitimano , di TIUPOLI ha per capita^ 
le Trijìoli, posta sul -Mediterraneo in un piano bas- 
so e sabioso. Ila uu castello , in cui risiede il dey, 
bagni pnbhlici , un porto c fabbriche di inarrocclii- 
no e di slolFe. La sua popolazione è stata di molto 
naiiiorala dall’ uUiina pehe , che 1' ha ridotta a iS. 
m. abilaiili. Vi si fa grati traffico, e vi pervengono 
regolarincnlc le cara vane di Fczzan , di Marocco c. 
di romhuctii. Questa città è stata un tempo sog- 
getta a’ nostri re Normanni , che la tolsero a' Sara- 
ceni. ML'surala è una città forte sul golfo di Sidro 
O sia la gran Sirte. Lebida è 1 ’ antica Lvptis magna. 
0 a^amet verso mezzogiorno ò un’ ocsjg , cbe cgc- 
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vola' le cotrtnnica7.ìoni tra il Fezr.an , l' interno del- 
1’ Africa e Tunisi. • 

3. pAKst nrpENDKKTr. Questi sono il paese dì 
Barra ed il Fez/aii. • ^ 

Il paese di B VBC\ è 1’ antica Cirenaica , ed è 
posto fra i' Egitto c Tripoli proprio. Non vi lia 
elle il liltorale e ijnalclie onsis , elio sia rapace di 
coltura. Ili tutto il vesto non vi sono' clic ))oclii 
Arali! vagabondi. Dcrna e fìengaii , altre volte ffe- 
renife, sono'due picciolo città con porti su! I\Iodi- 
tcrranoo , e capitali di duo stati retti da due bey 
eletti dal sovrano di Tripoli , di cui sono iptasi in- 
dipendenti. Carene presenta lo maEjnificlio mine del- 
r aulica Cirene. In mozzo al deserto è 1’ oasis di 
Augila o Audgelcth , die forma una specie di repiih- 
blica sotto un bey , aneli’ esso nella dipendenza di 
Tripoli. 

11 PEZZ\N è una grande oasix , ebe ba 2 '{o 
jniglia da settentrione a mezzogiorno , e si vuo- 
le da alcuni che sia il paese de’ Garamanli degli 
antichi. Dà gran copia di datteri. Gli ahilaiiti ia 
jinmcro di circa 70 in. esercitano con caravane im 
esteso cnmmcr''ìo. Hanno un sultano dispotico tri- 
butario di Tripoli , il fjuale risiede .a ÌUitrziik , cit- 
tà commerciante , cui si danno 9.0 m. abitanti. 
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^ I. Slulo nalurulc e poliiico.' 

Q 

. _!• ^tjto XjliunjUi. 1 la liipoli , Saliara y 

Algidi 1(1 il RlfdiiLiirtiK’o giace lo sialo di .Tunisi, j 
clu; coiiijjitudc gran .juiilt delV Africa jiiopria degl 
anticlii • e iu già la «eoe della pulenza cartaginesi-, 
i. la parie più vicina all" Europa e dovctle esser la 
])riin<i loiiosciulu : <jUii di jl suo. Jionui di Africa fu 
esteso a tiitlo il eouliiieiile. Cosi pule furono gene- 
ralizzati i noini di Asia e di Euroj a , die erano ip 
origine projnii di due dislrelli non lontani de’ due 
continenti. Lo stato di 1 uuisi lia una snpeifìcie di 
circa 4^- *11- niiglia (jiiadrc , ed è il paese più Lello 
della Berlieria. L’ alia è da per tulio saluLre. La 
parte orcidcntalc è la jiiù fertile, e 1’ orientale’ La 
un -^uolo ingrato per difetto di aiipia. Produci; gra- 
no , riso , segala , datteri , uve , aranci ed altri frui- 
ti. SiiTle sue coste si pesca il corallo, e si fi mollo 
sale. Pare die la catena degli Atlanti aLLia ijui ter- 
niinc nel capo llon. 

2 . Stato politico. La popolazione di cpieslo stato 
non pare die possa oltrepassare un iiii'ione e mezzo. 
Essa è conccntraln ipiasi tutt.i sulle costi- , clic Lanuo 
pertió un asjiclto florido. II governo è ijua'.' repuLLli- 
icauo, essendovi un dey ed un cons-giio iniLlure. Co- 
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tonni dice clic la carica tli l)oy sia elettiva, e Pananti 
la vuole ereditaria e moiiarcliica. Forse sarà vero l'uno 
e r altro iu un paese soggetto a tante rivoluiioiii. L#’ 
armala non merita tal nome', e la marina non con- 
siste ebe in pocliissimi piccioli legni. Gli abitanti 
passano pe’ più inciviliti tra i maomcUnni deH’Afri- 
ra. Hanno varie niaiiifaiìLire dì seta , di velluti , di 
tele , dt betTcllc rosse die sono portate d.al popolo- 
Prima escrcilava uii gran commercio colla Francia, 
clic 5Ì va ravvivando. Estrae non pici;ola quantità 
de’ suoi prodotti , prlucipalmeetc- biade , piombo , 
polvere di oro, raarrocebini , li<na , sale, essenza 
di rose. Gli schiavi, che lira dall’ interno deir Àfri- 
ca c clic ritraeva dalla pirateria, sono I’ oggetto pià 
considerabile del coniiuercio. 

5 . II. Topografia* 

S’ ignorano le divisioni di questo stalo , e poco 
importante sarebbe conoscerle. La capitale Tunisi 
è posta sul golfo del suo nome , cd lia un. porto. 
Vi sono molte moschee , sinagoghe, bagni pubìilicif 
Un grande bazar, le manifatture di sopra enmncra- 
te ed una popolazione di cento mila , e secondo 
Pananti e Coronni di duecento mila abitanti , tra i 
quali sono 3o m. ebrei. Vi manca 1’ acqua dolce , 
e si conserva quella delle piogge"* dentro cisterne.- 
Esercita ua florido commercio per mare e con ca- 
ravane per r interno dell' Africa. La Goletta è unit 


Digilized by Coogle 



X — 


ToFOGr.xFii 3 j(^ 

cillsdella clic guarda il perto di Tunisi. Presso la capi- 
liile è pure BarJo, citlà forte con un Lei p.ilaz?.o, ove 
risiede il Ley. A Menhi veggoiisi le ruinc dell’ an- 
tica Carisgiiic. Porlo-Fisrimi è presso 1’ antica Vli«ay 
dove si uccise C.*lo!ie. Biserla è luogo forte con un 
porto. La città di Sufa tieiie mi castello ed un 
porto. Kai. wiin o tù,iruan è U prima città dopo la 
capitale , fa molto còiuuicrcio , ed La a5 ni, aL. ed 
Una grande moscLca sostenuta da più di 5oo colon*» 
ne di granito. Fu per gran tempo la metropoli degli 
AraLi in cjiieslc p.r. li. Verso i! deseito sul lago Luu* 
deaL è la mercantile città eli 2'azer. 

ARTICOLO IV. 

AlCìERI. 

5 . I. Sla!o naturale e politico, 

1 . Stjto fiJTvttJLn. Dopo Tunisi conlinuanclo 
▼erso ponente si trova Algtcìj^ posto tra i gr. 33 
e 37 di’ latitudine e 4 longiiifdinc occidentale e 
6 orientale. Vien cinto dal IMcdilerranco , da Ma- 
rocco , da Sahara c da Tunisi , ed La oltre a cento 
mila miglia di superficie. Una specie di deserto detto 
di Angard o Augara divide verso ponente questo stalo 
da Marocco. Il terreno n’ è leggiero , ma quasi ge- 
neralmente fertile , specialmente verso il Litorale* 
^ clima vi è piu temperato cLe a Tuuisl, ed i pro- 
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dotti più copiosi. La catena tlcll' Atlante di medio- 
ere alt(;7,/.i veriO levante, diviene molto elevata c 
maestosa verso poiienle. Si vuole anzi che il nion- 
Ic Jmjiira o Turjura sia il più ulto di tutta la Bar- 
be ri a. 

a. i?r>TO POLITICO. Vi è dii dà due milioni alla 
popolazione dtdlo stato Algerino , ’ vi è dii la por- 
ta al doppio. Noi 'calcolando lo stato di oppressio- 
ne e di baiLaric , in cui vivono gli aLitànti , siamo 
più propensi ]ier la prima opinione. 

Il governo di Algieri è legato ad avvenimenti, 
^lie meritano esser riciirdati per isjiìegare la sua sin- 
golarità. 11 ùlcJilerraneo , auclie dopo la decaden- 
za e divisione in piccioli principali de’ Mori della 
Spagna o dell' Africa , continuò ad esser quello , cui 
la natura avealo destinato , cioè il veicolo di comù- 
nicazioni e baratti tra i popoli ebe lo circondano. 
Il firiatismo religioso fece svanire lutti questi van- 
taggi al cominciamento del XVd secolo. I cavalieri 
di S. Giovanili scacciati da Terra Santa e rifugiati 
a Piodi si dettero alla marina, e s’ impiegarono non 
solaTiiciite a proteggere i pellegrini, ma a dav la cac- 
cia ancora a’ Turchi. Venezia nel i {65 ebbe ima 
guerra coll’ ordine per proteggere il suo commercio 
co’ .Musulniaiii. Scacciali aiidic da Rodi e passati a 
Alalia, si diressero priiici[ialniPiile contro i Mori dell’ 
Africa. Lo spirilo di rappresaglia fece sorgere una 
quaiililà di arnialori miisubnaiii , tra i quali si di- 
stiusuio i due fratelli Barbarossa , che salili a grtuk 

/ 
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fettflna conquistarono Algieri e vi stabilirono un« 
' ^pubblica corsara, che fu contrapposta a Malta, 

* di cui furon imitate le institiizioni , per quanto Io 
’ permettevano le diverse circostanze. Fu riguardata 

la pirateria e la cattiviti de’ cristiani come un' ope- 
' ra meritoria per l’acquisto della felicità eterna. L» 
sovranità fu riserbata ad una milizia straniera , ch« 

■ vi si portava a servire per 1’ onore della religione ,i 
' escludendo i sudditi del paese. Questa milizia sce« 
glieva , come tuttora sceglie , il suo capo , che per 
essa è il, primo tra gli uguali, pe’ soldati un gene.> 
rale , per gli abitanti un sovrano assoluto. Nè no^» 
biltà , nè castità potevano aver luogo tra maomet* 
toni ; ma con tutto ciò il governo non favorisce f 
matrimonii di questa miliaia , ed esclude da ogne 
parte , al governo i figli che ne nascono. Quest* or^ 
dine militare ebbe ben presto decisivi vantaggi soprA 
i cristiani , la marina mercantile de’ quali andava, 
crescendo , mentre la musulmana era del tutto de>« 

‘ caduta. Gli oltraggi maggiori furono per chi li ave-> 

' va provocati. I sentimenti umani sviluppati dallte 

' coltura tra gli Europei , se lasciarono a’ barbari la 

* superiorità nell’ esser crudeli , non dovevano per'> 

° mettere che una masnada di pirati seguitasse a 

s vilipendere il commercio. Non si sono^ mai ri» 

^ volte con energia contro questi conculcatori del 

nome cristiano quelle armi , si pronte per ogni 
>* puntiglio a lordarsi nel sangue de’ proprii fra» 

d l^li. La spedizione ultjn^a di Lord Exmoutb è jer« 

fieogr. T. ]^11% 


a vie pifi irritare l’odio degli Algerini contro' l 
•crisliaui , senza assicurare la menoma garanzia per la 
libertà de’ mari. In grazia della sua utilità ci si per- 
aoni questa specie di digresssione. 

Oggi il governo di Algieri è essenzialmente qiui- 
Je fu dalla sua fondazione , ciò dispotico ed ariste^ f 
Cralico. t’ armata sceglie ’il Dey , e la scelta di ra- 
ao accade senza effusione di sangue. Essa è forma- 
la di 1* a i3 m. turchi. In ogni due anni si spedi- 
scono commissarii e legni nel levante per reclutarla} 
c malgrado che le reclute appartenessero alle classi 
più abiette , aggregate che sono alla milizia domina- 
trice di Algieri si danno il titolo di effendi , e spie- 
gano il più insolente orgoglio. Le rendite di questo - 
■stato ascendono a due milioni di piastre. Gli abitan- 
appartengono a tutte quelle diverse razze , . che 
popolano la Barherìa. Vivono essi divisi ed oppres- 
si , e nelle montagne si sostengono in una specie d* 
indipendenza. La caccia è per essi un’ occupazione 
importante. Si uniscono nell’ inverno partite di So a 
■(io cacciatori , e danno la caccia ai leoni , all* pan- 
tere cd altri .animali feroci. 

5 . II. Topografia. , 

1 . DinsionB. Lo «tato di Algieri comprende 1’ aTi- 
llca Numidia c parte della Mauritania , ed è diviso 
in quattro grandi provmcie , che sono Algieri , Tite- 
xi , Mascara e Costanlina , le quali sono govcrnat» 

^ 4 cj da quello di AlgifiÒ* 
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2. Pnoviscm. La provincia di ALGIKTIT lia per 
capitale cillà ben situala poro lungi dal mar»- 

e sul dorso di una collina semicircolare come in anfi- 
teatro. Ha un buon porto, ma di poco fondo, molta 
moschee , una gran siongoga , liagui pubblici , v»- 
8te case o prigioni , ove tengonsi cbiusi gl' infelici 
schiavi cristiani durante la notte , e varie manifat- 
ture di seta , di tappeti c di armi. Le case hanno 
i tetti a terrazzi come Napoli. I contorni sono co- 
perti di case di campagna e di giardini coltivati da- 
gli schiavi. Se le danno 8o m. ab. fra i quali io m. 
ebrei. Bugia in fondo del golfo del suo nome ha un 
porto ed una fortezza , e vi si fa molto traffico di 
Javori di ferro. ' 

A mezzogiorno della precedente è Irt provincif» 
di TITERF, che ha per capitale Tukereah , città di 
pochissima considerazibne.'"' ’ 

‘ ' A‘ levante drAlgieri i la provincia diCOSTAN- 
TINAjla quale tiene la capitale dello stesso nome, 
che dopo Algieri è la prima *di questo stato. Ha 
begli avanzi di antichità romane ed un castello. Se 
ìe danno '6o m. amine. Bona è Un porto- con una 
fortezìiai' " ’ ‘ 

Dalla parte di ponente è posta la provincia dr 
MASCARA. La capitale del suo nome è forte e 
commerciante. Tremezen è stata cajntale di un re- 
gno Moro. Orano è città molto forte, con \ni buon 
porto , la quale ha appartenuto agli'Spagnuoli fino 
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al lyga. ' Essi lutUvia ritengono la forteiza'di A/a* 

éalquhir poco lungi da Orano. 

Al di là degli Alianti vi sono varii paesi del 
Btlednlgerid , die sono in una certa dipendenza 
di Algieri , quali sono Tegurarin , Tuguri e princi- 
palmente Zab. 

ARTICOLO V. . > 

•i 

. Miaocco. 

5 " naturale e politico. 

1 . Stjto kjtuiijle. Questo regno, qualificato 

da, alcuni col nome improprio d’ impero , occupa la 
parte maestrale dell’ Africa tra i gr. 27 e 36 di lat. 
e 3 e i3 di long, occidentale. La superficie è di circa 
i36 m. miglia quadre. Le sue coste , si estendono 
più sull' Atlantico die sul Mediterraneo. La catena 
degli Atlanti ha, qui le cime più sublimi, interrot* 
le da profonde valli. Il terreno nel generale è ferti- 
lissimo nelle valli e nelle pianure , e malgrado^ l'ab- 
liandono quasi totale dell' agricoltura produce ogni 
aorte di biade , riso , legumi , aranci , canne da zuc- 
chero , e tutti i fruiti de’ paesi caldi. Una parte 
della Spagna ritrae da Marocco la principale sua 
sussistenza. Le razze de' cavalli sono allevate con 
i)na cura quasi uguale a quella che adoprasi nell’ 
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Arabia. Oltre tutti gli animali domestici e selvaggi 
rammentati nella descrizione generale , vcggonsi ijal 
• aquile grossissìipe sugli Atlanti. Questi monti con- 
tengono ancora ricchi minerali. 

a. »yr^ro politico. Si crede comunemente che 
la popolazione del regno Marocchino possa appena 
giungere a cinque milioni , ma il console inglese 
Jakson la porta a 1 4,800,000 , numero sicuramente 
esagerato. Questo stato , grande presso a poco quan- 
to la Spagna , avrebbe secondo Jakson un numero 
, maggiore di abitanti , malgrado la barbarie delle 
instituzioni. Questo inglese però dando a6o m. ab. 
alla città di Marocco e 38 o m. a quella di Fez , ci 
ia ben comprendere il conto che si dee fare de’ 
suoi calcoli. Il regno è governato dispoticament» 
da un sultano ereditario , ma la corona passa ordi- 
nariamente al principe della casa regnante , che ha 
saputo formarsi un maggior numero di partigiani. 
In conseguenza di tal uso la morte del sovrano si 
trascina quella di cento mila uomini ed una guerra 
civile. La forza armata è di 36 m. uomini , di cui 
due terzi sono cavalleria, e io m. formano la guar- 
dia reale ^ e questa solamente può dirsi truppa. La 
marina é composta di poche fregate e di varii pic- 
cioli legni impiegati alla pirateria. Le finanze non 
hanno altro piano che l’avidità del governo. Il viag- 
giatore Bahdia sotto il nome di Aly-Bey fa ascende- 
re le rendite a a 5 milioni di franchi : somma ben 
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grande per uno slato die non paga impiegati , nè 
ha propriamenle armata. 

Gli abitanti appartengono a quattro o cinque, 
razze distinte, quali sono i Berberi, gli Arabi, i 
Neri , i Mulatti ed i Giudei , che vi sono numero- 
sissimi e più che nelle altre parti della Barbaria. 
Tutti vivono nella più brutale ignoranza. I Giudei 
sono i più istruiti , ma sono ancora i più spregiati^ 
e sono trattati con una inumanità che fa sdegno. 
Gli abitanti anche ricchi celano con un’ apparente 
miseria la loro agiatezza , per timore di essere spo- 
gliali rdal governo. A dispetto ,di tanti doni , co’ 
quali la natura è stata larga a questi paesi , il di- 
spotismo rende lutto squallido e miserabile. Vi è 
qualche manifattura di sloflc di seta , di tappeti , di 
tela e di sapone,- e la principale è quella di maroc- 
chini rossi e gialli. Il commercio geme sotto il di- 
spotismo , e spesso fa uopo comprare dal tiranno il 
permesso di estrarre il superfluo. Gli Europei n’ e- 
straggono principalmente biade , lana, cera e pelli. 

* II. Topografia, 

1 . Dirisionn. Le parli principali di questo sta» 
to sono i regni di Marocco e di Fez. Alcuni vi ag- 
giungono quelli di Sus e di Tafilet. I sultani di Ma- 
rocco si credono anche padroni del Biledulgerid , 
di Sahara e della costa occidentale fino al Senegai. 

ai. Reghi. Il regno di FEZ ha per capitale 
fe^ , la quale è situata a’ piedi ds]l’ Atlante ed 
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gmn numero 4ì mascUt-e , e «li allierglii puthlici , 
una borsa , un’ accademia musiiìifiana cuti uua riera 
l>ibIìoleca , fabbrlcbe di seta , di lana e di umiitoc> 
chino. Questa città ha in altri tempi brillato p^r 1» 
letteratura. Il Viaggiatore , col nome di Aly-Bey le dà 
.cento mila abitanti. Mequinei situata in una fertìl» 
pianura ha belle moschee ed un palaz 40 pel sovrir- 
uo , il quale non ha residenza fìssa , ma dimora 
jora a Fez , ora a Marocco , ora a Mequinez. La 
popolatone di questa città si porta da qualcimo ad 
flo mila vivati. Teluan è città forte e «jornmerejan» 
te con un porto e circa oo m. abitanti. Tanger sullo 
ettelto di Gibilterra è 1’ antica Tingis , che dava 
il nome alia Mauritania Tingitana. In essa risiedo- 
-so. quasi tutti i. cirnsoli europei. Laraisch o Lnra- 
che, Rabat e Sala sono città commercianti con por- 
ti , e 1’ ultima è abitata quasi tutta da corsari , che 
al presente si vanno dando al commercio^ Città ri- 
guardevoli sono pure Tezta ed Alcassar. 

Matocco è la capitale del regno di MAROCCO. 
È posta sul TensifF , ed era una volta popoK'tlissi- 
ma , come lo attestano le immense sue ruine , ma 
oggi è molto decaduta e conta soli 3o hi. abitanti. 
■Vi si veggono molte moschee ed un vasto palazza 
colla famosa fossa de' Uoni destinata alle vittime del 
dispotismo. Vi sono manifatture di seta , di carta e 
di marocchino. Sovera , detta sulle carte Mogadurey 
fa molto traffico ed ha un porto : se le danno aa 
V\. Alitanti. Sarà bene notare clic tutti i porti suUf 
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Atlantico sono soggetti ad esser colmati dì saLM3^, 

Il regno di STIS ba per capitala Tarudan , che 
Ila fabbriche di rame e di cotone'. Santacroce era 
per r innanzi de' Portoghesi, ‘ 

Il regno di TAFILEy co" paesi di Sedfelmesc 
^e Darah sono a mezzogiorno dell' Atlante e sono 
paesi poco conosciuti. La città principale è Tafilet, 
per dove passano le caravane che trafficano tra Ma- 
rocco e r interno dell’ Africa. Secondo Jakson pos- 
siede buone fabbriche di stoift^ di lana. In quanto al 
preteso dominio del sultano di Marocco sul deserta 
di Sahara , esso si riduce all’ esser riconosciuto per 
capo della religione dagli Arabi e da’ Mori abitanti 
le oasis contigue. 

Gli Spagnnoli posseggono sull» stretto di /ji- 
bìlterra Ctuia città forte con un porto , un vescovo 
•d 8 m. abitanti. Melilla, Pennon de Velez ed Alhuce^ . 
mas sono 'picciole città forti anche di loro dipen- 
denza. Gli Spagnuoli nessun vantaggio sanno ri- 
trarre da tale dominio. Pare che a’ Portoghesi non 
sia rimasta altra città sopra queste coste che Afata- 
gan non molto lungi dalla foce del Morbese. 
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ARTICOLO I. 

DfscRizion cxrerìle. 

.jÀ-J oggetto dì rendere il meno die si può 
confuse le pocLe cose , che alihiumo a dire , siiir 
immenso tratto di littorale posto tra il regno dì Ma- 
rocco e la colonia del Capo , noi ne faremo cinque 
divisioni. La prima sarà della parte più settentrio- 
nale da Marocco fino al gr. di latitudine. Chia- 
meremo la seconda Scnegamhia tra il 17 gr. sud- 
detto ed il fiume Rio Grande. La catena de’- monti 
Kong ne farebbe a mezzogiorno i limiti nell’inter- 
no. Riterremo il nome vago di Guinea seflentriona- 
Je per la terza divisione , che abbraccia tutti que* 
paesi posti tra Rio Grande ed il golfo di Binfra. Gui- 
nea meridionale chiameremo quel lungo tra tio dallo 
^stesso golfo di Biafra fino al capo Negro. L' ultima 
divisione contiene tutta la^costa tra questo promon- 
torio e la colonia del Capo. La prima divisione và 
propriamente col deserto di Sahara , di cui parle-- 
remo descrivendo 1 ’ Africa interna ; e I’ ultima non 
merita trattenerci , contenendo una costa inaccesit- 
bile e poco nota. 


Africa occide^'^alb 

Questi ps%si formano Ift parie del f^lolio , ov# 
*i provano ì più forti calori. Il termometro sale fino 
a 4® gradi sulla cosi delta Costa d' Oro , nè Jiscen» 
de mai al di sotto dì ao gradi. Non ,vi hanno' che 
due stagioni , una moderata state ed una continuata 
canicola. 

Poche regioni del globo lianno lina vegetazìon* 
più varia di queste , come pure una si gran diver-. 
sita di quadrupedi, di uccelli , d’ insetti. Infelice'» 
mente nessun abile naturalista ha Cuora visitalo di» 
iigenlemcnte questo vasto campo di storia natnrale. 
Quivi trovasi il gigante del regno vegetale il baobaj» 
o sia r adansonia digitata di Linneo : iie souo stati 
■veduti del diametro di *33 ' piedi con io4 di circon». 
feren-^a , sebbene 1’ altezza non fosse corrisponden» 
te. Il suo tronco cavernoso serve spesso di ritiro » 
di tempio ad un intiero villaggio. Molti sono gli al- 
beri , gli arboscelli e le ])ianle singolari proprie di 
queste contrade , o che vi sono più perfette. Ac» 
cenneremo fra tante f elaas guinensia , con cui si fa 
olio ad una specie di butirro , il cocco , la paliua^ 
il banano , il saudal , molte varietà di canne da 
■zucchero , 1’ albei’o cotone , vaine specie di mimosa , 
che danno la gomma , 1’ igname , la cassava , la pa-* 
tata , r indaco , 1’ ananaS , tabacco , varie specie di 
cocomeri , il miglio , il maiz ec. In alcuni luoghi 
l’erba delta <Ji Guinea si alza fino a i3 piedi, e for» 
jm una specie di foreste erbacee. L’ aloe , k tube* 


Digilized by tjc ■■ 



DEsrBTziorrE oeuttìalb ' 33t 

foie , i gigli , la balsamina , I’ amaranto presentano 
una fìoritara pomposa e magnifica. 

Le immense foreste albergano una gran quanti- 
tà di animali selvaggi , che forse in nessuna parte 
del mondo si veggono in si gran numero , e di tan- 
te variate specie. Gli elefanti , le scimmie , i cavrioli, 
gli scoiattoli , i topi vi si veggono a truppe. L’ ele- 
fante però vi è più piccolo c meno coraggioso dell' 
asiatico , nè vi vici) domesticato. Tra le tanta 
varietà di scimmie vi è il /ocio di bullbn, ed il Kim- 
panzey ebe supera 1’ urang-utan^ per intclligenzà. 
Le gazzelle vi si veggono a trujipu lino di mille in- 
dividui. ’Vi si trovano la jena tigrata , il rinoceronte a 
due corna, la g i rafia , i zebri che vivono in trup- 
pe , gran numero di leoni , e molle specie di pan<» 
* tcre non ancora tutte ben note. L’ ippopotamo vi é 
di una smisurata grossezza. Vi «i trovano pure zi- 
betti , ciugbiali resi domestici, coccodrilli, enormi 
serpenti , lamentìui , cani che non abbajano ec. I ca- 
valli vi sono piccoli -e deformi , ma al nord i Mori 
ne hanno bellissimi. I cammelli vi sono poco nume- 
rosi , gli asini vi sono più comuni , come pure vac-^ 
che, buffali, capre, pecore che hanno peli per la- 
na ec. Le api selvagge sono si copiose che la cera 
ed il mele sono pe’ Negri importante oggetto di com- 
mercio. Le termite , impropriamente dette formiclia 
b.iaucbe, costruiscono nelle solitarie foreste le rnaraviglio- 
se loro abiUzioid- Ma troppo sarc mmo a luiigp. 
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ove vorremmo rapportare tutte le gran varietà di 
uccelli , di rettili e d’ insetti , ondo (queste contrade 
abbondano. 

La mineralogia è pochissimo conosciuta. Le ru- 
pi e le montagne sono di granito , e non vi è stata 
scoperta pietra calcarea. Vi si trova ardesia , qiiar- 
so , una specie di lapislaszoli e di giacinti , porfido, 
diaspri e varie specie di marmi. In alcuni luoghi im- 
mensi tratti di sabbia sono privi della minima pietra, 
ed alcuni altri sono coperti di sai gemma fino’ a tre 
piedi di profondità. Vi si trovano pure belle argil- 
le. L oro vi debbe esser copioso , e si hanno gran 
tracce di argento , di ferro , di rame , di p’iombo , 
di mercurio 'ec. Tra il Capo Verde od il fiume Gam- 
bia ed altrove si è creduto vedervi vestigli volcanicì. 

ARTICOLO II. 

SKMEOAMBU. 

5. I. Stato naturale e politico, 

C^uesta regione i stata con felice idea cosi chia- 
mata da Bruns , esprimendo i paesi bagnati dal Se- 
negal e dalla Gambia , sebbene egli troppo inde- 
terminatamente r estenda fino a Sierra Leone. Il 
Senegai è navigabile per 480 miglia fino alla catei- 
ratta di Felow , durante però la sola stagione delie- 
piogge. La Gambia per quasi aoo miglia prima dà 
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perdersi lia djie miglia di largliczza. Sono pure ri- 
giiardevoli i fiumi S. Domenico c Rio Grande. A 
settentrione verso il capo Bojador sono le montagne 
Nere ,.e quelle di Kong verso mezzogiorno. La sta- 
gione delle piogge in queste contrade dura da giu- 
gno a novembre , ed allora spirano i venti australi^ 
cLe spesso vi portano terribili uragani. Nel resto 
deir anno dominano i venti orientali c con essi il 
bel tempo ed insopportabili calori. Non parliamo 
nè di confini nè dì estensione di questf paesi , per*- 
chè tutto è incertezza ed arbitrio. 

Il governo , analogo allo stato di rozzezza de- 
gli abitanti , dove è dispotico e dove anarchico an- 
zi che libero. La religione per l6 più è un mao- 
/meltìsmo misto d' idolatrìa , c s]>csso è un assurdo 
feticismo. I Sacerdoti maomettani sono detti mara- 
huli , ed appartengono ad una classe particolare di 
Mori. Essi sono iiAJ,crpreti del Corano , medici , 
mercanti , e qualche volta alla testa del governo. 
Parte di questi popoli è dedita ad una rozza agri- 
coltura, e parte alla pastorizia ed alla pesca. Non vi 
mancano ir» essi grossolane manifatture di tele , di 
vasellame e di ferro , ed alcun! hanno pure del com- 
mercio. Ci guarderemo dal riportare la popolazione, 
che con tanta franchezza ‘alcuni geografi ci danne 
di questi paesi. 
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5. II. Topografia, 

1. J^irisìoar.. In «pipste vaste contrade trovasi 
tin gran numero di Iriln'i, che a dispetto della lo- 
ro picciolez/.a vengono qualificate col nome di regni.' 
Le nostre carte spesso ne segnano i limiti, come se 
fossero corrosciiiti. Gli Europei vi hanno molti sta- 
bilimenti sul liftorale. Parleremo delle une e de- 
gli aìtii separatamente. 

a. Paesi deol iriDioEnil I FULAIIS c Fules 
occupano un grande spaz.io sulle due sponde del Se- 
negal. Sono inaoiuettani e sono molto sparsi per 
r Africa. Questi del Senegal sembrano diversi da 
quelli della Guinea : hanno una piacevole ilsonomia, 
capelli lanuti e sono meno neri , sembrando deri- 
vali dalla Mauritania. Formano molti stali , e lun- 
go il Senegai quasi ogni villaggio ha il suo capo 
imlipendenle. Il principale sovrano è quello che ri- 
siede a Gumel col nome di siralik. Il più potente 
dopo il siralik è quello di Bondu , che risiede a 
Fahiconda , luogo dove si fa qualche traffico coll’ 
interno. 

Il paese de’ J A LOFFI o Volo/ è tra il Senegal 
c la Gambia e verso il Capoverde. È abitato da 
Negri guerrieri ed attivi , che passano pe’ più belli 
dell’ Africa occidentale. Si dicono maomettani , ma 
ritengono molti atti d" idolatria. Questo paese è an- 
ch’ esso diviso in parecchi stgti. li sovrano o cap^ 
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file risiede ad Hikarkor prende il titolo di harh-i- 
Yolnf -^ dir si è voluto tradurre per imperatore de* 
Jalofjì. Gli altri priijcipaji repni de’ JalodG sono 
Oyal e CayoT Ira le fori del Senegal e Capover- 
de. Il primo di questi sovrani prende il titolo di; 
brak ed il secondo di damel. Si menlovauo pure i 
di Salum e di B arsali con altri vassalli di questi 
stati principali. ' ' 

A mezzogiorno de’ precedenti sono i FELUPI 
tra la Gambia ed il S. Domenico. Formano varie 
tribù tra loro indfpendenti. Lungo il corso superio- 
re di Rio Grande si trovino i SUSUS , che sono 
hellicosi e (ormano una specie di confederazione. 
La loro- capitale e Teemba. A greco di questi è il, 
paese di GIALLOCAIVDIJ , dove il Senegal e l$ii 
Gambia hanno la culla. È pur esso diviso in varie 
tribù indipeudenti co' loro capi. 

Senza tener conto di tante altre pìcciole . inibii 
più o meno selvagge , merita trattenerci alquanto 
paese de’ MANDINGO , che occupa la parte più 
interna ed orientale delia Scnagambia. Ivi nascono 
il Senegal , il Niger e la Mesurada. 1 Mandingo 
sono i piu inciviliti di queste contrade , è sono di 
un carattere dolce- e sociev-ole. Portano vestimenti 
di cotone da essi stessi lavorati , hanno qualche ar- 
te , ma i loro mobili e le loro capanue sono ancora 
rozzissimi. Professano una specie di maomettismo , 
e pare che il loro commercio si estenda per tulli i 
pausi vicini. Si crede cb« si govetqiup a repubb^- 
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ca , eJ è cèrio ' che hanno sottomesso molti regni- 
loro vicini. Tali Sono quelli di Frulli , cui si d4 
per capitale Miulina o sia Cassana , città molto po- 
polala , di Bumhuk , paese montuoso ma fertile , 
di Ktissan , di Bculibu , di Bambarra , che è il più 
orientale , e di altri. 

3. PjEst DEGL! BuRopBt. Lc colooic cufopee 
della Seuegamhia e della Guinea pare che abbiano 
perduto gran parte della loro importanza dopo che 
è stato vietato l’ infame mercato , che vi si faceva 
de’ Negri , che erano 1' oggetto principale delle loro 
speculazioni mercantili. 

Gl’ Inglesi oggi posseggono l’ isola S. Giacomo 
colla città e fortez-/-a dello stesso nome verso la fo- 
ce della Gambia. La città ha un porto e 4 
ed è la sede del governatore. Lungo la Gambia vi 
hanno quattro fattorie. L’ isola Bidam , una delle 
Bissagos , pare che sia stata da essi abbandonata. 

I Francesi vi avevano per lo passato stabili- 
menti molto importanti , che furono ruinati colla 
guerra -della rivoluzione. Oggi si riducono alle due 
isole di Luigi e della Gorea. La prima è posta 
alle foci del Senegal , ed ha la città dello stesso no- 
me con un porto e 5 m. abitanti. Neil’ altra isola 
presso il Cupoverde è la città di Corea , che è for« 
tificala , ba uii porto e circa io m. abitanti. 

I Portoghesi posseggono la città di Cachao o 
Caekco all’ imboccatura del fiume S. Domenico eoa 
MAa fortezza , un porto c 3 ta> abitanti , a la pie-*- 
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cola <li Bistao nell' arcipelago Bissagos. Questi sta- 
bilimenti dipendono dal governatore dell' isola S.To- 
mascr , e si estendono sulla sinistra di Rio Grande. 

Il commercio principale di queste colonie con- 
siste in gomma* del Sene gal , di cui si ià grande 
estrazione , in oro , denti di elefante cotone , in*- 
daco , e per l' innanzi piu di tutto in ischiavi. La 
Sencgambia tra tutte queste coste occidentali è la 
meglio conosciuta. Col favore de' suoi fiumi naviga* 
bili hanno potuto gli Europei penetrare nel paese 
più addentro che in qualunque altra parte'. 

ARTICOLO III. 

DELLl CCLNEJk SETTEHTRIOBA1.É. . 

5 * I* naturale e polilioo. <. 

Col nome vago di Guinea s' intende comunément* 
tutta la costa occidentale dell' Africa da Rio Grande 
fino al capo Negro. Dentro i limiti da noi fissati ab- 
braccia la Guinea propria o settentrionale tutte le 
coste tra Rio Grande ed il golfo di Biafra , tra i gr. 17 
di long. occ. e 6 di long, orientale. Si valuta 1 ’ e- 
'stensidne di questa costa di oltre a 1 4oo miglia. La 
parte interna si può considerare come limitata dal- 
le montagne di Kong verso settentrione , ma inde- 
terminatamente verso levante. I suoi fiumi principali 
sono Rio Grande , Mesurada , Volta e Rio Formo- 
Ctogr. T. III. aa ' 
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<0 , le lorgenti de’ quali noD sono conosciate. 11 
primo è stato navigato per 300 e più miglia dalla 
sua* foce fino ad una sua cateratta , dopo la quale 
porta il nome di Donzo , e si crede che abbia al- 
tre 5oo miglia di corso. L’ ultimo deve esser gran- 
dissimo , e' forse il fiume Cross non sarà che una 
sua diramazione. Dal poco' che si sa dell' interno 
di queste «coste ^ rileva , che a misura che si va 
lungi dal lido, si trova arm piu salubre', acque 
migliori , terre più fertili e meglio coltivate. Nella 
costa d' Oro si< sente più fortemente il caldo, che. 
generalmente poi è insopportabile per gli Europei. 
Abbondantissimi vi sono gli elefanti , specialmente 
sulla costa di Avolio , trattivi per quanto si crede 
dalle canne di zucchero , che vi nascono spontanee, 
e delle quali sono essi golosissimi. 

Questi abitanti sono divisi in molte tribù , 
che considerabilmente differiscono per lingua , cor 
stumi , usanze e coltura : si rassomigliano solamen- 
te per un puzzore che esala da' loro corpi. Sono 
belUcosl e feroci , ed amano contuttociò la dan- 
sa edjil canto , potendosi dire che dopo tramon- 
tato il sole tutta questa parte dell’ Africa balla e 
canta. ^ouO però dediti più al traffico che alle ar- 
mi., Gli schiavi sono l’oggetto principale delle loro 
negoziazioni ; vanno nell’ interno delle terre a prov- 
vedersene , e li tengono pronti per 1’ arrivo, delle 
nav^ europee. Questo vergognoso commercio , che 
)ia fatto ‘ uscir dall' Africa dalla sua. origine fino al 
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oltre a 5o milioni di Negri , oggi è ridotto a 
poca cosa. Colta sua abolizione si potranno purQ 
retti&care le idee morali di questi popoli ; poiché 
ì re ed i gran signori commettono mille ingiustizie 
per condannare i sudditi alla schiavitù e qpindi ven- 
derli agli europei. 11 governo di questi Negri è anzi 
tirannico che dispotico , malgrado che si vedessero 
tra. essi anche le forme repubblicane. La vita e la 
felicità degli uomini non vi sono curate per nulla. 
Come tutti gli schiavi , sonò nel generale questi po- 
poli furbi , ingannatori, difhdcnti. Le donne vi sono 
tenute in una totale umiliazione ; fanno tutti i tra- 
vagli e sono abili per gli affari mercantili. La reli- 
gione maomettana si estende lino al capo Mesurada. 
In tutto il resto è un misto di assurde superstizio- 
ni , e non vi sono rari i sagrifìzii umani. Hanno 
poche arti , ma molta pazienza nell' eseguirle. La, 
loro manifattura più notabile è quella delle tele di 
cotone , ebe sono anche ben colorite. La pesca e 
la caccia sono state da loro perfezionate , special- 
mente la caccia degli elefanti. I popoli di Bebin ed 
altri sono dediti all’ agricoltura. Senza scavare Toro 
ne raccolgono molto lavando la sabbia a' piedi de” 
monti , dove ve ue sono delle miniere , o racco- 
gliendone i grnssi granelli che ivi si trovano. Quest* 
oro e r avolio , il sale , lo zucchero , le pelli di 
animali feroci , i legni da tintura , il pepe /nafa- 
guetla , r olio di palma formano cogli schiavi l'og- 
gelto principale del cominercio cogli Eucopei. 
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§. li. Topografia. 

1. DirisioTiF.. La Guinea propria è divisa io 
una gran quantità di stali , de’ quali accenneremo 
i principali cd i più conosciuti. Gli Europei la di- 
vidono in cos/c , che prendono il nome da’ prodot- 
ti , di che maggiormente abbondano. JVoi seguiremo 
questa divisione. 

2. Coste. Partendo da Rio Grande fino al ca- 
po 'delle Palme si trova prima il paese de’ Fulhas 
della Guinea. A mezzogiorno di Rio Grande i Por- 
toghesi hanno molti stabilimenti , ma il commercio 
ji’ à a profitto degl’inglesi. Questi ultimi 'sonosi sta- 
biliti nelle isole di Los ed a Sierra Leona. Nel 1787 
alcuni filantropi inglesi fondarono l’ interessante sta- 
bilimento di Sierra Leona , col lodevole oggetto d’ 
incivilire ì Negri e di preparare 1 ’ abolizione della 
schiavitù. La colonia fu quasi distrutta nel 1793 da 
una squadra francese, mentre appunto in Francia 
si parlava tanto di libertà e di umanità. La colonia 
è stata ristabilita ed ha preso una nuova consistenza, 
che ben merita di avere , perche estranea a’ calcoli 
'sempre perfidi o atroci della politica. Oltre della 
città di Freelown sul fiume Sierra Leona , la quale 
ha una- florida scuola pe’ Negri , vi sono state non 
ha molto erette le due altre piccole città di Adam- 
slown , e di Kingstown fondala nel 1809. A levante 
di Sierra Leona è la Costa de' Grani , del Pepe o 
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(li Malaguelta , quale ultimo nome si 3 à al pepe In 
lingua del paese. Essa è poco fréquenlata c contie- 
ne dogli siati de’ Negri molto poco conosciuti. 

Dal capo delle Palme a quello delle Trc-punte 
è la Costa de Denti o dell' A v olio. I popoli die ne 
aLit^no la parte occidentale passano per feroci , cd 
anche per antropafaglii , e quelli della parte orien- 
tale sono divisi per caste ^ cd i figli fanno perpe- 
tuamente il mestiere de’ genitori. 

La Costa di Oro è posta tra la precedente ed 
il fiume Volta , alle foci di cui vedesi un’ arcipelago 
d’ isoletle. Questa Costa ha i Negri più inciviliti cd 
il maggior iniinero di stabilimenti europei. Lo sta- 
to più potente è quello di ASSIANTE o Ashantee, il 
quale si estende molto nell’ interno , ed ha recente-, 
mente conquistati più regni , particolarmente 1’ oli- 
gaichica reptibblica ‘ di Fantee., che era'niolto po- 
tente. La oapitalc del regno è Commazi visitata nel 
1817 dagl’ Inglesi , i quali con troppa liberalità le 
accordano non" meno di aoo m. abitanti. A ponen- 
te di As’siante è il regno "di Amina , che si vuole 
molto esteso e polente. 

Sulla Costa di Oro il re de’ Paesi Bassi possie- 
de S. Giorgio della Mina o Elmina con varie fat- 
torie •, gl’ Inglesi sono padroni di Capo Cors , ed i 
Danesi di Crìstiansburg, fortezza e capo-luogo de’ loro 
piccoli stabilimenti sopra queste coste. 

La Costa degli Schiavi ebbe tal nome , perchè 
«ra il 'principale mercato degl’infelici Negri. Questa 
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costa , elle per noi finisce al golfo- di- Biafra , è da 
altri estesa fino al capo Lopez. Vi sono delle fatto- 
rie degli Europei , che perdono il loro oggetto prin- 
cipale, se veramente cesserà 1’ empio traffico de’ Ne- 
gri. Lo stato più potente è il regno di BENIN, che 
si dice possa mettere sulle armi cento mila uoqaini. 
La capitale Benin è posta sul fiume dello .stesso no- 
me , detto pure Rio Formoso , ed è popolatissima 
e cinta di profondi fossi. I costumi sono barbari , 
malgrado che il popolo fosse naturalmente buono. 
Alla morte ^del re si seppelliscono ; vivi con lui un 
gran numero de’ suoi contigiani e delle sue mogli : 
il che si pratica ancora in altri regni. Il re di DA- 
HOMEY o.Dahome passa pur esao per assai potente, ' 
ma sebbene abbia vari! principi vassalli , si crede 
che sia egli stesso tributario di Benin e degli Eyeós. 
Questi Eyeos o Ayeos si vuole • ebe sieno una na- 
zione potentissima , la quale occupa un immenso 
tratto di territorio nell’ interno dell’ Africa , e la cut 
capitale si vuole lontana dalla costa oltre a 600 mi- 
glia. Il re di Oahomcy è un despota sangbinario , 
la cui .abitazione è decorata da’ cranii degli schiavi, 
de' cortegiani « di altri immolati a’ suoi infami ca- 
pricci. Egli ha un migliajo di donne armate di fu- 
cili , che formano la sua guardia. Non ci tratterre- 
mo' più a lungo sopra questi paesi , ne’ quali gli 
^ uomini, dimentichi del loro alto destino ga reggia- 
no io ferocia e stupidità Volle belve. 
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ARTICOLO IV. 

BELLI cmnEi MEEIDIONALE. , 

i . 

§. I. Sialo naturale e politico. 

Q . I 

(lesta contrada è anche meno conosciuta 
'della precedente , fino nello stesso littorale. È posta 
tra il 5 parallelo boreale ed il i6 australe , e si 
. estende dal golfo di Biafi-a al capo Negro. Alcuni 
le danno, il nome di Congo. I caldi in queste re- 
gioni sarebbero insopportabili , se non fossero tem- 
perati dalle piogge e da’ venti. In aprile comincia- 
vi la stagione secca e termina in ottobre ed a 
gennajo si fa la raccolta : la stagione delle piogge 
dura per gli altri sei mesi. Il suolo nel generale è 
sabbioso ed arido , ma non vi , mancano terreni, fer- 
tilissimi^ La loro rozia agricoltura è affidata agli 
schiavi ed alle donne. Vi si raccolgono maiz , fave y 
cassava , tabacco , cotone , vino di palma' , e pia 
di tutto la radice manioc. Si crede che nella parte 
settentrionale vi sieno montagne alte quanto quella 
di Teneriffa. Il fiume principale è lo Zair o sia 
Congo , che gli abitanti chiamano Mojenzi enxaddi j 
cioè fiume che ingoja tutti gli altri.' Si danno alla 
fpce principale tre miglia di larghezza , ed è' stato 
risalito per (Somiglia dal capitano Tuckey nel 1816.. 
Le cateratte e gli scogli onde è sparso impediscono 
navlj^arlo dalla foce al di là di 90 miglia. Al punte^ 
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‘ dove giunse Tuckey il fiume tornava ad esser na- 
vigabile. Pretendono alcuni con pochissima proba- 
bilità , che questo fiume sia lo stesso che il M^iger. 

Tutti questi popoli , se non sono inciviliti, non si 
possono dire però del tutto barbari. Essi sono mol- 
to, ben formati e robusti , ond' è che i loro ssbiavi 
vengono assai ricercati. La loro religione non è che 
una cieta superstizione. IiPortoghesi , che vi- sono' 
in gran numero' , vi hanno introdotta la religione 
cattolica , che i nazionali hanno legata colle loro < 
superstizioni. • Una religione che predica continenza 
non può avere molti seguaci nell’ Africa e nell’ O- ' 
r'reute. Come tutti i Negri , sono indolenti e poco 
attivi, ma imitatori ; il che potrebbe con più facilità 
condurli alla civiltà. Il vestimento , tanto degli uo- 
mini cbe'delle donne , consiste in una perizoma di 
tela ed anche di seta , e si amano i braccialetti , le 
catene e simili ornamenti. Gli schiavi vanno del 
tutto nudi. Le case sono capanne , che hanno però 
molti coinodi ed anche eleganza. Vi è una nobiltà 
discendente di coloro che hanno sposate le princi- 
pesse reali , poiché qui le donne nobilitano , e le 
successioni non passano a’’ figli , ma al fratello o al 
zio materno del defunto. I funerali consistono nel 
piangere per -molto tempo il morto prima 'di sep- 
pellirlò. Non pare che abbiano idea dell’ immorta- 
liti deir anima. La giustizia vi è imparziale , ed è 
regolata sopra costumanze c tradizioni immemora- 
■ bili , non conoscendosi da essi l’arte di scrivere.* 
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Questa vasta regione è pur essa divisa in una 
gran quantità di piccioli stati , tra i quali si distin- 
guono ^L''ango , Congo , Angola c Bi-nguela. Più a 
selteiilrioiic è il regno di ma di questo e di 

tutto il tratto di paese fino a Loango non si cono- 
scono die alcuni nomi inutili a rijjortari'. Qui è il 
capo Gonsalvez ed un regno detto di Gabon. 

Il regno di LOANGO , di tutti il più setten- 
trionale , ha nell’ interno delle considcrahdi foreste. 
Gli ahitanti , quantunque neri , hanno delle volte 
i figli bianchi , che son detti do/ulos. Il rf si dice 
esser elettivo , ma non è perciò meno dispotico.de* 
gli altri. Esso ha un gran numero di chenoo o Sie- 
ne principi vassalli. In questo regno è permesso il 
divorzio e la poligamia , ma 1’ adulterio è punito di 
morte. Ad eccezione de’ principi il r? può ven- 
dere i suoi sudditi , perchè sono riputati tutti suoi 
schiavi. La capitale è Biiali , che altri chiamano 
Fama e Loango. Tutta la costa dalla haja di Loan- 
go fino gl fiume Zair è divisa in piccole sovranità 
tributarie di Loango.. Il più settentrionale di questi 
stati ha il nolne di Loal , poi segue qticllo di Ma- 
congo , dove è situato il porto di Malemha , in cui 
si è fatto gran traffico di Negri ^ e finalmente quel- 
lo di Gay , ore trovasi il - porto di Cabenda. Il eli- 
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ma di questi paesi è pernicioso agli stranieri, codi* 
dopo tanti altri ne lia fatto funesta esperienza la 
spedizione del capitano Tuckey. 

• Il regno di CONGO alla sinistra dello Zair è 
il' più potente di questo littorale. Il suolo n’ è fer- 
tilissimo , e le palme particolarmente vi prosperano 
in modo singolare. La corte e la maggior parte de- 
gli abitanti professano la religione cattolica. I Por- 
toghesi tengono guarnigione nella capitale , ed il re 
è loro tributario. S. Sali>atore o Congo è la capi-’’ 
tale , edificata alla maniera di Europa , con una 
cittadella , un palazzo reale e molte chiese cattoli- 
che. Se le danno 4 o m. abitanti e yi si fa un con- 
siderabile commercio. Pemba è la residenza del re 
con 10 m. ab. Il re di Congo tiene i suoi chenoo 
o principi vassalli. ' 

A mezzogiorno del precedente è il regno ^i^ 
ANGOLA , che ha i-icche miniere di argento e di 
rame. È traversato dal gran fiume Coanza. L' in- 
terno è sotto il dominio degl’ indigeni , e le epste 
dipendono da’ Portoghesi. La capitale degli stati di 
questi ultimi è S. Paolo di Loanda con un buon 
porto fortificato , un vescovo , molti conventi • 
chiese cattoliche , c 18 m. abitanti. È la residenza 
def governatore generale de’ d'ominii Portoghesi in 
quesU parte dell’ Africa- 

II regno di BENGUELA è un paese fertilissi- 
me e ricco in sale. Il re c del tutt* dipendente 
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■f?«’ Portoghesi, La capitale è S. Filippo di Benpve- 
la , meschina città con un porto in una situazione 
: malsana. 

Sono paesi lippena conosciuti Matamhh a levan- 
te di Angola , paese montuoso e coperto di Loschi - 
Jago-Cocanda a mezzogiorno di BengOela , ed i 
paesi di Amico , di Micoco , di Dombq cd altri noti 
di solo nonie~ , ed abitati per lo più da selvaggi 
feroci. 


Si 'è già detto che dopo il capo Negro cd il 
£ume Bambaruge la costa, è quasi del tutto scono- 
sciuta' fino al fiume Orarige. Non si sa altro , se 
non che vi sia una nazione negra detta Òimhehas. 
Il fiume Bambaruge ha oltre ad un miglio di lar- 
ghezza. A mezzogiorno di esse le terre sono sterili, 
le acque salmastre. Appena quà e là vi si ravvisano 
pochi punti verdeggianti. Le alte montagne pare 
che vadino a terminare al capo Sierra. Qualche viag- 
giatore ha penetrato per poco nell’ interno di que- 
ste terre per la parte del capo di Buona Speranza , 
che passeremo a descriver;. 
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C A P I T O L O V. 


DELLA COLONIA DEL CAPO DI BUONA 
SPERANZA. * 




I. Sialo nalurale e polilico. 


\.s. 


*r>To NATunjL^. L’estensione di questo paese 
è di circa Sao miglia in lunghezza e 200 in larghezza. 
La superficie oltrepassa le 96 m. miglia quadre. Giace 
tra i gr. i 5 e 26 di long, e 3 o e 35 di lat. australe. Il 
suolo in generale è sterile , cd è coperto di alte ca- 
tene di monti , che sono in parte coperte di neve. 
La catena principale dal capo di Buona Speranza si 
prolunga \er.so greco , 'e quindi torce direttamwite 
verso borea. Dalla sua parte settentrionale dà la 
nascita al fiume Grange ed al Sack suo influente , 
da' suoi fianchi occidentali 'al fiume Elefante e Doro, 
e dal suo lato australe ai fiumi Gauritz , Cam- 
tos , Zondag e Vish o Fish , che hanno le sorgenti 
opposte a quelle dell’ Grange o sia Gariep. Queste 
montagne sono formate da due calene parallele , che 
contengono tra di loro uh rialto , paese deserto det- 
to Karros. La catena piu lontana dalla costa ha il 
nome di monti di-Neuwield , e quella più prossima 
al lido di montagne Nere. La catena più interna 
fbrmti un gruppo considerabile di monti , che sono 
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i più elevati e che daniio l' erigi ue non pure a' 
fiumi Grange e Fish , ma ad altri ancora che si 
avanzano verso la costa di Natale, ^oii vi manca* 
no però molti distretti fertili , quali sono special* 
mente tutte le vallate , e vicino ‘la città del Capo si 
raccoglie il famoso viiio di Costanza. Gli Europei 
vi hanno introdotto i loro frutti , legumi e cereali. 
Generalmante il suolo è più fertile verso l^oceano 
Indiano chfe verso 1’ Atlantico ; osservazione che 
pare si possa adattare a quasi tutta 1' Àfrica. Ea 
stagione delle piogge dura da marzo a'd agosto , ed 
1 più gran caldi si fanno sentire da gelinajo'a mar- 
zo. Oltre tutti i nostri animali domestici., portativi 
dagli OUandesi , tra i quali si distingue il cavallo 
di Persia e la pecora che ha 'un* ampia coda, vi si 
trovano elefanti , rinoceronti , leoni , lupi , jene 
molte specie di antilopi’ e di scimmie, bufali sel- 
vaggi , zebri , il chachal , il gatto tigre ec. Le ca- 
vallette e le formiche sono il flagello delle campa- 
gne. Tra i minerali il più aLhoudaiile è il rame , 
di cui ve ne ha una prodigiosa quantità. Secondo- 
Labillardiere molte, montagne sono di una durissima 
pietra arenaria , sulla quale 'trovausi de' massi di 
quarzo bianco ; e tutti . servono di base allo scisto 
micaceo. 11 capo .di Buona Speranza è .circondato 
da molte buje importanti , quali sono quella delW 
Tavola , la haja Falsa , la baja di Gordon ec. 11> 
capo delle Aguglie è il più meridionale dell’ AMca. 
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( 2. iSr^ro pozfT/co. In questa estremità dell’Àfri- 

ca si trova la piu florida colonia die posseggano gli 
Europei in tale parte del Mondo. La .popolazione 
però non è che di circa 8o m. abitanti , mentre la 
superficie del terreno uguaglia quello della Gran 
Brettagna. I bianchi sono circa 3(3 mila , che di- 
scendono da’ Francesi che vi si rifugiarono allorché 
fu rivocato 1 ' editto di Nantes , da Tedeschi e più 
di tutto da Ollandesi. Nel 1819 visone passati molti 
nuovi coloni dall' Inghilterra. Gli altri abitanti sono 
o schiavi o Otlentoti , nome che si dà a' natii del 
paese. Sono questi popoli nomadi e tra i piu rozzi 
dell’ Àfrica. I loro costumi sono stati descritti fino 
alla sazietà. Quelli che non abitano propriamente 
sopra il territorio della colonia formano un popolo 
libero ed indipendente , e vivono sotto i loro pro- 
pri! capi. I meticci nati da europei ed otlentoti so- 
no dediti ad allevare il bestiame ed a coltivare le , 
vigne. Questa colonia fu fondata dagli Ollandesi y 
che l’hanno posseduta per due secoli. Nel 1797 fu 
occupata dagl’ Inglesi , che ne sono oggi i padroni. 
Essa è meno importante pe' suoi prodotti che per 
la sua posizione , per )a quale si rende il punto di 
riunione di tutte le navi che passano dall’ oceano 
Atlantico all’ Indiano , e d« quc<sto a quello. La co- 
lonia'faa di già assai migliorato sotto gl' Inglesi , 1 * 
industria è cresciuta e con essa la popolazione ed 
ji comodi della vita. . ’ 


/ 
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La colonia del Capo « divisa in oUo grandissiin. 
piov.ncie, malgrado che si desse loro il di 

, che mentano solannerite per rapporto all’ 
attuale popolazione. 

• settentrionale e meno coimsciulo 

.quello d.TULBAGH, dove si vede T industriosa 

Moravi " “““ tli fratelli 

Il difetto di'.SrELLE.\BOSCH prende il no- 
me da un grazioso villaggio co'si chiamato , ed è a 
mezzogiorno del precedente sull’ Atlantico 

Nel distretto del CAPO è la città del Capo c- 
p.tale d. tutta la colonia , e li sola che meriti il 
nome di citta. Giace sulla baja della Tavola I« 
quale non è sicura che da settembre ad aprile’ e 
nel resto^ dell’ anno le navi approdano nell’ altra 
b-,a vicina detta Fnbn. Ha un porto ; un castello, 
grandi «agazzini per la marina , varie chiese lute- 
rane e calviiiiste , una pubblica biblioteca", un orto 
botanico ed un magnifico ospedale', che accoglie i 
malaU di tutto le nazioni. La popolazione è di cir- 
ca' i8m. aiumé. Essa è la sede del governatore ge- 
nerale ed è animata più di quello che promette- 
rebbe la sua popolazione , poichó tutte le navi che 
VI passano sogliono traltenervisi qualche settimana 
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sia per raddobbare i legni sia per provvedersi di 
viveri, freschi. I numerosi giardini • che circondano 
la città offrono i frutti, dell’ Europa a lafó a quelli 
dell’ Asia. 

Sulla costa che guarda mezzogiorno vedesi il di- 
stretto di ZWELLENDAM , che prende il nome 
dal villaggio del suo nome. E qui sarà bene notare 
che, la popolazione si trova generalmente dispersa 
,in case di contado isolate , ed i villaggio soqo le so- 
le unioni considerabili di abitanti. 

. .Verso levante è il distretto di UITEHAGEN’, 
che prende aneli’ esso il nome dtil villaggio suo prin- 
cipale. Le terre da questa parte sono molto più fer- 
tili che verso 1’ Atlantico , ed utile sarebbe un por- 
to con una città sulla baja di Zwaf^kops , o alle 
foci del fiume Zondag. 

Verso levante e posto il distretto di GRAAF- 
B.EINETTE che è occupato da vaste foreste , che 
danno ottimo legname da costruzione. Gli abitanti 
vi sono di statura quasi gigantesca , e melsano una 
vita patriarcale , dediti alla pastorizia o alla caccia. 

Gli ùltimi due distretti sono quelli di.SlTZI- 
KAMMA e di HOUTINIGUA, dove sono le baje 
di PléUtnberg e di Mosael. 

' 'V *•’ • - • Y-* ' ‘ 

'O > ■ * ^ 
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C A P I T O L O VI. - < 

COSTA OMEtiTALB DELT AFRICA: 

T ‘ ‘ 

M-àa geografìa di tutte le coste oriCittaK éeil' Afri> 
ca è accora immersa nelle tenebre. 1 Portoghesi , 
che soli posseggono stabilimenti sopra geas* parte 
di esse , e che soli potrebheron svelare ' eH’ Europa 
tanti paesi e nazioni , sembrano gl' inimici della 
propria gloria. Niente 'meglio mostra 1’ ewiliitaento 
in cui é caduta questa nazione già gloriosa. Nel 
generale queste coste orientali sono pallidose-, mal- 
sane , e soggette ad inondazioni , ma fertili. Le bià- 
de , il riso, i- trotti de* paesi caldi, de canne da 
Bucchero, ih cotone , legni presiòsi ed ahri 'ricchi 
prodotti prosperano quasi da per tutto. - Gli Arabi 
soli ed i Portoghesi fanno'qualchc poco di commercio 
sopra queste coste. Gli animali sono gli steMÌ presso a 
poco che abbiamo descritto nelle altre parti dr questo 
continente. Poco o nulla sappiamo de’'feuoi minerali. 
Ina pare che 1’ oro , 1' argento , il rame ^ il sile 'Vi 
debbano essere in copia. Molti fiumi , cd ahSuni non 
piccoli , vengono dall' interno , ma nulla si sa déllè 
loro origine^ ''Pare che una catena di menti ac- 
compagni qirasi sempre le coste ; s’ ignora però se 
essi sieno pendenza di un rialto centrale , o pure 
formino una oatena ben determinata. Le mcmtagne, 
qualificale col nome di Lupata o Spina delMobdo^ 
sembra che non sieno altro che una immensa fbre- 
Geog. T. III. 
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sta piena di rupi. Nell’ incertezza , in oui siamo di 
ogni conoscenza positiva , vai meglio tacere che az- 
zardate' Congetture. La feconda, varietà della natura 
spesso delude i nostri argomenti di analogia. Per- 
correremo aduiM|ue rapidamente queste lunghe co- 
ste .giacchi pochi oggetti possono a lungo tratte- 
jiere If iiQstra attenzione. . 

U 'Costà di hàTàle. La cosi detta Costa di 
, I^atale abbraccia tutto il litto'rale posto tra il 
gran. fiume Fish o sia del Pesce e la baja di. Lo- 
renzo JMarquee o sia di Lagoa. Essa è quasi ignota 
e pochissimo .frequentala. Non vi si trova verun 
portQ ^sicuro da servire di asilo a' naviganti. I fiumi 
che vi shoccano sono numerosi , nva non di lungo 
,corso. Nell’ interno si veggono catene di montagne, 
che si stendono in varie direzioni formando valli 
profonde. Vi si veggono alberi di allo fusto *, V aloe 
..e le mimose vi sono comuni -, e le euforbie vi giun- 
gono all’ altezza di 4^ .piedi. Gli animali che vi er- 
rarlo i.Vc.truppe y indicano abbastanza lo scarse nu- 
mero degli nuwini. Fra questi animali -si dire tro- 
varsi il lÌQi(corno, che 'appartiene ad una razza cre- 
/duta finora 0 favolosa o estinta. 

Sarà bene qui notare che a queste contrade si 
dà spesso da’ geografi il nome vago ài Cafreria. La 
parola Cafro significa infedele , e fu data tal deno- 
minazione dagli Àrabi a tutti que' popoli dell' Àfri- 
ca .meridionale , che non erano della loro credenza. 
1 Portoghesi 1’ adottarono , e la Cafieria venne ar- 
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Iblti'arianieDtc esteta a quasi tutta 1' Africa meridio>‘ 
naie. Colla progressiva cognizione che ù ebbe de' 
nomi particolari de' varii paesi e nazioni , la Cafre- 
ria venne prima ristretta , poi sbandita dalla geo- 
grafia. Oggi viene solamente adoprata relativamente 
alla colonia del Capo , per indicare le nazioni che 
con essa confinano dal lato di levante. 

Il primo popolo che s' incontra dopo ]a colo- 
nia del Capo sono i CUSSI o Kussas ultimamente 
visitati da Alberti e da Licbtenstein. Una gran cate- 
na di monti , ebe si prolunga da ponente verso h>- 
vaute, li divide da' Boscimcni. Il suolo è fertilissimo. 
Gli abitanti sono grandi e vigorosi e del color del 
ferro lustrato , che con una Composizione artiflziale 
caricano con un color russino. Le donne sono pic- 
cole , jna di bella taglia e graziose. Queste coltiva* 
no le terre , dalle quali ritraggono miglio , maiz e 
citriuoli , e gli uomini o vanno alla caccia o guar- 
dano le greggi. I loro costitmi sono dolci , ed il ca- 
rattere buono. Ogni tribù ha un capo ereditario , 
e quando più tribù si trovano riunite nello stesso 
cantone esse hanno un rapo supremo, che è consi- 
deralo come il sovrano dei cantone. Malgrado che 
il loro potere fosse quasi assoluto il consiglio ha 
dritto di far loro delle rimostranze a nome del po- 
polo. I Cussi sono del resto privi di ogni coltura. 
La loro aritmetica non oltrepassa il dieci , e la loro 
misura del tempo un mese lunare. Vivono dentro 
capanne , vestono di pelli non male da essi prepa- 
rate , e tevribiU sono le loro frecce. • 
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Dopo.il fiuihe Key si trovano i TAMBUCHI, 
e quindi fli AMBUANAS. Queste tribù nel gene- 
rale poco differiscono da' Cussi , e com' essi Hanno 
scarsissime arti , rozza agricoltura c molta pastorizia^ 
La costa di Natale termina alla bella baja di 
Lorenzo Marquez cinta di fertili terre , ma popola- 
ta più di bestie che di uomini. Vi sboccano i due 
gran fìumi Mafumo e Maquinis o sia S. Spirito , i 
^uali non sono stati rimontati da verun viaggiatore, 
ed il loro còrso vien sognato sulle.icarte ad arbitrio. 

a. Costà di Mozjmarco. Sotto il nome di costa 
di Mozambico s' intende quel lung6 littoralc situato 
sul canale di Mozambico tra il capo delle Correnti 
e quello di Dcfgado. Tra la baja di Lorenzo Mar- 
quez ed il capo delle Correnti è il paese d’ INHAM- 
BANB , che é noto di solo nome. Gli abitanti vi 
sono rozzissimi , ed ogni villaggio ba il suo eapo 
indipendente. ^ 

I Portoghesi si credono padroni di tutta la co- 
sta di Mozambico che qualificano col titolo di go- 
verno di SENA o di l^OZAMBICO ; ma il vero si 
è che il loro dominio abbraccia pochi limitatissttnl 
paesi. Farle Corienles e Forte Sofala sono misera- 
hili villaggi con qualche fortificazione. Sul fiume 
Zambczi vedesi il grosso borgo di Sena con una 
cittadella , in cui risiede un governatore dipendente 
da quello di Mozantbico , e più addentro sullo stes- 
so fiume sono i forti di Tele e di Chicova. A mez- 
zogiorno di questi hanno il forte di Mussapa presso 
ad alcune ricche miniere di oro. Zumbo è un altro 
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porlo , clie-è stato loro tolto da' nazionaji. La città 
principale è Moxamhico in yn' isoletta 41 questo no- 
me, che ha. un porto, ut> vescovo e la m. abitan- 
ti. La città è forlifìcata e commerciante , cd é la 
sede del governator generale di tutti gli stabilimenti 
portoghesi sopra questa costa. L* aria insalubre, che 
respirasi a Mozambico, ha fatto costruire il bel bor- 
go di Mesuril sulla spiaggia del continente opposto, 
ove vedeai un gran palazzo del governatore< La par- 
te settentrionale del governo di Mozambico ba il 
nome di Q lerimb'.t da quello di un' isoletta , ove i 
Portoghesi hanno un castello. Nell' altra Isola Oibo 
vi tengono pure un picciolo stabilimento. 

Passando a descrivere i paesi occupati dagl’ in- 
digeni trovereipo dopo il rapo Corientes il paese di 
SàBIA , che nulla ci offre da trattenere la nostra- 
attenzione. Sono questi paesi tanto poco conosciuti 
quanto quelli dell’ interno. A settentrione di esso 
incontrasi il regno di SOFALA , che forse ne for- 
ma un solo con quello di Botanga posto più dentro 
terra. 11 re prende il titolo di grande stregone c di 
gran ladro, senza creder però di esser più degli altri 
sincero. La costa di questo regno è poco accessibile, 
il terreno n’ è fertile , il clima poco sano. L’ oro 
ili questo paese, tanto vantato da' geografi arabi, pare 
che Tcngbi dall’ interno. Presso le coste gli abitanti 
sono maomettani , ed in parte parlano 1' arabo. • 

A ponente di SofaJa è il regno di MONOMO- 
T APA , o jnegUo Motapa , e detto anche Mect- 
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ranga , che i Portoghesi chiamano impero. Questo 
paese oggi ci» è tanto noto quanto lo era nel XVI 
secolo. E traversato dal ^ran fiume Zamhezi , cui 
si danno due miglia e mezzo di larghezza , e che 
per quattro bocche si perde nell’ oceano Indiano* 
Alcuni lo chiamano Cuama dal nome della foce prin- 
cipale. Al di sopra di Tete si precipita da una enor- 
me altezza. Inonda il paese come il Nilo , e le 
inondazioni accadono in aprile. Il paese dà in co- 
pia riso , maiz , frutta c Lestiajiie ; ma le bestie fe- 
roci che vi abbondano e le grandi foreste) indi- 
cano che scarsi vi sieno gli abitatori , ristretta 1’ 
agricoltura. Le palme, i cocchi, 1’ immenso baobàb 
e tanti altri begli alberi vi sono comuni. Tra gli 
animali piu numerosi sono gli elefanti , i rinoceron- 
ti , i tori selvaggi , le tigri , i zebri , le scim- 
mie , le antilopi , gl' ippopotami , le iartaru- 
gbe , quali due ultime specie vi sono grossissime. 
De’ minerali si conoscono l’ oro', 1' argento , il fer- 
ro , che vi sono copiosi. 11 sovrano passa per uno 
de’ più potenti dell’ Africa , e si vuole che' abbia 
un gran numero di principi vassalli. Ziambo o Zim- 
baoe , situata ’i-5o miglia lungi dal mare Swl Man- 
zoro influente del Zambezi , è la capitale , che si 
dice essere una -gran città. Non ci tratterremo più 
a lung^ sopra questi paesi' , sopra de’ quali non sì 
btfuno che dubbiose ed' imperfette relazioni. 

Sul rimanente della costa di Mozambico Ira i^ 
Ztmbezi ed il capo Del^ado si tróva là nazione d^' 
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Mucuas sul littorale , c quelle de’ Mongius c de’ 
Aluiimbes deutro terra. La prima pare la stes'sa die 
il paese di' Vakvak de' geografi Arabi. 

3. Costà di zjsgvbmàh. Tra il capo di'Delgado 
e r equatore il littorale è conosciuto col nome di 
cost.a di Zanguebar. Essa presso al mare ha 1’ aria ' 
malsana , il suolo paludoso ed in gran parte fertile, 
ma nell’ interno è montuoso. Gli abitanti sono o 
maomettani o pagani piu o meno barbari ed igno» 
ranti. Vi si fa molto commercio di orò e di ayolio. 
Del resto queste coste sono pochissimo conosciute , 
e non si baunp su fli esse che relaiioni antiche. 
La parte più nota sono le isole vicino il littorale , ■ 
cioè Quiloa , Alonfia , Zaniibar e Pemba , le quali 
sono fertilissime. La capitale della prima porta lo 
stesso nome, ed è posta iiicontro ùna penisola for- 
mata da due gran fiumi , il più grande de’ quali è 
detto Coaro. Una tal situazione le forma tre porti, 
li suo sovrano si vuole vassallo di «quello di Zan- 
zibar. È questa 1’ isola più censiderabile cd ha 6o 
miglia di lunghezza sopra iz di larghezza. Il sovra- 
no o cheik di Zanzibar si vuole che sia e gl* stesso I 
vassallo dell’ imano di Marcate nell’ Arabia. Sul con- 
tinente sono le città di Monhaza e di Melinda , che 
si vogliono capitali di due regni , e sono state fiori-*, 
de e commercianti, lyielinda colle città di Lama e 
di Pafe sembrano poste nella delta di un gran fiume ' 
detto Quilimanty , forse non diverso dallo Zebe , che 
discende dafie montagne del^’ Abìssioia. Nell’ intcr- 
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no>si nominano le tribù barbare de' JUoscgueyo* e 

de' BlaracaUu. , 

4 . Costa di asah, È questo un paese arido , 
sterile e poco popolalo , ebe abbraccia tutto il lit> 
torale dall’ equatore al capo Guardafui. Gli abitan- 
ti sono o Arabi maomettani, o iudigeni seguaci di un 
assurdo feticismo. Vivono divisi in varii piccioli 
principati , il più noto de' quali è il regno di MA- 
GAD01K.0 o Mdkadscu baguifto da un gran fiume 
. dello stesso nome e fertile in riso , grano , frutti e 
bestiame. La capitale Alagadoxo posta in poca di- 
stansa del mare è grande e ben edificata ; ba un 
patazao del re e molte moschee. BRAVA o Sema 
secondo le antiche relaaioni formerebbe uba repub- 
blica oligarchica. Nell’ interno si nominano le tribù 
de’ Machidas e de' Somauli. < 

* 5. Costa ot apbl. Abbraccia questa-' cesta il 

paese tra il capo Guardafui c lo stretto di Dabel- 
mandeb. Nel generale è sabbiosa , ma i molli fiumi' 
che scendono de’ monti interni la fertilizzano. Fa- 
mosa è la sua minra , e singolari le sue pecore , che 
si pretende abbiano durissimi peli per lana. Oli abi- 
tanti hanno i capelli lunglii , Colorito olivastro , e 
sono nominati Berberi dagli Arabi.. Lo stato princi- 
pale è il regno di ADEL , ebe ba per ca|»tale Aa- 
tagurtl sul fiume Hawasefa. Il sovrano prende il ti- 
tolo d' imabo. Zeila è città popolala c commercian- 
te con un portò sul mare. FeUs ba anche un por- 
^ to. L’ isoia Barhara 4 presso il littocale. 
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5. I. Slato naturale, 

1 . JEiTEHsrosi! E cosrtm.. Gli al»itanti danno n 
questo regno il nome di Etiopia , e chiamano se stetti 
Etiopi f°‘p\iì comunemenlo^^’aai.'in.come dicono ^gat^ 

0 Ghez il regno. Quello che noi adupriamo tli Ahlssinin 
deriva dall' ambo Hahesch che significa popolo misto. 
Questo paese corrisponde sAY jlethiopia siipra Aegy^ 
plum degli antichi. Esso ha circa 660 miglia ili lun> 
ghezza c 5^2' di larghezza e la sua superficie può 
estere di circa 240 m. miglia quadre. È posto pres- 
to a poco tra i gr. 7 e i 5 di latitudine, c 3 i e 4 > 
di longitudine. I suoi limiti verso oriente sono for- 
mati dal golfo di Arabia e dal regno di Adel ; pare 
che a mezzogiorno sia separato da’ regni di Gingiro 
e di Alaba da montile da deserti , e ad occidente e 
settcntgrione monti e foreste gli formano una barriera 
dh'iioria verso lo Scilluk, il Kordofan ed il Sennaar. 

2. Climj. Le gran montagne vi rendono il cli- 
ma temperato , ma nelle vallate il caldo è sofibgante. 
La stagione delle piogge dura da aprile a settembre. 
Negli altri mesi 1 ’ aria è asciutta ed anche fredda. 

1 mesi piu belli sono decembre e gennajo. Questa 
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piogge e le aévi che squagliano nelle Alpi africatie, 
dove è la sorgente del Barh el Abied , cioè del vero 
Nilo , sono la semplice causa delle inondazioni di 
questo fiume. 

3. Suolo e prodotti. Il suolo, quantunque moi»- 
tuo!»o e pieno di precipìzi! , nel generale vi è fer- 
tile , ed in molte vallate la terra è nera e grassa ; 
ma r agricoltura vi è poco perfezionata , sebbene 
in alcuni distretti si pretenda cbe sieno coltivafè fino 
le montagne. Si fanno per 1' ordinario due t'accolte, 

«na durante la stagione delle piogge e 1’ altra a pri- 
mavera. I prodotti principali' sono orzo , miglio , 
frumento , maiz , cotone , caffè , lino , 1’ enseta di 
Bruce , pianta erbacea analoga al banano , che sup- 
plisce jtl pane , e* molti frutti , legumi e piante 
oleose sconosciute a noi. 11 cyperus papyrus , T al- 
igero del balsamo , la mirra , ed altri alberi , pian- 
te e fiori debbono mostrarsi in ricca pompa sotto 
un sole verticale ed in un suolo umido. 

4 . JHoHTjasE. Le montagne .dell’ Abissinia for- 

« mano gran gruppi irregolari , che sembrano soste- 
nere un rialto con dolce pendio verso maestro e 
con precipitose pendenze dal lalo del golfo Arabico 
e del mezzogiorno. £sse debbono congiungere .la 
catena , che va lungo' le sponde del mar Rosso , 1 

coir altra molto più considerabile cbe traversa 1’ 
Africa centrale. Queste montagne abissinie sono de- 
scritte come di una configurazione straordinaria , e 
come tagliate quasi sempre a picco , ond’ è cbe non 
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si può salire sulle loro cime che col’ ajuto di corde 
e di scSile. Le loro rupi sembrane torri e bastioni 
MI mina. Il corso però delle acqu indica che esse 
debbono formare tre masse princiiali , che lasciano' 
nel mezio due vaste vallate. Vi ì chi le vuole più 
alte delle nostre Alpi e che di Samen sieno 

coperte di perpetua neve. Del iesto le montagne ta- 
gliate a picco , i precipizii , Ifl ciscate , le va^li si- 
nuose , i Dumi , i laghi present^n» mille pittoresche 
vedute , e possono far riguardar.* l'Abissinia come* 
l’ Elvezia deli’ Africa 

5. Fnj.vr B UGHI. Il giip numero di fiumi , 
che nascono iu questo paese, lie mostra 1’ elevazione 
del suolo. Il Barh el Azrek o sia il Nilo dell’ Abis- 
sinia è il fiume principale. vera sorgenti del Nilo 

0 sla del Bari] el Abied sOi* ne’ monti di Alga- 
mar o della Luna, che non stno stati ancora visitati. 
Gli altri fiumi sono il Tacaj, il Maleg die si per- 
dono nel Nilo , e 1’ Haaazo|e 1’ Havash , che met- 
tono foce nel golfo arabico. Da alcuni si crede che 
questi ultimi si perdano nella sabbia. 

Il lago dì Tzana o di Dcmbea o Ambeà è il 
più considerabile , avendo io miglia di lunghezza , 
sopra a3 di larghezza , ed ha varie isole che si di- 
cono abitate da monaci. Riguirdevolc è pure il lag* 
Zawaja verso il mezzogiorno, j ^ 

6. Ahimjli. Il cammella'vi è pòco usato, per 
esser il paese montuoso , e, come avviene in tutti 

1 luoghi di tal natura, i cavijl* '' piccioli, in* 
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pieni di fuoco. Istori ed i buffali vi sono in copia 
*d i primi bannc^corna mostruose. Tra gli animali 
selvaggi vi si trovai’ elefante^ africano , il rinoceron- 
te bicorno, la gilipa , la paniera , il leone, la jena 
che vi è arditissinfa , il cinghiale , varie specie di 
gazzelle c di acimmh , zebri ec.^ I fiumi ed i laghi 
sono pieni di coccsdillli e d' ippopotami^ Numerosi e 
grossissimi vi souo^ ! serpoijti , e fra le gran varietà 
di uccelli notereo^ j’ aquila d^^ata. Le cavallette 
spesso desolano il ^aesje e vi portano la fame , di- 
verse specie .di api lavorano un eccellente mele'dcns 
tro buchi srftterra ,el una specie di mosca si rende. 
lerri>iile col suo pinpglione allo jtesso feone., ed 
obbliga alle volte thlù intiere a lasciare le loro sedi. 

j. Fossi t,i. ^ ìa ^cedere che questo paese con- 
tenga gcM ricchnze mineralogiche , che T ignoran- 
za degli abitanti fa res-^re sepolte. Nella sabbia de* 
fiumi sì trova dell’ orj , ed anche se ne’ incontra 
svellendo gli albpri. Nifla montagna ài Lasla cd al- 
trove vi è gran coj^ia diesale minerale:, ma non 
pare che vi si trottilo pietre preziose.., 

‘ •' .--a' 

J. Staio poUliéo. 

t* Fopos,jziosSi Nulla .sì ^sa della popolazione 
di questo paese ; e quantunque Alvarez pretenda 
che sìa uno de’ più pcpolati del .mondo , Pinkerton 
crede che non possa asere più di tre milioni di al»i- 
tanti. Forse tal nunMrp è anche eccessivo. 


« > 
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a. GorERHo. Esso è dispotico ea ereditario , ma 
con 4ha certa elezione nella famigli! reale. Tutti 
quelli che possono pretendere al trono sono sruar- 
dati in prigione. I governatori delle proviiicie , co- 
me quelli della Turchia, hanno resa indipendente ed 
ereditarla la loro dignità. Le usurpazioni di questi 
governatori o grandi vassalli, e le incursioni de’ nemi- 
ci esterni hanno diviso il regno in più stati indipen- 
denti ad anche nemici. U re detto negus i riguardato 
secondo alcuni come il solo- proprietario de’ terre* 
ni : i particolari non hanno altra proprietà che i 
mobili. 

3. RctiGioirBi Gli Abissini! abbracciarono il 
cristianesimo nel quarto secolo. Ne ricevettero i 
dogmi dal patriarca 'di Alessandria , e sono per 
conseguenza quelli della chiesa greca giacobitica o 
sia coita. Ma ne hanno ritenuti altri loro propri! , 
come la circoncisione , 1’ osservanza del sabato e la 
poligamia. 11 capo della chiesa ahissinese dipende 
dal patriarca cofto dell' Egitto e prende il tìtolo 
di Abuna , cioè di nostro Padre. Oltre di tutti i li- 
bri sacri de’ cattolici ammettono per canonico anche 
il libro di Enoch. Vi sono molti Maomettani e Giu- 
dei. 1 Gallas , i Sah^allas gli Agovvs cd altre fe- 
roci nazioni sono idolatre. 

4 . Costumi. Pare indubitato j che 1' Ah^ssinia 
sia stata in tempi remotissimi popolata dagli Arabi 
venutivi dall’ opposto iittorale. La loro «arnagione 
'è più fosca , senza avere perù nessuno di que' tratti 
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caratterìsUci eie dislingue la razza de’ Negri. Ttil' 
gli Arabi e gl Abissinii si trovano presso ^ poco 
le stesse idee e le stesso opinioni , mantenute dal 
commercio tra i due popoli c dalle tradizioni reli- 
giose e favolose. Una veste leggiera legata con una 
cintura forma il loro vestimento : alla testa portano 
una specie di turbante. Sono gbi otti , come i Tatari, 
della carne cruda. Mangiano una volta 'nella sera. 
La quaresima è osservata dà’ cofti esattamente , -ed i 
preti ed i monaci mangiano allora tre volte la set- 
tiouna. Le loiw case,. lianno la, 6gura conica, c sono 
costruite di argilla col tetto di paglia. Le chiese so- 
jio rotonde e cinte di un porticato. Gli Abissinii 
nel VI secolo erano giunti ad una gran coltura , e 
facevano allora qualche commwciór eoa Ceylan , ma 
oggi , quantunque mostrjnO' intelligenza e capacità , 
pare die sieno in quello stato f in cui si trovava 
r Europa nel vh e nel# wt secolo. La lingua^ prin- 
cipale è il gheet if.i» £uj. sono scritti i libri abissi- 
nii , ed è la lingua -deU^ulto. L’ amarica è la lingua 
volgare. 

Se tale è lo stàto degli Abissinii , presso de' quaK 
la religione cristiana niente ha influito al perfeziona- 
mento dello stato civile , è facile comprendere quale 
sia questo presso le nazioni - selvagge , che si sono 
Stabilite nel loro paese. I Gallas sono feroci e tli 
una sporchezza' ributtante. Nelle loro scorrerie tut- 
to perisce sotto la loro spada : sono risparmiati i 
soli giovanetti , che privati della virilità vengono 
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menati «cliiavi. Essi hanno conquiHato cinque o sei 
provincie dell' Abissinie , e portanò la desolazione 
in tulle le altre. Sono meno terribili , ma non me- 
no feroci le altre tribù pagane e selvagge , elle si 
sono stabilite nell' Abissinia. I Sangallas abitano i 
monti boscosi verso maestro , e sono detti pure 
KolUi Sono Negri deformi e si cibano di cavallette 
o di animali feroci. Non hanno vestimento e fanno 
uso di frecce avvelenate. Gli Agows , i Gafati , i 
Guragni sono tutti popoli più o meno selvaggi. 
Ma più di tutto meritano attenzione i Giudei detti 
Falasja cioè Esiliati, i quali hanno formato per se- 
coli uno ^ato più o meno indipendente sotto una* 
dinastia , i re di cui si chiamavano tutti Gedeone. ' 
Oggi vivono soggetti al re di Abissinia , ed eserci- 
tano i mestieri di tessitori , di ferrai , di falegnami. 

5. Arti s commercio. Gli Abissinìi hanno po- 
che arti ed imperfette , anche per gli oggetti di un 
uso comune. Il vassrllamc di creta è la più bella 
delle loro* manifatture. A questa si possono aggiun- 
gere quelle delle pelli e delle tele ordinarie. Un 
poco di commercio .si esercita per la via di Masua, 
isolrf del mar Rosso. Si estraggono per 1’ Arabia e 
pqr 1’ Egitto oro , avolio , pelli , schiavi , spezierie. 

5 . III. Topografia.' 

I. DirisTOME. Oscurissima è la topografia dc-IV 
Alnssioia. Una volta , secondo alcuni, i re Àbissinii 
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dominavano sopra 35 regni e dieci provincie. Hruce 
indica solamente 19 provincie. Oggi pare cLe con- 
tenga- tre stati principali , oltre quello de’ Galias e 
di altri popoli selvaggi j che conservano la loro in- 
dipendenza. 

a. Rb.gso Bt Tigre. Forma il regno di TIGRE 
la parte più settentrionale dell’ Abissinia , éd è sog- 
getto ad un sovrano col titolo di raz, vassallo alme- 
no di nome del re di Abissinia. Esso risiede ad An^ 
talow , cui si danno ao in. abitanti. Adowa o Adoueh 
é città industriosa e comnierciaute y fabbrica stoffe 
di cotone ed ba 8 m. anime. Alcuni è 1 ’ autioa ca- 
pitale dell' Abissinia , i cui monarchi vanno ancora 
^'a farvisi incoronare. È città decaduta , e conserva 
xaagnifìcbe rnine , fra le quali . esiste ancora in piedi 
un obelisco alto 84 piedi. Vi si lavorano tele ordi- 
narie di cotone e pergamene. Gawa nella provincia 
di Samen è una città abitata in gran parte da iner- 
cadanti maomettani. In questa provincia di Sarnen 
abitano i Giudei Falasja , die n’ erano «04 volta 
padroni. 1 

3.. Regso ot Gondjr. a ponente del preceden- 
te è il regno di GON D AR^, che abbraccia' tutte le 
provincie poste a ponente delle inodtagne di Samen. 
La capitale è Gondar , dove risiede il re o impera- 
tore dell' Abissinia , tenuto oggi in una specie di 
prigione da un capo de’ Galias , che fa da vero so- 
vrano. Il palazzo reale somiglia una fortezza gotica. 
Le case sono costruite di pietre rosse ed hanno il 




DigitizeQ by Google 



TovoGftim 369 

tetto conico di paglia. Un suo quartiere è abitato 
da Mori. Vi si contano un centinajo di chiese cri- 
stiane, e se le dannò da 60 m. abitanti. Dohtan è 
la residenza de\l\Abuna , ed Emfras è una città ri- 
^guardeeole in una fertile contrada. 

4 - Regno di Anxobee- Più piccolo , ma meglio 
popolato è il regno di ^NK-OBER , formato dalle 
due provincie di •S'cioa e di I/ai o Efat, Gli abitanti 
passano pe' più culti dell' Abissinia. Ankober è fa 
residenza del sovrano , che riconosce la supremazia 
del gran Neguz. Tegulel iì i 1 ^ città più riguarde-' 
vole dopo la capitale. •* * 

5 . Stjti db' GaliUs. Si stendono i dominii de' 

Gallas per tutta 1 ’ Abissinia meridionale , e sono di- 
visi io varii piccioli stati , i principali de' quali sono 
il regno di AMHARA verso ponente , e quèllcr di 
ANGOT a levante. Gli ASSUBO GALLAS bi e- 
stendono verso ,il mare e sono di tutti i più sei- 
vaggi. , i 

6. Costa »bl aotro Arabico. La costa del golfo 
, Arabico verso mezzogiorno prende il nome di Dan.- 

kali , e gli abitanti detti Toltali sono maomettani ^ 
ma dipendenti dell' Abissinia. Baylur n' è il portai 
principale,, A settentrione è il golfo di Masua , che 
prende il nome da una piccola città , situata sopra' 
un arido scoglio , con una cattiva fortezza ed un 
buon porto , dove sbarcano ‘i viaggiatori che vanno 
in Abissinia per mare. In fondo del golfo à la città 
di Arkiko , ed incontro ad esso l’ isola Dahalae^ la 
_ . Gtog, T. HI. 24 
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più grande del golfo Arabico , avendo 60 miglia di 
lunghezza. A Matua risiede un prìncipe col titolo 
di naib dipendente una volta dallo sceriffo della 
Mecca, ma che il viaggiatore Sak. crede sottomesso 
al rat di Tigre. Altri lo credono recentemente di< 
venuto vassallo del viceré di Egitto. 

CAPITOLO vm. . 

e . t. 

. , . ■ .' ) 
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5 ’ 1 ’ iStaio naturale- e poliUeo. 

Ija Nubia è pista tra 1 ’ Abissinia e 1 ’ Egitto , e 
tra il golfo Arabico è la IVegrizia, stendendosi pres- 
•o a poco tra i gr. a6 e 36 di long, e ra e a3 di 
latitudine-. Si può c^olar la sua superficie d’ intor- 
no a.a8o m. miglia quadre. I caldiivi sono insop- 
portabili da gennaio ad aprile , e la stagione delle 
piogge dura da giugno a settembre. In maggior par- 
te non è che un vasto deserto , condannato dalla 
natura ad liba perpetua sterilità. Presso al Nilo so- 
lamente e nelle parti meridionali il paese ba un 
aspetto tutto diveiso , avendo un suolo delizioso « 
fertile. Questi luoghi danno biado, riso, maiz., tef 
o.tof specie di miglio, - col quale si fa il pane, 
canne da zucchero , vino , tabacco. Vi ai trovo 
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jMre iena , tamaiino , gomme , ebano , palma', san- 
•dal, belle foreste. Il Nilo,.cbc traversa la Nubià, vi 
.descrive una gran curvai .vi forma più cateratte, 
e vi riceve fra gli altri suei influenti.il Tacaz: Gli 
, elefanti , i buifali , i rinoceipnti , ^ gazzelle , gli 
strussi e tutti gli animali africani, ^ vedoop'. erranti 
per le solitudini della Nubia. ^. cavalli di Senior 
hanno molta riputazione. Pe* minerali nulla altro <si 
può dire, se non che vi sono gran tracce di orq^ di 
^.rame e di ferro , e gran quantità di. aàl«*. \ 

l 'viaggiatori hanno qualche volta visitato U 
Nubia passando dall’ Egitto nell' A'bissinia. Gli abi- 
tanti temnti per la loro . ferocia sono 'Arabi ^Neg^', 

, Turchi c Giudei. La religione principale è, la maq- 
,, metta na , la cristiana giacobitica o . sia coAa’vi ha 
de’ seguaci, e. non pochi sono idolatri. 'Lo scarso 
commercio che vi si jes eccita si riduce agli schiavi', 
all’ avolio, alla pqfvere di oro ed alle penne di stgui^ 
xo. La. Nubia nel generale non è che una contrada 
miserabile abitata da un popolo disgraziato. Nell’ar- 
ticolo seguente verranno meglio allogate le partico- 
larità più intecessanti. ^ . 


'.V 


,$.< 11 . Topografia. 


, V < Uu ppese^ poco conosciuto ed in preda ad una, 
certa barbare anarchia non può esser descritto esat- 
tamente, nò le sue divisinni politiche possane «s- 
«ervi permanenti. , ^ 


3^1 Dklli vmik ‘ 

La parte settentrionale della Nobia ha una cer- 
ta dipendetaaa' dal ricerè di I^tto. Questa NLBIjk 
TURCA sì estende da Siene ad Ibraim , picciolo, 
‘luogo mal (brtiBcato , che .passava per' la capitale e 
'che fti' distnilta da’ MammahiCchi nelhi' loro ritirata 
‘dair Egitto.'* Gli abitanti sono nomadi e divisi hi 
▼arie tribù / fra lé quali la principale- è quella de* 
‘Bahras o Barahrùs. Essi sono adusti fc quasi del 
'tutto 'scarni c di 'unT color «ero bronrino. 

Colla Nabla turc’a‘'coDtano alcuni tutta la parte 
* ©rrpritàle posta sul golfo Arabico , ‘ che colfe coste 
“déH’ Abissinia vTen chiamata -da M.ilte-Briin TRO- 
MGLÒDITIDE. Il calore e la rari Uà dell’ acyjiiii po- 
-Rlbile tende’’‘quc'Sti luoghi quhsi disabitati. Poche 
miserò tribù nchnadi vivono sotto capi ereditarii col 
prodotto delle loro greggi e della pesca, o ciban- 
, dosi di Cavallette. Le loro abitazioni sono caverne , 
'dlitté da’ greci /rOgfa-. ‘quindi it’tioftté'di trogloditi. 

. *A s*ettentrione di questa contrada è il Golfo immon~ 
db,' 'dote è ìi porto degli' Abissi/tii ^ e la costa a 
‘mezzogiorno ha il nome di Baza. Qnl è il porto di 
jUdab , ove per lo passato s’ imbarcava no i pelle- 
grini per la Mecca. In un' isoletta più a mezzogior- 
no è la ritti di Saaquem o Sxawaken .con un porto, 
con varie moschee ed anche qualche scuola ' mao- 
'te'ettana. Era presidiata dallo sceriffo della Mecca , ' 
oggi pare lo'sia dal viceré 'di Egitto.. Per essa si f« 
'falche comin^rcìo. La costa di Baza termina al ca- 
po Raz-Ahehas, dopo del quale il paoo diviene sem- 
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pre più ttelrile. In questa parte è il - gran porto 
Montinglon riconosciuto da lord Valentia. ' 

^ ;,Tra la costa di Baca ed ì Barabras il' paese è 
occupato dagli ABABDl , i quali si estendono anche 
nell' bigittQ verso il golfo arabico. Sono nomadi, ed 
allevano una specie di cammelli piccola e svelta.- 
Stanno in una guerra perpetua cogli Arabi, i 

?iel -mezzo della JVubia è lo stato di DONGOEA^ 

Il paese bagnato dal ^'ilo ba molti tratti fertili. Gli 
abitanti appartengono alla nazione de' Barabras'; so^ 
no feroci ed astuti. I Mammalucchi fuggiti dall' Egit- 
to vi si sono stabiliti e vi dominano dal- 1810 . La 
capitale Dongola sul Nilo si vuole abitàta da to,ooo 
famiglie ^ ma gii edifizii sono meschine case di cre- 
ta. Vi si fa qualche commercio , ed è la .residenza 
del bey deVMammalucchi. , • * > 

Dopo il confluente del Nilo di Abissinia col 
Nilo proprio si entra nel regno di SENNAAR o di 
. Fungi , che è il miglior paese della Nubia. Qui erA 
l'antico impero di Meroe y che ha dovuto essere as- 
sai culto e potente , e di un' origine , che si perde 
nel buio de' secoli. Forse da esso ripete 1' Egitto le 
antiche sue instituzioni.. Qui eran pure i Nubae di 
X olommeo. Gli abitanti eran cristiani , ed bggi pro- 
fessano una specie di maomettismo... 11 . paese nel • 
1 5o4 fu conquistato dagli •SciUuk , popolo cbe abita 
ad occidente dell' Abissinia , i quali vi fondarono 
la presente capitale Sennaar , alla quale forse coti 
troppa lijieralitÀ si danno cento siila abitanti. La 
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óttà è commerdante , e spedisce caravane n^)a Ne- 
grizia , in Elgitto ed al porto di Gidda nell’ Arabia.' 
Qhsrri è r antica capitale della Nilbia. A Chandi 
secondo finice era l' antica Meroe. Vi sono varie 
altre città di «j^alche considerazione , cber è inutile 
rammentare. 

Parlano alcuni de' regni £ AtiUAH , cbe ba 
jier capitale Sujah è di quello di DERKIN colla 
ca|Ntale dello stesso nome sul Tacaz; ma di essi non- 
si hanno cbe imperfette notizie. 

. 1 

C A P I T O L O IX. 


• AFRICA ÌIÌTERNA SETTENTRIONALE. ' 

.iSe abbiamo veduto cbe le 'stesse coste*dell' Africa 
’ sono poco note , dobbiamo aspettarci una magmor ' 
laguna per le parti interne e centrali. Qualche viag- 
giatore europeo ha potuto avvicinarsi appena all' 
orlo estremo della gran massa di terrea che formano 
questo contiocnte singolare. Iti mancanza di fatti si 
à siq>plito coir imaginazione , e le ipotesi di certi 
geografi hanno contribuito a rendere vie più oscure 
le nostre idee. Qualdie debole luce è stata sparsa 
sopra 'sifiatte CMtrade dalla società Africana stabili- 
ta in Inghilterra,’ e dagli sforzi generosi di vari! viag- 
giatori ; ma da essi salpiamo piu quel cbe babno 
inteso dire che ciò cbe hanno visto. Noi racchiu- 
deremo in due articoli quanto di più sicuro* si sa 
sopra r Africa interna settentrionale. 
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ARTICOLO A 

T*. » * 

* 

' . Sahìrà o tu. u. Deserto. 

I * 

• X 

5. I. Sialo naturale e politico, 

• * 

I ' ' , " 

Al gran deserto*, detto in araho Sahara, nell' nso 
più ricevuto di questa denoraìnazione occupa tutta 
quella vasU estensione di terre, poste tra la Nuhia 
e r Egitto a 26 gr. di long, orientale , e' 1 ' Atlan- 
tico a ai gr. di long, occidentale ; e tra la Barba- 
aia a 3 i gr. di lat. ed il Niger a' mezzogiorno verso 
il 17 .gr. di latitudine. Ma * come i deserti di Bil- 
ma e’di Berdoa sembrano separali dal gran deserto 
per mezzo de' paesi di Fezzan e di Agades perciò 
ne limiteremo l'estensione versi) levante presso a 
poco al la gr. di long, orientale. A settentrione di 
questo deserto il comune de’ geografi mette il Bile- 
dulgerid , parola che suona paese de' dàtteri , e si 
dò tal nome a tutta la pendenza degli Atlanti verso 
il Deserto : ma questi paesi sono stati da noi de- 
■crìtti colla Barberia. 

Non diremo con tutta asseveranza coll' autore 
del viaggio di Aly-Bey, che questo deserto formava 
gii un mare che crrcoDdava la famosa isola Atlan- 
tide dal Iato meridionale , e mollo meqo diremo 
con Malte-Brun che sia un rialto non mo Ito eleva- 
to sul livello de} mare ; ed aspettiamo che osserva- 
uaid sul luogo confermino o distruggano tali ipo- 
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tesi. Qaesto deserto ha per Io meno no milione ^ 
miglia quadre di superficie , e non forma per cosi 
dire che un mate di sabbia mobile , sparso di po- 
che rupi e valli , nelle quali 1' acqua raccolta ali- 
menta qualche trista vegetazione. Questa si riduce 
a felci , rovi , spine , acacie ed ortiche. Verso le^ 
estremità del deserto s' incontrano de' boschi di mi-*' 
mote che danno la gomma. Alcune oasis o luoghi;^ 
coltivati sorgono in mezzo ad esso come le isole nel 
seno dell’ oceano, e queste sole offrono' qualche bo- 
schetto di datteri o di palme. Le cavallette tanto, 
volte vi devastano si sparsa vegetazione. Verso 1’ o-, 
ceano Atlantico ss veggano poche montagne > che 
non formano catena , ma alte rupi isolate. 1 fiumi 
che discendono dall' Atlante restano assorbiti nella 
sabbia , e la pioggia vi cade solamente da luglio ad 
ottobre , e di rado vi è generale e lunga. L' aridità • 
del- suolo è tale , che bene spesso si fanno aoo mi- 
glia senza incontrare una sola goccia ^ di acqua. 0 
vento samum spesso alza e svolge queste mobili are- 
ne come i flutti del mare , e ne forma colline sol-' 
cate come le ónde j onde è che gli Arabi chiamano^ 
il deserto mare senz' acqua. Qualche volta accade 
che intiere caravane periscano o sotto siffatte 
date di arena o per mancanza^ di acqua, che 
ora non si trova nelle solite fermate ,* ed ore 
sv^orata dal caldo dentro gli otri stessi , ne' quali 
ri ' pòrta. 11 caldo , reso fusopportal^ile dalla rifles- 
sione de' l’aggi solari* nella sabbia » fa preferire. il 
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tiiggiarvi ^di notte. Ma senza il soccorso de’ camelli 
e delle oasis sarebbe impossibile traversare queste 
solitudini. Nelle oasis vi si allevano camelli , capre 
e pecore : rari vi sono i cavalli. Gli struzzi che 
vivono di lucertole e lumache , vi errano a schiere 
numerose \ ed i leoni , le tigri , le pantere , i ser-, 
penti di prodigiosa grossezza accrescono 1’ orrore di 
queste orribili 'solitudini. Tra i minerali vi è co- 
piosissimo il sai gemma , che vi si trova a grossi 
strati, e 'che avvalora 1' ide< che. 1' intiero deserto sia 
stato letto di mare. 

Gli abitanti di’ questo deserto , o per meglio 
dire delle sue oasis , sono Mori , Àrabi e berberi. 
Professano la religione maomettana e sono divisi in 
più tribù , ciascuna delle quali ha il suo capo. La 
loro vita è nomada, e vivono del prodotto delle loro 
greggi , della caccia e del saccheggio. Nel generale 
sono vili e perfidi , e di rado fanno mostra di sen- 
timenti generosi ed umani. 

J. n. Topografià. 

La topografia del gran Deserto si riduce ad . ac- 
cennare le sue oasis più conosciute- Il littorale sull* 
Atlantico oiTre qualche porto e luogo di asilo per 
le navi. Qui sono il capo Bojador il capo Bianco , 
il golfo di Arguin e più a mezzogiorno Portendic^ 
dove bevvi, uno stabilimento da' Francasi. Abitane 
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queste contrade alcune tribù di- Arabi erranti e fe- 
ro<^ssiini , il nome delle quali è inutile a rapportare. 

' Le oasis più a levante sono note di nome , spe*. 
cialmente pér relazione delle caravane marroCcbine, 
cbe vanno a Tombuctu , impiegandovi i3o giorni , 
più della metà de’ quali si passa nelle Varie ferma* . 
te. Queste caravane ne’ loro Viaggi si dirigono coll* 
ajato della stella polare ora a levante ora a ponen* 
te , giusta la posizione delle «asis. Partendo da Teif 
vanno a fVadinua y a Tutta o Akka , a Tarassa 
orientale , ad Aruan e quindi a' Tombuctu. Altre 
caravane prendono altre direzioni raggiungendo oa- 
sis da queste diverse. 

Verso il centro sono le grandi oasis di Tuat e 
di Haher , che si reputano più delle altre fertili. 
A settentrione 'di queste abitano i Tuariki , forse 
non divej'si da’ Lemiuna di Leone Africano. Essi 
dccupano un vasto territorio fino al Fezzan. 

• L’ oasis di Asben a mezzogiorno di Fezzan e 
de' Tuariki è molto grande, ed ha per capitale 
Agades , cbe si vuole una città popolata e commer- 
ciante , in cui risiede un principe., da cui dipen- 
dono parecchie altre oasis. Agades prende pure il 
nome di Tuarik , forse perchè sarà il principale sta- 
bilimento della nazione di .tal nome. 

‘ Il deserto a levante di queste oasis è abitato 
iti' Tibbos , che occupano 'il paese tra Tripoli e 
Borni. 
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j^EcmaiA o sìa St'OAM. 

•§. I.- Sialo naiurflte e polilico. ^ . 

JLia voce ara)>a Sudan suona paese de’ Negri , « 
vale perciò lo stesso che Negrhui. È questo ua 
paese poco conosciuto , che irrita invano la nostra 
'curiosità. Edrisi , Leone Africano , le concordi re* 
lazioni de' n>ercadaiiti che vi vanno con numerose 
caravane , ci assicurano, che tra il io e ao gr. di 
latitudine esiste un vasto paese fertile , ricco ip oro, 
Lagnato da grandi (lumi , co*n molti laghi ed abitato 
da Maomettani Negri, che vi hanno formato gran- 
di stali, e che sono di assai più inciviliti che, quelli 
del littorale n'on sono. Riuniremo ciò che di più 
certo si sa sopra questo paese singolare , ove iuva- 
t n,o hanno (inora tentatg gli Europei* di penetrare. 
Esso tiene a settentrione il gran Deserto, a ponen- 
te la Senegambia , a mezzogiorno la Guinea ed al- 
tre terre sconosciute, ed a levante 1' Abissinia e 1^ 
Nubia. È racchiuso presso a poco tra i gr. 8 di 
long. ode. e 3a orientale. La superficie deve esset 
per lo meno di i,3oo,ooo miglia quadre. Caldissimo 
ne è il clima , essendo situato tra la linea ed il tro- 
pico , sebbene i venti periodici , le piogge , le- mon- 
tagne ed un perpetuo equinozio contribuiscano a 
temperarlo non pocò. Il suol# i arenoso nella pare 
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settentrionale , montuoso nella meridionale , c 
pare che nel generale sia poco fertile ^ meno che 
ne' paesi inafGati da fiumi. Nulla diremo delle sue 
montagne , che ci sdno del tutto sconosciute. Si 
nominano più che si sanno le due gran catene di 
Kong e della Luna , le' quali possono anche esser 
una sola. Ma quale sia la loro posizione e direzio- 
ne , se formano un solo sistema con tutte le altre 
montagne cenlrali quale sia la loro natura, sono 
questioni per ora insolubili. Se si crede alle varie 
cascate che fa il Niger , si può^ congetturare che la 
Tfegrizia venga formata da più bacini o rialti suc- 
cessivi. 

n Niger è il fiume q>iù grande dell’ interno del- 
r Africa. Gli Arabi lo chiamano il Nilo de’ Negri , 
e questi lo dicono Zotica , parola che significa gran- 
de acqua. Ripete la sua sorgente dal)p montagne di 
Kong a 'Settentrione della Guinea , corre da po- 
nente verso levante , riceve diversi nonù nel suo 
lungo corso , fertilizza lina ]f^e della Negrizia col- 
le sue inondazioni , e siccome tiene ancor celata la 
sua foce , chi lo fa perder nella sabbia , chi lo av- 
vicina e lo confonde col Nilo , chi lo gira per l' in- 
terno e lo conduce nell’ oceano Atlantico . sotto il 
nome di Rio Formoso o di Zabir , e chi finalmente 
Io fa sboccare in un gran mare interno. Non i calcoli 
di Aly-Bej , mà le testimonianze di fatto che egli 
addnee, ci fanno preferire quest’ultiina opinione come 
la pii probabile. 1 la^bi di Filtri , di Heimat , di 
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‘DarkulU , de' quali parlano i geografi arabi , ed al- 
tri accennati dagli autori antichi , non sarebbero 
secondo lui che haje o golfi di questo mare interno. 
Il Niger è stato navigato fino a Sego a *5 gr. di 
long, occidentale. Mungo-park è il primo Ira gli 
europei che lo abbia visto. Questo viaggiatore sep- 
pe a Siila, che due giornate di camino a levante^ 
di Ginnic incontrasi il Dibbi o sia tagb' Nero , tan- 
to grande che i canotti perdono di vista la terra 
per un' intiera giornata. Succedono le inondazioni 
nel Niger nella stagione delle piogge,- che accade 
quando il sole entra nel cancro. Esso allora ha a5 
miglia di larghezza , ma non più che uno o due 
negli altri tempi. 

Oltre del Niger vi sono altri fiumi , tra i quali 
il Misceiad ed il Èahr-kulla , de* quali s'ignorano 
del pari le foci. Essi pare che abbiano la culla nella 
stessa catena ove sorge il Nilo, t s’ innoltrano verso 
borea. A settentrione il Gazel , il Kuku pare che 
scendan verso austro. Tante acque , che si dirigono 
verso questo centro dell’ Africa, fan supporre che in 
realtà debba esistervi un gran lago , o anche più , 
ne' quali si perdano tai fiumi. Questo à quanto si 
può dire di più probabile sull’ esistenza del inare in- 
terno di Negrizia. 

Pare che fra tutti i rtietalli 1’ oro vi sia il più 
copioso. A mezzogiorno di Tombuctu ve ne sono 
miniere inesauste , e spesso vi si trovano pezzi di 
oro puro , che pesano più once. Il poco conto che 
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«' » 

se^ nc fà mostra 1' ahLondauza ; il sale , il. rame le» , 
vorato,^! tabacco si ^ambiano a Tombuctu eòo un 
peso uguale di oro. - . 

La Bazza de’ Neri occupa il Sudan o sia la Ne- 
gVizia‘, come pure la Senegambia , la Guinea ed 
altri paesi- a settentrione dell' equatore. 11 loro ca- 
rattere generale è 1' indolenza. Poco delicati nella 
scelta de’ cibi sentono meno il bisogno dei trava- 
glio : la carne delle scimmie, degli elefanti , de’ coc- 
codrilli , de’ cani, c questa andie putrida ed inver- 
minita nnlla ba per essi di stomachevole. Con fa- 
ciltà ritraggono il vino dalle palme c da’ banani , e 
col miglio fanno una specie di birra. Sono del pari 
poco difficili in materia di vestimento p di abita- 
zione. Il, cotone, che viene spontaneo, è preparato e 
tinto coir indaco dalle donne, e somministra, loro ua 
rozzo 'gestire *, e capanne fatte di tronchi di alberi, 
di pietre e di creta prestano loro un' asilo. Un 
-unioni di simili case forma le loro città. I palazzi 
de* sovrani costrutti alia maniera medesima, si di- 
stìnguono ^er qualche mobile fabbricato in Europa, 
e più per la barbara decorazione di cranil umani. 

' I pochi bisogni e non la mancanza di abili- 
tà tiene* nell’ abiezione i Negri. Mostrano 4* fatti 
questa abilità in molte arti specialmente nella pe- 
sca , nel lavorare tele ’, coperte , vele , vasellame , 
pipe , utensili di legno , e più di tutto nel fare , 
eoli’ aiuto di grossolani istrumenti , accette , spade, 
coltelli , oro filato e simili lavori. Ma soddisfatto il 
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puro bisogno il Negro non *pen8a che a riposar* 
ed a divertirsi. La notte si passa fra danse , capti 
e giuoco. Tra tutte le razze umane non ve ne ha 
alcuna che sia più questa dedita all' amore 
fisico. ' t ' 

n maomettismo ed anche il cristianesimo, abba-* 
ftanza diffusi tra i Negri, non han potuto abbattere 
Je loro assurde superstizioni , cbe si trovano «sem- ' 
pre piir o mepo mescolate con que’ culti. Pare (he 
tutti i, Negri riconoscano in generale .un buono ed 
un cattivo principio >, ma tutto ciò che colpisce la 
sregolata fitnlasia di un Negro , una rupe , uu’ ab 
hero , un uovo , un serpente , un filò di erba di» 
viene il suo idolo , l' nggetto del suo culto. Ad una 
neliginne insensata si unisce uno sfrenato despotismo* 
O .una anarchia -repubblicana per accrescere .la de» 
pravaaione di jquesti popoli. La schiavitù ereditaria, 

' nella quale vivono circa due terzi degli abitanti , 
forma 1’ ultimo -grande ostacolo a' progressi della 
coltura presso di essi. Le forme de' governi vi 
hanno poca stabiliti ; e gl' imperi , de’ quali si 
parla attualmente, di Bambarra , di Hussa, di Bornu 
noir pare che sieuo di antica da|a. S* fossero solidi 
si potrebbe sperare tra i Negri per lo manpo la col- 
tura . asiatica. Questi sovrani ostentano una pompa 
vemmente barbara ed una ferocia , che non disgu» 
sta i popoli , perché 4*^ pari sanguìnarii. ^ • 
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' 1 - J. II. Topografia» ^ 

La topografia della 'Ne^izia poggia più Sopra 
vaghi racconti di persone -poco istruite , che sopra 
osservazioni di nomini intelligenti. Da quanto è sta,- 
to riferito a Msingb-Park ,<a Jackson , a Brown , a 
' Seetten pare indubitata 1’ esistenza di tre grandi e 
principali- stati del Sndan , cioè di Bathbatra!, di 
Bussa e di Bomu , oltre di altri meno potenti. 

Mnngo-Park ha penetrato il primo in questo pae- 
se 'daHa 'parte di ponente^ Egli ci pai-là di varii 
regni , che oggi pare formino tutti il^ran 'regno di 
BAMBARR^. La capitale h A'eg'o 'sit^iata'• sopra 
'ambe le sponde del JViger,- ih quale è quivi largo 
quanto il Tamigi 'a Londra. La città è divisa -in 
quattro parti, cinte da alte mura di*argilla. Le 'case, 
adche di argilla , hanno uno o due piani , e sono 
per lo piu imbiancate. J^e strs.de sono strette e vi 
sono molte moschee'. ' Si suppone che la popolazione 
fosse di 3o m. anime. Dalle -notizie avute in questi 
■ luoghi da Mungo-Park si rileva , che più verso le- 
vante in un'isola del Niger si trova la città di Gin - 
tue o-Jeane * sede talvolta del ^vrano. Dipendente 
da Bambarra si vuole il- regno di Tombut o Tom- 
huclu, che ha la capitale dello stesso nbme , la qua- 
le da tempo immemorabile è. un emporio del com- 
mercio interno dell' Africa settentrionale. Vi .vengono 
^ annualmente le caravaue dalla Senegambit , da Fox, 
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da Marocco , da.Algicri, da Tunisi, da TrI[loli , 
dal Fezc^n , dall’ Egilto. Si y.n^ta il buon ordina ’ 
che regna in: questa città si parla di una sua bi-* 
blioteca ricca di manoscritti arabi, caldei ," ebraici, 
e si pretende che abbia la |^iglia di circonferenza 
ed 8o m* o, secondo altri ^j»oo m. abitanti. Questi 
sotio in parte negri ed in parte mori , .da’ quali 
fu conquistata. I^o stesso Mungo*Par1t ci descrìve il 
regno di Ludamar , a mezzogiorno del qdale è quel- 
lo di Kaarta , e ad oriente* 1’ altro di Biru , cbo ba 
fValel per capitale, la quale si crede piu grande di 
Tombuctn^ _ . »• ì 

Verso il centro della Negrizia debbe esservi un 
altro gran regno , che è quello di RUSSA , che 
vien descritto per molto popolato e poteute. Si 
pretende che la capitale sia una città immensa/ 

e che gli abitanti sieno^ più degli altri Negri culti , 
industriosi e dediti al commercio. Si citano fra le 
altre manifatture le sue eccellenti lime di ferro. 
Forse quando accaderà che gli Europei potranno 
penetrare in questi luoghi non troveranno tai Negri 
dagli altri molto diversi. 

_ Da quanto fu riferito a Jackson si rileva un’ ala 
tra singolarità importante , cioè che. i5 giornate di 
camino a levante di Tombuctu si trova un vasto 
lago detto Bahar Sudari^ sulle sponde di cui abita 
una nazione bianca , che non appartiene nè a’ Mori, 
pè agli Arabi , nè agli Scilluk. Apparisce da altro 
luogo che gli Arabi danno a questa nazione il nome 
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di cristiani nazareni. Non molto da qttesti lontana 
sarebbe una tribù di Giudei nel paese di Limlen o 
s1a JUelli. T ulto ciò ci sorprende , perchè ignoriamo 
là storia' delle rivoluzioni africane. 

Un altro regno a levante di quello di Bussa ci 
è noto per le relazioni di Trìpoli e de* Fezzanesi, ed 
è quello di KASCHNA o Cascena, chiamato da’ Bor- 
nuani di jtffanoh. Si vuole ricco in oro , cotone , 
riso, buoi e capre. Il suolo è descritto come molto 
montuoso. $i situa la capitale cinque giornate a bo- 
rea del Niger , e si tiene per grande popolata e 
mercantile. È la sede di un sovrano , che è ripu- 
tato tributario di quello di Bornu , sebbene tenga 
egli stesso per vassallo quello di Agades , clic è no 
oasis da noi accennata nel 'Sahara. 

II regno più considerevole della Negrizia cirien* 
tale è quello di BORNU. Esso secondo le ultime 
notizie abbraccia varii regni una volta indipendenti, 
• pare che i Borniiàni estendano la supremazia del 
loro sovrano sopra i regni di Mobba , eli Fallate, 
di Kotku , di Afnu o sia Affanoli , di KaZcbna , 
di cui abbiamo poco fa parlato , e fino sopra il 
Fezzan ed il Sennaar, nel che forse i relatori avran- 
no consultata la vanilè naizionale. Questo regno o 
impero'} che è a ponente della Nubia, vien descritte 
come assai fertile , ed abbondante di bestiame e d 
tutti gli animali africani. Secondo i rapporti ricevut 
da Seetten , una lega lungi dalla capitale scorre i 
fiume Hallem , graude quanto il Nilo , che cono 
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, «Jtìeslo menda periodicamente le terre. L ' oro ti 
* in gran copia , ma si tira* dal paese di Vankarah, 
che ne é dipendente. Gli abitanti passano per in- 
dustriosi , ed abili nel fabbricare anelli ed ornati di 
oro , aghi, coperte, musoline, indiane e tele. So- 

00 maomettani. Il sultano é di nazione araba ober- 
ocra , e pare di una dinastia molto antica. La ca- 
pitale Bornu Birni o Akuntbo vien descritta come 
popolata , industriosa , ornata di molte moschee fab- 
bncatedi pietre , e se le dà fino un’università mao- 
mett.ma. Si pretende che sia molto più vasta del 
^airo. Le sue relazioni commerciali abbracciano 1’ 

gitto , Tripoli , Fezzan e principalmente Tunisi : 
oltre 1 paesi interni. 

Il regno di MOBBA tra Bornu ed il Darfur ha 
per capitale Fara, che é sede di un sultano vassallo 

1 ornu , di CUI si vuole pure dipendente 1’ altro 

stato di BERGHEMEH. Secondo quache relazione vi 

sarebbe in questo paese un gran fiume cbè si diri-e 
terso settentrione. Forse è uno de’ molU -che vanno 
a perdersi nel mare di iVegrizia. Le terre si repu- 
tano fertili e coperte di alberi. Secondo altre rela- 
sioni nel Berghemeh o Baghirmab sarebbe la nazio- 
tìe lanca di cristiani nazareni rammentata di sopra: ‘ 
ed allora il gran lago o mare di Sudan starebbe al 
suo ponente. Sulle sponde di questo lago situa pure 
Edris, le due città di Ragbil e di Senegonda. Si 
^rJa finalmente di un paese detto VAiVGARA a 
y^nkarah descritto come paludoso , traversato da 
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f più fiumi o^_da più rami dello stesso, fiume , e riq- 
co in .oro. ' . ‘ 

. Browne che ha viaggiato dalla .parte opposta di 
Mungo-Park ha arricchita la geografia africana de^ 
la scoperta del DARFUR e del Kordafan. Il Darfuj 
secondo Browne forma un piccolo stato , che pn^ 
avere' circa aoo m. abitanti. Questi sopo Negri mi- 
sti con Egiziani , Etiopi ed Arabi , ed hanno ab- 
Èracciato la religione maomcUana circa i8o anni 
indietro. Hanno poco coraggio , e sono furili e la- 
dri. Un sultano li governa dispoticamente- L’ agri- 
coltiim vi è poco conosciuta , con lutto che il sul- 
tano per onorarla semini in ogni anno del grano 
colle s ue mani ; ' ma vi vogliono buone leggi e fer- 
mamente' eseguite , e non comparse sceniche per 
produrre il bene de’ popoli. La capitale è Cobbe , 
alla quale Browne dà sei mila anime. Il Kordofan 
«d oriente del Darfur* fu, nel >796 soggettato allo 
stesso sultano. Il Darfur ,, in se , stesso poco interes- 
sante , merita attenzione^ per esser la regione più 
innoltrata verso jl centro dell’ Africa , che sia stata 
visitata da un viaggiatore europeo. ^ Bi'owne ebbe 
contezza nel Darfur. di un altro gran fiume, diver- 
so dal Nilo , che aveva il suo corso verso greco , e 
che forse è il Gir di Tolomeo. 

A mezzogiorno del precedente è il 'regno degli 
SCILLUK. o sia il Bahr-el-Abiad , che è il nome 
del vero Nilo , da cui è traversato. Il sovrano è 
uno de' più potenti principi negri , ed abbiamo no- 
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tato che questa nazione è la dohiìnànté nel regno di 
Scnnaar. La capitale degli Scili uk detta anche Pa Ar- 
gl-abiad vien descritta come vasta è commerciante. 

Da quanto si è notato apparisce, che i paeéi più 
centrali dell’ Africa’ visitati dagli europei sono Sego 
sili Niger a 5 gr, di long. occ. e il Darfur a a4 
gV! ’di long, orientale. 'Hornmahn dalla parte horea^ 
le non'ha oltrepassato il Fezzan. Lo spàzio tra_ Segp 
ed 11 Darfur, "che abbraccia per lo ineno^ i6oq mi- 
crlta , non ci è nolo eoe per rapporti poco esalti. In- 
felicemente questo spazio racchiude la parte piu in- 
teressante deir Africa, "é specialmente il luogo, dove 
ài perdono il'Niger è gli altri gran fiumi , de’ quali 
ci vien parlato. Pare si possa 'assùmere , die gli 
Antichi’ meglio 'di noi conoscevano l’interno dell’ 
.Africa settentrionali ché ‘inolli luoghi di Tolomeo 
'c.r saranno chiari quando que’sti paesi centrali ti 
Verranno svelati. Gò almeno pare indubitato p’él 
Bornii , pel Darfur e luoghi vicini.' 
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C A P I T 0 L O X. 

AFRICA INTERNA MERIDIONALE 

Sotto il nome di Afnca interna meridionale 
comprendiamo tutto quell' immenso territorio , eh» 
tiene a settentrione la Negrizia e 1' Abitsinia, e cita 
è cinto per tutti gli altri lati da* paesi che abbiamo 
descritto percorrendo le coste dalla Guinea alla co- 
fta.di Ajan. La geografia di si vasta contrade, che 
hanno per lo meno due milioni di miglia quadre di 
superficie , è più oscura di quella stessa dell’ Africa 
interna settentrionale. Al nord di queste contrade 
pare che debbansj estendere le montagne di Kong 
a quelle della Luna , ma ignorasi se sieno tra loro 
legate , e se sieno raggiunte da quelle meridionali , 
La direzione delle quali vedesi fissata ad arbitrio, 
sulle carte. Forse nel centro di queste terre esiste 
un vasto rialto , da cui partono, varie diramazioni 
di monti verso settentrione , e. che forma come va- 
ni scaglioni verso il mare \ dal che possono derir 
vare le frequenti cateratte che si h'ovano ne' fiumi, 
e che impediscono penetrare nell' interno navigan- 
doli, Il deserto di .Mocaranga pare che formi la 
principale pianura di questo rialto. G si parla di 
un gran lago detto Maravi , di cui V’ ignora 1* esten- 
sione verso settentrione , e che forse accoglierà 
più fiumi. Il sqolo , se vogliamo stare alle po- 
che notizie raccolte , pare che nel genon^le deb« 


Digitized by Google 



• , Topogr/pii *391 

ha dirsi sabbioso,, ed il clima di un csilore insop- 
portabile. 

Gli abitanti della parte settentrionale sono Ne- 
gri pagani , die adorano 1 loro feticci e menano 
una vita nomada. Nel generale sono bellicosi , fe- 
roci , predatori’, ed anche antropofaghi , se vogliamo 
credere alle equivoche relazioni de' loro prigionieri di 
guerra. Pare che lo stato della civil società ìp questa 
parte dell' Africa sia molto meno perfezionato che non 
Io è nella stessa Africa interna boreale , nè pare 
che vi listano grandi regni. 

' Ecco i nomi delle principali nazioni , che ‘ven- 
gono citate come abitatrici di queste ignote contra- 
de. Verso settentrione dalla parte della Guinea sono 
«li AYEOS , E^eos o Joos , che vengono reputati per 
una nazione assai potente , cui , come si è detto ( 
è tributario il re di Dahomey. Si vuole che il loro 
territorio tocchi le sponde di un gran lago interno',) 
donde derivano vari! fiumi che si scaricano nel gol- 
fo di Guinea, Il loro re dicesi che abbia una nu- 
merosa cavalleria , e che abbia la residenza in uqa 
città 6 qo miglia distante dalla costa della Guinea, ' 
Verso mezzogiorno degli Ayeos esiste un' altra 
nazione degl' IBBOS o Ébboes , la quale vien pur 
essa descritta per potente. Sembra cbè essa sommini- 
strasse in gran parte gli schiavi, che si ritraevano da 
Benin. Si cita pure una loro città detta Timmah , 
situata sopra un lago , ed il paese vien descritto 
cojn; ricco in prodotti vegetali. 


393 , Africa hebidionale 

I GALLAS , de' quali abbiamo fatto parola neir 
la descrizione dell’ Abissinja , oltre ad una parte di 
quel regno , dominano ima vasta contrada al suo 
mezzogiorno. Sono popoli nomadi , ebe si son resi 
formidabili a tutte . le .nazioni dell' Africa orientale 
* meridionale. 

II regno di GINGIRO , di cui ci parlano aiir 
tiebe relazioni , fu visitalo da Fernandez nel i6i3. 


È sulle sponde del ‘fiume Zebeo , che sbocca a Mer 

* • *^ ** ' ^ * J ‘ ^ , , i. 

linda. Fernandez descrive i costumi ridicoli insieme 
ed atroci della corte e del popplo", il qdale forse 
oggi è confuso co’ Gallas. ' 

I JAGAS , Gagas , p y^gaghi sono tribù feroci 
e bellicosa , che si credono antropofaghi, e che esten. 
dono le. loro scorrerie dal paese de’ Gallas e dalle 
montagne della Luna fino alle frontiere del Congo « 
del Monomotapa. I loro costumi hanno, per quel che 
dicesi, tanti, feròcia ed atrocità, che crediamo ber 

, l «n, 1 ' I . 

ne risparmiare a' nostri ^lettori la pena , che gli ani- 
mi gentili provano nel sentjr cosi degradato 1’ uomo. 
Pare che questa orrenda nazione abbia fondati varii 
piccioli regni a levante dpi Congo , dove è da ere- 
dere che esista una vasta contrada e quasi deserta. 
L’ occupazione passagjicra di \arii palési che fanxiq 
queste ìribù nontadf ,' c^ie e^ranò senza freno e sen- 
za oggetto, accrescono Ta'coiifuslonè ifra Te scarse no- 
tizie che si. hanno di ,tai luoghi. 

Malgrado la ferocia de’ Jagas pare che non sa- 
fidiba agli Europei difficile penetrare in queste te^ 
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r« , 3a die Tiene assicurato , che in ORni anno par- 
te da Qiiiloa una caravana di Africani e passa alle 
coste occidentali , doiide ritorna per la stessa strada. 
I frutti ed i vegetali che si trovano sul camino dan- 
nò un siiffìciente alimento. Notti pare pure che possa 
mettersi in diiLliio , che de' mercadanti portogheai 
ed africani aDilano più volte £itto il tragitto da 
Pedrat-'Negras nell’ interno del Congo a Chicava 
nell’ interlTo del Monomgtapa pel commercio degl? 
schiavi , percorrendo otto in novecento miglia. È 
vero che la spedizione , fatta partire dal Capo nel 
^8o6 per Mozambico da Lord Caledon governatóre 
del Capo , fu distrutta dàlia barbara tribù de’ Wat* 
ktzens a borea dc'Batsciuaiii : ma contuttociò pare che 
una piccola truppa ben armata non dovrebbe supe- 
rare inolti ' ostacoli per traversare queste regioni da 
levante a punente , le quali se non promettono in- 
^ressaiiti scoperte per la storia civile , ben ampia 
messe darebbero a raccogliere alla storia naturale ed 
alla geografìa. ‘ • . -t - 

A settentrione del lago Maravi vicn collocato 
un altro stato detto di 'mUNC^EMUGI o Mon-ni- 
migi , che si' fa passare per paese montuoso , ma 
popolato’'éd abbondante in* oro. Gli abitanti non 
sono Negri. 

I BOROROS , occupano un vasto territorio in- 
torno al lago Maravi ed a settentrione * del Mono- 
protapa. Si vuole che i Moravi presso il lago sud-? 
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fletto aLbiano molte considerabili città. Questi po- 
poli neppure appartengono alla razza de' Negri. 

Più a mezzogiorno vien situalo il regno di BU- 
TUà, di cui si vanta la ricchezza in oro ed ar- 
gento. Gli abitanti sanno lavorare il ferro. A Bu- 
tua sono stati veduti edifizii antichi con 'iscrizioni 
in una lingua sconosciuta : il che deve mostrare 

che siavi stata altre volte una civiltà molto innol- 

‘ * 

trata. Pare che oggi Butua sia dipendenza del Mo- 
Bomotapa. 

Secondo le relazioni fatte da' Batsciuani al viag<> 
giatorc Lichtenstein la nazione de' BÀRROLUS sa- 
rebbe più delle altre finora enumerate incivilita , ed 
aveebbe grandi città , saprebbe lavorare il ferro ed 
il rame , scolpire il legno e I' avplio , ed abitereb- 
be un suolo fertile , coperto di alberi e bagnato da 
fiumi. Jion è improbabile però che il nome di Bar* 
rolus sia confuso con quello di Bororost 

Eccoci finalmente ad un paese , di cni si può 
parlare . con qualche certezza. È desso quello de' 
BATSCIUANI visitato da viaggiatori partiti dal Ca- 
po , « posto .tra il ^o e aS gr. di lat. australe. 11 
terreno ha un aspetto vario e piacevole , e le fore- 
ste di mimose sono intermezzate da hell^ pasture. 
Il fiume principale è la Kurumana , che si perde 
Bell’ Orange. Nelle montagne interne , che servono 
di Ji^te a' Batsciuani, si trova in copia il ferro. La 
nazione de’ Batsciuani A divisa in varie tribù, tra 
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le quali quella de' Maquinis o Macfluanas , leiS'' 
hra la più potente e la più iudustrìosa. Essa impie» 
ga il Lufliilo per tirare i carri , ha domato 1' eie* 
fante e sa lavorare coltelli , aghi , braccialetti e ti» 
mili oggetti. Tutte queste tribù, sebbene qualche 
volta in guerra tra di loro , parlano la stessa lin- 
gua, hanno gH stessi costumi , ed obbediscono a di», 
versi capi. Hauno un carattere di dolcezza che 
distingue dagli altri barbari africani, 11 loro colorii 
to è di un bruno tra il nero lucido de' Negri ed U 
giallo cupo degli Oltentoti, Sono adusti, ben formati 
e robusti. Ee donne hanno statura svelta , occhi 
vivi , denti bianchissimi , pelle morhidissitna. E* 
lingua è sonora, ed è pronunziata con ui^ de«lanM» 
xiqne che si avvicina al canto. 1 loro cibi pit^ aro» 
munì sono 1' halcus sorgum f i cocomeri , i meloiti', 
le fave , il latte , ma la caccia presta lóro le vivan- 
de più lavorile ; e malgrado 1’ abbondanza del pe- 
sce , che presentano i loro ^uini , non asrdiscopo utr 
cibarsene. Le pelli degli animali formaoo il loro ve» 
stimento , e non portano altri ornamenti , che brac- 
cialetti di avelie e di rame. Le loro capanne hanno 
qualche eleganza. Credono ad un essere invisibilé,’ 
che mostrano più di temere che di amare. I preti 
sono de più rispettate persone dopo i loro re o ca- 
pi. Le funzioni de' preti sono di circoucidexe i fan- 
ciulli , benedire le greggi ed assicurare con sgrtilegii 
la riescila degli affari. Questi popoli hanno la sebia- 
oUù ; e nelle tribù vittoriose in |uerra le donne 
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sòri(?*più‘dtyi «oiriini nuintTose , per 1 ' Uso die si 

hi di tnéiiarie tutte nri<;ioniere.' Esse formaiio la 

► \ j r ••• • ' . ^ ' 

prima proprietà degli abitanti , e vengono impiega- 
te a lutti i travagli. Ogni trihìi ha il suo re o mu- 
rùla , la dignità di cui è ereditaria. L’ augusta mano 
di questi principi non disdegna' d’ infligere la pena 
a'nche di morte ' a’ suoi sudditi ,’ e" le loro mogli fan- 
no comò' le'‘al(re '^doline i lavori della campagna. 
Le terre de’ 6utsciuàhl' sarebbero fertilissime, ma 
appena ogni famiglia' 'coltiva presso la sua capanna 


i vegetali , di 'cui abbisogna. Il bestiame non è di- 
verso da fpiello del Capò. L* arte tra loro più ’per- 
Ibzioiiata è quella del fabbro : fanno pure vasellame 
di creta * die è òpera delle donne. Tra i villàggi 
visitati da’ ' viaggiatori europei merita distinguerai da 
città di Lileku o Lallekù , cui Campbell , ’ebe vi fu 
nel i8i3 , da '8 in. abitanti. Le 'òase sono costruite 
con uiià cei-la' refgól'arilà e molto ''superiori a quelle 
ddlle nazioni vicine. • ' ' ' ' ' 

I BOSCIVIENI più a 'inezzo'giorno hanno meno 
dolcezza di còstiimi , e le loro terre sono meno fe- 
lici , poiché sono spesso coperte di sabbia e man- 
canti di acqua'. La tribù però de’ S,aah si distingué 
per la sua' ferocia e 'per la sua degradazione. Final- 
mente si trovano’ gli Oltenloli , " che sono neHa co- 
lonia del Capo ed a settentrione di essa. Quelli che 
. tono stati convertiti al cristianesimo , hanno lascia- 
to lo stato loro ferino , cominciano ad usare le arti 
Sitili , e qualcuno” fra essi , secondo ri|erisce Cam]^ 
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hell , esercita anche 1’ uBzio di predicatore. Questo 
esempio fa credere che a forza di pazienza e di con- 
dotta le missioni presso i S.itsciupni potranno esser 
un giorno coronate da un felice risultamcnto. 

Se ci volgiamo nuovamente verso scùentrione 
^dalla parte dell’ Atlantico s’ incontrano i'MACASSI 

0 Macossi vicini a' Cimbehas , tribù iiótQà^i le dedite 
alla pastorizia. Pare che sieno della stessa nazione 
de’ Cussi , che abitano la costa orientale. OUrepaS- 

1 sando il deserto di Macaranga a lev>mie del Congo 
si trovano- i paesi di Bemba , Malemba e de’ Dongii 
conosciuti di nome. Più a settentrione dovrebW es- 
sere dfNZICO o Jmicana , paese vasto , ed abitato 
da un popolo accusato di antropofagia , forse cdn 
poco fondamento. Si parla di una sua capitale ^et- 
1a Monsol , posta joo e più miglia lungi dal liftó- 
ralc. Al re di Anzico si danno re vassalli , f^a 

1 quali quello di Fungeno. ‘ 

Ecco a cha si riducono le nòstre colibscenie 
sulla parte interna dell' A&ica , che si può rigùaT- 
•dare come un mondo nuovo a scoprire'. 
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JSVLE APRICENE. 

Ne. descrivere le isole dell’ Africa girerenuv 
Intorno alle coste di questo continente , cominciane 
do dall' oceano Atlantico. Si presenta la prima in 
tale ordine l’ isola di ‘ 

ì. Mjdskj. Quest’ isola ha 43 miglia di lune 
ghezza « 17 ’di larghezza , e 480 di suplèriìcie qua** 
dra. -Essa fu scoperta da’ Portoghesi nel i4i9- Quan- 
tunque montuosa , é fertile ed è bagnata da varii Lei 
ruscelli. La montagna più alta ha la cima a 4902 piedi 
sul livello del mare. Vi si coltiva poco grano, zucchero 
cd anche cannella, ina vi si raccoglie gran quantità di 
vino, conosciuto sotto il nome di malvasia di Madera. 
Quest’ isola non ha animali selvaggi di nessuna spe- 
cie. La capitale è Funckal , città ben edificata con 
i4)000 abitanti. La popolazione di tutta l’ isola è 
di 8z,ooo anime , che sono portoghesi , negri e mu- 
latti tutti cattolici. Il commercio principale è in ma- 
no degl’ Inglesi. Quest’'isoll appartiene a’ Portoghe- 
si. Intorno a Madera vi sono varie isolette , tra le 
quali la più grande è Porlo Santo. 

3 . Isole cjhjkib. Sono queste le isole Fortu- 
nate degli antichi. Nel xv secolo furono soggiogate 
dagli Spagnuoli , i quali vi .distrussero i Guanches ^ 
che n’ erano gli Intichi abitatori. Le isole sono so, 
tna sette le principali , cioè Canaria , Ftrro , Go- 
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mera , Teneriffa , ForUventura e LanceroUa. La su- 
perficie di tutte c di 3584 miglia quadrate. Delizio - 
sissimo n' è il clima ; ed i principali prodotti sono 
oljo , frutti, e vini squisiti, eccellente zucchero., 
biade di ogni sorte , cotone , seta , gon\me cc. Vi 
alligna anche bene il c^ifè ; e maggior» sarebbe la 
fertiliU di queste isole, se alcune non avesserQ scar- 
sezza di acqua , e molto più se l’ industria sapesse 
mettere a profitto i doni della prodiga natura. Pic- 
cioli ne sono i cavalli , e conosciuti i canori uccel- 
letti che ne portano il nome. Il picco di Tene- 
riffa ha ii,4a8 piedi di elevazione perpendicolare 
sul livello del mare. Esso i un gran volcano , 1 * ul- 
tima eruMOi^ del quale avvenne nel 179B. Tutte 
queste isole presentano tracce di fuochi vulcanici. 
La capitale è Palma nell' isola Canaria con 9 m. 
abitanti ; ma a Santa Croce nell'isola di Teneriffa, 
città di 8,Soo anime , risiede il governatore delire 
di Spagna , cui queste isole appartengono. Laguna 
nella stessa isola ha presso a poco la stessa popola- 
zione. I tribunali sono a Palma. La popolazione di 
tutte, queste isole è di ao6,ooo anime , tra le quali 
si còhtàno 3,390 tra preti e frati , e 746 monache. 
Teneriffa V che è 1 ' isola più grande, ha circa 81,000 
ulnt^nti e 58 m. Canaria. Alcuni riguardano le Ca- 
liate 'è ' Madera , come avanzi dell' Atlantide som- 
mersa ; il che è contraddetto nel recente viaggio di 
Peron , dove si dice che sono tutte di origine vol- 
cauica. Gli Spagnuoli non han saputo trar par- 
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tito dalla situazibne e da' prodotti di questo bel 

gruppo. - 

3 . fsoLB DEL cjto rEttDE. Soiio csse poste in- 
contro al capo di tal ,nome , il più occidentale del 
Continente africano. Furono scoperte da’ Portoghesi 
nel 1493. Sono in numero di dieci j deCte S. An~ 
ionio, S. Vincenzo , S, Nicolq,, l’isola del Sole, 
Bonavista , S . Lucia , l’ isola di Majo , S. Jago , 
Bravia e Fuego quale iiUinia ha un vulcano. Le 
più riguardevoli sono S. Antonio e S. Jago. Queste 
isole sono fertili quasi in ogni specie di prodotti ^ 
sebbene aridissimo ne sia il suolo , e passassero del- 
le volte anni intieri senza che vi piovesse. L’ aria 
n’ è xaldissimà e poco sana , e la popolazione scarsa 
e miserabile. Gli abitanti sono quasi lutti Negri , o 
mulatti nati da' matrlmonii de’ Portoghesi colle Ne- 
gre e sono circa mila. La capitale Riheira nell' 
ìsola di S. Yago ha 3 oo case , ed è la residenza di 
■un vescovo e del governatore che vi tiene il re di 
Portogallo i cui le isole appartengono-, Si estrae da 
queste isole molto sale pel Brasile. ^ • 

4. Isole della ouinbj. L’arcipelago di, R/Mog-ty 
presso le foci di Rio Grande e del S.» Domenico è 
composto da un grandissimo numero d’. ispje , sog- 
gette a principi Negri indipendenti. Tra e?se l’isola 
Bulam pare che appartenga agl’ Inglesi , e quella di 
BUsao a’ Portoghesi. -/. • , . 

Nel gruppo di Los merita notarsi Tamara sog- 
getta ad un principe nero indipendente. Gl’Ingle- 
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tianao formato un atabiliraento nell* itola pià 
Orientale. - 

Alle foci di Rio Volta yedesì un Arcipelago cortt- 
^oato di più di cento ìfolette. In quello di Ada 
«Tvi uno stabilimento danese.' 

Le isole di Femahdo Po e di Annabóh furono 
da’ Portoghesi cedute alla Spagna , cbe non ba mo- 
strato curarle. I Negri pare che attualmente ne sia- 
no i padroni , 'governandosi da loro. ’ 

S. Tommato appartiene a' Portoghesi. Nella cit- 
tà vescovile di S. Tontnutso ^ che ha una fortezza 
ed un porto , risiede il governatóre , da cui dipen- 
dono e r isola del Principe c gli stabilimenti por- 
toghesi sul littorale della Guinea e della Senegambia. 

5 . Altkb tsois mrzz’ .iTz^r/co. Più lontane dal 
litorale africano sono le isole di S. Malico , 
dell' Ascensione ^ di ' .- Élena e di Tristan d* 
Achunot La prima già occhpata da’Portoghesi sembra 
oggi deserta. L* AscenstotU ha «4 miglia di giro e , tie- 
ne un porto naturale , ma è montuosa ^ senz' acqua 
e quasi senaa vegetazione. Le sue sponde sono co- 
perte di scorie e lave volcaniche. Vi si trovano id 
gran Quantità edormi tartardghe e colombi. Nel 1816 
Iri si sono, stabilite alcune famiglie inglesi, che era- 
no a S. Alena , e vi è stato fabbricato il forte 
Coekhum, 

S. Siena fii scoperta da’ Portoghesi il giorno 
di queata santa nel i 5 oa , ha 30 miglià di circon- 
ferenza , ed i dittante 800 miglia dal continente 
Geog. T. nii a6 
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africano e isoo da( quello della Columbia. > È fol"- 
màta da una montagna elevata 4700 piedi sul livel- 
lo del mare. È provveduta di ruscelli ghe ravvivano 
il suo arido suolo; ma^in tempo di siccità questi 
svaniscono interamente , come avvenne nel 179* j 
in cui peri tutto il bestiame e scomparve ogAi ve- 
getazione. L’ aria vi* è pura ed amena , e vi si tro- 
vano ^frutti di ogni sorte, legumi, uccellame e be- 
stiame. L’ isola è cinta di scogli e di rupi e di ac- 
cesso difiìcilìssimo. Forte per natura, lo-.è anclte per 
r arte. James-lown ,^in una valle è il solo borgo dt 
a4oò abitanti , ed il solp , porto dell' isola difeso da 
buon^ fortificazioni. Questa isola ha perduto mollo 
della sua considerazionp,,^ì da che gl’ Inglesi diven- 
nero padroni del Capo di Buonasperanea ; -ma è di- 
venuta famosa , da I che custodisce 4I prigioniero del 
mondo. Il luogo, dovetegli dimora da ottobre iHi 5 , 
i posto nell’ interno dgU’ isola e si chifuna Itbngwooà. 

Il^gruppo di Achuna detto pure del- 

r Ancoraggio è formato da qualtro isolelte montilo-’ 
se e petrose,, ma ricche, di uccelli e-, di auim.ilt ma- 
rini. Nel 1810 .gli Americani degh Stali Uniti: vi 
stabilirono una piccola colonia, onde provvedere 
di rinfreschi le navjj che fanno il viaggio delie Indie. 

Non terremo conto di molte isqle disabitate a 
libeccio ed a scirocco dell’ Africa , la più grande 
delle quali è l’ isola di Kerguelen o sia- della Deso- 
lazione , e passeremo a descrivere la più grande zlel- 
V bole^ricane.,.,^.^ ^ ^ 

a ’ 
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B. Isoi^ or MjDjcjscjR. è questa una delle più 
grandi isole deWmondo , avendo 880 miglia di lun- 
ghezr.a sopra ■*4'^ larghezza, e 168; 000 miglia df 
superficie quadra. 11 primo a farne menzione fu ' 
Marco Paolo , ma il primo a scoprirla fu Lorenzo 
Àlneida nel i 5 o 6 . Una lunga catena di monti di- 
vide la costa orientale dall’occidentale, avvicinan-' 
dosi perù più alia prima. Le cime più" alte sono" 
Vigagora a settentrione , e Boatimeni al sud , è loto, 
si danno per lo meno 10 m. piedi di elevazione sul *' 
mare. L' aspetto del paese è magnifico e pittoresco,'- 
per le sue gran montagne , pe’ precipizi! ch’-esse- 
vi formano f per le foreste , per le cascate e pW' 
una ricca vegetazione. Varie belle baj». veggonsi lun- 
go il liltorale , e fra essa si distingue quella di An~ 
togli a greco e l’altra di S. Agostino'*, ponente.* 
L’aria però si vuole che in -gran parte sia poco s.i- 
lubre; Dalle montagne calano molti fiumi e rutcel-* 
li , che bagnano un terreno nel generale* fertile. I 
suoi principali prodotti sono riso , palate , mele , 
canne 'da zucchero , cocchi , banani , tabacco , in '4 
daco , cotone , cannella , pépe , bengioino , ambra , 
seta , un bel lino simile a' quello della Nuova Ze- 
landa , e moltissime altre piante del tutto sconosciu- 
te in altri luoghi. Lo stesso è da dire per la zoolo- 
gia , essendovi molti animali che non si sono altro- 
ve trovati. Vi sono in abbondanza pecore , hui&li 
c grosso bestiame , e' non vi^ si veggono ni cavilli , 
ai camelli , ni leoni , né elefanti , ni tigri. Ricca 
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vi i la mineralogia , ■ ma è poco conosduU. Vi ti 
trovano strati intieri di cristallo di rocca , oro , to- 
pazi! , zaffiri , -smeraldi , diaspri ec. Dopo la Nota-^ 
sia questo è il paese ebe più degli altri offre nuovi ■ 
e curìnsi oggetti alle ricerche del naturalista. 

La popolazione di questa ìsola è valutata da unO' 
a quattro milioni , senza che si abbia alcun dato da 
appoggiare simili estimazioni. £«sa è abitata da po^ 
poli di 'diverse razze. Alcuni sono aeri , altri brUni 
ed altri di color di rame , ma nel maggior numera 
sono olivastri. Pare che gli Arabi in tempi remotisn-v 
mi abbiano penetrato neU'interno dell’ Africa e siensi 
stabiliti in questa isola. Lo stesso può dirsi per gl’ 
Indiaui , a’ quaU una lunga catena d' isole ed i venti 
periodici ne hanno dovuta rendere £acile 1' accesso. 
Noi , per non discostarci dal nostro piane , non 
entreremo a parlare di tutti i differenti popoli che 
abitano Madagascar , c ci ristringeremo ad accenv 
nare qualche cosa de' costumi più generali. La po-v 
ligamia vi è permessa , ma solamente i ricchi ed i 
jSapi ne fanno uso. D divorzio è permesso ad ambi 
ì sessi : con tutto ciò il matrimonio^, vi è somma- 
mente onorato. SL rispettano le mogli „ ma si pro- 
sUtuiscono con. kidiffexeuza le iìgiie. Ambi i sessi ^Ar- 
iano una perizoma , che lavorano le donne col filo 
di alberi , ed anche con seta e con cotone. Portano 
vgrii segni indelebibnente impressi sul- corpo , che 
sono relativi alle varie classi.' Sono bellicosi , ma 
pop feroci. Gli abitanti disceadòuti dagli Arabi ^ so» 

1 
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guonn la credenza di Maometio , ma non lianno 
tempii : la Religione degli altri si riduce a ridicole' 
superstizioni. I loro villaggi sono quasi tutti costrui- 
ti in luoghi eminenti e circondati da due ordini di- 
forti palizzate , e certe volte anche da un fossato. 
Conoscono l'arte di scrivere , ed hanno qualche* 
raccolta storica nella lingua del paese. Sono dediti. 
all’ agricoftura , alla pastorizia , alla caccia ed alla 
pesca ; fanno lavori di metalli , di creta , e di tele. 
j|l divisa r isola ih varii piccioli dominii , ed i loro 
capi dove sono despoti tù^anni e dove hanno poca 
autorità. Questa '^an4e isola per la sua situazione e 
pe’ suoi vantaggi meriterebbe esser la sede di una 
}K>tente monarchia. ,I Francesi hanno fatto per Io 
^ passato replicati sforzi per rendersele padroni , ma 
sono stati sempre obbligati ad àbbandonarla. 

Percorriamo le parti principali di questa bell', 
isola. W. regno de' Sedavi, è verso il nord-ovest, .dove- 
trovasi la città di Munttgaye in fondo di una bafa 
con nn pòrto e do m. abitanti. Vi, si fa qualche 
commercio , specialmente con Surate , e vi si veggo- 
no moschee , case di educazione ed artefici di ogni 
sorte. Altra città riguardevole è Bombaloc , cui se 
' ne danno ao m. ' I Sedavi hanno una marina , e 
spesso esercitano la pirateria. Il paese de’ Bestimas- 
'saras è il più frequentato dagli europei, ed è il più 
industrioso. Fulpunta e Tamalava sono due belle 
baje , e le più frequentate. I Betanimeni sona come I 
precedenti a levante del regno de' Scolavi , e sona 
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i più socievoli dell’ isola , coinè il loro paese »e è 
il pili fertile* ^ndeuranfa sul Cume dellj stesso no- 
me ne è la capitale., Il regno Ai Alcova verso libec- 
cio è il paese più popolalo , ed è freddo , sboscato 
e di aria pnra. Tunane-arriwu n’ è la capitale, cui 
si danno a 5 m. anieae. Gli abitanti di questo regup 
'mostrano molta intelligenza nelle artL . -, 

7* Isole mascjeene. Sono così dette* <lal loro 
acojiritore Pietro Mascarenlias. Le principali sono 
l’tfola di Francia e di Borbone. Queste due isolv 
sono ad oriente di Madagascar, in distanza di 70 mi- 
glia tra loro. L' isola di Francia, oggi detta di Man- _ 
Tizio, come veniva nominata dagli Ollandèsi ^ è 
montuosa,' ha 889 niiglia di supcyficie e 75-,ooo*abi-- 
■tanti, tra i quali 8 a 9,000 bianchi. Porlo Luigi , 
è la residenza del gm'erno , ed è una città ben edi- 
ficata con io m. abitanti. Molti distretti dell'isola 
sono fertilissimi , c vi si Tarino duq raccolte all' an- . 
no di riso , di frumento e di grano indilino. Vi si 
coltiva pure tabacco, indaco, zucchero ,* cotone , 
caffè , 1’ albero da pane . ad anche garofano e no- 
ce moscada. Al sud-est dell’ isola trovasi Porlo .Im- 
periale. • . _ 

L’ isola di Borbone , detta prima della Riunio- 
ne , ha circa 2190 miglia di superficie , ed è di una 
figura quasi circolare. 11 suo terreno è montuoso', « 
sparso di materie volcanirbe e tutto tagliato da buT'^ 
Toni e da torrenti, Non ha porto alcuno pe* gran 
bastimenti , che vanno perciò a fermarsi all’ isul* 
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di Francia. I prodotti non sonò gran fatto diversi 
da quelli della pre<;edente , e l’ aria in ambedua è 
Mnisswna. In quest’ isola però lia meglio prosperato 
la coltura del garofano e della cannella. Nella par- 
ie meridionale evvi un volcano , le cui eruzioni so- 
no frequenti e considerabili. S. Dionigi è la capN 
tale , ed a tutta l’isola i Francesi danno 80,000 abi- 
tatori, Queste due isole sono di gran vantaggio a 
*Iue’ che vanno nelle Indie, i quali vi trovano, ogni 
sorte di,rinfrescbi e di soccorsi. Appartenevano all» 
Francia, m.T gl’ Inglesi, che se ne erano resi paduoni 
nel iS.ifl, nella pace del i8i4 hanno, ritenuto l’isola 
di Francia , che ha una maggiore importanza com- 
merciale e militare pe’ suoi porti , de’ quali è 1’ al- 
tra sprovveduta. Appartengono al governo dell’isola 
di Francia 1 ’ isola Rodrigo , che ha una picciola co- 
lonia inglese, c che oltre ogni credere è abbondant» 
in granchi e tartarughe di mare , e 1 ' isola Diego 
Garcla ,• dove pare 'che gl’inglesi abbiano 6ssato 
uno stabilimento. 

8. Isole cojtoko. Le principali sono quattro,, cioè 
Aganziza o Comoro la^ grande , Jloeli , Anjuau e 
Ma]Otta. Sono fertili in prodotti africani, ma di aria 
malsana. Gli abitanti sono Arabi e Negri maomet- 
tani. AnzOan o Anjuan ha uu buon porto. Sono 
governate da* loro capi , che pagavano tributo a’ 
Portoghesi. Questi abitanti esercitano nn poeo di 
commercio , e spesso anche la pirateria. 
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9. IsoLt jmmirjktb b sechellbs. Queste ìsol<^ 
formano una serie di piccoli arcipelaghi e giacciono 
a settentrione di Madagascar. Il gruppo più orìentaler 
ha ricevuto il nome di SechelUs , ed in esso la prìn-^ 
'Pipale ha il nome di Mahe e contiene un porto ec- 
cellente. I Francesi vi aveano piantato uno stabili- 
mento dipendente dal governo dejl' ìsola di Francia.. 
Oggi sono degl’ Inglesi. Queste numerose isolelte so- 
no fertili , e danno ricchi prodotti, specialmente ec*. 
celiente legname di costruzione. Nelle isola •Praslin 
pròs'pera a maraviglia il garofano , che vi erti stato, 
introdotto da’ Francesi. 

Non parleremo delle altre isole più piccole , che 
non meritano aver luogo in una descrizione generale 

c0me questa j limitata agli oggetti più importanti. 

• ' - • 

Pine del Tomo terzo, — > 
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ERRORI 


CORREZIONI 


I 


t- 


1 Paf. Un. 

ai %i la cosi detta Tatarla 
• cinese 

37 19 al sesso 
6i i ed esercitano 
77 a8 Prima del regno di 
Latak aggiungete 


la Calmuchia 

<. 

il sesso ■ ' 
esercitano 

A mezzogiorno di Ne- 
pal è il MACWAN- 


PUR o Makanpur go- 
▼ernato da un raja indipendente ,r dovere ,Ja ciUi 
di Chimogada che serba mine di una riguardevole 
antichità. Un altro principato contiguo è quello di 
MORANG , in cui la capitale Kamrup è florida 
^ e popolata , ed ha le strade ornate di be’ viali di 
alberi. 

11 regno di GORRA , che fu suddito « poi do- 
minatore di Nepal oggi pare diviso fra più raja in- 
dipendenti. A Gor o Corica risiede un raja , ed a 
Gumlah un altro. Questo paese si stende per 200 
miglia a ponente di/Napal. 

Più a ponente trovasi il KOMAUN , dove il 
fiume Gangra forma le più pittoresche vedute. La 
capitale è Jlmora. Dopo di essa più a ponente è il 
SIRINAGOR in una magnifica vallata. Questo pae- 
se è stato una volta tributario del Mogol , ed ora 
pare che lo sia parte di Gorka e parte de’ Seichi 
La capitale ha lo stesso nome* 


# 


; 


Pag. lÌH. 

8o a Queste! 

98 uU. merca ili 
107 i 3 CorjHBÌMJi 
is8 a oblio , 

186 a della tigre 
190 ao sanserit 
aii 18 a ao m. ab. . 

•73 t ventaglio pianiato 
•aim '4 aggmngeU <''' 


'•87 I addimeticati 
aQa noi. Aggiungete infide 


17 a y mandarle . 
i piccola di Bissao 


Queste 

mercantili 

CorjKESMlJ • 

oblio. 

nella . ' • . ' - 

a ' 

sanscrit 
e ao m. ab. 
piantato 

ed altri con probabilità 
maggiore , che sia in 
questa catena appunto y 
quando il Sahara era un 
mare che si stendeva finoj 
alle Sirti, . ^ 

addimesticati ‘ ' % 

Diciamo pe' tempi a noi [ 
conosciuti I poiché ciò '■ 
che si narra dell' Atlan- 
tide e deir impero di 
Meroe non ha appoggi 
storici. 
mandarle 
piccola itola 
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